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RIFORMA-STRALCIO DELLA SCUOLA 
ABOLITI GLI ESAMI DI RIPARAZIONE 


Promozioni e bocciature al termine di ogni ciclo - L'anno scolastico andrà dal 10 settembre al 20 maggio 
e sarà diviso in due quadrimestri - Corsi integrativi prima degli esami - Cinque anni-di studio ‘alle magistrali 
Modifiche al codice penale per reati connessi all'attività politica e sindacale - Aumentata la paga ai militari 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 3 

Sarà rivoluzionato il funzio- 
namento e il calendario scola- 
stico delle scuole medie inferio- | 
ti e superiori. Abolizione degli | 
esami di riparazione, assegna- 
zione degli alunni che, a giudi- | di 
zio del consiglio di ciclo o del 
€ classe, non siano 
ritenuti pienamente meritevoli 
ad appositi 
It di lezioni su] 
una 0 più materie, suddivisione 
del periodo delle lezioni in due 
quadrimestri al posto degli at- 
1 tre trimestri, istituzione 
di corsi integrativi al termine 


consiglio di 


della promozione 
corsi integrativi 


tuali 


del secondo quadrimestre per 


gli alunni esaminandi, anticipa. | 


zione della chiusura dell’anno 
scolastico al 20 maggio, per con- 
sentire lo svolgimento dei sud- 
detti corsi fino alia fine di giu- 
gno: queste le fondamentali in: 
novazioni contenute in uno 
schema di nuovo ordinamento 
scolastico predisposto. dal mi- 
nistro della pubblica istruzio- 
ne Misasi, 

Lo schema è indubbiamente 
il più rilevante tra i molti e 
significativi provvedimenti va- 
rati in una seduta-fiume del 
Consiglio dei ministri protrat- 
tasi per più di cinque ore. Co. 
me previsto il governo ha infat- 
ti approvato anche un disegno 
di legge relativo alle modifiche 
al codice penale, un disegno di 
legge per l'aumento del soldo 
&i militari, un provvedimento 
per l’assistenza sanitaria, eco- 
nomica e il recupero funzionale 
degli invalidi civili, un provve. 


dimento di delega per la rifor-| 
Ina della. contabilità nell’am-| 


mMinistrazione ospedaliera, un 
Provvedimento riguardante la 
tutela dell'attività sportiva e 
cioè la. cosiddetta legge anti- 
doping, un disegno di legge che 
tiguarda il ripianamento dei de- 
ficit degli enti locali e numerose 
altre misure di ordinaria ammi. 
nistrazione. Pur essendo all’or- 
dine del giorno non si è discus. 
so invece della legge di rifinan- 
ziamento della Cassa per il 
mezzogiorno; se ne parlerà in 
una prossima seduta, 

Ed ecco più in particolare i 
Più significativi provvedimenti 
varati dal governo e che passe- 
Tanno sollecitamente all'esame 
del Parlamento. 

Per la scuola il ministro Mi- 
sasi ha detto che «il ‘provvedi 
mento avvia il processo di ri- 
forma della scuola secondaria, 
processo che deve continuare. 
Tra dieci giorni — ha aggiun- 
to — il ministero pubblicherà 


un volume in cui sono conte. 


nute le risposte ai sindaca 


esso sarà inviato alle commis. 
istruzione del 
Senato e della Camera». L’arti- 
colo L del provvedimento stabi- 
lisce innanzitutto una diversa 
calendari: 
Scolastico, Le scuole si ce di 
no il 10 settembre. La suddivi- 
sione del periodo delle lezioni 
in due Quadrimestri, già adotta 
ta in via facoltativa e speri. 
mentale nel decorso anno sco- 


sioni pubblica 


strutturazione del 


lastico, è confermata. 


Al termine del secondo n 
drimestre (20 maggio), gli Si 
ni che, a giudizio del consiglio 
di ciclo o del consiglio di clas- 
se, non siano ritenuti piena- 
mente meritevoli della promo 
zione, con deliberazione moti- 

| vata sono assegnati ad apposi- 
ti corsi integrativi di lezioni su 
una o più materie, Gli serutini 
per tutti gli alunni, anche per 
quelli mon assegnati ai corsi di 
cut sopra, hanno inizio al ter- 
mine dei corsi stessi. Per gli 
alunni che debbano sostenere 
esami di licenza o di maturità, 
il normale ciclo di lezioni si 
conclude ‘egualmente il 20 mag- 
g10, ma per tutti indistintamen- 
te si istituiscono appositi corsi 
di lezioni, destinati specifica- 
Mente ad approfondire la pre- 


Parazione agli esami. 
de disposizioni dell’articolo 
ta 


ché vè 


Pertanto 


ci tei 
TOMUOVErE 
fine gi Te o «bocciare» 
are un 
O sol 
Co) 


Ta al termine del primo anno 
di corso può rappresentare un 
vero e proprio trauma con gra- 
vi conseguenze, 
L'articolo 3 dà facoltà ai con- 
Sigli di ciclo e ai consigli di 
Classe di adottare propri piani 
lavoro, con integrazioni, 
Sfrondamenti, aggiornamenti 
(talora resi indispensabili dai 
rapidi progressi della scienza 
e della tecnica) dei vigenti pro- 
grammi di insegnamento, tenu- 
ti comunque sempre presenti 
gli obiettivi di istruzione e di 
formazione da raggiungere. 
Con l’articolo 4 si stabilisce 


condaria di secorido grado che 
ancora non l’hanno (istituto 
magistrale e liceo artistico, at- 
tualmente quadriennali, e scuo- 
la magistrale, attualmente trien- 
nale). Restano fuori da tale. di- 
sciplina gli istituti professiona- 
li e gli istituti d’arte, per i qua- 
li la possibilità di rilasciare di- 
plomi di maturità rimane anco- 
rata alla legge 27 ottobre 1969. 
Per gli istituti professionali il 
numero delle classi di speri. 
mentazione previste da tale leg- 
ge è aumentato da 350 a 460. 
L'articolo 5 tratta dell'esame 
di stato e proroga, in attesa di 


che assumono durata quinquen- 
nale gli istituti di istruzione se- 


una riforma globale, la discipli- 
na stabilita dalla legge 5 aprile 


1969, la cui validità è scaduta 
il 30 settembre 1970, introducen- 
do come unica modifica la pre- 
visione della nomina di un rap- 
presentante di categoria nelle 
commissioni di maturità che ri- 
lascino titolo valido all'esercizio 
della professione nei casi in cui 
sia prescritta l'iscrizione al 
l’albo. 

Circa la revisione del codice 
penale il ministro della giustizia 
Reale lasciando Palazzo Chigi 
ha dichiarato: «Il consiglio dei 
ministri ha approvato un dise- 
gno di legge relativo alle modi- 
fiche del codice penale che si ri- 
feriscono a certi reati connessi 
all'attività politica e sindacale 


dei cittadini, e ‘ai loro rapporti 
col potere pubblico». Reale ha 
poî precisato che il disegno di 
legge sarà presentato nel suo 
complesso al Senato, Ha detto 
inoltre che la parte riguardante 
i reati connessi alle agitazioni 
dell’«autunno caldo» sarà stral- 
ciata dal contesto del disegno 
di legge e portata avanti sepa- 
ratamente, possibilmente per 
iniziativa del governo, in quan: 
to si tratta di. materia comples- 
sa e delicata che richiede un 
particolare approfondimento. 

Il disegno di legge presentato 
dal ministro della difesa ‘Tanas- 
si che aumenta, le paghe ai mi 
litari, prevede* che venga eleva- 


PUBBLICATA SULLA «GAZZET 


LA LEGGE FORTUNA-BASLINI 


TA UFFICIALE» 


La DC non si impegnerà 
nel referendum anti-divorzio 


Colombo dichiara che l’azione futura si concentrerà sulla correzione degli effetti negativi 
del provvedimento - «Senza un saldo istituto familiare la società è destinata alla dissoluzione» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


E’ stata pubblicata stasera sul- | 
la «Gazzetta ufficiale» della Re: 
pubblica, ‘che reca il numero 
306, la legge che introduce il di- 
vorzio in Italia. In mattinata la 
legge, dopo l'apposizione della 
firma da parte del Guardasigil- 
li, on. Reale, è stata inviata al 
Poligrafico per la stampa. La 
legge, come previsto nelle nor- 
me stesse, entrerà in vigore 15 
giorni dopo la pubblicazione sul 
la «Gazzetta ufficiale»; il che si- 
gnifica che le domande per il 
divorzio potranno essere pre- 
sentate. a partire dal 18 di 


Le voci circolate nei giorni 
scorsi secondo le quali il refe- 
rendum abrogativo del divorzio 
privo del necessario supporto 
politico avrebbe 
«chances» di riuscita hanno tro- 


La situazione 


SSR tutte nella accenna- 
iCezione socio-pedagogi: 
della Scuola dell'obbligo, ben 
sonde: lo schema — 
int Una larga tendenza alla 
1a porzione del ciclo anche per 
le suo) € la seconda classe del- 
le della fascia superiore. 
la delnto l’arco della scuo- 
ti ;0 Sarà soggetto al- 
amento per cicli; in al- 
non si potrà più 
alla 
Corso annuale, ma 
Unico giudizio 
tanto alla a del. 
tale sistema si 


In una riunione - fiume del con- 
siglio dei ministri è stato appro- 
vato uno schema di legge propo- 
sto dal ministro della pubblica 
istruzione con il quale sono pre- 
viste fondamentali innovazioni 
circa il funzionamento e il ca- 
lendario della scuola media infe- 
tiore è superiore, In particolare, 
è prevista l'abolizione degli esami 
riparazione, l’istituzione di 
corsì supplementari per gli stu- 
denti ritenuti non idonei alla 
promozione, la effettuazione di 
corsi integrativi per tutti gli stu- 
denti esaminandi, la trasforma 
zione degli attuali tre trimestri 
ìn due quadrimestri, l’anticipa- 
zione dell'apertura. dell'anno sco- 
lastico al 10 settembre e la con- 
clusione al 20 maggio. 

Il governo ha approvato nume- 
Tosi altri provvedimenti tra cui 
Un disegno di legge per la revi- 
reca ci, alcune norme del codi- 

penale, un disegno di legge 
freak Ja paga ai siiliten, 
imento a i 
invalidi civili, la PR 
ping per lo sport. Sono stati poi 
varati numerosi altri provvedi. 
menti di ordinaria amministra 
zione. 

Ierì Sera è stata pubblicata 
sulla «Gazzetta Ufficiale» la legge 
Fortuna-Baslini per jl divorzio. 
Hanno avuto conferma le voci 
secondo le quali le «chances» del 
referendum abrogativo del divor- 
zio sono alquanto esigue, in 
quanto manca il necessario sup- 
porto politico. Infatti, in un edi 
toriale pubblicato da «Il Popolo» 
il presidente del consiglio fa ca- 
pire l’inopportunità di una ini 
2|| ziativa che provochi una spacca- 
tura nel Paese. In, linea con 
quanto precisato nei giorni scor- 
si da Forlani, Colombo ha sotto: 
lineato piuttosto l’esigenza di un 
comune impegno delle forze di 
‘maggioranza per introdurre prov- 
vedimenti a favore della salvezza 
dell'istituto familiare. 

Ai ministri degli esteri della 
NATO, riuniti a Bruxelles, il rap- 
‘presentante americano Rogers ha 
letto un messaggio del Presidente 
Nixon in cui si ribadisce che non 
saranno ridotte le truppe amerì- 
cane in Europa, Pur auspicando 
il raggiungimento di un accordo 
con i sovietici e i loro alleati, i 
paesi della NATO intendono raf- 
forzare l'alleanza e pongono co- 
me condizione necessaria per la 
«conferenza sulla sicurezza euro- 


bieni i Ova ‘am. 
DA Sociale q a all'am- || rea», propugnata dall'URSS, un 
it zione ‘0 per OS gine o di | accordo su Berlino e una dimo- 
nuclei ti ni guze dovute || strazione dell'effettiva volontà di 
vengono, incont; da cui pro-|| pace da parte dei paesi del Pat- 
inziali € peri guen® difficoltà || to di Vasavia. 
Quali la bocciatu- 


vato piena conferma. La Demo. |, 
crazia Cristiana, come partito | 
politico, non promuoverà infatti 

il referendum. La D.C. cioé ri- 

tiene che .0ggi ron. ci.sia un pro. | 
blema di referendum, ma piut- 
tosto quello dell'unità e del raf- 
forzamento dell’istituto fami 
liare. 

La differenza è sostanziale. Il 
referendum presuppone il ricor- 
so ad uno strumento che, di 
fatto, spaccherebbe il paese in 
due e creerebbe le condizioni di 
una coalizzazione della lotta 
politica; l’iniziativa di tutela e 
di miglioramento delle condizio. 
ni di vita dell’istituto familiare 
è un fatto di civiltà. sul quale 
si potrebbe realizzare la più va- 
sta solidarietà delle forze poli- 
tiche e che, indirettamente, in- 
terviene contro le separazioni 
coniugali. Di tutto ciò si è avu- 
ta una autorevole conferma nel. 
l’editoriale del presidente del 
consiglio, apparso stamane su 
«Il Popolo». 

Le dichiarazioni di Colombo 
sono in armonia con quanto so- 
stenuto dallo stesso segretario 
della D.C. Forlani sull’organo 
ufficiale di stampa del partito, 
subito dopo l'approvazione del- 
ls proposta Fortuna-Baslini, e 
con le prese di posizione di altri 
esponenti della D.C., tra cui 
Fanfani che ha sostenuto con- 
cetti analoghi in Senato. La 
D.C., perciò, non sosterrà né 
contrasterà una campagna per 
i: referendum, ritenendo che si 
tratti di uno strumento che può 
riguardare l'iniziativa di sin- 
goli cittadini. 

Il presidente del consiglio so- 
stiene che «se ci siamo trovati 
divisi su questa legge, possiamo 
e dobbiamo ritrovarci uniti in 
un'azione di prevenzione e di 
miglioramento delle condizioni 
di vita dell'istituto familiare, 
azione ora tanto più urgente ed 
indispensabile». Colombo ricor- 
da poi che la decisione del Par- 
amento «non è conforme a ciò 
che, come democristiani, abbia- 
mo sostenuto e per cui abbiamo 
lottato». La divisione che si è 
prodotta sulla questione del di 
Vorzio «è passata anche tra le 
forze che compongono la mag- 
gioranza, anche se essa non ha 
mai dato luogo a polemiche men 
che corrette ed ha consentito il 
rispetto sostanziale delle reci- 
‘proche posizioni. Poteva, è inu- 
tile negarlo, essere motivo di 
una grave crisi nei rapporti tra 
quei partiti cui è in larga mi- 
sura affidata Ja vitalità delle 
nostre istituzioni. 

«La Democrazia cristiana ha 
compiuto un atto di sacrificio 
£ di saggezza in ragione della 
sua responsabilità verso il Pae- 
se, combattendo pienamente la 
sua battaglia, ma rinunciando 
a fare del contrasto sul divor- 
zio un ostacolo insormontabile 
alla prosecuzione di questa col- 
leborazione tra i partiti demo- 
cratici, che ha motivazioni pro- 
fonde di ordine politico gene- 
rale». Secondo il pensiero del 
presidente del consiglio, perciò 
l'esigenza di conserzare questa 
solidarietà, di rafforzarla e di 
darle nuovo slancio, prevale sui 
motivi, pur validi e legittimi, 
che potrebbero indurre la D.C., 
come partito cattolico, a pri 
muovere il referendum. Una ini 
ziativa del genere vorrebbe dire 
effettivamente creare quell’osta- 
colo «insormontabile» che la 
D.C. non intende invece creare. 

Il presidente del consiglio pro- 
segue affermando che «in uno 
spirito di servizio al Paese dob- 
biamo ora come, in positivo, è 
possibile lavorare per ridurre la 
vortata negativa di questa deci- 
sione, giacché anche i divorzi- 


sanatoria di situazioni dolorose 
che occorre prevenire, e che una 
cietà non fondata sulla saldez- 
za dell'istituto familiare, come 
obiettivo da perseguire con ‘ogni, 
mezzo, è una società destinata 
alla dissoluzione. 

«Su questo vorremmo, innanzi 
tutto, che si tornasse a, medita 
re da parte dei sostenitori del 
divorzio, con quella serenità che 
non sempre abbiamo trovato in 


essi, ora che il campo è sgom-| 


bro da ogni possibilità di equi- 
voco e da ogni sospetto peraltro 
infondato e ingiusto». Per il 
presidente del consiglio, vale a 
dire, il problema del divorzio 
come fatto legislativo è chiuso. 
Resta aperto invece quello del- 
l’incontro per una difesa della 
famiglia. 

«Noi siamo convinti — affer- 
ma Colombo — che, chiusa sul 
piano parlamentare questa vi- 
cenda per tanti aspetti amara, 
resta aperto un ampio terreno 
di incontro e di fattiva collabo- 
razione proprio in ordine alla 
problematica della famiglia. 
Non possiamo credere che que- 
ste preoccupazioni siano solo 
nostre. Vogliamo credere invece 
che siano largamente condivi- 
se». Il presidente del consiglio 
conclude indicando gli obiettivi 
di questo impegno comune, af- 
fermando che le forze politiche 
della coalizione «debbono nitro- 
varsi dopo questa battaglia, sia 
portando aventi senza incertezze 
e senza dubbi ricorrenti una 


azione generale di governo che 
mira a rimuovere ingiustizie, ri- 
parare traumi e lacerazioni, con- 
solidare il tessuto civile del pae. 
se, sia, più: spegificatamente, 
promuovendo quella incisiva ri- 
forma del diritto, di famiglia 
che è uno dei punti non secon- 
dari del programma del gover- 
no». Il presidente del consiglio 
quindi, invita a guardare avan- 
ti e non indietro. 

Anche il settimanale «Sette- 
giorni» ispirato, dalla sinistra 
de., ha manifestato oggi la sua 
piena opposizione al referen- 
dum. A sua volta l’ex compagna 
di Togliatti, la on. Nilde Jotti, 
‘in un articolo scritto per «Rina- 
scita», afferma che «il ricorso 
al referendum abrogativo per il 
divorzio è lecito e non spaventa 
coloro che si sono battuti per 
l'approvazione delle legge For- 
tuna, ma sarebbe un grave er- 
rore politico. Dal momento che 
lo Stato Vaticano — prosegue 
la parlamentare comunista — 
ritiene ferito l'articolo 34 del 
Concordato, bisogna: tener con- 
to di questa posizione e sanare 
la presunta ferita con la revi- 
sione del Concordato. La DC — 
afferma la Jotti — si trova di 
fronte a un problema analogo 
a quello dinanzi a cui sì trova- 
rono i comunisti nel 1947, quan- 
do approvarono  l’inserimento 


Roberto Perugini 


! Continua in 2.a pagina 


ta da 90 a 250 lire giornaliere la 


paga ‘dei militari semplici. in| ; 


servizio di leva, trattenuti o ri-| 
chiamati con meno di 15 mesi 
di servizio; stabilisce la paga 
di: lire 275 giornaliere per i ca- 
porali, comuni di l.a classe e 
avieri, e in lire 315 giornaliere 


quella per i caporali maggiori, | ‘ 


sottocapi e primi avieri. Inoltre 
fissa in lire 360, 415 e 470 giorna- 
liere la paga, rispettivamente, 
dei militari semplici, caporali 
‘e caporali maggiori (0 gradi cor- 
rispondenti) in servizio di le- 
va, trattenuti o richiamati, con 
più di 15 mesi di servizio. Altri 
aumenti sono previsti per le ca- 
tegorie speciali. 

Il disegno di legge fissa inol- 
tre ‘in lire 500 giornaliere la pa- 
ga degli allievi carabinieri, al- 
lievi finanzierì, allievi guardie 
di pubblica sicurezza, allievi 
agenti di custodia, allie lar 
die forestali ed allievi vigili del 
fuoco, 

Circa il provvedimento per 
gli invalidi civili, un comuni; 
cato del Ministero della sanità 
precisa che esso si articola in 
tre parti: assistenza sanitaria; 
assistenza economica; assisten- 
za per il recupero funzionale 
ai fini del reinserimento del 
mondo del lavoro. Per quanto 
riguarda l’assistenza sanitaria 
il provvedimento stanzia 6 mi- 
liardi. 

Lo stanziamento per gli anni 
precedenti era di 3 miliardi e 
850 milioni; ora esso è aumen: 
tato di 2 miliardi e 150 milioni. 
Con esso si potrà far fronte an: 
che alla cura dei minorati psi 
chici, che precedentemente era: 
no esclusi dall'ambito della leg: 
ge, mentre oggi vi sono com- 
presi, in accoglimento di un 
voto ripetutamente espresso dal 
Parlamento. Sono pure interes 
sati gli interventi riguardanti la 
assistenza economica, che vie- 
ne erogata attraverso l’istituzio. 
ne di un assegno mensile di li- 
re 12 mila ai cittadini affetti da 
minorazioni congenite o acqui- 
site, anche a carattere progres- 
sivo, e agli irregolari psichici 
per oligofrenia di carattere or- 
ganico, insufficienze mentali de- 
rivanti da difetti sensoriali e 
funzionali che abbiano subito 
‘una riduzione della capacità la- 
vorativa nella misura superiore 
ai due terzi. 

Sono stati approvati, infine, 
numerosi altri provvedimenti, 
fra ì quali l'autorizzazione alla 
costruzione del nuovo stabili. 
mento della Zecca, l'aumento 
del capitale della Banca nazio- 
nale del lavoro, la -’stemazione 
degli aeroporti milanesi e ulte- 
riori interventi dello Stato a 
favore dello spettacolo, teatro, 
cinema e Biennale di Venezia. 


R. R. 


pot 


DALL’AUSTRALIA ALL’INDONESIA E OGGI A_HONGKONG _ 


A Giakarta il Papa 
sulla via del ritorno 


Ribadito ancora il carattere missionario del lungo viaggio 
Un omaggio alle altre religioni - Il primo vescovo papuaso 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Sydney — Il Papa, accanto al P remier australiano Gorton, ri- 
volge il saluto all’Australia, p rima di partire per Giakarta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 
Giakarta, 3 


Paolo VI è giunto în Indone- 
sia e ha visitato la più grande 
città incontrata nel suo lungo 
«viaggio, -Giakarta, ».con oltre 
quattro milioni di abitanti in 
prevalenza mussulmani, Un 
messaggio ispirato al dialogo 
e al rispetto reciproco tra le 
varie religioni e razze è stato 
rivolto al suo arrivo, all’aero- 
porto, da Paolo VI agli indo- 
nesiani che lo hanno accolto 
in gran numero e con enorme 
entusiasmo în un caldissimo 
pomeriggio tropicale. 

Dopo una riconferma che il 
viaggio non ha ambizioni poli- 
tiche, ma che sì collega a un 
dovere missionario, il Papa ha 
ricordato il soggiorno în Indo- 
nesia, Oltre quattro secoli fa, 
del grande santo gesuita Fran- 
cesco Saverio, e ha reso omag-! 
gio alle varie religioni che, con 
i cristiani, si incontrano în 
questo paese di oltte cento 
milioni di abitanti cioè ai mus- 
sulmant, aì buddisti, agli indù 
e ai confucianisti. 

I cattolici costituiscono una 
‘minoranza significativa, con un 
milione ottocentomila battezza- 
tì, e l'Indonesia è il terzo pae- 
se, in Asia, per numero di cat- 
tolici dopo le Filippine e l’In- 
dia. La Chiesa, ha detto Paolo 
VI, guarda con stima ai mus- 
sulmani perché credono in un 
Dio unico e creatore, ammira- 
no l'induismo e apprezzano le 
cose buone nelle altre religioni. 
Dopo aver ribadito che la Chie- 


“MESSAGGIO AI MINISTRI DEGLI ESTERI DELLA 


NATO RIUNITI 


A BRUXELLES 


Nixon: non saranno ridotte 
le forze statunitensi in Europa 


«A meno che i sovietici non facciano altrettanto, come è auspicabile» aggiunge il Presidente 
Per la «conferenza sulla sicurezza», voluta da Mosca, pregi 


iudiziale un accordo su Berlino 


Bruxelles, 3 


Il consiglio ministeriale della 
NATO è entrato nella fase di 
politica. Ieri si era concluso il 
dibattito sulle questioni milita- 
ri, logistiche e amministrative; 
oggi i ministri degli esteri dei 
quindici paesi dell'Alleanza han- 
no affrontato i due argomenti 
principali dell'ordine del gior- 
no: la sicurezza europea, e cioè 


i rapporti Est-Ovest, e. la situa- | di 


zione nel Mediterraneo. 

Ad aprire la riunione è stato 
il Segretario di Stato america. 
no, Rogers, che ha dato lettu- 
ra di un messaggio del presiden- 
te Nixon. Il Capo della Casa 
Bianca afferma che gli Stati 
Uniti non ridurranno le proprie 
forze in Europa a meno che i 
sovietici non facciano  altret- 
tanto. «Abbiamo convenuto — è 
detto nel messaggio — che le 
forze convenzionali della NATO 
non solo debbano essere man: 
tenute, ma in certe zone impor- 
tanti rafforzate. In considerazio- 
ne di una tale presa di posizio- 
ne da parte dei nostri alleati, gli 
Stati Uniti manterranno e mi- 
glioreranno le loro forze in Eu- 
ropa. e non le ridurranno, a 
meno che non si abbia una re- 
ciproca azione da parte dei no- 
stri avversari». 

Rogers ha chiesto ai ministri 
di ribadire il loro interesse a 


sti non possono non convenire 
che il divorzio è comunque una 


una riduzione reciproca ed equi- 
librata delle forze insieme a 
vietici e ai loro alleati. Si do- 


vrebbe sollecitàre l’Est — ha 
detto — ‘ad avviare, su questo 
problema trattative di caratte 
re esplorativo sin dal prossimo 
anno» 

Nixon, riaffermato che que- 
sta riunione di Bruxelles è Ja 
più importante fra quante fin 
qua tenute, giunge a queste con- 
clusioni: «riaffermazione della 
elasticità di fronte alle minacce 
i una forza potenzialmente 
ostile, che sta continuamente 
registrando progressi; accordo 
per rafforzare le forze conven: 
zionali della NATO; accordo 
per trasformare le raccomanda» 
zioni in fatti». Il Presidente si 
compiace, poi, per gli sforzi 
compiuti da certi paesi ‘europei 
per sostenere un maggior onere 
finanziario per la difesa. 

Venendo a parlare delle trat- 
tative su Berlino, Rogers ha 
detto che sembra che i sovie- 
tici abbiano rinunciato alle lo- 
ro insistenze per escludere la 
rappresentanza del governo del- 
la Germania federale da Berli- 
no Ovest, ma che ancora nes- 
sun accordo concreto è stato 
raggiunto. Rogers. ha comun- 
que affermato che gli Stati Uni- 
ti sono disposti a rinunciare al 
la responsabilità comune delle 
quattro Grandi Potenze, com- 
presa l'Unione Sovietica, per la 
intera città, o a porre i sovieti- 
ci in una posizione che consen- 
ta loro di controllare lo svilup- 


po degli avvenimenti a Berli- 
no Ovest. 

TI rappresentante britannico, 
sir Alec Douglas-Home, che ha 
parlato dopo Rogers, ha esorta 
to gli alleati a essere estrema- 
mente cauti nel condurre nego- 
ziatì con i sovietici. Per l'Unio-| 
ne Sovietica, ha detto il rappre- 
sentante britannico, non c'è 
nulla di male nell’agire in mo- 
do equivoco anche durante la 
conduzione di trattative. 

Il ministro degli esteri italia- 
no, Moro, si è spinto più oltre, 
nelle sue proposte, rispetto agli 
oratori che lo avevano prece- 
duto, fra i quali i rappresen- 
tanti tedesco e olandese. Egli 
ha proposto di invitare l’Unio- 
ne Sovietica e i suoi alleati a 
un incontro con i paesi NATO 
per negoziare riduzioni di for- 
ze reciproche e bilanciate. Mo- 
ro ha detto che non sarebbe 
sufficiente cercare di garantire 
l’attuale situazione europea. Bi. 
sognerebbe, secondo Moro, giun- 
gere alla possibilità, per i po- 
poli del continente, di godere 
di una maggior autonomia «al 
di fuori degli angusti confini 
dei blocchi opposti». 

Alle affermazioni contenute 
nel messaggio di Nixon, hanno 
fatto, sorprendentemente, eco 
quelle del ministro degli esteri 
francese Maurice Schumann, 
che ha sottolineato la necessità 
di una costante e concreta pre- 


senza americana in Europa. 


«Qualsiasi patto di riduzione di 
truppe fra i due blocchi — ha 
detto Schumann — porterà gli 
americani ad un oceano di di- 
stanza, mentre lascerà i russì 
ad una distanza relativamente 
breve a Est». 

Per quanto riguarda, in par- 
ticolare, Berlino, Schumann ha 
accennato ad un piano di ac- 
cordo che dovrebbe compren- 
dere: libertà di contatti fra Ber- 
lino Ovest e ia Repubblica fe- 
derale; miglioramento delle con- 
dizioni di vita per i berlinesi; 
riconoscimento alla Germania 
occide..tale per quanto riguarda 
l'economia e la cultura dei ber- 
linesi, ma non legami politici. 

Dagli. interventi, insomma, e 
dalle discussioni, è emersa una 
comune identità di vedute fra 
Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia (tre dei,nuattro Gran- 
di), identità che fa chiaramen- 
te intendere che gli alleati non 
daranno il loro assenso all’au- 
spicata conferenza sulla  sicu- 
rezza, voluta da Mosca, fino a 
quando i paesi comunisti non 
daranno prova della buona fe- 
de che professano, e fino a 
quando non si giungerà a un 
accordo soddisfacente sul futu- 
to di Berlino. 

Il dibattito continuerì. doma- 
ni. Gli elementi principali che 
scaturiranno dalla conferenza 
saranno illustrati nel comuni. 
cato finale, che sarà diffuso 


nelle prime ore del pomeriggio. 
(Ansa- Ap) 


sa è cattolica, cioè universale, 
e in ogni ora offre la prova 
che questo è vero, egli ha con- 
cluso ringraziando î rappresen- 
tanti dì tutte le religioni per 
la presenza all’aeroporto. 
Concluse Te cerimonie all'ae- 
roporto, il Papa si è recato 
dapprima alla cattedrale e alla 
nunziatura, e in seguito al pa- 
lazzo presidenziale, salutato 
lungo le strade di una città, în 
cui prevalgono le baracche e 
ì quartieri poveri da centinaia 
di migliaia di persone in festa. 
Paolo VI ha avuto un colloquio 
col Presidente Suharto, quindi 
si è recato allo stadio per ce- 
lebrare una Messa, da luì let- 


ta in latino, e cantata dal po-| 


polo indonesiano. Incontrate 
infine le rappresentanze cri 
stiane non cattoliche, Paolo VI 
sì è ritirato a dormire nella 
nunziatura, 

Egli ripartirà domattina di 
buonora per Hongkong, che di- 
sta quattro ore di volo. Nel 
viaggio da Sydney, mentre sor- 
volava un villaggio nella zona 
desertica interna ‘australiana, 
Paolo VI ha ricevuto dalla ra- 
dio di bordo un ‘messaggio te- 
legrafico della missione di Bol- 
gohill, e ha fatto risponde- 
re immediatamente, imparten- 
do una speciale benedizione. 

La salute del Papa è buona, 
dicono i suoi collaboratori: il 
sole australiano, preso duran- 
te le varie cerimonie all’aper- 
to, ha colorito il volto di Pao- 
lo VI e dei maggiori prelati. 
Le sette ore di volo da Sydney 
a Giakarta sono state trascorse 
în. preghiera e; nella lettura. 
All’aeroporto erano ad atten- 
dere il Papa il. Presidente 
Suharto, il cardinale indonesia- 
no Darmjuwono e l’arcîvesco- 
vo di Giakarta, Led Soekata. 

Il quadrigetto papale era de- 
coliato da Sydney, in una bella 
mattinata di sole, poco prima 
di mezzogiorno (ora locale) e, 
dopo un’ampia virata sulla va- 
stissima baia. che Paolo VI 
ha ammirato ancora una volta, 
benedicendo la terra australia: 
na, aveva cominciato a sor- 
volare îl continente, diretto @ 
Nord-Ovest. 

L'ultima cerimonia del Papa 
nella metropoli australiana, di 
oltre due milioni d’abitanti, era 
stata la celebrazione della Mes- 
sa nella vecchia cattedrale di 
Santa Maria, presso il porto, 
troppo piccola per contenere 
una grande folla. Durante la 
Messa, Paolo VI aveva consa- 
crato il primo voscovo nativo 
della Nuova Guinea (o Papua, 
secondo il nome originale): è 
monsignor Luigi Vangeke, che 
ha 66 annì. E x 

Finita la lunga cerimonia, du- 
rata circa due ore, che è stata 
chiamata «Messa missionaria», 
il Papa aveva salutato la fa- 
miglia del nuovo vescovo, ave- 
va fatto colazione nell’abitazio- 
ne dei sacerdoti, presso la cat- 
tedrale e, alle 11, era partito 
per l'aeroporto, salutato entu- 
siasticamente da migliaia di 
australiani ammassati lungo 
il percorso del corteo papale. 

All’aeroporto, Paolo VI ave- 
va ringraziato tutti per le ca- 
lorose accoglienze, per tutte le 
manifestazioni di affetto alle 
quali è stato fatto segno du- 
‘rante la visita. Il primo mini 
stro della Federazione austra- 
liana, Gorton, gli aveva porto 
l'addio del continente. Il Papa 
si era poi accostato per l'ulti- 
ma volta alla barriera che con- 
teneva la folla e aveva suluta- 
to î bambini che molti dei 
presenti tendevano verso di luì. 
Dopo un commosso abbraccio 
con il Cardinale Gilroy era ri- 
salito sull'aereo dell'Alitalia 
che pochi minuti dopo sì era 
levato in volo puntando verso 
la capitale dell'Indonesia. 

Con il decollo dell'aereo pa- 


pale, è cominciata la terza fa- 
se, conclusiva, del viaggio di 
Paolo VI in Estremo Oriente. 
Oggi Giakarta, în Indonesia, 
domattina Hongkong, alle por- 
te della Repubblica popolare 
cinese, e domani sera Ceylon: 
sono le ultime tappe del qua- 
drigetto pontificio prima del 
ritorno a Roma, prevedibilmen- 
te nelle prime ore del mattino 
di sabato, concludendo così îl 
più lungo viaggio papale. 

La tappa sulla quale più si 
appunta l’attenzione degli 0s- 
servatori è quella di appena 
tre ore a Hongkong, «poche» 
ma sufficienti, noi speriamo — 
disse Paolo VI un mese fa, 
spiegando il significato dell’in- 
tero viaggio — per testimonia 
re a tutto, indistintamente. il 
grande popolo cinese la stima 
e l'amore della Chiesa cattoli- 
ca e nostro personale». 

E' una tappa che il Papa ha 
voluto personalmente include- 
re mell’itinerario, poiché la co- 
lonia inglese non è sulla stra- 
da del ritorno, tra Giakarta e 
Ceylon, ma è ad Oriente ri- 
rispetto alla capitale indone- 
siana, mentre Ceylon è a Occi- 
dente: un volo di circa quattro- 
mila chilometri per recarsi a 
salutare a Hongkong una po- 
‘polazione di quattro milioni dî 
abitanti di cuì circa cinquemi- 
la cattolici, per celebrare una 
Messa dopo essersi spostato in 
elicottero da una parte all’al- 
tra di una collina, e rivolgere 
una omelia alla popolazione ci- 
nese del possedimento britan- 
nico durante la concelebrazio- 
ne del rito con vari vescovi e 
pretiì locali. 

Monsignor Casaroli, il «mini- 
stro degli esterî» del Papa ed 
esperto delle relazioni con i 
paesi comunisti, în una con- 
versazione amichevole di qual. 
che giorno fa sullo stesso aereo 
papale con alcuni giornalisti 
îtaliani e stranieri, ha chiarito 
alcuni aspetti di questa visita. 
Il fatto che il Papa vada appo- 
sitamente a Hongkong, allun- 
gando il viaggio, costituisce già 
di per sé un messaggio, secon 
do il noto prelato. Non ci sa- 
rebbero da aspettarsi, a Hong: 
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kong, dichiarazioni particolar- 
mente clamorose. 

Lo stesso Paolo VI non vuo- 
le creare complicazioni diplo- 


matiche né tensioni, con la 
sua breve sosta a Hongkong. 
Questo lo ha jatto subito sape- 
re a tutti gli interessati, fin 
da quando ha pensato di îin- 
cludere la colonia inglese nel 
suo viaggio. Circa le voci di 
una quota» britannica al Vati- 
cano, nella quale sarebbe stato 
chiesto con fermezza di evitare 
riferimenti ai cattolici della Ci- 
na, monsignor Casaroli ha pre- 
cisato che non sì tratta di una 
nota formale, bensì del risul- 
tato di una pacifica intesa rag- 
giunta, dopo alcune conversa- 
zioni, su un fatto sul quale îl 
Vaticano si era trovato subito 
d'accordo: evitare turbamenti 
tra le comunità locali che, an- 
che tra è cattolici, appaiono di- 
vise, essendo alcune favorevoli 
alla Cina di Chiang-kai-Shek e 
altre a quella di Mao, talora 
con contrapposizioni aspre. 

Il Papa stesso ha più volte 
precisato che il suo «pellegri- 
naggion non vuole assumere 
nessun significato politico, ma 
religioso e «missionario». 

Federico Mandillo 
dell’«Ansa» 


OGGI IN TRIBUNALE 


l'attentatore di Manila 
3 


‘ . Manila, 

Il pittore boliviano Benjami 
Mendoza di 35 anni, comparirà 
domani mattina davanti al tri- 
bunale di Fasay (sobborgo di 
Manila), sotto l’accusa di ten- 
tato omicidio nella persona di 
Paolo VI. 

Il principale capo d'imputa- 
zione contestato a Mendoza è 
l'aver tentato due volte, vener- 
di scorso, di colpire il Santo 
Padre alla gola con un coltel- 
lo. Il giudice istruttore, Grego- 
rio Pineda, ha dichiarato che, a 
suo avviso, Mendoza è în pie- 
no possesso delle facoltà men- 
tali. 


(Ansa- Ajp- Reuter), 


Pag. 2 


COMUNISTI E SOCIALPROLETARI HANNO ESPRESSO VOTO NEGATIVO 


Il senato vara la legge 
sulla protezione civile 


Battaglia a Palazzo Madama sul nuovo codice di procedura penale - Su proposta di Leone 
resta nel processo pubblico l’assoluzione per insufficienza di prove 


- Polemiche del PSI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

Il Senato ha approvato oggi 
in via definitiva la nuova legge 
sul soccorso e sul potenziamen: 
to dei servizi di protezione ciì- 
vile. La legge è stata approvata 
a larga maggioranza; hanno vo. 
tato contro soltanto i comuni. 
stie isocialproletari. La legge 
di drammatica attualità, consi 
derate le ricorrenti, gravissime 
calamità che si sono abbattute 
su vaste zone della penisola, af. 
fida al Ministero dell’interno, di 
intesa con le altre amministra 
zioni dello Stato, civili e mili- 
tari, l’organizzazione della pro. 
tezione civile. 

E prevista l'istituzione di un 
comitato interministeriale al 
quale verranno affidati i se. 
guenti compiti: promuovere lo 
studio e presentare proposte 
agli organi della programmazio. 
ne economica in merito a prov: 
vedimenti idonei a fronteggiare 
le calamità naturali; promuove: 
re il coordinamento dei piani 
di emergenza; predisporre gli 
interventi governativi da adot- 


tare in caso di emergenza, non- 
ché la raccolta e la divulgazione 
di ogni informazione utile ai fi- 
ni della protezione civile della 
popolazione. 

La legge riserva alla compe- 
tenza dello stato i provvedimen- 
ti di protezione civile, affidan- 
do alle regioni lo studio e la 
promozione di piani e proposte 
in materia di prevenzione con 
tro le calamità. Una parte del 
provvedimento prevede la ri. 
strutturazione del corpo dei vi. 
gili del fuoco, del quale viene 
valorizzata l’autonomia e raf. 
forzato l'organico. I vigili del 
fuoco passeranno da ottomila a 
dodicimila unità; quelli ausilia- 
ri di leva aumenteranno da due- 
mila a quattromila. Per i vigili 
del fuoco sono previsti, inoltre, 
una riduzione progressiva dello 
orario di lavoro che raggiunge- 
tà le quaranta ore settimanali 
entro il 1972, e il miglioramen- 
to delle retribuzioni. 

Tin ampio dibattito si è poi 
sviluppato sulle norme del dise- 
gno di legge che delega il go- 
verno all'emanazione del nuovo 


UNA APERTA SPACCATURA DEL CENTRO - SINISTR 


LA GIUNTA REGIONALE 


SI DIMETTE 


Disaccordo su una mozione comunista di censura 
contro. Ciancimino ‘e il presidente della provincia 


IN SICILIA 


Palermo, 3 


La giunta regionale di gover- 
no presieduta dal democristia- 
no Mario Fasino, ha rassegnato 
questa sera le dimissioni. La 
decisione è scaturita in seguito 
al mancato accordo tra le se- 
greterie regionali dei quattro 
partiti di centro-sinistra, che da- 
vano vita alla maggioranza, sul- 
l'atteggiamento da tenere in au- 
la in occasione del dibattito e 
del voto sulla mozione presen- 
tata dal gruppo comunista ten- 
dente ad impegnare l'assessore 
agli enti locali ad adottare il 
provvedimento di sospensione 
nei confronti del sindaco di Pa- 
lermo Vito Ciancimino e del 
presidente dell’amministrazione 
provinciale Francesco Sturzo. 

I comunisti avevano motivato 
la richiesta con il fatto che a 
carico dei due esponenti politi 
ci palermitani. sono. pendenti 
procedimenti giudiziari nei qua- 
li parti lese sono le rispettive 
‘amministrazioni. La decisione 
di rassegnare il mandato è sta- 
ta adottata ufficialmente dalla 
giunta di governo che si è riu 
nita in serata a palazzo dei Nor- 
manni. Le dimissioni sono state 
annunciate all'assemblea regio 
nale dal presidente della regio- 
ne on. Fasino. 

TI presidente della regione ha 
detto che in base ai pareri giu 
ridici acquisiti dal governo at- 
traverso gli organi di consulen 
za, lo stesso governo non pote- 
va legittimamente adottare il 
provvedimento richiesto con la 
mozione comunista. Poiché — 
ha aggiunto Fasino — non si è 
raggiunta una convergenza tra 
tutte le- componenti politiche 
della giunta di governo, ritengo 
doveroso rassegnare le dimis- 
sioni mie personali e di tutta 
la giunta. Il presidente dell’as- 
semblea on. Lancia ne ha preso 
atto a nome dell’assemblea ed 
ha dichiarato chiusa la sessio- 
ne. I deputati saranno convo- 
cati a loro domicilio. 

I pareri ai quali ha fatto rife- 
rimento l’on. Fasino sosteneva- 
no che non essendo stati rinvia- 
ti a giudizio i due esponenti po- 
litici palermitani, l'assessore agli 
enti locali, in base alle norme 
vigenti, non avrebbe avuto al- 
cuno strumento giuridico a di- 
sposizione per adottare il prov- 
vedimento di sospensione ri- 
chiesto con la mozione. (Italia) 


«— 


SI CERCA LA GIOVANETTA 
scomparsa da scuola 


Roma, 3 


Da dodici giorni la polizia e 
i carabinieri stanno cercando 
una giovinetta di 14 anni, Maria 
Luisa P., la quale si è allontana- 
ta il 22 novembre scorso dal- 
l’istituto. «Regina Angelorum» 
di Manziana, dove frequentava 
la terza classe delle medie. 

Tn seguito alla scomparsa del- 
la figlia, il padre, che è un di- 
pendente del ministero della di- 
fesa, è stato culto da un collas- 
so cardiaco. L'uomo ha lanciato 
un appello attraverso la stampa 
alla figlia che ritorni al più pre- 
sto a casa. I genitori della gio- 
vinetta hanno manifestato la 
convinzione che. la figlia si sia 
allontanata con qualche perso- 
na che «è riuscita a catturarla 
sul piano della fantasia». I ge- 
nitori peraltro hanno aggiunto 
che non hanno :lcun sospetto 
su chi possa avere indotto la 
figlia a compiere questo gesto 
per loro tanto doloroso. 

(Ansa) 


SCOPPIA UNA BOMBOLA: 
bimbo morto e tre feriti 


Pescara, 3 


Un bambino di trenta giorni 
è morto, la sorella, la madre e 
la nonna sono rimaste ferite in 
seguito allo scoppio di una 
bombola, avvenuto in una abi- 
tazione di Pianella, un paese 
in provincia di Pescara. Agnese 
Di Giacomo di 31 anni ha avvi- 
cinato un fiammifero acceso al- 
la bombola della quale era. pe- 
Tò uscito, probabilmente per un 
difetto della bombola, del gas. 
Lo scoppio, fortissimo, l’ha sca- 
raventata fuori della stanza, 
mentre le fiamme investivano i 
figlioletti, Antonella di tre anni, 
e Sergio di trenta giorni. 

La nonna, Assunta Finocchio 
di 67 anni, ha allora afferrato 
i due nipotini e con essi in 
braccio si è gettata, per sfuggi- 
re alle fiamme, dalla finestra. 
Ricoverati nell'ospedale di Pe- 
scara, tutti e quattro i feriti so- 
no apparsi subito in gravi con- 
dizioni. Il piccolo Sergio è mor- 
to poco dopo. I sanitari hanno 
deciso di far trasferire a Roma 
le tre ustionate. (Ansa) 


codice di procedura penale. Il la seduta a un’ora più tardi. 


provvedimento approvato dalla 
Camera l’anno scorso dovrà tor- 
nare all'esame dei deputati; al 
testo approvato a Montecitorio 
i senatori hanno apportato va-|t 
rie modifiche. In base alle indi- 
cazioni fornite al governo il pro- 
cesso finale, come è noto, adot- 
tando la formula anglosassone, 
si trasformerà da processo in- 
quisitorio 1a processo accusa: 


torio. 

La battaglia è stata partico- 
larmente accanita su uno dei 
punti per l’attuazione della ri 
forma approvati dai deputati: 
quello che prevedeva l’abolizio- 
ne della assoluzione per insuf- 


pratica che al termine del pro- |} 
cesso vi sarebbero stati soltan- 
to «colpevoli» e «non colpevo- 
lin. Su proposta del senatore 
a vita Leone, nonostante il pa- 
rere contrario del relatore di 
maggioranza, sen. Zuccalà (P. 
S.L), e del ministro della giu- 
stizia, on. Reale, l’assemblea 
ha fissato l’abolizione dell’as- 
soluzione per insufficienza di 
prove soltanto nella fase istrut- 


vori si 
ristretto» che ha elaborato il 
testo del provvedimento. E° sta- 


verno ritirerà il proprio emen- 
damento. 


jo pi È osta da nove membri e ida- 
ficienza di prove, stabilendo in ps dei Pelgve? Hero 


centrale del partito comunista 
sovietico, è partita questo po- 
meriggio dall'aeroporto di Fiu- 
micino per Mosca, La delega: 
zione, 
giorni in Italia ed ha compiuto 
Visite in alcune città, ha avuto, 
una serie di colloqui con mem: 
bri della direzione centrale del 
PCI. 


Durante la sospensione dei la- 
è riunito il «comitato 


‘0 raggiunto un accordo: il go- 


R. R. 


LA DELEGAZIONE DEL PCUS 
RIPARTITI | SOVIETICI 
ospiti del PCI 


Roma, 3 
La delegazione sovietica com. 


‘ufficio politico del comitato 


che si è trattenuta 15 


(Ansa) 


Incendio a 


IL PICCOLO 


vpi 


d 


Cleveland — Disasiroso incendio nella città dell'Ohio. 


palazzo è andato distrutto: il 


Cleveland 


Venerdì, 4 dicembre 1970 


SI INTENSIFICHERA” LA COLLABORAZIONE COMMERCIALE 


FRA ITALIA E JUGOSLAVIA 
NUOVI SVILUPPI ECONOMICI 


Il comitato misto sottolinea la convergenza di interessi 
Rapporti industriali e turismo restano le «voci» più positive 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

L'opportunità di perfezionare 
metodi e strumenti atti a ren 
dere più facile e più intensa la 
collaborazione economica italo- 
jugoslava è stata al centro della 
riunione della sesta sezione del 
comitato misto dei due paesi 
per la cooperazione economica 
che ha avuto luogo a Roma sot 
to la presidenza del ministro 
per il commercio estero on. Ma: 
tio Zagari e del ministro Toma 
Granfil. 

L'atmosfera molto amichevole 
e cordiale in cui si è svolta la 
riunione viene sottolineata in 
un comunicato congiunto nel 
quale viene inoltre rilevato ‘che 
gli stretti rapporti esistenti fra 
i due paesi, le convergenze con- 
statate e le prospettive di mag- 
giore collaborazione futura co- 
stituiscono, secondo quanto è 
stato sottolineato ai due mini. 
stri, un ottimo auspicio in vista 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 
Un 
danno un milione di dollari 


della prossima visita del Presi 
dente Tito in Italia e dell’incon- 
tro tra i capi di Stato dei due 
paesi. 


I due ministri — prosegue il 


comunicato — hanno proceduto 
ad un ampio scambio di vedute 
sulla situazione economica dei 
due paesi e, in tale luce all’esa- 
commer: 
ciale, constatandone il costante 
incremento, nonche le prospetti- 
ulteriore sviluppo della 
cooperazione economica. Zagari 
e Granfil hanno inoltre consta: 
tato un ampio parallelismo nel- 
le dei due 
onda sulla 
liberalizzazione degli scambi in- 


me dell’interscambio 


ve di 


la politica comme; 
paesi, politica che 


iernazionali. 


Preso atto dei soddisfacenti 
risultati finora conseguiti nel 
quadro della cooperazione eco- 
nomica, essi hanno riaffermato 
la volontà dei rispettivi gover- 
proseguire  nell’allarga- 
mento e approfondimento di 


ni di 


tale collaborazione per un: 


azione comune ‘in quei settori 
in cui esista una convergenza 


di interessi e di possibilità pe. 


l'ulteriore sviluppo economico 
dei due paesi. Ciò anche al fi 
ne di una proiezione di tale 
collaborazione nei confronti di 


l|altri paesi e soprattutto dei 
paesi emergenti. 

Sono stati altresì esaminati i 
progetti di iniziative che po- 
tranno servire ad estendere la 
collab: ione già esistente tra 
imprese italiane e jugoslave, in 
vista di intese produttive co- 
muni. alle quali partecipino 
anche medie e piccole impre. 
se sia nel Nord che nel Centro 
a nel Sud dei due paesi. I set- 
tori nei quali la cooperazione 
già esistente potrà allargarsi 
ed inte icarsi in futuro sono 
apparsi sottolinea il comu- 
nicato — quelli di base e con 
tecnologia più avanzata in par- 
ticolare quello energetico, del 
la petrolchimica, dell'industria 
metalmeccanica, dell’ industria 
dei metalli non ferrosi, dei tra- 
sporti e del turismo. 

al I due ministri hanno. infine 
proceduto ad uno scambio di 
vedute sulle iniziative in corso 
r|in sede multilaterale, confron- 
tando i rispettivi orientamenti 
in relazione ai possibili rifles- 
si di tali iniziative sulle rela- 
zioni italo-jugoslave e sulla col. 
laborazione nell’intera area me- 


toria, 
nella fase dibattimentale, cioè 
nel processo pubblico. 

La proposta del senatore Leo- 
ne è stata appoggiata dai sena- 
tori democristiani, dai. liberali 
e dai missini. Leone prima del 
voto aveva dichiarato che l’abo- 
lizione della formula assoluto- 
tia per insufficienza di prove 
non è affatto legata all'instau- 
razione di un procedimento di 
tipo accusatorio. Da parte sua 
il socialista Zuccalà ha rilascia- 
to ‘una polemica dichiarazione 
contro il voto fuori dall’aula. 
«La democrazia cristiana — ha 
detto — si è assunta una grave 
responsabilità nell’accogliere la 
richiesta di ripristinare l'assolu- 
zione per insufficienza di prove 
che snatura la struttura del pro- 
cesso accusatorio e rompe la 
maggioranza su di un punto 
della riforma che ha un chia- 
rissimo rilievo politico». 

Un'altra battaglia si è svol 
ta a tarda sera su uno dei pun. 
ti della riforma approvati alla 
Camera il quale prevede il «di- 
vieto per la polizia giudiziaria 
di verbalizzare gli esami dei te- 
stimoni e dei sospettati di rea- 
to». Il governo aveva proposto 
di modificare la norma come 
segue: «Divieto di allegare al 
fascicolo dibattimentale i ver- 
bali degli esami dei testimoni 
e dei sospettati del reato redat- 
ti. dalla polizia giudiziaria, ver- 
‘bali che possono però succes- 
sivamente essere utilizzati ai fi- 
mi del controllo delle dichiara- 
zioni rese in dibattimento» 

Alla proposta di modifi 
sono opposti i socialisti e i se- 
natori. dell'estrema. sinistra e 
per impedire Che venisse messa 
in votazione hanno richiesto la 
verifica del numero legale: pri- 
mo firmatario della richiesta 
era il socialista Banfi. Iniziato 
l'appello dei presenti, comuni- 
sti e socialproletari si sono al- 
lontanati dall'aula e il presi. 
dente constatata la mancanza 
del numero legale rinviava, co- 
me prescrive il regolamento, 


mantenendola, invece. |= 


diterranea ed europea. il mini. 


IPRENDE IL BRACCIO DI FERRO FRA IL GOVERNO E I SINDACATI PER LE RIFORME. 


ONDATA DI SCIOPERI GENERALI 
EGIONE 


DI QUATTRO ORE IN OGNI R 


Le manifestazioni dal 10 al 16 dicembre - Nel Friuli-Venezia Giulia l'astensione fissata per il giorno 15 
Il ministro Piccoli deplora le violenze alla Siemens - Proteste alla Borletti per l'invasione della mensa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

Nonostante la ripresa dei col- 
loqui governo - sindacati per le 
riforme sociali, le tre maggio- 
ri confederazioni (CGIL, CISL 
e UIL) attueranno uno scwope- 
ro generale di 4 ore articolato 
per regioni tra giovedì 10 è 
mercoledì 16 prossimi per sol 
lecitare l'urgenza di tali rifor- 
me. La manifestazione interes- 
serà contemporaneamente i la- 
voratori di tutte le categorie 
produttive delle regioni ad ec- 
cezione dei ferrovieri che, da- 
te le particolarità dei loro ser- 
vizi, attueranno scioperi artico- 
lati in maniera diversa. Le je- 
derazioni dei ferrovieri rende- 
ranno note a giorni le modali. 
tà decise. Anche per î postele 
grafonici è in corso la prepara- 
zione dello sciopero per le ri- 
forme. 

Apnrirà la serie degli scioperi 
la Sicilia il giorno 10, seguìran- 
no l'11 la Sardegna, gli Abruz- 
zi, l'Emilia Romagna, il Tren- 
tino - Alto Adige, le Marche a 
la Toscana, il 15 l'astensione di 
4 ore interesserà la regione del. 


‘SI PROPONEVA DI C 


OLPIRE I REDDITI MEDI 


No di Preti ai sindacati 
per nuovi aumenti fiscali 


La richiesta definita dal ministro «reazionaria e conservatrice» 


I limiti attuali non 


possono essere superati: sono insostenibili 


Roma, 3 

Un aumento dell'imposizione 
fiscale a carico dei redditi medi 
e alti è stato chiesto al ministro 
delle finanze dai sindacati nel 
corso di una riunione svoltasi 
ieri al dicastero finanziario per 
risolvere i problemi finanziari 
connessi all’attuazione delle ri 
forme. Il ministro ne ha parla- 
to oggi all'inaugurazione dell’an- 
no accademico all'Accademia 
della Guardia di Finanza senza 
però fare un esplicito riferimen- 
to all'incontro con i sindacati. 
Tuttavia la fonte del «suggeri- 
mento» rivolto all'on, Preti si è 
poi conosciuto negli ambienti 
del ministero delle finanze. 

Nel corso del suo intervento, 
Preti si è detto comunque net- 
tamente contrario a. risolvere i 
problemi finanziari relativi al- 
l'attuazione delle riforme au- 
mentando ulteriormente un’im- 
posizione che, secondo il parere 
dello stesso ministro, ha ormai 
raggiunto limiti insostenibili. 
Attuando questa proposta si ac- 
centuerebbe, a parere di Preti, 
la tendenza attuale alla evasio- 
ne per difendersi da un fisco 
che, almeno in base alle aliquo- 
te vigenti, risulta vessatorio, 
specie per i redditi medio-alti. 
«Perciò — ha detto Preti — de- 
vo giudicare questa proposta 
reazionaria e conservatrice». In- 
fatti adesso, per certi redditi — 
ha ricordato Preti — cumulan- 
do le varie forme di tassazione, 
si arriva all’assurdo che il con- 
tribuente dovrebbe pagare tut- 
to quello che introita. 

Preti — che ha tenuto la pro- 
lusione ufficiale ai corsi della 
Accademia parlando sul tema: 
«I principi della riforma tribu- 
taria» — ha quindi affermato 
che le stesse valutazioni debbo- 
no essere fatte per la fiscaliz- 
zazione degli oneri sociali: «non 
posso accettare questa  fiscaliz- 
zazione — ha detto — perché è 
chiaro che nel momento in cui 
abolissimo i contributi previ 
denziali sostituendoli con tasse 
e imposte, colpendo quindi tutti 
i cittadini, rischieremmo una ri- 
bellione dei contribuenti. Que- 
sti tenderebbero, in un modo 0 
nell'altro, ad evitare i versa. 
menti al fisco, col risultato che 
in definitiva non ci sarebbe al. 


cun beneficio ner le aziende». 
«Occorre presente — ha 
proseguito «Preti — che non si 
possono elevare le aliquote. ol- 
tre certi limiti. L'eventuale fi. 
scalizzazione degli oneri sociali 
è un problema che si potrà por- 
re nel futuro, con un sistema 
fiscale ristrutturato e razionaliz- 
zato dall'attuazione della rifor- 
ma. Occorre avere il senso del- 
la realtà e mantenere i piedi 
sulla terra». 

Preti ha poi detto di non igno- 
rare che nel paese esistono pro- 


ne del sistema fiscale che è, in- 
nanzitutto, una questione di giu- 
stizia, 

Il ministro delle finanze è sta- 
to ancora più deciso affrontan- 
do il tema delle riforme: «La 
riforma tributaria — ha affer- 
mato — è una vera riforma. Al- 


la Lombardia, del Friuli - Vene- 
zia Giulia, del Lazio, della Cam- 
pania, della Puglia, della Luca 
nia e del’Umbria (in questa 
ultima regione l'astensione dal 
lavoro durerà 24 ore anziché 
4), infine il giorno 16 sara la 
volta del Piemonte e della Li- 
guria. Per le restanti regioni la 
data sarà resa nota a giorni. 
La schiarita registratasi nella 
nottata nel settore sanitario în 
seguito all'accordo raggiunto 
anche per îl personale ospeda- 
liero non medico è stata com- 
mentata oggi positivamente sia 
dal ministro della sanità che 
dai rappresentanti sndacali del- 
la categorîa. Mariotti ha anche 
dato disposizioni ai medici pro- 
vinciali perché rendano operan- 
fi gli accordì dell'aprile 1970, 
In particolare îl ministro ha ri. 
cordato che la sua esperienza 


rapporti di lavoro nella società 
e in particolare sugli incidenti 
avvenuti nella mattinata del 2 
dicembre durante i quali gruppi 
di lavoratorì in sciopero sono 
penetrati di viva forza nei lo- 
cali dello stabilimento espellen- 
done con la violenza operai, 
impiegati e dirigenti. Molti di 
questi sono stati sottoposti @ 
ingiurie e violenze. 

Il ministro Piccoli ha espres- 
so la più viva deplorazione per 
i fatti summenzionati, assicu- 
rando di voler procedere net 
prossimi giorni ad una infor 
mazione accurata al presidente 
del consiglio e ai colleghi di 
Gabinetto, al fine di individuare 
mezzi e vie idonee ad: evitare 
il ripetersi dei fatti ricordati. 
Il ministro Piccolì ha autoriz- 
zato 1 dirigenti presenti a por- 
tare queste assicurazioni a cono- 


di titolare del dicastero della 
sanità «acquisita nel corso de- 
gli ultimi anni, mi rende sem- 
pre più convinto che la funzio- 
nalità ‘e l’organizzazione della 
assistenza sanitaria nell’ambito 
degli ospedali, risiede în gran 
parte nella produttività dei ser- 
vizi a cui è impegnato il perso- 
nale non sanitario». pr 
Circa la vertenza dei vigili 
del juoco i sindacati nazionali 
della categoria aderenti alla 
CGIL e alla CISL hanno deciso 
di prolungare a tempo indeter- 
minato lo sciopero în atto dal 
primo del mese e che si doveva 
‘concludere sabato 5. Tale deci- 
sione, unitamente a quella di 
occupare permanentemente le 
sedi e di fare anche lo sciope- 
ro della fame, è stata presa per 
protestare contro il mancato 
svolgimento dell'incontro previ- 
sto per oggi tra le rappresen 
tanze sindacali e il ministro 
per la riforma burocratica, Ga 
spari. 

E' presumibile comunque, che 
secondo alcuni ambienti mini- 
steriali, l'incontro sì terrà a 
breve scadenza e che pertanto 
lo sciopero a tempo indetermi- 
nato. sarà revocato. I vigili del 
juoco durante lo sciopero non 
effettuano i servizi di preven- 
zione degli aeroporti e tutti gli 
altri servizi di vigilanza, com: 
presi quelli di pubblico spet- 
tacolo; sono invece garantiti i 


tre non so se riforme si, possa- 
no chiamare perché, pur ispi- 
rate ad elementari criteri di giu- 
stizia sociale, comportano mag- 
giori spese senza mutare il si- 
stema preesistente. La riforma 
tributaria invece muta un siste- 


blemi più preoccupanti di quel- 


riforma tributaria, ma questa 
constatazione non deve indurre 
a tralasciare la razionalizzazi 


lo, relativo all'attuazione della | paese, poiché attuando principi 


ma e, quindi, il costume del 


di giustizia, stabilisce un rap- 


porto più equo fra cittadini e |Stet. 


fisco», (Italia) 


servizi di «pronto intervento». 

Intanto la vertenza sindacale 
alla Sit-Siemens sfociata în gra- 
vi violenze registra ulteriori svi- 
luppi. IL ministro per le Parte- 
cipazioni statali on. Flaminio 
Piccoli ha ricevuto una delega- 
zione di dirigenti‘ della società 
accompagnati dai massimi diri. 
genti della società finanziaria 
Essi hanno informato il 


ministro sulla situazione dei 


DALLA 


PRIMA PAGINA 


dei Patti Lateranensi nell’art. 7 
della Costituzione. Anche allora 
il paese e i lavoratori avevano 
bisogno di unità. Bisognava evi 
tare una lacerazione; noi allora 
compimmo uno degli atti più 
acuti e più alti della nostra po- 
litica». 

Ci sarebbe pertanto anche da 
parte dell'opposizione la volon- 
tà di non tirare troppo la cot- 
da. Ovviamente non manca chi 
cerca di soffiare sul fuoco, Il 
partito radicale ha oggi presen- 
tato un esposto alla Procura 
della Repubblica contro la con- 
ferenza episcopale italiana e i 
306 vescovi che la compongono, 
sostenendo che le prese di po- 
sizione della CEI sul divorzio 
costituiscono una indebita intro- 
missione su una legge in discus- 
sione nel Parlamento italiano. 
A questo proposito l'agenzia dei 
quotidiani cattolici ASCA affer- 
ma, in una nota, che «il trion- 
falismo divorzista ha fatto per- 
dere a taluni il senso della real- 
tà». Più oltre la nota dice: «La 
verità è che i divorzisti non san- 
no vincere: hanno ottenuto una 
es'sua maggioranza in  Parla- 
mento, hanno fatto approvare 


una legge che molti cittadini 
giudicano iniqua, ora intendono 
colpire la stessa coscienza cat- 
tolica. Ed è questo che dovreb- 
be far riflettere i cattolici im- 
pegnati nella politica». 

Conclusa la battaglia sul di- 
vorzio, affiorano gli altri pro- 
blemi sul tappeto. I socialdemo- 
cratici hanno ripreso la loro 
polemica nei confronti del PSI. 
L'«Umanità» dedica oggi l’arti- 
colo di fondo al dibattito svol- 
tosi ieri nella direzione di quel 
partito e parla di «stabilità prov- 
visoria». I socialdemocratici af- 
fermano che il PSI «ha già scel. 
to per l'ingresso comunista nel- 
l’area del potere. Abbiamo sfo- 
gliato ’Il Popolo” — afferma 
l’articolista della Umanità” — 
per trovare una sia pur debole 
riserva alla posizione del PSI. 
Non l’abbiamo trovata. 

«In queste condizioni i socia- 
listi democratici saranno co- 
stretti a commisurare sempre 
più la propria fiducia verso la 
attuale maggioranza alia effet- 
tiva esecuzione dei fini di ur- 
genza economica. per cui il go- 
verno è nato; per cominciare, 
il PSU considera assolutamen- 
te qualificante la precedenza da 


La D.C. non si impegnerà 


accordarsi alla ritorma tributa- 
ria su ogni altra discussione al. 
la Camera». 

R. P. 


NEL CAMPO DI FROSINONE 


CONTINUA LA PROTESTA 
dei profughi dalla Libia 


Frosinone, 3 
I profughi dalla Libia. del 
campo «Fraschette» continuano 
da tre giorni nella loro protesta, 
attuata con l'occupazione del 
centro e con lo sciopero della 
fame. Oggi, due ‘di loro sono 
stati ricoverati nell'ospedale di 
Alatri. Sono: Maria Giummar- 
ra, di 75 anni, di Ragusa, ed An- 
tonio Merolli di 40 anni. n 
La donna sarebbe affetta da 
broncopolmonite causata dal 
freddo e dalla denutrizione; il 
Merolli da un principio di in- 
tossicazione causata probabil- 
mente da cibo avariato. Altri 
cue profughi sarebbero seria 
mente ammalati e sì trovereb- 
bero a letto nelle baracche del 
campo, assistiti alla meglio dar 
compagni, 
(Ansa) 


scenza di tutti i dirigenti impie- 
gati ed operai della società Sie- 
mens, al fine di assicurarli sul- 
l'impegno del Governo per la 
garanzia di tutte le libertà civili 
e in particolare della libertà e 
incolumità all’interno dei luo- 
ghi di lavoro, 


| Mentre venivano date queste 
assicurazioni giungeva notizia 
di un altro clamoroso episodio, 
sebbene senza gravì conseguen- 
ze. Come afferma un comuni 
cato dell'associazione industria 
le lombardaé «Stamani gli scio- 
peranti della Borletti hanno in 
vaso la mensa aziendale e’ vi 
hanno fatto penetrare abusiva 
mente, senza alcuna autorizza: 
zione, tre sindacalisti della 
FIOM e della FIM e alcuni 
consiglieri comunali di Milano. 
Nell’azienda sono pure enirati 
illegalmente una giornalista e 
un fotoreporter di un foglio 
di sinistra. Nella mensa, dove 
frattempo erano ajfluiti nume: 
rosi dipendenti, i sindacalisti, 
i consiglieri comunali e alcuni 
oratori improvvisati hanno Dro 
nunciato — aggiunge il comu 
nicato — una serie di discorsi 
in gran parte dì contenuto po- 
litico, illustrando, le porìvnvi 
dei rispettivi partiti e mov 
menti politici. 

«I discorsì sono stati accolti 
con vivaci proteste da buona 
parte degli impiegati e operai, 
che erano intervenuti alla riu- 


cieffe-bolzano-4170%. 


IAGERWEISTER IU LIQUORE 


Stammhaus 


W. MAST GMBH. 


Wolfenbiittel, Western Germany 
mi 


Prodotto ed imbottigliato dalla Industria liquori 
Fari eSchimid ‘merano < posta (82) ic. 
aipabini dano leo 
Spano 


nione convinti che essa sureb- 
be stata dedicata all'esame di 
specifici problemi sindacali «- 


ziendali. Molti dipendenti 


conclude 


minasse». 


L. M. 


—— 


Catania, 3 
I fratelli Rosario e Salvato: 


responsabili dell’ uccisione 


dia», di Catania, si sono cosi 
tuiti al sostituto procurato: 


nella vicenda. ‘ 


il comunicato della 
‘Assolombarda — hanno abban: 
donato rumoreggiando la men 
sa prima che la. riunione ter- 


TRE ARRESTI A CATANIA 
per il delitto al cinema 


Torre, di 23 e 27 anni, presunti 


Giovanni Felis, di 21 annî, pro- 
iezionista del cinema «Concor- 


della Repubblica, dott. D'Agata, 
accompagnati dal loro difenso- 
re, avv. Marano. Stamane, inol 
tre, agenti della squadra mobi- 
le hanno arrestato Antonio P., 
di 15 anni, ritenuto implicato 
(Ansa) 


stro Zagari ha rilevato che la 
politica italiana si informa al 
principio di una integrazione 
economica europea allargata ed 
aperta. Il ministro Granfil ha 
dal canto suo fatto presente 
che la molitica jugoslava sì 
orienta verso una collaborazio- 
ne europea sempre più stretta, 
sulla base dei propri principi 
polìtico-economici e dh 


Li 


RICERCHE A TORINO 
BIMBO SCOMPARSO 
Si teme un rapimento 


Torino, 3 

Poli: e carabinieri, con 
l’aiuto di cani poliziotto, e nu- 
merosi volontari partecipano 
‘alle ricerche di un bambino di 
5 ‘anni scomparso da aleune 
ore dalla su. abitazione di Gru- 
gliasco, alla periferia di Torino. 
I genitori temono che il picci 
no sia stato rapito ed alcune 
testimonianze lo confermereb- 
bero. 

Il piccino si chiama Paolo 
Dal Pen ed abita a Grugliasco 
in via Giustetti 20.5. La madre, 
nel presentare la denuncia ai 
carabinieri, ha affermato che 
il bambino era uscito di casa 
verso le 13 per andare a gio- 
care in uno spiazzo adiacente 
alla sua abitazione con coeta- 
nei ed amici. Verso le 17 ia 
madre è andata a cercarlo e 
re | non lo ha più trovato. Dopo 
inutili ricerche presso case Vi 
di | cine, amici e parenti, la donna 
è corsa a‘sporgere denuncia. 

Un compagno di giochi del 
piccolo Dal Pen ha riferito ai 
carabinieri di aver visto, poco 
prima delle 15 il bambino te- 
nuto per mano da uno scono- 
sciuto della apparente età di 
18-20 anni, che indossava un 
completo grigio. Da allora ie 
tracce di Paolo Dal Pen si sono 
perse. (Italia) 
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La famiglia 
e la scuola 


U N quotidiano di Torino ha 
pubblicato questa lette- 
ra: «Il mio punto d'osserva- 
zione sulla scuola è mode- 
sto, ma obiettivo: sono un 
bidello. Non so se le maggio- 
ri autorità scolastiche e il 
grosso pubblico si rendono 
conto che, oltre al disordi- 
ne massiccio, organizzato, si 
aggiunge, per la totale rovi- 


‘ na delle nostre scuole, l’indi- 


sciplina quotidiana, corros 
va, della quale nessuno par- 
la. I professori sono oggi in 
realtà privati di ogni mezzo 
per ottenere non solo la va- 
lutazione nello studio, ma il 
semplice mantenimento del- 
la normale educazione in au- 
la. Con i vincoli posti alle 
interrogazioni, ai compiti in 
classe, all'assegnazione dei 
voti, ai compiti a casa, alle 
note disciplinari, ai provve- 
dimenti, e in più con l’obbli- 
go della promozione alla fine 
dell’anno, sono a lottare con- 
tro trenta e più scatenati, 
con la loro sola voce. 


«In servizio in uno dei più 
quotati istituti medi superio- 
ri di Torino — prosegue il 
bidello — mi giunge quoti- 
dianamente l’eco di vere gaz- 
zarre collettive nelle aule, 
presenti ma impotenti gli in- 
segnanti. Assisto a scene do- 
ve non è solo offesa la digni- 
tà del professore, ma la stes- 
sa personalità umana; sento 
apostrofare con insulti irri- 
petibili i docenti. Alcune 
classi vantano fama di tep- 
pismo non inferiore a quella 
di vere bande, e la traman- 
dano di anno in anno; han- 
no la glotia di aver distrut- 
to in pochi mesi i nervi e il 
morale d’insegnanti nel pas- 
sato validissimi; sviluppano 
una vera intimidazione sul 
professore (spesso donna), 
che io vedo entrare in aula 
în preda a panico, ed uscir- 
ne annientato nel morale. 
Non accenno neppure al dan- 
no materiale dell’arredamen- 
to scolastico e degli impianti 
al quale nessuno più bada. 


«Sento spesso parlare di 
attività didattica pressoché 
nulla, svolta in simile atmo- 
sfera, che è poi quella di tut- 
ti i giorni, Anche se sono so- 
lo bidello ne sono convinto; 
in trent'anni non ho mai vi- 
sto tanti studenti fare lette 
talmente nulla tutto il gior- 
no, e dimostrare anche con 
la mancanza di educazione 
tanta ignoranza». 


Questa lettera di un uomo 
responsabile, che vive nella 
scuola senza complessi d’in- 
feriorità, fa pensare, perché 
pone molti problemi davanti 
alla coscienza degli studenti, 
degli insegnanti e delle fa- 
miglie. Nella nostra città, al- 
meno finora, i giovani stan- 
no dimostrandosi più seri, 
nel complesso, rispetto al 
quadro di questo osservatore 


To e impegnato, come deve 
essere ogni Javoro onesto fat- 
to con la mente e con la ten- 
sione morale: perché se man- 
cano queste attitudini fonda. 
mentali, allora l’incisività del 
docente è nulla, e i giovani 
— proprio i migliori — per- 
cepiscono l’ozio mentale e 
creano intorno all'insegnante 
il vuoto. 


Ma detto questo, che riguar- 
da coloro che hanno sbaglia- 
to nella scelta della profes- 
sione, venendo nella scuola 
solo perché hanno fallito su 
altre strade, o illudendosi di 
trovare un lavoro facile e 
molte vacanze lunghe, biso- 
gna parlare chiaro sulla scuo- 
la di oggi, e dire che siamo 
entrati nella piena demago- 
gia, per tante colpe accumu- 
late nel giro di decenni, o for- 
se da sempre, cioè almeno 
dall’unità italiana. Oggi dia- 
mo ai giovani la piena liber 
tà, perché siamo convinti che 
questa è un'esigenza contem- 
poranea a cui almeno i regi- 
mi di democrazia parlamen- 
tare non possono venir me- 
no: ma la libertà vive e si 


torinese, il quale vive e lavo- 
ra in uno dei grandi centri 
industriali del Nord, che ha 
subito, la tremenda scossa 
dell'immigrazione massiccia 
da lontane e diverse regioni 
depresse, e che: ora non può 
ritrovare un suo equilibrio 
sociale, una stabilizzazione 
del costume di austerità, che 
è stato travolto proprio da 
questa paurosa immissione 
di genti nucve, le quali han- 
no portato altre abitudini, al- 
tre forme di protesta, altri 
metodi di lotta. 


Ma il disagio profondo di 
cui parla il bidello di Torino 
lo sentiamo tutti, nelle stra- 
de, in famiglia, nella scuola, 
lo avvertiamo con sempre 
maggiore ansietà: e tanto 
spesso siamo tutti presi dal- 
lo sgomento, e non ne vedia- 
mo la soluzione. Ricordo, 
qualche anno fa, una giovane 
insegnante di liceo, alla qua- 
le gli alunni ponevano, ora 
per ora, problemi scabrosi e 
persino irriverenti ed osce- 
ni, soltanto per esasperarla e 
annientarla, con-un gusto ma- 
lizioso che affiora sempre nei 
peggiori, neî più pigri e in: 
capaci. E so di molti inse- 
gnanti che non riescono mai 
& fare una lezione distesa, 
perché nell'aula c'è un per: 
da clima di rivolta e 
qui pei Capisco che il la- 
prima q; ere è difficile, 
lavoro eo ‘0 perché è un 
tatto O € Vero, in con- 

i Sor Nuo ‘con centinaia 
scrutano ig! ne osservano e 
un ese E ertottamierta; 
in s cui si è esposti 
tensione nj Momento, con una 
ti riescono ervosa che non tut- 
C'È pa a dominare. Non 
‘rante le ore di 
le < Interrogazi si imeno. durante 

è consape Zi0ni, se il docen- 
‘Pevol, 

neo. © di dover in- 

qualunque ci Classe intera, 

lustri Ja IS Egli faccia, il 

gli scolari, SC ° interroghi 

avoro du 


fortifica soltanto se affonda 
le sue radici nel senso di re- 
sponsabilità che ognuno di 
noi deve avere, ad ogni livel. 
lo. Senza responsabilità per- 
sonale non c'è libertà, né de- 
mocrazia, ma disordine e de- 
magogia. In questo clima 
trionfano i peggiori, i più 
prepotenti e i meno equili- 
brati, e la loro stessa presen- 
za sopraffattrice indebolisce 
i più seri e i più preparati, 
che si sentono ai margini, in- 
servibili, esclusi. Solo così si 
spiega il silenzio e l’appar- 
tarsi di tanti uomini che val- 
gono, nella scuola e fuori del- 
la scuola, questo loro chiu- 
dersi agli altri, questo dolo- 
roso isolamento rispetto ad 
Una società che li respinge. 
A me pare che qui si debba 
cercare uno dei nuclei della 
crisi della nostra scuola, che 
è poi l'indice più indicativo 
per cogliere molti altri aspet- 
ti della nostra società. 


Perciò sembra importante e 
urgente chiamare le famiglie 
a collaborare nel vivo della 
scuola, per renderle più vici: 
ne e più partecipi ai proble 
mi, dei. nostri. figli, a. cono- 
scere meglio coloro che ope 
rano nella scuola ogni gior. 
no, a portare idee e speran: 
ze nuove, a comunicare il di- 
sagio di cui tutti soffriamo, 
Fan famiglie ed educato- 

Ma agire sul serio, ope- 
Tare con grande responsabi- 
lità, e non solo a chiacchiere, 
come avviene spesso nel no- 
stro paese. 


Guido Miglia 


festa. 


« le Poste, 


sione avverrà 
e che la serie 
di due valori, 
te di 25 e 150 


sui segni postali. 


sto «Corriere», 


francobolli ave 
richiamo natali: 


Ottenere l'emissione, 


un jrancobollo in 


so riconoscere al 


Le Poste italiane hanno ap- 
prontato una magnifica stren- 
na di Natale che porta le 
Mg IU COELI da 
‘o e di Filippo Li; 
quest'anno, per la Hong di 
ta, cartoline e biglietti d'au- 
guri potranno venir fregiati 
con francobolli intonati alla 
ta. Lo So nato del- 
facinto Bo- 
sco, ne ha dato Parimnsio 
in ‘una conferenza stampa a 
Roma, precisando che l'emis. 
il 12 dicembre 
sarà composta 
pspettivamen- 
e OS: 3 
rea). In tal modo alte DIE 
lia, sebbene con molto e in. 
comprensibile ritardo, si è al- 
lineata en i numerosi paesi 
cristiani che da tempo cele. l'intero per È 
brano annualmente il Natale Pi ao da: 
In tal mo- 
do, inoltre, viene accolta una 
richiesta avanzata da anni in- 
sistentemente da più parti, 
comprese le colonne di que- 
perché la fe- 
sta più sentita e suggestiva 
che provoca un tanto fitto 
scambio di messaggi în tutto 
il mondo, fosse dotata di 
‘i un efficace 
io, Ora que- 
sto, finalmente, sì è avverato. 
I primi ad essere soddisfat- 
ti sono e saranno quanti sì 
sono battuti con tenacia per 
le nu- 
merose categorie di collezio- 
nisti che lamentavano sem- 
pre la mancanza della pre- 
senza dell’Italia nelle raccol- 
te natalizie e d’arte, e tutti 
gli utenti che desideravano 
armonia 
con la gioiosa corrisponden- 
za di fine d'anno, E’ dovero- 
ministro 
Bosco il merito di aver. rea- 
lizzato quanto i suoî predeces- 


NEL LONTANO 1524 UNA GRANDE E LUNGA PAURA PERCORSE TUTTA L’ITALIA 


IL PICCOLO 


Rimbalzò dalla Sicilia a Venezia 
il terrore di un diluvio universale 


Le previsioni degli astrologi dell’isola confermate da quelli della Serenissima 
Un tragico calendario per il viceré aragonese - Mesi di panico e di disperazione 


L’anno 1523 correva sereno 
în tutta la Sicilia, che ram- 
mentava ancora con feste e 
donazioni la recente vittoria 
deì suoi aragonesi contro î mu- 
sulmani di Granata, allorquan- 
do una paurosa voce cominciò 
a diffondersi a Catania: un 
nuovo diluvio universale era 
vicino e alcuni dotti astrologi 
ne indicavano addirittura per 
certo l’inizio ìl 5 febbraio del- 
l'anno seguente. 


Giorno dopo giorno la voce, 
Jacendosi più insistente e ar- 
rivando in tutta l'isola, comin- 
ciò a serpeggiare nelle popo- 
lazioni un crescente terrore, 
come ricorda la cosiddetta 
«Cronaca del Merlino»: ju al- 
lora una gara affannosa per 
accaparrarsi grano e altre vet- 
tovaglie da nascondere, per 
rafforzare muri e tetti delle 
case, mentre coloro che meno 
saldi avevano î nervi si prepa- 
ravano a lasciare città e bor- 
ghi per cercare scampo sulle 
montagne. 

Dal canto suo il Senato ca- 
tanese, în grande allarme, do- 
mandava a dotti e mercanti 
sentenze e relazioni di viaggi 
atti a sfatare la tremenda pre- 
visione e così ridare calma al- 
le popolazioni in ansia, mentre 
îl vicario generale, forse con 
troppa fretta, per «placare la 
îra di la divina magestati» in- 
vitava è fedeli, con bandi spe- 
ciali, a lunghi e straordinari 
digiuni propiziatorìi, ai quali 
dovevano seguire grandiose 
processioni pubbliche delle re- 


liquie dei santi per ottenere 
da Dio il perdono dei peccati 
e scongiurare altresì l’apoca- 
littico castigo delle acque. 

Frattanto le previsioni degli 
astrologi catanesì avevano var- 
cato î confini dell'isola ed era- 
no giunte sino a Venezia, dove 
magistrati e popolo dapprima 
non vollero prestarvi fede, ma 
poi — per porre termine al ti- 
more che si diffondeva specie 
nel contado — ju deciso di co- 
noscere l'opinione del corpo 
degli astrologi al servizio del- 
la Serenissima. 

La risposta di «tutti lì stro- 
logi valentissimi» confermò la 
previsione catanese: un nuovo 
diluvio universale era alle por- 
te e pochi, al ritiro delle ac- 
que, avrebbero rivisto splen- 
dere il sole. Gli stessi astrolo- 
gi veneziani elencarono, anzi, 
le varie e sicure fasi del cata- 
clisma e un tragico calendario 
di sciagure fu accuratamente 
compilato e inviato, con mes- 
saggerì veloci, dal governo di 
Venezia alle autorità catanesi. 

Il documento diceva, în un 
italiano rozzo ma non di dif- 
ficile comprensione: «La. illu- 
strissima Signoria di Venecia 
lì jorni passati fichiro (fecero) 
radunari tuttì gli astrologhi chi 
fu possibili, et addimandati del 
judicio del diluvio, calcularo 
per lo misi di frivaro (febbra- 
io) essere li infrascripti cose, 
videcilet (cioè): in primis, în 
primo die (giorno) mensis fe- 
bruariì serriano acquì grandis- 
simì. In quinto dicti mensis, 


' (Telefoto UPI al «Piccolo») 


Parigi — Nguyen Thi Binh, capo della delegazione del governo 
provvisorio rivoluzionario del Sud Vietnam, arriva alla Confe- 
renza quadripartita sul Vietnam ripresa ieri con la 93.a sessione 


sori forse esitavano a’ fare. 
d è anche da sottolineare 
il modo dignitoso e signorile 
con il quale l'iniziativa è sta- 
ta annunciata e presentata. 
Mercoledì scorso alle 11,il 
sen. Bosco ha invitato nella 
sede ministeriale la stampa 
e gli esponenti del mondo fi- 
latelico. Numerosi. pertanto 
î convenuti nella celebre sa- 
la. Galilei (qui lo scienziato 
ju costretto a pronunciare la 
abiura alle sue teorie) del- 
l'ex convento domenicano che 
sorge îm piazza ‘San Macuto, 
uno, slargo nel dedalo delle 
viuzze della vecchia Roma, 
în prossimità del Corso, Nel: 
la sala, su drappeggi di da- 
masco giallo, spiccavano in 
quadro, opportunamente in: 
grandìti, i due ‘primi franco- 
bolli natalizi delle Poste ita- 
liane. Soggetti ed autori so- 
no stati subito individuati, e 
impressioni e commenti s0- 
no stati con altrettanta im- 
mediatezza favorevoli, In uno 
figurava la nota «Vergine ado- 
rante il Bambino» di fra’ Fi- 
lippo Lippi, nell'altro l’anco- 
ra più famosa «Adorazione 
dei Magi» di Gentile da Fa- 
briano: ambedue i dipinti so: 
no patrimonio della Galleria 
degli Ujfizi di Firenze. La 
scelta è sembrata subito ot- 
tima. Essa anzitutto copre 


la Natività all'Epifania, e 
poi offre all cina due 
grandi capolavori. dell'arte 
pittorica del Quattrocento. 
Così anche sui francobolli ita- 
liani si incomincia ad incre- 
mentare l'illustrazione dei te- 
sori artistici del Paese, illu- 
strazione finora molto scarsa, 
mentre altrove si vantano or- 
mai ricche collezioni. 

Il ministro Bosco, assistito 
dal direttore generale Ponsr 
glione. e dallo «staff» di alti 
funzionari, ha detto subito 
che questa prima emissione 
natalizia era stata decisa per 
accogliere è molteplici deside- 
rì espressi in merito e per 
sottolineare le caratteristiche 
del Natale, festa cristiana di 
pace, di serenità, di letizia. 
Ha illustrato i due soggetti 
prescelti ed ha offerto in vr 
sione ai presenti (quanta la 
tentazione di trattenerli!) i 
quartini da poco sfornati daì 
Poligrafico. Ha spiegato i mo. 
n dei «tagli» fissati: il 25 
lire per cartoline e biglietti 


serràno terremoti grandissimi | 
per tucto el mundo, et guar-| 
dasi Venecia, e nituno staja | 
în casa in quillo jornu. In XII, 
serràno terremoti horrendî per | 
tucto el mundo. Die XVI, ser- 
ràno terremoti cum venti inau-| 
ditì ed innunerabili facti di jo- 
co. Die XIX, serràùno acqui 
grandissimi cum grandissimi 
tronì (tuoni) et pestiferi ventì 
et nixuna pirsuna era di casa 
si non voli moriri subito. Die 
XX, serrà acqua grandissima 
cum vento et fraciolindi foco. 
Die XXI, serràno terremoti mè- 
ravigliosi (spaventosi) cum si 
gni horrendì in l'airu et ve- 
derassi per tucto el mundo. 
Die XXV, tucto el mundo pa- 
tirà terremoti et pioggi». 

Nessun dubbio era più leci- 
to: la fine del mondo si avvi- 
cinava e anche ì veneziani co- 
minciarono a elevare preghie- 
re al cielo e a preparare dife- 
se, sia pure con scarsa fiducia 
suì risultati: le case furono ir- 
robustite, accresciute le prov- 
viste dì granaglie e di altri ci- 
bi atti ad essere conservati a 
lungo. In Sicilia il tragico ca- 
lendario degli astrologi non 
fece che accrescere il diffuso 
terrore: il documento, qualche 
giorno dopo l’arrivo a Catania, 
ju consegnato solennemente al 
viceré aragonese che ne ordi- 
nò la divulgazione nelle: piazze 
e nelle campagne. 


Dei seguenti mesi di panico 
e disperazione in Sicilia la ci- 
tata «Cronaca del Merlino» ci 
ha lasciata la seguente dram- 
matica narrazione: «Tuctomo 
restava stupefacto, admirato et 
atterrato, pensando come si 
haviria potuto disfuggire tali 
stupenda îra, di modo chi tuc- 


cielo non venne la punizione 
paventata. Invece, secondo al- 
tre cronache del tempo, în tut- 
ta Italia quella primavera e 
quell'estate furono belle come 
da anni non si avevano, i rac- 
colti delle campagne migliori 
e più abbondanti delle stagio- 
nî precedenti. Invece delle ac- 
que mortali si ebbe un’ecce- 
zionale abbondanza di grano 
e di vino, di olio e di orzo, e 
î prezzi delle derrate scesero 
di. molto con giubilo delle po- 
polazioni. 

La grande e lunga paura si 
mutò perciò in generale esul- 
tanza e furono celebrate în tut- 
ta la Sicilia solenni feste con 
processioni di ringraziamento. 
I soli a non prendere parte al- 
la generale letizia furono, è ov- 
vio, gli astrologi di Venezìia 
e î loro colleghi catanesi. 
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(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Sydney — Paolo VI (il secondo da destra) durante la cerimonia dell’ordinazione del vescovo 
Louis Vangeke, di Papua, nella Nuova Guinea (il terzo da destra), nella Cattedrale di Santa Maria 


IN UNA — PREGEVOLE OPERA PUBBLICATA A CURA DEL BANCO DI ROMA 


tomo sì preparava jortificarì li 
casi e multi si fachèano (face- 
vano) cuperta dì tavulì (tavo- 
le) supra li charamiti (tegole); 
alcunì sì fachìano dammusi 
(rifacevano è tetti delle case), 
altri si preparavano starì intra 
lì castellì: alcuni sì providiano 
di farina e formento, ligni et 
altri necessari; si fachèano 
chintimuni a mano (piccoli mu- 
linî a mano per macinare roz- 
zamente il grano) e tuctomo 
stava atterrato (atterrito) chuj 
tosto dando fidi a li homini 
chi a Dio, non advertendo quil- 
lo chi Dìo onnipotente permisi 
@ Noé tempore diluvii, Et per 
questo li mischini poveri sta- 
vano acterrati per non potiri 
farìsi (poter farsi) provisioni 
alcuna, ver'tm (per cui) chi si 
raccomandavano a Dio onnipo- 
tente, et etiam dicta pronosti- 
ca era per li predicaturi în 
pulpitu predicata, per chuì at- 
terrati multi sì. confessavano 
et comunicavano, non potendo 
fare altro, aricomandandosi a 
Dio». 

Finalmente il funesto 5 feb- 
braio del 1524 arrivò, ma dal 


I PRIMI IL NATALIZI EMESSI DALLE POSTE ITALIANE 


augurali destinati all’interno 
(ma tale affrancatura è più 
che sufficiente anche per lo 
estero, bastando 20 lire), 
150 lire (che, invero, ha la- 
sciato tutti alquanto perples: 
sì) per la posta aerea sulle 
più lunghe distanze. Il mim 
stro ha tenuto a precisare 
che i due francobolli , non 
hanno carattere commemo- 
rativo nel significato che co- 
munemente si attribuisce al: 
la parola, ma devono consi 
derarsi francobolli di posta 
ordinaria. 

Subito gli è stato chiesto 
se l'emissione verrà ripetuta 
ogni anno. Al che il sen. 
Bosco non poteva che rispon- 
dere in una sola maniera: «Se 
ci sarò io, è mio intento ri 
petere l'emissione. Ma, ov 
viamente, per i miei succes. 
sori non posso impegnar- 
mi». Sempre a richiesta, îl 
ministro ha precisato la ‘ti 
ratura dei due francobolli 
natalizi (non indicata nel co 
municato ufficiale, perché ap- 
punto tratiasì di Irancobolli 
ordinari): 20 milioni per il 
più basso valore, 8 milioni per 
RIOLO: posta’ aerea. 

TO interessante 
posito, anzi due sono Sri 
manifestati dal sen. Bosco. 
Anzitutto quello di voler pro 
cedere all’emissione di una 
serie annuale d'arte che met 
ta in rilievo i capolavori noli 
e meno noti dell'immenso pa 
trimonio italiano; a tale ri- 


guardo il ministro ha citato 
anche le famose fontane di 
cui si parla.da tempo, î mo- 
numenti equestri, le opere di 
achitettura. L'altro proposito 
del ministro è quello di avere 
maggiori contatti diretti con 
la stampa e îl mondo filate- 
lico, presentando, nella debita 
cornice le emissioni più im- 
portanti. Fra parentesi dicia- 
mo che questa è stata la pri 
ma volta che un ministro 
delle Poste ha annunciato e 
presentato una nuova se 
rie di francobolli, il che 
significa l’importanza che si 
vuole riconoscere al franco: 
bollo come contenuto e come 
mezzo di diffusione culturale, 
al dì là della sua mera fun» 
zione di documento probato: 
rio di aver assolto un obbli- 
go tariffario per la richiesta 
di un pubblico servizio. 

Gli. incontri preannunciati 
dal sen. Bosco, dopo quello 
avvenuto. mercoledì scorso, 
potranno essere validissima 
occasione d'intesa e di colla 
borazione jra Poste e mondo 
della filatelia, necessitando 
più volte spiegazioni di una 
politica che non sempre rie. 
sce chiara e convincente, ad 
esempio quella relativa 
l'accavallarsi delle ultime e. 
missioni, In proposito il mr 
nistro ha parlato, in marg 
ne, delle «pressioni esterne» 
per quanto riguarda le serie 
relative a «Garibaldi a Digio- 
ne» e l'«Anno europeo per 


In quest'anno centenario, so- 
no fiorite diverse opere di ca- 
rattere storico e rievocativo che, 
con penetranti interpretazioni, 
tentano di mettere in luce i «co- 
me» e i «perché» delle ragioni 
ideali del 20 settembre nel qua- 
dro delle vicende risorgimenta- 
li italiane, che furono uno de- 
gli eventi di maggior rilievo del 
secolo XIX. I fatti di allora non 
sono stati certo dimenticati, an- 
che se oggi all'opinione pubbli- 
ca — distratta da molti assilli 
vecchi e nuovi — possano ap- 
parire estremamente lontani. 

Dopo il 1870, la storia di Ro- 
ma ha camminato molto e la 
città ha preso nuove strade, seb- 
bene tanti siano ancora i pro- 
blemi insoluti che gravitano su 
di essa. Il libro di Armando Ra- 
vaglioli «Roma, la Capitale - Im- 
magini di cento anni» — che si 
deve al mecenatismo illumina- 
to del Banco di Roma — non 
vuole tracciare un freddo bi- 
lancio di dare e avere, né offri- 
re facili soluzioni attraverso la 
identificazione delle questioni 
di fondo; bensi consente al let- 
tore di seguire le grandi fasi 
di sviluppo dell'intera vicenda 


la salvaguardia della natura». 

Come detto all’inizio, î due 
«matalizi» compariranno lu 
nedì 12 dicembre, in tempo 
per essere usati per la cor- 
rispondenza augurale. E° bene 
suggerire però che în avveni- 
te tale data venga alquanto 
anticipata anche in armonia 
alle raccomandazioni delle 
Poste dirette a sollecitare io 
invio degli auguri. Il primo 
jrancobollo, quello del Lippi, 
è nel formato 24 per 40; gigan- 
te invece quello di Gentile da 
Fabriano, 48 per 40, data ia 
ampiezza e la ricchezza di 
particolari della celebre tavo- 
la, La quadricromia in roto- 
calco appare ben riuscita. I 
quartini contengono rispetti 
vamente 50 e 25 esemplari. 
Aì presenti alla conferenza 
stampa è stato fatto omag- 
gio — unico privilegio — del 
bollettino illustrativo della 
serie, che solitamente è pos- 
sibile ottenere nel giorno del- 
l'emissione (accade però che 
il bollettino faccia la sua com. 
parsa con motevole ritardo, 
come è accaduto per le ulti- 
me emissioni). Il bollettino 
natalizio è firmato dal prof. 
Ferdinando Bologna; il qua- 
le espone in dotta sintesi io 
sviluppo dell’iconografia cri. 
stiana relativa alla nascita 
del Redentore. A conclusione 
fornisce i seguenti elementi 
storico-artistici riferiti aì due 
francobolli: 


«L' Adorazione dei. Magi” 
di Gentile da Fabriano, con- 
servata nel Museo degli Uf 
fizì a Firenze, ju eseguita net 
1423 per commissione del ric- 
chissimo magnate fiorentino 
Palla Strozzì e sì trovava in 
origine nella sagrestia dì San- 
ta Trinita a Firenze. E° fir- 
mata dall'autore e rappresen- 
ta iîl vertice dì quelle ten- 
denze intensamente favolose, 
eppure acutamente interessa 
te alle parvenze empiriche 
della natura, che vanno sotto 
il nome di "gotico interna 
zionale” e si affermarono per 
tutta Europa tra la fine del 
secolo XIV e î primi decenni 
del XV. La "Natività" di fra' 
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della città, mettendo in rilievo, 
in una rapida e scorrevole con- 
tinuità di episodi, quelli più sa. 
lienti, e facilitando la compren- 
sione delle idee fondamentali 
che hanno guidato le genera- 
zioni fino ai giorni nostri, per 
stimolare i romani di oggi e i 
loro discendenti a una più ap- 
profondita e responsabile co- 
scienza dei problemi della loro 
città. Ne è scaturito un. nitido 
panorama della realtà romana, 
in cui si può trovare la docu- 
mentazione visiva di molta par- 
te della storia italiana. 

Nella prefazione, l’autore — 
scrittore finissimo e indagatore 
appassionato di Roma — affer- 
Îma di non aver voluto fare ope- 
Ta né di cronaca, né di storia, 
e definisce il proprio lavoro un 
pacato accostamento in termini 
di cronaca, che tuttavia induce 
il lettore-osservatore a una ri. 
flessione di carattere storico. 


Egli dichiara di avere individua- 
to alcune delle ragioni dei gra- 
vi oneri che si sono accumula- 
ti sulla città odierna, a causa 
di errori, d'imprevidenze, di di- 
storsioni nel ragionamento pro- 


(qui Pannuncio ai pastori) s0- 
no state tratte da un prezioso 
codice miniato del XIV sucoio 
PROCTRD USI IS I 


Filippo Lippi, 
agli Uffizi, fu dipinta intorno 
al 1463, per commissione di 
Lucrezia Tornabuoni moglie 
di Piero de' Medici, e destr 
nata all’eremo di Camaldoli. 
Opera tarda del celebre frate 
carmelitano 
stretto seguace di Masaccio, 
— rappresenta un punto di 
arrivo della civiltà prospetti- 
ca e jormale sorta a Firenze 
nell'età dell'’Umanesimo. 
quanto tale essa costituisce 
una bella introduzione all'ar- 
te del Botticelli, che ju disce- 
polo del Lippi». 


logna mette autorevolmente 
în risalto il livello artistico 
della serie natalizia, adeguato 
al significato religioso-mora- 
le. Cì auguriamo che la sua 
comparsa sia. la prima di 
un lungo ciclo similmente a 
quanto è avvenuto con i fran: 
cobolli natalizi di Gran Bre- 
tagna, Stati Uniti, Canadà, Au- 
stralia, Belgio, Spagna, Malta 
e tanti altri paesi minori del 
Commonwealth. Diciamo infi- 
ne che la lodevole iniziativa 
del ministro Bosco è giunta 
opportunamente a mitigare 
quel diffuso disappunto susci. 
tato tra i filatelisti dalle re- 
centi caotiche emissioni e dal: 
le tardive informazioni. 
giungiamo l'augurio che l'in. 
contro di Roma segni una 
svolta efjettiva e feconda nel 
rapporto Poste-filatelia. 


prio dei decenni passati. 


Le scene della Natività 


anch'essa agli 


— in gioventù 


In 


Il commento del prof. Ba- 


Basterà svolgere le pagine del 
primo volume — che è uscito 
in questi giorni; il secondo, con- 
clusivo, sarà pronto in aprile 
— per rendersi conto che, effet- 
tivamente, non si tratta di un 
contributo erudito fra i tanti 
che hanno caratterizzato le ce- 
lebrazioni del centenario. 
«Roma, la Capitale» è una 
narrazione in chiave fotografica 
di una cronaca, assai varia e 
di vasta portata, esposta molto 
agilmente e con un linguaggio 
originale, estraneo alla metafo- 
ra e d'’interpretazione univoca. 

Immagini dunque — ve ne 
sono ben 1150 nel primo volu- 
me, alcune bellissime che si am- 
mirano con lo stesso piacere 
di un quadro, armoniosamente 
distribuite su oltre 400 pagine 
— per catturare l’attenzione del 
lettore, mediante la loro cari- 
ca comunicativa. Un materiale 
selezionato fra diecimila rarità, 
esaminato con passione e rac- 
colto da fonti le più autorevoli; 
magnifico l'inserto, a cura di 
Carlo Pietrangeli, sul fotografo 
testimone Gegè Primoli, che ci 
mostra gli aspetti della Roma 
fine secolo, di come essa era 
e non potrà più essere. Una lu- 
cida didascalia, posta in ogni 
pagina a commento delle splen- 
dide illustrazioni, richiama il 
lettore ai dati di fatto storici e 
ambientali, in modo da. chiari- 
re meglio le immagini stesse e 
inquadrarle nella prospettiva 
dell’epoca. Una menzione a par- 
te merita Bruno Brizzi, il qua- 
le ha realizzato il progetto gra- 
fico e ha prestato la sua assi- 
stenza editoriale nella realizza 
zione dell’opera. 

Gli sviluppi storici del primo 
volume sono suddivisi nelle se- 
guenti fasi cronologiche: il de- 
cennio dell'attesa (1861-1870) e 
dell’insediamento (1871-1880); il 
ventennio umbertino (1881-1900) 
e quello giolittiano. (1901-1920), 

Le immagini del «decennio 
dell'attesa» — che fungono da 
prologo — ci presentano una 
città affascinante nella maesto- 
sità dei suoi monumenti, ma 
immobile, appesantita dal suo 
destino di «caput mundi» e iso- 
lata dagli altri Stati europei in 
moto invece verso più attive 
forme di vita sociale e mercan- 
tile. E' tuttavia questo il perio- 
do in cui anche nella città ti- 
berina s’incomincia a prendere 
coscienza della sua predestina- 
zione a Capitale della nuova 
Italia. 

Con felicità di scelta delle im- 
magini, il decennio successivo 
rievoca i problemi, la precarie 
tà, le preoccupazioni e la diffi- 
cile convivenza con il Vaticano. 
Il governo sabaudo si trovò al- 
l'indomani del 1870 di fronte a 
tale situazione da dover affron- 
tare in uno stato d'animo di di- 
sagio e di tesa contraddizione 
tra gli stessi propugnatori del- 
l'andata a Roma, i quali si ac- 
corsero di quanto diversa fos- 
se la realtà rispetto al mito che 
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una diffusa letteratura aveva 
alimentato. Ma nonostante tut- 
to il «carrozzone dello Stato» 
— così si esprime il Ravaglio- 
li — arrivò nella Capitale; le 
nuove istituzioni si sostituiro- 
no a quelle tradizionali, accen- 
tuando in tal modo il contra: 
sto con la Chiesa, dissidio he 
ebbe una parentesi con la mor- 
te dei due principali protago- 
nisti: Vittorio Emanuele II e 
Pio IX. 

Con l'avvento al trono di Um- 
berto I, si completò il proces- 
so d’italianizzazione della mo- 
narchia e dello Stato piemon- 
tese. Ed è proprio durante que- 
sto periodo che la città si arric- 
chisce di nuovi monumenti ma 
che distrugge gran parte du!» 
Tiserve di verde delle antiche 
Ville patrizie, sacrificate alla 


Nell’occhio del fotografo 


un secolo di Roma Capitale 


E’ una narrazione in chiave di immagini di una cronaca assai varia e di vasta portata 


con una esposizione molto agile e con un linguaggio originale estraneo alla metafora 


speculazione edilizia. Lo scan- 
dalo della Banca Romana e il 
disastro dell’impresa coloniale 
sono i motivi d’ansia e di dis- 
senso per Roma in questo scor- 
cio del secolo, che si chiude nel- 
la tragedia di Monza. tal 
Si verifica assai di rado nella 
storia che al passaggio da un 
secolo al successivo corrispon- 
da una sostanziale trasforma» 
zione di situazioni obiettive e 
psicologiche. E’ invece proprio 
quello che accadde nel nostro 
paesè con l'inizio del periodo 
che l’autore ha intitolato «gio- 
littianon, in quanto, come egli 
spiega, lo statista piemontese 
ebbe, se non altro, il merito di 
aver affrontato con impegno i 
problemi che nascevano dallo 
sviluppo urbanistico e soprat- 
tutto, perché, con Roma, l’Ita- 
lia intera d'allora era giolittia- 
na. Sono gli anni nei quali lo 
avvento di nuovi strumenti del- 
la tecnica e della scienza con- 
diziona la vita sociale che ten- 
de a rinnovarsi anche sotto la 
pressione di agitazioni popola» 
ri, fermenti che si accentuano 
a causa della grave crisi econo- 
mica, seguita alla guerra mon- 
diale. 

Con la conclusione del primo 
mezzo secolo della storia della 
Capitale d’Italia, che celebrò il 
suo. primo 50.0 anniversario in 
un'atmosfera di problemi strut- 
turali mai affrontati con serietà 
e decisione, termina anche la 
prima fatica dell’opera di Ra- 
vaglioli. Il secondo volume ri- 
prenderà il discorso con «Roma 
nel fascismo 1921-1944)»; «gli 
anni della ricostruzione (1945- 
1950)»; «l’ultimo decennio (1961- 
1970)» e si completerà con una 
sintetica visione dell’evolversi 
urbanistico della città nel cor- 
so dei cento anni. 

Italo Nicotera 
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Incisioni all’acquatinta e. bronzetti 
di Janez Boljka al Tribbio di Trieste. 
Nato. nel. 1931 a Subotica, il Boljka 
fu ‘allievo del Debenjak all'Accade- 
mia di Lubìana, Ciò basti ad elogia» 
re la mirabile perfezione tecnita e 
stilistica che gli ha fruttato il pri 
mo premio per l'incisione ad Ales 
sandria d’Egitto ed il premio Prese 
ren a Lubiana. L'episodio compaosi 
tivo di ciascuna stampa è elementa- 
re, talvolta persino primordiale, non 
mai privo, però, di una significati- 
vità attuale, che è il risultato della 
‘straordinaria finezza e sensibilità del- 
l’operazione esecutiva. Campiture pre- 
ziose — rosso, nero, bianco e oro — 
sono compenetrate dai graffiti e dalla 
profondità allusa in un'unica sostanza 
da aperture concentriche. Il reperto 
grafico si trasforma in un oggetto 
da descrivere sempre più minuziosa- 
mente, sicché l'emblema originario 
‘acquista connotazioni surreali, secon- 
do un itinerario asssi comune fra gli 
artisti sloveni delle ultime genera- 
zioni. Ed è prorrio in questo muta- 
mento, più che nei risultati conse- 
guiti, che va ricercs* la proya del- 
la vitalità. Boljka espone anche pic- 
cole sculture. Qui il senso dell’arcai- 
co, il recuperi del frammento figura- 
le, il riporto di una notazione clas- 
sica sono elementi palesi, anziché la 
segreta. tensione delle acquetinte. La. 
definizione plastica è sempre assai 
nobile, ma la preziosità delle tornitu- 
re appare un dato aggiunto e un po- 
co ester rispetto al tema prefigu- 
rato. Sono figure umane. La stili 
zazione arriva fin quasi al'-stratto 
ed esprime la dimensione di une ir- 
reparahi!a co'»dine. Specchio, dei 
tempi anche questo, lire l'abilità 
del mestiere, oltre il conforto della 
invenzione elegante, 
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VERRÀ PRESENTATO NEI PROSSIMI GIORNI AI MINISTERI COMPETENTI 


L'APPOGGIO DELLA REGIONE ALLA <FERNETTI S.P.A.» 


SONO DECISI ANCHE ALLO SCIOPERO DELLA FAME 


Messo a punto il <contropiano» 
ei sindacati per la marineria 


Il mantenimento dei livelli di occupazione e la gradualità dei ricambi 
fra le pregiudiziali avanzate dai lavoratori - Il potenziamento dei servizi 


Dalla redazione romana: 


Per il riassetto delle linee di 
p.i.n. si è probabilmente alla 
stretta finale: il «contropiano» 
dei sindacati messo a punto in 
una riunione svoltasi ieri a Ge- 
nova dopo una serie di incontri 
e di contatti tra esponenti sin- 
dacali ed ambienti tecnici sarà 
— infatti — nei prossimi giorni 
presentato al ministero della 
marina mercantile e a quello 
delle partecipazioni statali per 
un ulteriore approfondimento 
prima della riunione del CIPE 
che dovrà portare ad un coordi. 
namento del piano predisposto 
dal comitato tecnico consultivo 
dell’IRI dello studio effettuato 
dal ministero della marina, in- 
sieme con le proposte sindacali. 

Vediamo innanzitutto quali so- 
no, ‘secondo le‘ indiscrezioni 
trapelate finora, le differenze 
di fondo tra le posizioni sinda- 
cali, quelle del ministero e quel- 
le dell’IRI. Per quanto concer- 
ne innanzitutto i livelli occupa- 
zionali il piano IRI prevede una 
contrazione di 3286 posti (con 
il naturale esodo per pensiona- 
menti o trasferimenti), quello 
della marina 2287 posti di la- 
voro mentre i sindacati insisto- 
no per il mantenimento degli 
attuali livelli. 

Navi da collocare in disarmo 
e nuove costruzioni: il piano 
IRI prevede la cancellazione di 
47 unità da sostituire con 21 
navi a tecnologia avanzata e 
con 4 navi acquistate all’este- 
ro; il piano del ministero 43 
navi da collocare in disarmo 


compensate da 25 nuove unità 
e da 4 unità acquistate all’este- 
To; i sindacati propongono il 
disarmo di 39 unità compensato 
dalla costruzione di altrettante 
nuove navi. Dopo la ristruttura- 
zione il tonnellaggio complessi. 
vo della flotta Finmare dovreb- 
‘be risultare di 761 mila tonnel- 
late secondo il piano IRI, di 
79 mila tonnellate secondo il 
piano ministeriale e di 950 mi- 
la tonnellate secondo le propo- 
ste sindacali. 

Per quanto riguarda — inve- 
ce — i servizi passeggeri i sin- 
dacati chiedono che la discus: 
sione del problema venga rin. 
viato al 1975 mantenendo sino 
a quella data in attività tutte 
le navi. Nel complesso le pro- 
poste delle federazioni dei ma- 
Tittimi — come già precisato ie- 
ri in un comunicato — valutano 
i progetti dell'IRI e della mari. 
na mercantile rispondenti alle 
esigenze esposte dalle organiz- 
zazioni dei lavoratori (fatte sal- 
ve le già note richieste concer- 
nenti la tutela degli interessi 
locali con particolare riferimen- 
to a quelle del porto di Trieste) 
che presuppongono la ripresa 
della flotta italiana nei traffici 
marittimi oggi assorbiti all’ot- 
tanta. per cento dalle flotte stra- 
niere. 

Ed ecco ora — secondo le 
stesse indiscrezioni — i punti 
fondamentali del «contropiano» 
sindacale: 

1) inserimento del piano nel 
quadro delle lotte rivendicati- 
ve in corso dei lavoratori‘ ita- 
liani per le riforme e lo svilup- 
po del Mezzogiorno; 

2) individuazione di un mag- 
gior grado di efficienza dei ser- 
vizi, operando congiuntamente 
sull'ammodernamento del navi 
glio, sul rinnovo dei metodi di. 
gestione, delle strutture diri- 
genti; 

3) collegamento dei program- 
mi di riordino della Finmare 
ad una visione globale di svi- 
luppo della fiotta pubblica e 
privata; 

4) mantenimento dei livelli 
di occupazione attuali dei ma- 
rittimi, degli ufficiali, degli am- 
ministrativi, anche facendo le- 
va sulla continuità di occupa- 
zione per i marittimi; 

5) acquisizione delle parti po- 
sitive del piano riguardanti la 
costruzione di 22 navi da carico 
nel quadro di un ulteriore po- 
tenziamento del settore merci 
sino ad un totale di 39 navi; 

6) mantenimento di alcuni 
servizi transoceanici per i qua- 
li è ingiustificato il disimpe- 
gno proposto. Fra questi servi. 
zi quelli passeggeri Italia - Sud 
Africa, Italia - India, Italia - 
Sud America e Italia - Cile; 

7) potenziamento dei servizi 
da passeggeri mediterranei me- 
diante la costruzione di alcune 
navi specializzate; 

8) esame di graduali misure 
di superamento di alcuni servi. 


zi da carico e da passeggeri, 
contestualmente con la immis- 
sione in linea di nuove navi da 
carico, con continuità del rap- 
porto di lavoro per i marittimi. 


LA CITTADELLA SCIENTIFICA 
Sindaco e Rettore 


sono d'accordo 


A proposito della scelta de- 
gli insediamenti per i nuovi 
impianti universitari, l’ufficio 
pubbliche relazioni del Comune 
ha diramato la seguente nota: 

«Il Sindaco Spaccini, ha. ri 
cevuto ieri in Municipio, il Ma- 
gnifico Rettore «dell'Università 
prof. Origone, il quale — anche 
in base agli orientamenti re- 
centemente emersi nel Consi. 
glio d’amministrazione dell’A- 
teneo — ha prospettato allo 
ing. Spaccini una serie di pro- 
blemi sull’ubicazione e l’inse- 
diamento delle nuove sedi delle 
facoltà universitarie. Il Rettore 
ha chiesto all'Amministrazione 
comunale di fornire agli organi 


di governo dell’Università, ul- 
teriori indicazioni e perizie su 
tali argomenti, chiedendo la 
collaborazione del Comune per 
la soluzione di questi problemi. 

«Da parte del Sindaco è sta- 
ta espressa la più ampia dispo- 
nibilità dell'amministrazione ci- 
vica, a collaborare con gli or- 
gani responsabili dell’Universi- 
tà. I problemi dell'ateneo — 
ribadito infatti l'ing. Spaccini 
— toccano direttamente il tes- 
suto urbanistico della città, ed 
incidono nella sua vita cultu- 
rale. E’ volontà dell’amministra- 
con l’Università, proprio per 
zione collaborare pienamente 
questa funzione particolarmente 
amportante e vitale che essa 
svolge per il progresso della 
intera. comunità cittadina. Il 
sindaco ha inoltre ribadito che 
le proposte che saranno avan- 
zate dall'’amministrazione  sa- 
ranno predisposte ed approvate 
dai competenti organi comu- 
nali». 

Nulla di più il comunicato 
precisa sulle sedi oggetto del 
l’incontro. 


RA ALLA PROVINCIA. 


Affrontata 
dell'ospedale 


Nuovo organico e sdoppiumento del nosocomio 


UNANIMITÀ SU UNA DELIBEI 


la riforma 
psichiatrico 


Concluso ieri sero il dibattito sul bilancio 1971 


E’ stata approvata ieri sera 
dal Consiglio provinciale una 
importante delibera, riguardan- 
te una serie di modifiche ai re- 
golamenti dell'Ospedale psichia- 
trico in applicazione della Jegge 
n. 431, nota come «legge Mariot- 
ti» sulla riforma ospedaliera, E° 
stata così varata quella che po- 
trebbe essere considerata una 
riforma del nostro Psichiatrico, 
se lo stesso Presidente Zanetti 
non avesse mostrato di condivi- 
dere in pieno tutte le perplessi. 
tà manifestate. in sede. sindaca- 
le e politica sull'efficacia di, una 
siffatta riforma e non si fosse 
impegnato a considerare la deli. 
bera come un punto di y artenza 
per una riforma vera e propria 
— che sia anche frutto di una 
ampia consultazione con i sin- 
dacati — dell'assistenza psichia- 
trica nella nostra provincia. A 
questa condizione la delibera è 
passata all'unanimità, tenendo 
presente che la sua approvazio- 
ne consente ora alla Provincia 
di partecipare alla ripartizione 
della prima trancia di 60 mi- 
liardi del piano quinquennale 
per la riforma sanitaria nazio- 
nale; la richiesta della nostra 
Provineia è di un contributo, 
da parte dello Stato, di 1 mi 
liardo di lire, 

La delibera adottata ieri re- 
golarmenta diversamente gli or- 
ganici e i trattamenti del per- 
sonale medico, infermieristico 
ed operaio dello Psichiatrico, 
anche in considerazione che es- 
sendo attualmente di 1250 il 
numero dei delegati è necessa. 
rio uno sdoppiamento del noso- 
comio in maniera che ciascuno 


dei due ospedali che ne deri. 
veranno venga ad avere il nu- 
mero massimo di divisioni (cin- 
que) consentito dalla citata leg- 
ge 431. E viene anche conside- 
rato che la sezione aperta del 
nosocomio (che è il Sanatorio 
neurologico provinciale) sarà co- 
stituita — a norma della legge 
132 sulia riforma dell’assistenza 
psichiatrica — in Ente ospeda- 


le ha lamentato che il bilancio 
non sia impostato secondo una 
precisa visione programmatica 
ed ha quindi affrontato i pro- 
blemi dell'agricoltura nel nostro 
territorio, 

C'è stato poi un breve inter 
vento del consigliere Montagna- 
ri (MSI), il quale si è specifi- 
camente intrattenuto sui pro- 
blemi dell'Ospedale psichiatri- 
co, in particolare sollecitando 
l'esecuzione di quelle opere che 
allevino le condizioni umane dei 
ricoverati, come la centrale ter- 
mica, in assenza della quale i 
degenti indossano malinconita- 
mente il cappotto, Dal consiglie- 
re Fontanot (PCI) è stata poi 


nale della Provincia in tutela 
della salute dei lavoratori sui 
posti di lavoro (non bastano le 
enunciazioni di buona volontà 
— ha detto — ma occorrono at- 
ti precisi) e nel settore della 
medicina sociale e preventiva. 
Infine il consigliere Bertolino 
‘D.C.) ha giudicato positiva. 
mente la particolare attenzione 
con cui la neoeletta amministra. 
zione provinciale ha impostato 
la politica dello sviluppo del set- 
tore turistico, ed ha indicato 11 
Consorzio per la riviera triesti. 
na e la legge Belci sulla difesa 
dell'ambiente carsico come va- 
lidi strumenti, d'intervento. 


sollecitata un’azione promozio- I 


CONCRETO 


PER L'AUTOSTAZIONE 


Avviato l'acquisto dei terreni e l'approntamento 
degli svincoli. stradali e della sede doganale 


IMPEGNO 


Un: passo decisivo verso la 
realizzazione » dell’autostazione 
di Fernetti è stato compiuto con 
l'approvazione da parte della 
Giunta regionale del program- 
ma generale di massima presen- 
tato dalla società «Autostazione 
di Fernetti S.p.A.». Va ricorda- 
to che un primo impegno per 
l'importante infrastruttura era 
già stato preso tempo addietro 
dall'esecutivo regionale.che, nel- 
la ripartizione dei fondi previ- 
sti allo scopo dalla legge n. 26 
del '67, aveva stanziato la som- 
ma di 500 milioni a favore della 
realizzazione di una stazione di 
smistamento, rifornimento e 
servizi vari per autotreni nelle 
immediate vicinanze del valico 
di confine italo-jugoslavo di Fer. 
netti. 

La delibera giuntale, presenta. 
ta dall'assessore Dulci, relativa 
all'approvazione del program 
ma generale di massima, con- 
dizionava le fasi successive, cioe 
quelle più concretamente rea- 
lizzative per l’avvio dell’opera, 
in quanto tale atto è espressa- 
mente previsto dall’art. 11 delia 
citata legge. Infatti, la società, 
costituita con la partecipazione 
maggioritaria di enti pubblici, 
potrà ora procedere alla predi- 
sposizione dei progetti esecutivi 
dei vari lotti. Dopo di ciò an- 


CALENDARIETTO 


S. Barbara — Il sole sorge 
e tramonta alle 16.22. 
leri: temperatura massima 10,1, 
minima 6,3; pressione mb, 1014,7 in 
diminuzione; umidità 81 per cento; 
cielo coperto; foschia; calma di ven- 
to; mare calmo con temperatura di 
13,7 gradi, 

Maree — OGGI: alta alle 12.30 con 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19,30): Bu. 
solini, via P. Revoltella 41, tel. 741447; 
Pizzul-Cignola, corso Italia 14, tel. 
37524; Prendini, via T. Vecellio 24, 
tel. DA Serravallo, piazza Cavana 
1, tel. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30. alle 8.30): All'Esculapio, via 
Roma 15, tel, 69042; INAM Al Cam: 
mello, viale XX Settembre 4, tel. 
96363; Alla Maddalena, via dell'Istria 
43, tel. 90274: Dott. Codermatz. via 
Tor S. Piero 2 tel. 38068 

Servizio medico. comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22. telefono 744591 Chia. 
mate notturne: telefono 37265 


(pera sr 


| 
Per Natale e Capodanno | 
L’U.T.A.T. effettua per le 


che le provvidenze regionali po- 
tranno venire erogate. 

Con i 500 milioni destinati 
dalla Regione per l’autoscalo sa- 
Tà possibile concorrere alla pri- 
ma fase dell’infrastruttura, com- 
prendente l'acquisto dei terreni 
necessari ‘allo scopo, nonché la 
costruzione su di essi del fab- 
bricato doganale e i relativi 
svincoli stradali tra l'area doga- 
nele «A» e la statale 58. A favore 
della realizzazione’ dell’autosta- 
zione sono già stati stanziati al- 
tri 200 milioni di lire da parte 
del «Fondo Trieste». 


SERE, 


Lamentele dei pensionati 
esposte all'INPS 


Una delegazione di pensionati 
(eletta in un'assemblea che si 
era svolta nella stessa mattina. 
ta, nella sede sindacale di via 
Pondares 8), guidata dal segre- 
tario generale del sindacato pro: 
vinciale pensionati CGIL, dopo 
aver attraversato le vie del cen- 
tro cittadino, distribuendo vo- 
lantini, si è recata ieri alla se- 
de dell’INPS, per presentare al. 
la direzione provinciale dell’Isti. 
tuto varie lagnanze. 


Protesta aggravata 


dei vigili del fuoco 


Oggi, festa del Corpo, 


, sfileranno in corteo 


nelle vie del centro - Ancora bloccati gli aerei 


Santa Barbara, la patrona de- 
gli artiglieri e dei vigili del fuo- 
co sarà celebrata stamane dai 
pompieri in sciopero. Nella ca- 
serma di largo Niccolini, il cap- 
pellano celebrerà la Messa sen- 
za alcun fasto ed i vigili limi. 
teranno la cerimonia all'omag: 
gio che sarà reso, con la depo- 
sizione di una corona d'alloro, 
alla lapide che ricorda il sacri- 
ficio dei loro Caduti. Si com- 
porrà quindi un. corteo. che 
uscirà dalla caserma e sfilerà 
per le strade cittadine: via Pa- 
scoli, piazza Garibaldi, piazza 
Goldoni, Corso, via Roma, via 
Milano e sosta in via Carducci 
davanti al palazzo della Re- 
gione. 

Frattanto si apprende da Ro- 
ma che le segreterie de sinda- 
cati nazionali di categoria ade- 
renti alla CIGL e alla CISL, 
poiché l’incontro che doveva 
aver luogo ieri a Roma con il 
Ministro Gaspari fino a questo 
momento non è ancora avvenu- 
to, hanno inteso di giudicare 
negativo l'atteggiamento del Go- 
verno, decidendo pertanto di 
prorogare l’azione sindacale in 


corso a tempo indeterminato e 
di procedere inoltre all’occupa- 
zione permanente della sede di 
servizio, attuando altresì lo 
sciopero della fame. Di conse- 
guenza il servizio di soccorso 
sarà effettuato sino al momen- 
to in cui le condizioni fisiche 
del personale lo consentiranno. 

In ordine all’agitazione dei vi- 
gili del fuoco, è da registrare 
la completa paralisi dell’aero- 
porto di Ronchi, dove anche 
ieri nessun velivolo è arrivato 
o partito. 

In sede politica una mozione 
di solidarietà per i vigili del 
fuoco è stata espressa dal PSU, 
che ha sollecitato l’interessa- 
mento della direzione centrale 
socialdemocratica per la solu- 
zione della vertenza. 


Ei 

Chiamata d'imbarco per oggi alle 
ore 10. — Turno «Generale»  (con- 
tratto nazionale): 1 aspirante capi- 
tano di lungo corso (da imbarcare 
da I macchinista); 1 allievo ufficiale 
di macchina, turno 97; 1 marinaio 
conferma 1177, turno 1195. Tumo 
«Generale» (contratto naviglio mi- 
nore): 1 fuochista. 


ilridii iii 


Venerdì, 4 dicembre 1970 


vertice resa 


San Nicolò 
si ferma — 
sempre <qui> 


Da molti anni «qui» è 


sosta obbligatoria per 
San Nicolò: un attimo di 
riposo anche per la sua 
fantasia. «Qui» le idee 
nascono spontaneamen- 
te: basta girare un po’ 
per capire che scegliere, 
«qui», non è imbaraz- 
zante, ma. piacevole e 
conveniente. «Qui» San 
Nicolò può spendere mil- 
le lire o... mezzo milio- 
ne: e farà sempre bella 
figura. Passando «qui», 
nei negozi della 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 
Piazza Goldoni 1 


L’AGITAZIONE STUDENTESCA 
STESA AD ALTRE DUE SCUOLE 


Ribadite nelle mozioni le critiche alla circolare Misasi 
Assemblea dei genitori al Dante - Note di solidarietà 


La protesta degli studenti trie- 
stini contro le disposizioni mi- 
nisteriali relative al diritto di 
assemblea e ad altri problemi 
interni, si è estesa ieri all’occu- 
pazione di ormai tredici istitu- 
ti, che sono i seguenti: «Petrar- 
ca», «Dante», «Galilei», «Volta», 
«Carli», «Carducci», Istituto nau- 
tico, Istituto professionale per 
il commercio, Istituto per l’in- 
dustria e Artigianato, «Ober- 
dan», «da Vinci», «d’Aosta» e 
Istituto professionale di Muggia. 

Gli studenti dell'«Oberdany 
hanno deciso ieri mattina in 
assemblea l'occupazione «aper: 


prossime Feste i seguenti ||ta» dell'istituto con 679 voti 
viaggi all’estero: favorevoli, 178 contrarì e 17 
Sappada e Lire astenuti. In un comunicato e 
I Sesto 24/12-26/12 17.000 messo dopo l'occupazione, s0- 
Cortina 24/12-26/12 20.800 {no stati illustrati i motivi del 
Villaco . [la decisione che si possono co- 

Ì Kanzel 24/12-27/12. 28.000 “| sì riassumere: «1) denuncia del 
Budapest 29/12 -3/1 da SETA | carattere autoritario della cir- 
| Parigi 29/12-3/1. 65.000 Î| colare; 2) individuazione in es. 
VIGNE 30/12-3/1 S| sa della totale mancanza di 
doriche volontà da parte del Ministero 

I Ges RUE 19.800 “| pubblica istruzione di recepire 
Abbazia 31/12-3/1 (35.000 [{le giuste istanze di libertà e 
| Kanzel 31/12-3/1 35,000 di democrazia che si levano da 


° 
| Iscrizioni : U.T.A.T., via Im. 
brian 11 e Galleria Protti 2 I 


| «studentesche; 3) 


perte di tutte le componenti 
constatazione 
di come, ancora una volta, il 
Ministero P.I, si limiti ad ema- 
nare circolari, rifiutandosi di 


TIFO IERI SERA DAVANTI AL VIDEO PER L'ESPERTO SU COPPI 


Vano sprint di Porcella 


Partito a pieni pedali è arrivato con le gomme a terra 
Frattanto una ragazza triestina attende l’invito di Mike 


Pietro Porcella, il concorrente trie- 


iero autonomo. \ 

Nela stessa riunione si è poi 
concluso il dibattito sul bilan- 
cio di previsione 1971, che verrà 
votato giovedì prossimo. — 

La serie degli interventi è sta. 
ta aperta ieri dal consigliere Co- 
lombo (D.C.), il quale ha ana- 
lizzato la parte del bilancio ri- 
guardante l'Ospedale psichiatri 
co ed ha sottolineato l’impor- 
tanza della prossima riforma 
ospedaliera delle strutture psi- 
chiatriche che dev'essere attua- 
ta — ha detto — in tempi bre- 
vi ed essere impostata sulla 
«apertura» degli attuali mani- 
comi. Ha preso poi la parola il 
consigliere Stoka (PCI), il qua- 


stino al «Rischiatutto», non ha pur- 
troppo seguito l'esempio del suo be- 
niamino, il «campionissimo», del qua- 
le invero ha dimostrato di sapere 
tutto. Al traguardo è ‘arrivato l'al- 
tro campione, quel: Francesconi de- 
finito con non troppo spirito «elowna 
da Mike Bongiorno, e sì che il no- 
stro concittadino era partito benissi- 
mo, con uno sprint da fare invidia 
al migliore dei concorrenti. 

Un eloquente «en plein» sanciva la 
sfilza delle dieci domande d'introdu- 
zione, e già sembrava che Porcella 
stesse per involarsi ‘è pigiare sui pe 
dali verso un clamoroso successo, 
quando alla prima domanda al pul- 
sante veniva appiedato da una fora. 


(«Giornalfoto») 


Primo colpo di piccone in via Flavia per creare il sovrappasso in attesa del sottopassaggio, la 
cui gara andrà în appalto l’11 dicembre prossimo. E° da immaginare che l'operaio della foto 
rappresenti l'avanguardia della più folta schiera che, nel più breve tempo possibile realizzerà 


la passerella per scavalcare il fiume di macchine che continuamente scorre sul nastro d’asfalto 


tura. E così è proseguito per quasi 
l'intera trasmissione, con una gomma 
@ terra, mentre Francesconi se ne 
andava pedalando di gran carriera, 
e l'altro — l'indossatore tanto cari. 
no — restava pure ai bordi della 
strada, come «cottov. Porcella rima- 
neva quindi definitivamente a terra, 
ma veniva rimesso in, gara proprio 
alla domanda finale, quella con la 
musichetta in sottofondo e le porte 
girevoli trasparenti, che creano tan- 
to un'atmosfera da «suspense». E là, 
veramente, il triestino denotava una 
magnifica ripresa, con una bolatona 
che lo riporlava — magari col mi. 
nimo del gruzzolo — nei pressi del 
traguardo: e in quel momento pote: 
va considerarsi il campione poten» 
ziale, dopo il ruzzolone dell'indossa- 
tore-quida turistica, Naturalmente ri. 
maneva ancora di sentire quel sim- 
paticone di Francesconi: e in quel 
momento, all'ultima risposta del me- 
strino (anche se un po" buttata tà...) ! 
Porcella dov’essersi sentito come 
quando, in attesa di applaudire al 
traguardo Fausto Coppi, doveva in- 
vece vedere la ruota di Bartali pas- 


È 


1 
Patrizia Valentini 


sure per prima sotto lo striscione 
d'arrivo. 

Ma Pietro Porcella non se l'è pre- 
sa: sono purtroppo note le vicissitu- 
dini del triestino che, alla vigilia 
della «provar, s'è visto derubare di 
quanto in tanti anni aveva messo da 
parte per studiare sulla vita del 
«campionissimo» (materiale in parte 
fornitogli da Cottur e De Santi). 

Frattanto si annuncia un'altra par- 
tecipazione triestina al Rischiatutto: 
quella di Patrizia Valentini, anni ven- 
tidue, via Rossetti 113. Una ragazza 
spigliata, molto simpatica, che fre- 
quenta l'Università (facoltà di lette- 
re) e la Scuola traduttori e interpre- 
ti (inglese e francese). Si presenterà 
sul teatro. inglese. «Ci. sono molte 


STATO CIVILE | 


3 dicembre 

MORTI: Beccari Renata anni 13; 
Benvenuti Fernando, 63; Hidalgo in 
Giacaz Mercedes, 79; Lazzarini Ser- 
vilio, 79; Cerqueni Carlo. 75; Puri 
mani Giovanni, 88; Brandolin in At- 
truia Emma, 69; Ocovich Celesti 
no, 64. 

NATI: 9. 


date ua ricordare — dice Patrizia — 
e purtroppo su questa materia non 
esiste un. testo organico, bensì sol- 
tanto delle singole monografie: da 
qui, appunto, le prime notevoli dif- 
ficoltà. Comunque ho già superato 
le prove preliminari di Venezia e Mi- 
lano e mi sento tranquillissima, per 
la chiamata di Mike, che spero arri- 
vi presto». 


prendere in esame un'effettiva 
riforma della scuola media se- 
condaria», Gli studenti formu- 
lano infine l'auspicio che «il 
Mmunisiero proceda alla riforma 
globale della scuola media su- 
periore per un avanzamento 
sempre più democratico della 
nostra società». 

Analoghe valutazioni ha mos- 
so anche l'assemblea studente: 
sca del «da Vinci» che ha deciso 
l'occupazione «aperta» con T4l 
voti (403 erano per la «chiusa», 
102 per lo svolgimento normale 
delle lezioni e 21 astenuti). Nel 
l’ambito dell'istituto «è dato li- 
bero accesso a tutto il corpo in- 
segnante — dice un comunica: 
to — per analizzare i seguenti 
problemi; 1) posizione nel lavo- 
ro dei geometri e dei ragionie- 
ri; 2) partecipazione con pote- 
te decisionale a tutti gli organi. 
smi scolastici a carattere ammi. 
nistrativo e disciplinare; 3) pro: 
grammazione delle interrogazio- 
ni; 4) pussibilità di sceita delle 
due materie da presentare al 
colloquio per l’esame di matu- 
ra; 5) rormazione di gruppi di 
studio professori-studenti; 6) 
analisi della situazione della 
scuola odierna in Italia». 

Una serie di richieste è. stata 
formulata dagli studenti del 
«Duca d'Aosta» comprendenti i 
seguenti punti: «1) riforma glo- 
bale della scuola fondata su 
saldi principi; 2) riforma radi- 
cale dei programmi di studio 
per l’istituto magistrale; 3) pre- 
sentazione delle domande per 
incarichi e supplenze entro il 
10 agosto anziché entro marzo- 
aprile, affinché gli abilitati non 
rimangano inattivi durante il 
primo anno; 4) una sede ade- 
guata per l'istituto. 

Mentre gli occupanti del «Car- 
liv denunciano «azioni chiara- 
mente provocatorie di gruppi 
teppistici che intendono con le 
loro azioni intimidatorie blocca- 
re la lotta studentesca nell’in- 
tento di creare scompiglio e di- 
saccordo», l'assemblea di oc- 
cupazione del «Carducci» ritiene 
«falsa» la notizia contenuta in 
un comunicato di un gruppo che 
si autodefinisce «apartitico», se- 
condo la quale l’assemblea del 
«Carducci» sarebbe stata in 
fiuenzata da «individui estra- 
nei». Si trattava di studenti del 
«Carli» e del «Galilei» — dice 
la precisazione — chiamati con 
regolare votazione a spiegare le 
ragioni che li avevano spinti al- 


la occupazione dei rispettivi 
istituti, 
Dagli studenti  dell’Istituto 


professionale di Stato per la 
industria e l'artigianato — se- 
zione chimici che continuano ad 


d'obbligo sia prolungata al se- 
dicesimo anno di età, così da 
slevare il livello di cultura del- 
le nuove generazioni €@ ni 
stesso tempo permettere ai gio 
vani di rinviare la scelta ad un 


periodo più maturo, nonché a 
sostituire un tipo di scuola a 


carattere esclusivamente infor- 


mativo con un tipo eminente 


mente formativo». 


Mentre si svolgono varie e in- 
teressanti assemblee di genito- 
ri, le cui conclusioni rimango- 
no chissà perché segrete, ecco 
il comunicato del consiglio di- 
rettivo dell’Associazione genito- 
ri del liceo «Dante»: «Preso at- 


—_—..-  r———————————————————————1 


CIRCOLO CULTURALE <G. SARAGAT> 


Via Flavia n. 5 


OGGI 4 dicembre alle ore 19 
in via Flavia n. 5 


l'assessore comunale ATTILIO MOCCHI 
terrà una conferenza su 


<Le opere pubbliche nel comune di Trieste» 


| e e e e e e i 


{occupare la loro sede, viene il 
seguente auspicio: «La scuola 


(1) 


to dell'occupazione votata dal- 
l'assemblea degli studenti e del- 
le motivazioni addotte, il con- 
siglio direttivo rivolge un cal- 
do e presente appello affinché 
gli studenti, manifestata ormai 
la loro per molti aspetti fon- 
data protesta, restituiscano lo 
istituto alla normale attività, 
evitando di aggiungere al dan- 
no di una scuola largamente 
per riforme parziali, incomple- 
te e contraddittorie, quello de- 
rivante da una prolungata pa- 
ralisi ‘delle’ lezioni». Lo stesso 
consiglio dichiara inoltre che 


dott. U. CIOLI 


SAN NICOLÒ 


: 
Un intero reparto a i 
vostra disposizione : 

: 


Giocattoli «nuovi» 
per tutte le eta. 
Addobbi natalizi 


MARCHI 


NGOTO: 


Via Zonta-Via Valdi 
Via Torrebianca 


Telefono:30221 


di 


San Nicolò? 


Monti 


Via S. Spiridione 5 


OGGI ALLA 
BORA 


pasta con le sardzle salade 
brodeto con polenta 
salata indivia 


vini locali 


dal canto suo «improrogabil- 
mente cesserà la propria attivi. 
tà il 15 dicembre, cioè entro la 
data in cui il preside, secondo 
la nuova circolare ministeriale, 
dovrà indire le nuove elezioni». 
Il consiglio protesta infine per 
il fatto che la «circolare «vani- 
fica il lavoro fatto per dotare 
il liceo “Dante” di un'associa- 
zione di genitori in grado di 
svolgere un autonomo ed effi- 
cace lavoro nell'interesse dei fi- 
gli e della scuola». 

Il direttivo della sezione trie- 
stina dell’UCIIM (Unione catto- 
lica italiana insegnanti medi) 
ravvisa «nel riaccendersi della 
contestazione studentesca la 
conferma dell'istanza di un rin- 
novo urgente-delle strutture sco- 
lastiche con programmi corag- 
giosi di ricerca culturale e d’ag- 
giornamento metodologico, on- 
de gli studenti usufruiscano dei 
tempi di studio, di ricerca, di 
dialogo, di individualizzazione e 
socializzazione in corrisponden- 
za ai tempi dello sviluppo men- 
tale, personale e comunitario». 


Stroncate le scorribande 
della gang di «Johnny 


Alcune macchie di calce e di 
pittura hanno permesso di met- 
tere fine alle scorribande not- 
turne di «Johnny», al secolo 
Giovanni Gianoni, marittimo di 
professione dichiarata, nato 41 
anni or sono ed abitante in 
via Fabio Severo 147, tornato, 
pare, alle disordinate vicende 
che già lo hanno portato alla 
ribalta delle cronache. 

La goccia che ha fatto traboc- 
care il vaso è la «spedizione» 
che «Johnny» e altri suoi ami 
ci hanno compiuto la scorsa 
notte in un appartamento di 
via Machiavelli 13, dove tre pit- 
tori erano al lavoro. E' accadu- 
to così: «Johnny» stava can 
tando a squarciagola. Era la 
mezzanotte passata e alcune fi. 
nestre di via Machiavelli 13 sì 
sono spalancate. Qualcuno ha 
zittito i disturbatori e «John- 
my» con i suoi amici, hanno vo- 
luto ancora reagire, entrando 
in una casa, favoriti dal fatto 
che uno della compagnia, Alfre- 
‘do Piccolo, di 35 anni, abita in 
sub-affitto nello, stesso stabile, 
cosicché era in possesso della 
chiave. A forza di spallate so- 
no quindi entrati in un labora- 
torio dove stavano lavorando 
tre pittori, buttando tutto al. 
l’aria e aggredendo le tre vitti- 
me dell'invasione. Intervenuta 
la Volante Johnny ed i suoi so- 
no stati fermati. 

—__—*—_ 

Oggi e domani, in sede nazionale, 
scende in sciopero — a quanto in- 
forma la CISL — il personale degli 
uffici fiduciari degli enti mutualisti- 
ci e della federazione Ordine dei 
farmacisti italiani, 

LAI NERE 

Questa sera, alle ore 19, l’assesso- 
re ‘comunale Attilio Mocchi, parlerà 
al Circolo «Giuseppina Saragat», in 
via Flavia 5, sulle opere pubbliche 
del Comune di Trieste. La riunione 
è libera a chiunque e sarà seguita 
da un dibattito, 

Per iniziativa della sezione univer- 
sitaria comunista «Curiel», inizia og- 
gi a Trieste un seminario di studi 
sui temi: sviluppo, tendenze e con- 
traddizioni del capitalismo italiano; 
qualifiche, occupazione e ruoli pro- 
fessionali - Scuola ‘e sviluppo capita- 
listico; la politica delle riforme e la 
Riforma dell’Università; la ricerca 
scientifica e la società italiana. 


SPEUIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18 - 20 
VIA TORREBIANCA N 43 


(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


nuovo 


Hotel S. Giusto 


TUTTI I COMFORT 
TRANQUILLO - GARAGE 
BELLI, 3 (CINEMA MODERNO) . TELEF. "764824 


Siamo in dicembre! 
Mille idee per uno splendido regalo 


REVLON 
PROFUMERIA COSULICH 


via Carducci*24=»»» 


(LA BAMBOLA 
DEL FUTURO 


Abbiamo diviso la nostra produzione 
in 83 principali settori O bambole per 
la prima infanzia © bambole e bam- 
bolotti tradizionali e di lusso © bam- 
bole meccaniche e di movimento 
sempre più nuove, diverse e perfette 
O eanche la bambola del futuro por- 
terà il nostro nome. 


ITALOCREMONA 


GAZZADA VARESE ITALY 


IL PIU COMPLETO ASSORTIMENTO PRESSO 


ORVISI 


GIOCATTOLI 


VIA PONCHIELLI, 3 — TELEF. 68-742 


I 
AV 


Gratis © 
la revisione 
del vostro 
vecchio rasoio 
elettrico 


Portateci il vostro vecchio rasoio elettrico, 
ve lo revisioneremo gratuitamente 


ma perchè 
non provare fl nuovo 
FAVOLOSO “SPECIAL” 
‘appositamente 
studiato per chi 
desidera un rasolo 
23 teste ad un 
prezzo estremamente 
conveniente 

L, 16,300 


diritto 
PHILIPS 
DAL 9 AL 19 DICEMBRE presso 


LA CASA DEL RASOIO di L. vescovi 


Piazza S. Benco, 2 - TRIESTE - Tel. 37.676 


| 
) 


i» 


| 


diri et IZ TI] ZLI e PIT I ie ia 


(ga. Per ciò confidiamo. che la 


Venerdì, 4 dicembre 1970 


DALLA PRETURA DI TRIESTE AL PALAZZO DELLA CONSULTA 


La libertà di stampa 
in un paese democratico 


Rilevata l'illegittimità costituzionale della legge del ’34 
con motivata ordinanza d’ufficio del dott. Losapio nel corso 
di un giudizio contro «Il Piccolo», difeso dall’avv. Amigoni 


Nel luglio scorso è insorta 
in campo nazionale la nota 
«vertenza del settimo nume- 
To», e cioè si iniziò a discute. 
re sull’opportunità e conve- 
nienza da parte degli editori 
di continuare la pubblicazio- 
ne dei giornali del lunedì ed 
ebbero inizio le trattative in 
sede sindacale per una relati- 
va nuova regolamentazione 
dei rapporti di lavoro, regola- 
mentazione che poi è interve- 
nuta. Il Ministro del lavoro 
aveva frattanto esortato gli 
editori a non sospendere le 
pubblicazioni del lunedì, sia 
per le ripercussioni sulle ca- 
tegorie interessate al lavoro 
dei quotidiani (giornalisti, ti- 
pografi, impiegati ammini. 
Strativi ed edicolanti), sia e 
soprattutto perché la stampa 
deve poter esercitare i suoi 
diritti ed assolvere la sua fun- 
zione senza limitazioni di 
giornate, e quindi, anche il 
lunedì. 

A Trieste, il 14 luglio l’ispet- 
tore del lavoro, a sensi della 
legge 22-2-1934 n. 370, diffidò 
la Società Editrice Triestina, 
editrice de «Il Piccolo del Lu- 
medi», a far lavorare il perso- 
nale tra la domenica e le ore 
4 del lunedì ed a porre in 
vendita il giornale. 

La SET, con l’assistenza 
dell'avv. prof. Carlo Amigo- 
ni, espose che «Il Piccolo del 
Lunedì» recava una testata 
propria e diversa da quella 
de «Il Piccolo», era pubblica- 
zione autorizzata dal Tribuna- 
le a sensi e per gli effetti del- 
la legge 8-2-1948 n. 47; che 
non sacrificava il riposo dei 
giornalisti, in quanto lo tur- 
mava, ma soprattutto che la 
morma richiamata era supe- 
tata per la sua incostituzio- 
nalità, come avevano anche 
mostrato di ritenere il Mini- 
stro del lavoro e lo stesso 
Capo dello Stato in un di- 
scorso pronunciato proprio 
in quel periodo. 

L'ispettore del lavoro ha 
ciò non ostante denunziato il 
legale rappresentante della 
SET all'autorità giudiziaria. 

Il pretore di Trieste dott. 
Domenico Losapio, con l’inte- 
ressante e motivata ordinan- 
za che più sotto riportiamo 
integralmente, ha ora solleva- 
to d'ufficio questione di costi- 
tuzionalità e trasmesso gli at- 
ti alla Corte Costituzionale. 

Per parte nostra aggiungia- 
mo che non vi sarebbe liber- 
tà di stampa se questo dirit- 
to non sì potesse esercitare 
regolarmente in ogni momen- 
to e che ogni impedimento a 
tale esercizio è illegittimo, da 
qualunque parte esso proven- 


Corte Costituzionale, investi- 
ta della questione da parte 
Gi postore Sp la risol- 
‘a nel senso affermi: x 
la SET. RI) 
Ed. ecco il ‘testo integrale 
dell’ ordinanza del pretore 
dott. Losapio, con la quale 
solleva questione di sospetta 
costituzionalità degli articoli 
13, 14, 22, 23, 24, 25 e 28 della 
legge 22-2-1934 n. 370 e succes- 
sive modificazioni, per contra- 
sto con gli articoli 21, 3 e 41 
della. Costituzione della Re- 
pubblica: 
«Il pretore, premesso che: 
«con rapporto del locale 
Ispettorato regionale dei la- 
voro del 2 novembre 1970 il 
signor Uberto Pasini venne 
denunziato, nella duplice qua- 
lità di consigliere delegato 
della Società Editrice Triesti- 
na (editrice del quotidiano 
Il Piccolo” e "Il Piccolo del 
Lunedì”) e di consigliere de- 
legato dello Stabilimento Ti. 
pografico Triestino (Società 
stampatrice dei predetti gior- 
nali), per violazione agli arti 
coli 13, 14, da 22 a 25 legge 
22-2-1934 n. 370, modif. dalla 
legge 11-12-1952 n. 2466, con 
Tiferimento al D.M. 22-6-1935 
(G.U. 12-7-1935 n. 161), tabel. 
la Il e successive modifica- 
zioni, per avere trasgredito 
all'obbligo di concedere ai di. 
pendenti dell'una e dell'altra 
Sa il riposo settimanale 
mo mattina della domenica 
alle ore 4 del successivo lu- 
nedi e per avere edito, stam- 
SE e distribuito il "Piccolo 
de fuunedi — giornale non 
7 Tettamente ed esclusivamen- 
e sportivo mediante lo 
siosso personale adibito per 
Strpreparazione, Stampa e idi- 
Di È SO del quotidiano *Il 
«che all'imputato è stata ri 
tualmente contestata ue 
Bal su dial f 
Saoine, rileva: pino 
«Le norme di legge 
Violazione delle quali Hi si 
gnor Pasini è chiamato a ri 
[Pondere appaiono sospette di 
legittimità costituzionale con 
Tiferimento all'articolo 91 — 
Lp DI < mma — della Co- 
î Uzione e, solo subordina- 
Aamente, agli articoli 3 e 4l 
della stessa Carta. 
«La Questione, 
follevata C'ufficio, è rilevante 
dai ranto, indipendentemente 
cal Accertamento se il preve- 
n ANO me 3) concesso 
5a alcuni dipendenti il Tipo. 
Vere ltimanale in giorno di- 
la Do da quello stabilito dal. 
in cgge Sospettata (art. 36 
bio della Carta), deve sta: 
dare il Se l'obbligo di accor- 
period Tiposo settimanale nel 
1013 eg apllito dagli artico- 
370, sia della Legge 1934 n. 
priaà conforme alla norma 
aria; il che è Principale 


Addebit, 
Asini, o Mosso al signor 


che viene 


«La 
manifestano tone non appare 


riferi ‘ente infondata 
iferimen) all’art, Cron 
mati artico; POIChE i richia- 


ti 
13 e 14 della 
pa ;(°. pur sotto l’ap- 
ritto ca, disciplinare il di- 
TORRI crosanto, del lavora- 
mirano in POSO settimanale, 


i N sostanza impe- 
dire la Pubblicazione di mbe. 
di lani nel periodo 
sgio al lunedì marie ion 
Primendo così il diritto” cost: 


tuzionalmente garantito e 
temporalmente illimitato alla 
manifestazione del pensiero e 
ponendo una grave remora 
all'ampia libertà di stampa 
voluta dal legislatore costitu- 
zionale (articolo 21, commi 
Te II) 

«La vera intenzione del le- 
gislatore del 1934 si deduce, 
a chiare lettere, dalle dispo- 
sizioni degli articoli da 22 a 
26 e 28 della legge in esame, 
laddove, non più curandosi di 
garantire il riposo settimana- 
le dei lavoratori, si escogita 
un completo fiscale sistema 
per impedire, comunque, la 
pubblicazione di notizie a ca- 
tattere politico (sono perciò 
esentati i giornali sportivi, 
purché non pubblichino noti- 
zie politiche) nel periodo tra 
la domenica pomeriggio e il 
lunedì mattina, quando, per 
intuibili motivi, non era pos- 
sibile diramare quelle fami. 
gerate «note di servizio» ed 
imporre quelle preventive 
censure che il ’’sistema” ave- 
va escogitato avvalendosi del 
Ministero della cultura popo- 
lare (sic!) e che chi ha vissu- 
ti quei (tristi) tempi può ri- 
cordare; tanto è vero che per 
la violazione degli articoli 13 
e 14, così come per quelli da 
22 a 26 della legge in esame, 
la pena non è stabilita in re- 
lazione al numero dei dipen- 
denti — come per gli altri 
casi — bensì in modo auto- 
nomo, con l’aggiunta di una 
ulteriore e definitiva misura 
coercitiva quale il sequestro 
di tutte le copie del giornale 
e, nel caso di recidiva, la so- 
spensione dalle pubblicazioni. 

«Sequestro che viene a vio- 
lare apertamente il 3.0 com- 
ma dell’art. 21 della Carta, 
essendo consentita una tale 
misura solo nel caso di com- 
missione di delitti contro. il 
buon. costume, ovvero per 
violazione alle norme della 
legge sulla stampa e sempre 
previo ordine dell’Autorità 
giudiziaria, con le cautele più 
volte richiamate dalla giuri- 
sprudenza della Corte delle 
leggi. 

«Le norme in esame, sia pu- 
re in via del tutto gradata, 
contrastano anche con gli ar- 
ticoli 3 e 41 della Costituzione. 

«Infatti, se l'articolo 36 3.0 
comma della Costituzione san- 
cisce il diritto al riposo set- 
timanale — senza stabilirne 
il giorno —, e se la legge in 
esame autorizza talune im- 
prese a turnare il riposo set- 
timanale (tabella III, D.M. 
22-6-1935. cit.), per le aziende 
giornalistiche. e di stampa 
Viene a crearsi da una parte 
un sistema di disparità ri- 
spetto a una certa generalità, 
dall'altra una interferenza 
nell’organizzazione del siste- 
Îma produttivo ed organizzati 
vo, non giustificato da alcun 
valido motivo; tanto più se si 
tiene conto che l'obbligo in 
questione non si estende al 
le trasmissioni radiofoniche 
né si estendeva all'agenzia 
Stefani. 

«Anzi, partendo dal presup- 
posto che in una società de- 
Mmocratica pare incontroverti- 
bile, che la stampa in senso 
lato svolga una funzione di 
pubblica utilità, il legislatore 
del 1934 sarebbe dovuto giun- 
gere a tutt’altra disciplina, 
partendo dalla generica decla- 
ratoria di cui al punto quat- 
tro dell'articolo 5 della legge 
in esame; ciò a comprova 
della disparità avanti eviden. 
ziata. 

«P.Q.M., visto l’art. 23 leg- 
ge 11-3-1953 n. 87, solleva di 
Ufficio la questione di illegit- 
timità costituzionale: 

«a) degli articoli 13 e 14 
legge 23-2-1934 n. 370 e suc- 
cessive modifiche per la par- 
te in cui impongono che il 


riposo settimanale di 24 ore 
consecutive per gli addetti al- 
le aziende editrici e stampa- 
trici di giornali ed alle azien- 
de per la diffusione al pub- 
blico, con qualsiasi mezzo, di 
notizie, deve decorrere dalla 
mattina della domenica alle 
ore quattro del lunedì, per 
contrasto con gli articoli 21 
(I e II comma), 3 e 41 della 
Carta Costituzionale; 

«b) degli articoli 22, 23, 24, 
25 e 26 della stessa legge, per 
contrasto con gli articoli 21 
(I e II comma), 3 e 41 della 
Carta Costituzionale; 


«c) dell'art. 28 di detta leg- 
le, limitatamente al II e III 
comma, per contrasto con lo 
art. 21 (ITI comma) della Co- 
stituzione; 

«sospende il giudizio in cor- 
so e ordina la trasmissione 
degli atti alla Corte Costitu- 
zionaie; e dispone che la pre- 
sente ordinanza sia notificata 
e comunicata secondo le vi. 
genti disposizione, Trieste, 30 
novembre 1970». 


(«Giornalfoto») 

E’ tornato San Nicolò, la festa 
che i bambini considerano fra tut- 
te — se volessimo usare un termi- 
ne caro agli esponenti politici — 
la «più qualificante». E con l’ap- 
prossimarsi del fatidico 6 dicem. 
bre (la data in cui i genitori non 
possono fare a meno di allargare 


IL PICCOLO 


SCRIVERANNO LA LETTERINA 


i cordoni del borsellino) è torna 
ta puntuale in viale XX Settem- 
bre la tradizionale Fiera di San 
Nicolò: una rassegna di giocattoli 
e dolci che resiste a tutte le sol. 
lecitazioni dell'era tecnologica e 
che conserva intatto il suo dolce 
fascino paesano di vetrina delle 
piccole novità: ecco qui due ge- 


Sì 


melli con gli occhioni spalancati 
ad ammirare senza parole quel 
ben di Dio rappresentato da auto- 
mobiline, piccoli robot a molla, 
bambole, armi spaziali, eccetera... 
Tornati a casa, non avranno avu- 
to più dubbi su cosa scrivere a 
quel. generoso vecchietto di San 
Nicolò,,. 
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DOMANI LA MANIFESTAZIONE ALL’AUDITORIUM 


Il libro strenna ’70 


Saranno proclamati i risultati del concorso nazionale 
organizzato dall'Ente per il turismo della nostra città 


Domani, sabato, come è no- 
to, avrà luogo presso il Tea- 
tro Auditorium la manifesta- 
zione conclusiva del Premio 
letterario Città di Trieste «Il 
libro strenna 1970», organizza- 
to dall'Ente provinciale per il 
turismo di Trieste, 

La giuria per la sezione adul- 
ti ha terminato la selezione 
delle opere inviate dall'edito- 
ria nazionale. Della giuria fan- 
no parte Alberto Bevilacqua, 
Guglielmo Biraghi, Piero Chia- 
ta, Roberto Gervaso, Indro 
Montanelli e Alberto Lattuada. 

La giuria dei ragazzi, for- 
mata da 20 ragazzi e ragazze 
triestini dai 12 ai 16 anni, sta 
terminando il lavoro di sele- 
zione di esame delle opere 
destinate ai giovanissimi. 

I libri in gara sono rappre- 
sentati da titoli prescelti qua- 
li strenne da parte degli edi- 
tori, Le case editrici presenti 
alla selezione della strenna 
per adulti e ragazzi sono: 
Ferro, Editalia, La Pietra, S. 
E.I., Mondadori, Bompiani, 
Mursia, Società artistico lette- 
raria, Rizzoli, Paravia, Editori 
riuniti, Fratelli Fabbri, Rebel. 
lato, AMZ, Garzanti, LINT, 

Le opere în gara per adulti 
hanno î seguenti titoli: «Elo- 
gio della Libertà», «La natura 


da S. Geminiano», «Arte della 
Resistenza», «Viaggio intorno 
all'uomo», «La pastasciutta», 
«Dizionario della musica po- 
polare europea», «Tutto l'uo- 
mo», «Fuorigioco», «Storia del- 
la Russia», «Grandi monogra- 
fie: De Chirico», «Uno di noî», 
«Stranieri in paradiso». 

I libri per ragazzi all'esame 
dell'apposita giuria, fra i qua- 
li verrà prescelta la strenna 
1970. sono: «Esploratori ed 
esplorazioni», «Le vie maritti 
me», «Il ciclo dei corsari», «Le 
dieci città», «La spada di Ter- 
geste», «Il mio giardino», «La 
natura e i suoi segreti», «La 
luna e l’uomo», «Gelsomino», 
«Le meraviglie dei francobol- 
li», «Il libro delle arti», «Vikì 
il Vichingo». i; 

La manifestazione conclusi- 
va avrà inizio con una esibi- 
zione di canzoni natalizie în- 
ternazionali eseguite dal coro 
dei Piccoli cantori di voci 
bianche della città di Trieste 
dell'Istituto di arte drammati. 
ca; seguirà un saggio delle al- 
lieve della Società Ginnastica 
Triestina, quindi i ragazzi del- 
la giuria esprimeranno il loro 
voio e la giuria per adulti 
con relativa votazione, stabi- 
lirà il libro prescelto. Madrina 
della manifestazione è l’attrì- 


dell'arie», «I mesi di Folgore | 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


Genitori e studenti d’oggi 
nel travaglio della scuola 


Solo un dialogo sereno può essere costruttivo 


Da un insegnante di una 
scuola cittadina riceviamo 
questa lettera firmata: 

La «circolare Misasi» ha 
sollevato in alcuni ambienti 
delle ‘scuole medie superiori 
notevole contrarietà ed anche 
un pronunciato malumore, 
che son sfociati nelle «occu- 
pazioni aperte» di alcuni isti 
tuti. Non v'è — occorre pre- 
cisare subito — una unanimi. 
tà di opinioni; i referendum 
espletati in certe scuole han- 
no dato la maggioranza ai 
contestatoni, ma le minoran- 
ze non son trascurabili come 
entità numerica. Non v'è, per- 
ciò, un «plebiscito», un’unità 
di pensiero, una uniformità 
di giudizio. Ragazzi e ragaz: 
ze interpellati hanno espres- 
so un cumulo di opinioni, 
spesso contrastanti, talvolta 
nebulose, segno evidente che 
non tutti hanno chiare le fi- 
nalità dell’agitazione. 

C'è la chilometrica «istru- 
zione» Misasi, piuttosto com- 
plessa, ma comunque com 
prensibile; il ministro cerca 

di impostare una nuova equa- 
zione di equilibrio fra le com- 
ARE sie, in modo 
ia far partecipi alla Î 

degli studi e È pe 


dinamenti in atto nell’Europa 
occidentale e quindi ha le 


NEGOZI VISITATI DAI SOLITI IGNOTI 


Tre «colpi» notturni 


Oltre mezzo milione in contanti rubato 


in una pasticceria - 


Un furto a Opicina 


Fruttuosi colpi notturni in 
negozi del centro e di Opici. 
na. Ignoti ladri si sono in- 
trodotti l’altra notte nella pa- 
Sticceria «La Bomboniera» di 
via XXX Ottobre 3, ed hanno 
fatto man bassa di tutto ciò 
che hanno trovato nel regi 
stratore di cassa: 620 mila li- 
re, I malviventi, per entrare 
nella pasticceria sono entrati 
dalla porta di servizio, che dà 
nel cortile dello stabile. Per 
passare dal portone al corti- 
le non ci è voluta molta abi- 
lità, così come non è stato 
particolarmente difficile for- 
zare la porta del laboratorio 
della pasticceria. Il furto è 
stato scoperto all'indomani 
dalla proprietaria, signora Te- 
resa Poth Fabik, abitante in 
Strada del Friuli 30, la quale 
ha presentato denuncia agli 
agenti del Commissariato cen- 
trale di piazza Dalmazia. 

Duecentomila lire e 50 mila 
dinari sono invece il bottino 
che gli sconosciuti ladri han- 
no potuto racimolare nel ne- 
gozìo di agraria di Opicina, in 
Via Nazionale 158. Anche in 
questo ‘caso i ladri hanno for- 
zato una porta secondaria e 
sono quindi entrati nel nego- 
zi,o dove hanno vuotato la 
cassa. Luigi Sosic, abitante in 
via Monrupino 29, ha denun- 
ciato il fatto agli agenti del 
Commissariato di Opicina. 

Per la porta principale so- 
no invece entrati, nel nego- 
zio «Salotti Krainer»y di via 
Settefontane 55, i ladri che 
si sono accontentati di un so- 
lo televisore. Il furto è stato 
denunciato agli agenti del 
Commissariato di Barriera da 


Mario Alborghetti, di 33 anni, 
abitante in via Madonnina 18. 
Sono in corso indagini. 


Approvato a S. Dorligo 
il bilancio per il 1971 


Il consiglio comunale di San 
Dorligo della Valle ha appro- 
vato il bilancio di previsione 
per il 1971. Prevede entrate per 
116 milioni e spese ner 189, 
con un disavanzo economico 
quindi di 63 milioni di lire. Il 
bilancio è stato approvato con 
11 voti, i 10 consiglieri comuni- 
sti e il consigliere socialista; 
contro lo votato i 9 consi 
glieri dell’opposizione:  demo- 
crazia cristiana, unione slovena 
e partito socialista unitario. 

Nel corso della discussione 
del bilancio da parte del capo- 
gruppo della DC Gerli è stata 
sottolineata la mancanza di un 
programma organico phirienna- 
le dell'amministrazione, soprat- 
tutto per i problemi più urgen- 
tì: servizi sanitari, servizio di 
raccolta dei rifiuti, collegamenti 
con mezzi pubblici di trasporto 
tra le varie frazioni, problemi 
| dell’agricoltura, politica della 
casa, 


Riunione del direttivo 


della Compagnia volontari 


Il consiglio direttivo della 
Compagnia Volontari Giuliani e 
Dalmati, viene convocato per lu. 
nedì 7 dicembre, alle 18 nella 
sede della Casa del Combatten: 
te, per trattare argomenti di 
notevole importanza, 


componenti positive e negati. 
ve che si notano in altre gran. 
di nazioni. I «Gymnasium» 
ed i «Lyceum» tedeschi, au- 
striaci, olandesi e scandinavi 
somigliano ai nostri istituti, 
come rileviamo dal dizionario 
scolastico dell’«Unterrichtmi- 
nisterium» di Bonn. I «Ly- 
cées» francesi sono molto si- 
mili a quelli italiani. 

Fra i problemi di fondo 
sollevati dai nostri studenti 
wè quello della partecipazio- 
ne attiva degli alunni alla ge- 
stione della scuola, almeno 
a parità di condizioni con i 
loro genitori. Vogliono — co- 
sì sostengono alcuni esponen- 
ti dei comitati degli alunni 
— partecipare all’amministra- 
zione delle casse scolastiche, 
alla scelta dei libri di testo, 
a.tenere le assemblee quando 
desiderano (ovviamente du- 
rante le ore di lezione), e tro- 
vare una formula per il «full 
time» e per le ricerche di 
gruppo. Appaiono decisamen- 
te restii a riconoscere più 
competenza ai consigli dei 
genitori, come se i loro padri 
o le loro madri fossero... dei 
fossili paleozoici o degli «i- 
gnoranti integrali». 

Parlando con alcuni studen- 
bi che capeggiano i vari nuclei 
scolastici, fra l’altro, che da 
noi non v'è il dinitto allo stu- 
dio come nell’URSS, che la 
economia, consumistica è da 
abbattere, che le votazioni de 
vono. essere approvate dalle 
classi, che v'è dispotismo nel. 
le presidenze e fra gli inse 
gnanti: insomma che tullo 
va per il peggio. Vogliono che 
professori e studenti discuta- 
no in classe sui problemi at- 
tuali più scottanti, ovviamen: 
te partendo da quelli politicì 
e dimenticando che gli inse: 
gnanti devono seguire i piani 
di studio fissati dal potere le- 
gislativo. 

Siamo d'accordo che non 
tutto va bene; c'è l'edilizia 
scolastica che fa acqua; ci 
sono le classi sovraffollate, i 
doppi turni, la lentezza esa. 
sperante nelle nomine dei 
professori incaricati e sup. 
plenti (qualche istituto ha 
potuto compilare l’orario de 
finitivo appena ai primi di 
dicembre); ci sono dei pro- 
grammi di studio da rivedere 
e da aggiornare e così via, 

La scuola ha i suoi difetti 
— e tutti lo riconoscono — 
ma ha pure i suoi pregi, e 
solo con un aperto e intelli. 
gente dialogo fra le compo- 
nenti scolastiche si potrà arri. 
vare al miglioramento della 
istruzione ed alla diminuzio- 
ne delle carenze. Schierarsi 
ora contro i genitori. non è 
l'atteggiamento migliore per 
una scuola più moderna e ra- 
zionale, Un dialogo sereno, 
privo di addentellati politici, 
può arrivare ad un sostan- 
ziale miglioramento delle isti. 
tuzioni scolastiche, Gli inse- 
gnanti sono certamente favo- 
tevoli al «discorso» con gli 
alunni, purché non vengano 
sovvertiti i principi fissati dal 
legislatore. Ed anche i geni 


Natale con i tuoi 
e con gli auguri 


accompagnati da una 
bella fotografia CERETTI 


tori attraverso i muovi 
consigli — riportare 
serenità nella scuola, a van- 
taggio di tutta la collettività. 


L’estremo saluto 


a Fernando Benvenuti 


Una commossa folla di spor- 

tivi e di amici ha presenziato 
alle onoranze funebri del pa: 
dre di Nino Benvenuti, Fernan- 
do, scomparso mercoledì, dopo 
lunga malattia, all’età di 63 an 
ni. Il corteo sj è mosso dalla 
cappella mortuaria dell’Ospeda: 
le maggiore ed ha raggiunto il 
Cimitero di Sant'Anna dove, 
nella tomba di famiglia, è av 
venuta la tumulazione. 

Ai funerali sono intervenuti 
fra gli altri il Commissario di 
Governo dott. Cappellini, il de- 
legato regionale del CONI prof. 
Combatti, il manager di Nino, 
Amaduzzi e l'allenatore Caneo, 
la ‘squadra della. Triestina di 
calcio, quella dell’Arc Linea di 
pallavolo, rappresentanze dei 
Vigili del fuoco, dei sodalizi 
sportivi cittadini, e Giuliano 
Gemma, padrino del terzo fi 
glio di Nino. 


(LE ORE DELLA CITTA’ 


Telefonia degli anni ‘70 


Avrà luogo oggi la conferenza 

inaugurale dell'anno sociale 1970- 
1971 della sezione triestina dell’As- 
sociazione elettrotecnica elettronica 
italiana. Relatore sarà il dott. ing, 
Sergio Nordio, che parlerà sul tema 
«La telefonia degli anni 70», La ma- 
nifestazione si svolgerà alle ore 1€ 
al Circolo della Stampa (corse 
Italia 12). 


AI Gircolo della Regione 


Questa sera, alle ore 21, presso 

la sede del Circolo dipendenti 
dell'Ente Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, il coro «A. Illersbergy diretto da] 
M.o Mario Strudthoff terrà un con- 
certo di canti popolari e natalizi 
riservato ai soci e familiari. 


Il Patrono di Pisino 


La «Famiglia pisinota», aderen- 

te all'Unione degli istriani, cele 
brerà domenica prossima la festa del 
Patrono di Pisino, San Nicolò. I 
programma comprenre la, S. Messa 
alle ore 11 nel Battistero della Cat: 
tedrale di San Giusto, il pranzo so- 
ciale, l’incontro del pomeriggio pres 
so la sede dell’Unione istriani in via 
Pellico 2, con inizio alle ore 15.30. 
In questa occasione saranno anche 
assegnate le borse di studio «Ignazic 
Gherbetz», «Salvatore Balistrieri». e 
«Giuseppe Pischiutta» agli studenti 
più meritevoli, Saranno proiettati un 
documentario su Draguccio e sul 
raduno di Firenze. Pisinoti e amici 
dî Pisino sono cordialmente invitati 


I doni dell'AN.I.EP. 


Nella ricorrenza della festività di 

S. Nicolò, anche quest'anno, a 
cura dell'ANIEP — Associazione na- 
zionale invalidi per esiti di poliomie- 
lite — sezione provinciale di Trieste, 
i bambini ricoverati all'Ospedale in- 
fantile «Burlo Garofolo» saranno al- 
lietati dalla visita del tanto atteso 
vecchietto che consegnerà ad ognuno 
di loro il tradizionale dono. 


Filatelica Giovanile 


In occasione della XII Giornata 

del Francobollo che si celebrerà 
domenica prossima 6 € nella sala 
maggiore del Circolo latelico del 
‘Dopolavoro Ferroviario, in piazza Vit- 
torio Veneto 3, la Sezione Giovanile 
«Mario Tommasini» allestirà la sua 
XIII Mostra Filatelica Giovanile, Al- 
la mostra parteciperanno una tren- 
tina di espositori con collezioni a ca- 
rattere didattico oltre che filatelico 
sviluppate su ben ottocento fogli. 


Ginnastica femminile 


La Società pugilistica triestina 


porta a conoscenza alle interessa 
te che il giorno 10 dicembre. alle 
‘ore 19.45, presso la palestra della 
Piscina «Bianchi», avrà inizio l’an- 
nuale corso di educazione fisica sot- 
to la guida dei signori Pino Culot e 
Davide Maiola. 


Corso per infermiere 


Continua, questa sera alle 20, 

nella sala del Centro Tumori, il 
corso di aggiornamento delle IP. 
ASV. VI. con una lezione di «di- 
ritto del lavoro», 


SICROTTI vali 
Chi li ha visti? 
Sono tanti, bellissimi ed econo- 
mici i regali per San Nicolò e 
Natale alla Cartoleria Abc e Nodi 


d’Amore in viale XX Settembre 21-23. 
Omaggi a tutti i clienti. 


Daisy Tudor 


invita le gentili clienti alla con- 

sueta mostra natalizia che si 
‘aprirà in un ambiente completamente 
rinnovato domani, sabato 5 dicembre, 
ore 17.30-20,30. La mostra rimarrà 
aperta tutto il mese di dicembre. Via 
S. Nicolò 22, II. Telefono 31098. 


Voleteveramentedimagrire? 
Usate i prodotti «48 ore» anticel- 
lulite: bagno, crema, emulsione, 

chiedendoli in farmacia o profumeria. 


= 


ini 


Un accordo portuale 
anche per l'Adriatico 


«Care ’’Segnalazioni”’, sulle orme 
del recente accordo portuale che 
comprende i porti mediterranei da 
Livorno a Barcellona e in relazio 
ne all'articolo apparso l’1 corr. sul- 
l'argomento, è veramente tempo di 
pensare a qualcosa di' simile anche 
per l’Adriatico Tutto l'arco, del. 
l'Adriatico settentrionale, con ì suoi 
porti italiani e jugoslavi, potrebbe 
così, sulla base di comuni interes- 
si, trovare una via di intesa, at- 
tuando una politica economica co- 
mune in difesa della concorrenza 
dei porti nordici. Infine si tratte- 
rebbe di rispondere all’efficiente ot- 
ganizzazione nordica con una si- 
mile adriatica. 

«Difficoltà politiche ed economi- 
che ce ne sono, e tante; ma si 
possono affrontare e \superare, I 
porti di Venezia, Trieste e Fiume 
sono interessati al retroterra danu- 
biano e medio-@uropeo, Non si ve- 
drebbero così banchine vuote nel 
porto di Trieste è navi che atten- 
dono il lorosturno nei porti di Ve- 


La superautomatica 
con doppio trasporto 


PFAFF 1727) 


LA MACCHINA 
CHE HA SCONVOLTO 
IL MONDO DEL CUCIRE 


Vi assicura, con poca fatica, 
una esecuzione perfetta del 
Vostro lavoro, grazie ai nuo- 
vissimi progressi realizzati 
dalla tecnica moderna 


Dimostrazioni pratiche 
presso la 


Ditta DELPONTE &C. 
TRIESTE 


Via Timeus 12 - tel. 90279 


NY 


IN CROCIERA CON LA SIOSA 


Ù 


TRE crociere di NATALE e CAPODANNO 
con le M/n «Caribia» e «Irpinia» 


AFRICA CRUISE 


aeree - marittime; 
soggiorni e safari 


crociere settimanali 
M/n «Jedinstvo» con 


TRE grandi crociere in AFRICA: M/n 


«Caribia» febbraio/marzo 1971 


rog 


® N 
ammi ed iscrizioni presso: 


E Tr 
U.T.A.T., via Imbrianì 11 e Galleria Protti 2 


== 


SEGNALAZIONI 


nezia e Fiume. Per quest’ultimo 
porto si dirà che }a differenza di 
costi e tariffe portuali giuoca a suo 
favore, rappresentando una scelta 
concorrenziale inevitabile. Ma nel 
caso di Venezia un tale problema 
non si pone e allora una simile 
sperequazione sì può evitare con 
un accordo. 

«La proposta dell'ing. Colautti va 
presa in seria considerazione e non 
ci si deve fermare alle inevitabili 
difficoltà, Occorre che i rappresen- 
tanti qualificati e competenti dei 
porti interessati studino e valutino 
tariffe doganali e ferroviarie, di- 
sponibilità tecniche e attrezzature 
portuali, possibilità ricettive, non- 
ché le caratteristiche peculiari dei 
singoli porti. 

«Consorziare i porti dell'Adriati- 
co significa superare una crisi che 
condanna porti qualificati e attrez- 
zati a cedere il passo col progres- 
so e a scadere a porti di seconda- 
ria importanza. E' proprio il caso 
del porto di Trieste. Ringrazio e 
porgo distinti saluti. Cap. Italo 
Perlini». 


Il «San Giusto d'oro» 


«Caro "Piccolo", abbiamo appre- 
so dal giornale di martedì. l.0 di- 
cembre che il ‘San Giusto d’oro 
1970” verrà conferito al Trio di 
Trieste il giorno 14 dicembre. A ta- 
le proposito vorremmo rivolgere la 
seguente domanda, Per quale mo- 
tivo danno il premio al Trio di 
Trieste: per gli otto anni di atti- 
vità con il violoncellista Baldovino 
che non è triestino, come lo ri- 
chiede lo statuto del premio, op- 
pure per i 29 anni di attività con- 
certistica di Dario De Rosa, Rena 
to Zanettovich e Libero Lana? 
Ringraziando, Pia Ramani ed Ed- 
da Visintin», 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 4 dicembre. 

ARRIVI: mn, «Ausonia» (naz.), mn, 
xOswego Indipendence» (liber.), mn. 
«Tuhobic» (jug.), mn, «Canal el 
Suezi (RAU), mn, «Olau Nord» 
(oland.), mn. «Lino Mancino» (naz,), 
mn. «Ziarin»  (jug.), mn, «Kar» 
(turca). 

PARTENZE: mn, «Sierra Aranza- 
gu» (spagn.), te, \«Pelion» (liber.), 
mn, «San Marco» (naz.), me. «Atlan- 
tic Princessy (liber.), me. «Luigia 
Montanari» (naz.), mn. Brezicey 
(jug.), mn, «Uskoky (jug.), mn, «Tri- 
najsti Juli» (fug.), mn. «Sazani» (al- 
banese), mn. «Hellenic Halcion» (el 
lenica), mn, «Sophia» (ell.), mn. 
«Ujpest» (ungh.), mn «Orjula» (ju- 
goslava), mn, «Franca Seconda» (na- 
zionale), mn, «Sea Breeze» (ell.), 
mn, «Tres Terarche» (ell.), mn cAu- 
rora Seconda» (naz.), mn. «Michele 
Garofano» (naz.), mn. «Zenobia Mar- 
tini» (naz.), 


Il conducente brusco 


La direzione dell'Acegat sarebbe 
lieta, «al fine di poter chiarire alcu- 
ni punti controversi» se potra met- 
tersi in contatto con il lettore au- 
tore della segnalazione «Il condu- 
cente brusco», pubblicata il 12 
movembre, Soltanto così la segna- 
lazione potrà avere effettivamente 
efficacia, 


bonazza 


Via:D'Azeglio,1 


arreda 
la stanza dei 
vostri bambini 


Mobili componibili della se- 
rie GRILLO; elementi DAL 
MONTE, in esclusiva. Va: 
stissimo assortimento di 
lettini, culle, box e carroz 
zelle delle migliori marche 


VISITATECI! 


essenziale 


Cosa di più 


in un'automobile? 


ZETAGOMME 


via Locchi 28 - tel. 722354 
COMODO PARCHEGGIO - PRONTA CONSEGNA - SERVIZIO ACCURATO 


Laurea 


Marinella Jarach sì è laureata a 
Padova in medicina e chirurgia 
a pieni vodi e lode, discutendo con 
il chiarissimo prof. Alberto Centaro 
sull’elettromiografia del muscolo pu- 
bococcigeo e il descensus della base 
della vescica. 


Oggi come sempre 


Come sempre Beltrame sceglie il 
meglio per Voi dalle migliori 
Case italiane e straniere. Come sem- 
pre da Beltrame ogni acquisto è un 
acquisto sicuro. Oggi Beltrame offre 
come sempre il meglio in reparti 
più spaziosi, luminosi, eleganti, fun- 
zionali completamente rinnovati, do- 
ve è esposto nel più grande assorti- 
mento, tutto quanto si può desiderare 
nel campo dell'abbigliamento maschi. 
le, femminile, giovanetti e bambini. 


Un regalo in ogni casa 


Un regalo che serve, un regalo 
che vale. Beltrame ha accurata» 
mente scelto e preparato nei rinno- 
vati spaziosi, funzionali reparti. Per 
Lei: completi di biancheria, camicie 
da notte, vestaglie, maglierie, calze, 
foulards; per Lui: camicie, cravatte, 
cinture, guanti, giacche da camera, 
sciarpe di seta e di lana, maglieria 
intima ed esterna; per i Bimbi: cuf- 
fie, maglioni, mantellini, loden, sciar- 
pe, vestaglie, abitini; per lo sport: 
uomo, signora e bambini, calzoni sci, 
calzettoni speciali, maglioni, giacche 
sportive, giacche a vento, guanti sci, 
giacche pelle; per tutti in grandioso 
assortimento -— confezioni maschili, 
femminili e per giovanetti, da Bel 
trame. 


Signore! 
Approfittate dell'occasione che of- 
fre il grande Referendum Ergee. 

Avrete la possibilità di vincere ricchi 

premi esprimendo un vostro giudizio 

sulla qualità delle Calze Ergee. La 

Ditta Beltrame nel suo regalo bian- 

cheria da signora Vi offre la possi- 

bilità di concorrere a questi premi 
mettendo a Vostra disposizione ìl 
suo assortimento Ergee. Visitateci. 


Un Seiko per S. Nicolò 


regalo utile e gradito. In mera- 
viglioso assortimento da Laurenti 
Stiglianî, Largo Santorio 4. 


Cappotti midi 0 maxi? 
La decisione spetta a voi, noi 
desideriamo soltanto ricordarvi la 
nostra magnifica collezione di cap. 
potti per uomo, donna e giovanetto! 
«Rigutti... veste tutti!», via Mazzini 43. 


Brovada e musetti 


La vera brovada fatta maturare 
naturalmente nelle vinacce e i 
buoni musetti friulani sono in ven 
dita nelle Formaggerie Lombarde, via 
Carducci 26 


< 
È il più grande 
assortimento di tormaggi che pos 
siate desiderare perché è di una 
varietà veramente spettacolosa, da 
accontentare tutti i gusti ed i pa- 
lati più raffinati. Formaggerie Lom- 
barde, via Carducci 26. 


Signore 


Ricordate il classico regalo di 
S. Nicolò: la vestaglia calda e 
confortevole. Ricco assortimento del- 
la Imec, Van Raalte, Dana, Manifat- 
ture Nanceienne da Beltrame, corso 
Italia, reparto biancheria da signora. 


» . , 
Lampade d’ antiquariato 

e riproduzioni dei più bei lam- 

padari esposti nelle Gallerie d’Ar- 
te e nei Musei, in esclusiva assoluta 
per l’Italia, da Balcor via S. Mauri: 
zio 2 I piano e negozio esposizione 
in via Pietà 21 angolo via J Cavalli 


Le <3 T > di Permafiex! 


TUTTE le misure, TUTTE le tin- 

te, TUTTI i tipi! Da lire 13,300 
in poi. Consegna immediata. Casa 
del Materasso, via Madonnina 7, te- 
Jef. 761784. Un bellissimo regalo agli 
sposi. Approfittate! 


‘43 Sìb 


Gusto? Sì! - Avanzata tecnica di 
applicazione? Sì! - Ricchissimo 
assortimento? Sì! Questi «I 3 Sì» 
che le offre la Casa del Tappezziere 
- vendita e confezione tendaggi - di 
via Madonnina 12. Molte attraènti no. 
vità. Inoltre: tappeti, tanti, tanti tap- 
peti in una chiassosa girandola di 
colori e formati. 


Aragosta 


in bellavista la potete acquistare 

nel negozio La Massaia Gastrono» 
mica, largo Santorio 5 (via. Ginna- 
stica). 


ce Annabella Incontrera, pre- 
senta Nuccio Costa, 

La cerimonia conclusiva, 
che vedrà presenti le troupes 
della RAI-TV, sarà altresì to- 
talmente ripresa al nuovo sir 
stema di registrazione della 
Seleco Zanussi, che con tele- 
camere da studio diffonderà 
su monitor piazzati sîa all'in- 
terno del teatro che nel foyer 
del medesimo è punti salienti 
della manifestazione, E° da no- 
fare che la registrazione si- 
multanea è valida per la nuo- 
va tecnica del mondo delle 
immagini dinamiche espressa 
dalle videocassette. 

L’ajflusso all'Auditorium, da- 
to l’esiguo numero dei postì, 
sarà regolato mediante inviti. 


sli n 


Sospese le lezioni 
alla Scuola di lingue 


Oggi e domani lezioni sospe- 
se alla Scuola di lingue della 
nostra Università. Il consiglio 
dei professori ha infatti accolto 
la richiesta degli studenti di 
avere a disposizione la scuola 
per discutere i problemi della 
sua ristrutturazione. Il corpo 
studentesco si dividerà in grup: 
pi di studio ciascuno dei quali 
affronterà un particolare pro- 
blema. Le questioni principali 
ineriscono alla attrezzatura tec 
nic ed ambientale della scuola 
(apparecchiature ed aule insuf- 
ficienti), alla organizzazione di- 
dattica interna (insoddisfacente 
distribuzione delle ore di lezio- 
ne), al tipo di diploma rilascia 
to (si vorrebbe una laurea 0 
un titolo ad essa parificato). 

Infine ci si lamenta della scar- 
sa retribuzione degli insegnan- 
ti, particolarmente di quelli 
stranieri e ciò in polemica con 
le dichiarazioni del direttore 
della scuola, secondo le quali 
le retribuzioni sono quelle sta- 
bilite dalla legge e comunque 
commisurate alle qualifiche ed 
all'impegno richiesto ai docen. 


re agli insegnanti un più larga 
impegno presso la scuola; gli 
allievi auspicherebbero infatti 
di poter «disporre» di un corpo 
di insegnanti stranieri a tempo 
pieno. 

A ciò la direzione della scuo- 
la oppone peraltro che nello 
studio delle lingue è più utile 
poter usufruire dell'insegna: 
mento a tempo parziale di nu- 
merosi insegnanti piuttosto che 
di ‘quello a tempo pieno di po 
chi o di uno soltanto. Ciò per 
motivi di allenamento alla com: 
prensione di diverse sfumature 
li pronuncia e anche di costru 
zione sintattica. 


Regali 
di 
Natale 


dd 


Cristalli 
Porcellane 
Ceramiche 
Metalli 
Peltro 
Legno 


cd 


Direttamente 
importati : 

Russia 
Germania 
Olanda 
Svezia 
Cecoslovacchia 
Austria 
Ungheria 


hd 


E delle più 
importanti 
fabbriche 
ITALIANE 


Ld 


AI n. 12 (dodici) 
Via S. MAURIZIO 


IL PICCOLO 


Venerdì, 4 dicembre 1970 i 


PUBBLICATO SUL BOLLETTINO IL DECRETO 


iO 


UFFICIALMENTE COSTITUITE 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Giovanni Pippan, 
nel I anniversario, dalla moglie e 


figli 3000 pro Centro tumori. 

In memoria di Erminio Angeli, 
nel I anniversario, dalla moglie 5000 
pro Centro tumori, 


Lavoro e previdenza 


LE OTTO ZONE DELLA REGIONE 


Delimitazione territoriale di ciascuna e Comuni che ne fanno parte 
I comitati zonali di consultaz one: loro composizione e attribuzioni 


Il decreto del Presidente del. 
la Giunta regionale, Berzanti, 
relativo alla ripartizione del 
territorio del Friuli-Venezia 
Giulia in otto zone socio-econo- 
miche, è stato pubblicato nel 
Bollettino ufficiale della Regio- 
zie. In esso vengono indicati i 
vari Comuni che costituiscono 
ogni singola zona e i rappresen- 
tanti che formeranno il relativo 
Comitato zonale di consultazio- 
ne. 

La costituzione delle zone s0- 
dio-economiche rappresenta, in- 
fatti, il primo indispensabile 
adempimento per dare concre- 
to avvio alle nuove. procedure 
di consultazione delle varie 
componenti territoriali con le 
modalità previste dalla legge 
n. 33 emanata nello scorso ago- 
sto. Tale legge regionale, che 
prevede la modifica e l'integra- 
zione degli organi e delle pro- 
cedure per la programmazione, 
si propone di assicurare la 
massima partecipazione possi- 
bile delle varie parti della co- 
imunità regionale al processo di 
programmazione, di elaborazio- 
ne e di perfezionamento dei do- 
cumenti regionali di pianifica- 
zione. 

Per l'individuazione. delle sin- 
gole zone, la Giunta regionale 
ha ritenuto validamente utiliz: 
zabili parametri demografici e 
produttivi in modo da racco- 


Lotto ed Enalotto 


Le nostre previsioni 


Poche le novità registrate nel- 
l’ultima estrazione: la situazione 
in testa al tabellone dei ritarda- 
tari è rimasta immutata, con il 
«cagliaritano» 71 in fuga. Chi lo 
prende più, ormai, con le sue 162 
settimane di ritardo? Forse, per 
farsi prendere, attende Natale per 
allietare gli affezionati scommet- 
titori, come già fece a suo tem. 
po il 67. E Natale, appunto, è 
ormai vicino. Curiosamente, sa- 
bato scorso, mentre l’attesissimo 
71 di Cagliari usciva a Torino, 
a .Cagliari usciva’ il 70, atteso 
invece da 80 settimane sulla ruo» 
ta piemontese. L’urna fa davvero 
degli brutti scherzi: il 75 di Mi- 
lano (101 settimane di assenza) 
è uscito invece a Roma; il 53, 
che manca a Roma da 105 setti- 
mane, ha preferito andare più a 
Sud, a Napoli e Palermo, Le bef- 
fe, insomma, continuano. 


Due terne di numeri si segna- 
lano all'attenzione: mancano in- 
fatti, su tutte, da oltre quattro 
estrazioni. Sono le combinazioni 
formate dal 13-17-19 e dall'86- 
83-89. Particolarmente probabile 
la, sortita, della, prima, che non 
registra ambi della decina dallo 
stesso periodo. La proponiamo 
per la ruota di Genova, dove il 
caposerie 17 manca da 66 setti 
mane. Per. l'altra combinazione 
tenere d’occhio le ruote di Bari, 
Palermo, Torino e. Venezia. 


Sempre in buona fase le decine 
del 30 e del 50, consigliabili a 
‘Bari e Cagliari. Per le figure 
l’attenzione è sempre da concen- 
trare su quella del ", che non dà 
esiti a Torino da 77 settimane, 

Anche la schedina Enalotto di 
sabato scorso è stata inflazionata 
da una pletora di X e 2. Da re- 
gistrare l'uscita, per la terza vol. 
ta consecutiva, del segno 2 a Ca- 
gliari, Siamo sempre dell'idea di 
un prossimo rientro in gioco, in 
massa, del gruppo 1. Ecco la no- 
stra colonnina per il concorso n. 
49, con l’augurio di un buon San 
Nicolò ! 


BARI . paria 
CAGLIARI +. . . . a. 1 
FIRENZE lino + i ao LA 
GENOVA; . + + + spin 
MILANO. +01. + © 2 
NAPOLI uu. «1 
PALERMO...» 1x2 
ROMA . . 2 
x2 
21 
2 
1x 


Nel Lloyd Triestino 

Ste operando nel nostro porto 
la motonave «Africa», della linea 
espresso per il Sud Africa, La nave 
che ha ‘all'imbarco macchinario, 
acciaio e tessuti partirà il prossi- 
mo giorno 8. 

E' attesa cggi la motonave «isqui- 
lino» deìla linea India - Pakistan - 
Estremo Oriente, con a bordo mi- 
nerali, fibre, tronchi e caffè; la 
nave, che imbarcherà nel nostro 
‘porto macchinario, acciaio, prodot- 
ti chimici, tessuti @ filati, ripartirà 
verso il giorno 10. 
Nell’Adriatica 

Partirà oggi, diretta ai porti del- 
la linea Libano - Siria - Cipro, la 
motonave «Bonmar» che nel nostro 
porto ha caricato buoni quantita- 
tivi di alimentari, ferramenta, car- 
ta, fibre ed elettrodomestici. 

E’ in porto la motonave «Auso- 
nia» della linea Egitto - Libano; la 
nave, che ha allo sbanco cotone € 
‘agrumi, partirà domani dopo aver 
imbarcato alimentari, automobili ed 
elettrodomestici. 


Nell’'Italia — 

LINEA SUD AMERICA 

Con a bordo merci di provenien- 
za locale ed estera, il giorno 6 la- 
scerà il nostro porto la nave «Ve- 
suvio», diretta ai ponti della linea 
commerciale per il Sud America. 


Andamento dei traffici 

Da gennaio al 30 settembre il 
traffico Trieste - Levante è salito da 
1.752.321 a 2.246.527 tonn. tra il ‘69 
‘e l’anno in corso. 

L'aumento è da attribuire a tre 


mica ci 


gliere, in una medesima zona, 
comuni con caratteristiche si. 
milari sotto il profilo socio-eco- 
nomico, tenendo conto in parti- 
colare delle situazioni e delle 
tendenze che attualmente sì re- 
gistrano nelle varie parti del 
territorio, delle indicazioni pro- 
grammatiche che si possono 
formulare, nonché degli stretti 
rapporti di interdipendenza e 
complementarietà che presenta- 
no le singole zone. 


In sostanza per ciascuna del- 
le otto zone sono stati rispetta- 
ti tre fondamentali criteri e 
cioè un livello minimo di po- 
polazione non inferiore alle cin- 
quantamila unità; la presenza 
di una o più zone o agglomera- 
ti industriali, oppure di poli 
di sviluppo turistico e, infine, 
una tendenza all'aumento 0 per- 
lomeno. alla stabilizzazione ai 
posti di lavoro nel settore in- 
dustriale. 


La prima zona socio-econo- 
le 36 Comuni con 
71.227 abitanti e copre l’intero 
arco alpino-carnico da Tarvisio 
a Forni Avoltri e Forni di So- 
pra; la seconda zona (23 Co- 
muni, 55.578 abitanti) compren- 
de la fascia occidentale monta- 
na e pedemontana delin, regio- 
ne (da Spilimbergo a Cimo- 
lais); la terza zona (26 Comu. 
ni, 92.530 abitanti) copre la zo- 
na centrale-orientale pedemon- 
tana (con Gemona, Tarcento, 
San Daniele, ecc.); la quarta 
zona (19 Comuni, 164.940 abi. 
tanti) ha per centro Pordenone 
e comprende tutti i Comuni che 
gravitano sul capoluogo provin- 
ciale e confina con il Veneto; 
la quinta zona (16 Comuni, 
67.034 abitanti) comprende i 
Comuni della fascia. centrale 
della pianura friulana (Codroi- 
po, San Vito al Tagliamento, 
Casarsa, ecc.); la sesta zona 
(40 Comuni 234.692 abitanti) ha 
per centro Udine e comprende 
i Comuni che gravitano sul ca- 
poluogo friulano e anche quelli 
delle Valli del Natisone; la set- 
tima zona (29 Comuni 105.256 
abitanti) gravita sui centri tu- 
ristico-balneari della laguna, Li- 
gnano e Grado, e comprende i 
Comuni del loro immediato re- 
troterra; l'ottava zona (29 Co- 
muni 437.626 abitanti) gravita 
su tre grossi centri: Trieste. 
Gorizia e Monfalcone, e grosso 
modo abbraccia i Comuni delle 
provincie di Trieste e Gorizia. 
Costituite formalmente le ot- 
to zone socio-economiche, con 
la pubblicazione del decreto 
del Presidente Berzanti, spetta 
ora alle amministrazioni comu: 
nali designare i propri rappre- 
sentanti nel rispettivo comitato 
zonale di consultazione cui sono 
interessate. Non appena tali de- 
signazioni saranno state effet- 


tuate, gli otto comitati zonali 
potranno essere insediati ed ini- 
giare la loro attività. 


Al comitato zonale di consul- 


tazione — composto dai rap- 
presentanti delle varie ammini- 
strazioni comunali comprese 


sulla rispettiva zona, in numero 
proporzionale agli abitanti di 
ogni singolo comune — è de- 
voluto, principalmente, il com- 
pito di procedere, uma volta al- 
l'anno, all'esame della situazio- 
ne economica e sociale della 
rispettiva zona, prospettandone 
le esigenze di sviluppo, ed inol- 
tre di formulare pareri, indica- 
zioni e proposte nella fase di 
predisposizione dei programmi 
economici e sociali e del piano 
urbanistico concernenti il Friu- 
li. Venezia Giulia. 


Superstiti di marittimi 
Arretrati 


Nel decreto presidenziale del 27 
aprile 1968, è prevista la restitu- 
zione, da parte dell'INPS, delle 
somme detratte ai pensionati che 
hanno continuato a lavorare dopo 
il pensionamento, restituzione che 
viene estesa pure ai superstiti. 

Perché non viene corrisposto lo 
aumento anche ai superstiti delle 
pensioni marinare, legge del 17. 
1967 avente retroattività dal 1.0 
gennaio 1965? 

Mi dicono (patronati ecc.) che 
la questione è allo studio della 
Corte Costituzionale, ma è poi 
vero? 

Vorrei inoltre avere il Suo au- 
torevole parere sulla questione del- 
la scala mobile. Verrà estesa ai 
pensionati marittimi? C. Rossi. 


La limitazione contenuta nel pe- 
nultimo comma dell'art. 48 della leg- 
qa 27.7.1967 n. 658 si raffigura, a no- 
stro avviso, in una evidente assur- 
dità giuridica. Dice testualmente il 
suddetto comma che «le disposizioni 


del. presente articolo si applicano al- 
le pensioni ed ai supplementi în es- 
sere alla data di' entrata in vigore 
della legge...». In tal modo gli au 
‘menti concessi dall'art, 48 della leg- 
ge dal 1.1.1965 non vengono corri» 
sposti ai superstiti dei pensionati 
marittimi deceduti prima del 1 set- 
tembre 1967, data di entrata in vi- 
gore della legge stessa. Attendevano 
da tanto tempo e tanto ansiosamen- 
te ì sospirati aumenti ma, essì pen- 
sionati non sono ‘stati capaci di re- 
sistere rimanendo în vita sino al 
1 seltembre 1967 giorno in cui è 
venuto a concludersi il lungo «iter 
parlamentare»; e la legge li ha pu 
niti! Ha punito anche ì familiari su- 
perstiti negando loro, diversamente 
da quanto sempre è stato fatto, gli 
arretrati dovuti per diritto di suc- 
cessione, In molti casi, nella fiducio- 
sa attesa degli ormai prossimi au- 
menti e della bella somma degli ar- 
retrati, i vecchi penisonati marittimi 
ranno coraggiosamente ritenuto op- 
portuno assumere degli impegni per 
dare una più agiata sistemazione alla 
famiglia (ad una certa età non si ha 
molto tempo da attendere), ma sono 
morti prima del 1 settembre '67 la- 
sciando tuiti gli impegni e nessun 


=== 


ACCUSATI 


Macchine d'ogni tipo e cilin- 
drata sfrecciano attorno al 
«campione» Giovanni Parovel di 
19 anni, abitante a Villa Carsia 
1075, giudicato in stato di deten- 
zione dalla Corte d'Appello, pre- 
sieduta dal dott. Nranz, P. 
dott. Mayer, cancelliere Mosca - 
Riatel. Nei fatti è coinvolto an- 
che un altro giovane, Adriano 
Carmeli di 21 anni, abitante in 
via San Zenone 10, contumace. 
Il Parovel è implicato in due 
processi, e le complesse scorre: 
rie con auto rubate vengono il- 
lustrate dal consigliere dott. Lo- 
cuoco. 


La notte della scorsa Epifa- 
nia fu piuttosto movimentata 
per l’attuale appellante: trascor: 
so il pomeriggio in un bar, ne 
uscì alticcio verso le 21, e a 
Villa Opicina, si impadroni di 
una «500», raggiunse Contovello, 
incontrò due amici e tentò di ru- 
bare un’altra utilitaria. Non es- 
sendoci riuscito, sfogò la pro- 
pria ira contro la. vetturet- 
ta, danneggiandola notevolmen. 


te, trattamento che riservò poi|un passante. 
Gli investigatori riuscirono a 


anche a due vetture di media 


ciolo. 


lia» con il defiettore forzato, 


Allora, i carabinieri erano già 
al lavoro intorno «a una strana 
faccenda scoperta il mattino del 
giorno 5, quando un ufficiale si 
rivolse all'Arma per denunciare 
di avere trovato la propria «Giu- 


fili strappati e il serbatoio pres 
soché in secca, Le nteriori de. 
nunce misero i militari, la Mo- 
bile e gli agenti del Commissa. 
riato di Villa Opicina sul piede 
di guerra. A rincarare la dose 
contribuì anche nn fonogramma 
da Monfalcone con il quale si 
segnalava che lo sconosciuto 
guidatore di una «Giulia» aveva 
tentato di manomettere un di- 
stributore automatico di sigaret 
te e, inutili i tentativi, aveva 
sfondato il cristallo a calci, ma 
aveva dovuto desistere dall’im- 
presa per il sopraggiungere di 


DI FORTO E DI DANNEGGIAMENTO DI MACCHINE 


Rievocata in Corte d'Appello 
la notte brava di due giovani 


Al maggiore imputato è stata ridotta la condanna inflittagli 
dai giudici di primo grado - Condonata la pena irrogata all’altro 


cilindrata. Ormai lanciato, for- 
zò il deflettore di un'altra mac- 
china, e, sebbene ubriaco, si mi- 
se al volante: la corsa finì mi. 
seramente contro un  muric- 


i 


Si è svolto ieri nelle-vie del centro un corteo 
cartelli in italiano e in sloveno, i quali si soni 


[A VITA NEIL PORTO 


Arriva oggi la motonave «Esquilino» = I traffici con il Levante e il Mar Rosso 
Programmi armatoriali 1971 della Mediterranea - Caffè, pellami e bauxite 


fattori: 1) le grosse spedizioni ver: 
so Trieste di oli minerali prove: 
nienti dai terminal siriani (de 181 
mila ‘a quasi 703 mila tonn.); 2) 
l'aumento nelle relazioni con Israe- 
le (salite da 101.556 dell'altr'anno 
a 125.589 del 1970); 3) il buon an 
damento dei traffici con la Turchia 
e Grecia, saliti nei periodi consi- 
derati da 148 mila a 223.266 tonn. 

Sono, invece, im lieve regresso 
gli interscambi con l'Egitto e Ci 
pro, ma si tratta di qualche mi- 
gliaio di tonnellate. 


L’area del Mar Rosso 

I traffici con Gedda (Arabia Sau- 
dita), e con i due Yemen hanno 
avuto un lieve aumento, da 23.918 
226.744 tonn., da gennaio a settem- 
bre del 1969 e 1970. La maggior par- 
te dei traffici si svolge con l'Arabia 
Saudita (18.270 tonn.) che poggia 
sul Mar Rosso. Scarsa immortanza 
hanno i movimenti con i due Ye- 
men. Da rilevare;che tutti i trafi. 
ci con la sezione asiatica del Mar 
Rosso sono basati esclusivamente 
su merci in partenza da Trieste, 
essendo nulli gli arrivi. Con il set- 
tore africano del Mar Rosso, com- 
merciatlo con il Sudan (15.953 ton- 
nellate in 9 mesi) e con la Soma- 
lia francese (3938 tonn.). 

Ma la maggicr pante del traffico 
triestino - arabo - seuidiano riguar- 
da il settore del Persico. Da gen- 
naio a novembre il movimento € 
stato di quasi 600,000 tonn., di cul 
appena 12.800 partite da Trieste. 

Indubbiamente la riapertura di 
Suez provocherà un grosso fiusso 


dli traffico verso gli scali tradizio- 
nali del Mar Rosso, della Somalia 
e del Golfo Persico, dove si trova- 
no delle nazioni che hanno un gran: 
de bisogno di inserirsi sulla rotta 
Adriatico Centro Europa. 


Navigazione Sperco 

Ecco i prossimi movimenti delle 
navi della Flotta Sperco: m/n «Car- 
so»: attesa il 10 (sbarca un pieno 
carîco in Adriatico); escirà in full, 
con prodotti chimici, materie pla- 
stiche, materiali da costruzione. 
merci varie, una sessantina di auto- 
vetture ed autocarri, per destina- 
zione Alessandria; m/n «Borea»: 
attesa il 12 per imbarcare per Bei- 
rut-Lattakia un full-cargo di mer- 
ci varie, autovetture e camion; 
m/n «Irma»: attesa il 10 per sbar- 
care fra Trieste e Venezia un pieno 
di cotone. Ustirà pure in full per 
Famagosta e Limassol; m/n «Enri»: 
attesa il 15 con un peno di cro- 
mo; caricherà per Beirut e Lat- 
takia. 
Compagnia reale olandese 

Arriva dal Nord Europa il 6 pv. 
la «Libertas», con calfè, pellami e 
varie. Seguirà il 19 la «Calchas» 
con normale carico allo sbarco. 
Dal Centro America arriverà il 16 la 
«Hermes» con 6000 tonn. di bauxi- 
te. Appoggio alla F. Sperco. 


Agenzia Marittima 
Mediterranea 
In linea generale tutti 1 servizi 
regolari appoggiati all'agenzia ver- 
ranno mantenuti per il 1971, Ecco 
in sintesi i servizi stessi distribuiti 
per compagnie armatoriali: 


(«Giornalfoto») 


di lavoratori della terra, che recavano numerosi 
0 poi raccolti in piazza Goldoni per il comizio 


Linea Grandi Laghi (Società Ja- 
dranska - Spalato); da ottobre a 
marzo linea invernale fino a Que 
bec e Montreal; da aprile a settem- 
bre, servizio estivo fino all'interno 
deì Grandi Laghi canadesi - ameri- 
cani. 

Linea East Africa » Mar Rosso 
(Jadranska - Spalato) periodicità 
mensile. Dall'Adriatico per Dar-es- 
Saalam - Mombasa - Mogadiscio li- 
nea conferenziata. Le navi poi pro- 
seguono per tutti i porti del Mar 
Rosso. 

Linea Adriatico + US-Gulf (Jugosl. 
Oceanska - Cattaro); mensile per 
Miami, New Orleans, Houston, Mo- 
bile ecc. 

Linea merci per il West Africa 
soc. Splosna-Pirano), Ogni 20 gior- 
ni per il range portuale fra Dakar 
e il Congo (da rilevare che l'im. 
presa piranese ha pure una «linea 
dei tronchi» per il West Africa, 
che tocca occasionalmente Trieste, 
una regolanmente Venezia). 

Giro del mondo (soc. Splosna-Pi- 
rano), Linea mensile. Da Trieste 
diretta per India, Hongkong, Giap- 
pone, Costa americano-canadese del 
Pacifico, Panama, Mediterraneo € 
Adriatico. 

Linea Nord Africa - Spagna - Ca 
narie (Mediterransita - Curzola; 2/3 
partenze mensili alternate per Alge- 
ri, Orano, Casablanca, Orange, Ca- 
dice, Barcellona, Canarie, 


Linea della Losinjska (Lussimpie- 
colo): settimanale. per la Grecia; 
settimanale per la Turchia; quin- 
dicinale per Libria - Tunsia, 


imbrigliare il Parovel, il Carme: 
li e altri due ragazzi, che il 2 
aprile scorso furono processati 
a condannati dal Tribunale pe: 
nale: il primo si buscò tre anni 
e'sei mesi di reclusione, e 150 
mila lire di multa, un mese di 
arresto e 30 mila lire di ammen: 
da, e il Carmeli un anno e un 
mese di reclusione e 40 mila li- 
re di multa; per la spedizione 
montfalconese, il Parovel fu con- 
dannato, il 15 giugno scorso, a 
tre anni di reclusione e 90 mila 
lire di multa (condonati due an 
ni e l’intera pena pecuniaria), 

Presidente: «Avete ancora qual. 
cosa da dichiarare alla Corte?» 
Il Parovel, erudito evidentemen- 
te dai legulei del Coroneo, dice: 
«Chiedo che i miei due processi 
siano uniti sotto il vincolo del. 
la continuazione», Il P.G. sostie- 
ne la tesi già prospettata dal Pa- 
rovel e propone che la pena in: 
flitta per il reato più grave ven: 
ga aumentate di 10 mesi, gli sia 
no condonati due anni, e appli. 
cazione dell’amnistia per la con- 
travvenzione e il danneggiamen- 
to; conferma e condono della 
pena inflitta a Carmeli. In dife- 
sa del. contumace. parla l'avv. 
Remo Cuccagna, e per il dete 
nuto l'avv. Desiderio del Foro 
di Bologna. 

Ritenuta la continuazione dei 
fatti condannati con le senten- 
ze del 15 giugno e del 2 aprile 
scorso, la Corte determina la 
pena complessiva per il Parovel 
in tre anni e sei mesi di reclu- 
sione e 130 mila. lire di multa 
(condonati due anni e l'intera 
pena pecunaria), applica l’am- 
nistia per la guida in stato di 
ebbrezza e il danneggiamento, 
conferma nel resto l’impugnata 
sentenza e condona le pene de. 
tentiva e pecuniaria irrogate al 
Carmeli. 


Processo in Assise 
per un contrabbando 


Alla Corte d'Assise d’appello, 
presieduta dal dott. Franz e 
formata dal consigliere dott. 
Adelman-Della Nave e da sei 
giudici non togati, P.G. dott. 
Franzot, cancelliere dott. Alfon- 
sina Viezzoli, verrà celebrato, 
stamane, il processo a carico di 
Libero Strain, di 28 anni, e Gior- 
dano Pullini, di 55 anni, nrota- 
gonisti a un ‘movimentato lepiso- 
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dio connesso a un contrabbando 
nella laguna di Grado. L’udien- 
za inizia alle ore 9.30. 


Oggetti rinvenuti 


‘Presso la Ripartizione X . Econo- 
mato del Comune, Palazzo munici- 
pale, III p. stanza n. 110, si trovano 
depositati i seguenti oggetti rinve- 
nuti nel mese di novembre sulla 
pubblica via, che potranno venir ri 
tirati dai legittimi proprietari, ogni 
giorno non festivo dalle 9 alle 12: 
valuta italiana ed estera, catenine 
oro, medaglie oro, orologi, portamo- 
nete, ombrelli, berretti, timbri in 
gomma, borsa con tende, bambola, 
vari capì di vestiario, pattini a ro- 
telle, binocolo, 
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Gite è soggiorni 


C:A.I. SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. — Domenica 6 corrente, con 
partenza ore 7 in autocorriera da 
‘piazza S. Giovanni, escursione nel 
Cividalese con salita del monte CUM. 
Informazioni ed iscrizioni in sede 
‘sociale. 

SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ AL- 
PINA DELLE GIULIE. — Lo Sci CAI 
‘Trieste organizza per martedì 8 di 
cembre una gita sciatoria a Cima 
Ss . Per informazioni ed iscri. 
zioni rivolgersi alla sede sociale di 
‘Piazza Unità, dalle ore 19 alle 21. 
Telefono 35240. 

SCI CAI TRIESTE - SOCIETA' AL- 
PINA DELLE GIULIE — Lo Sci Cai 
Trieste organizza per la stagione 1971 
un soggiorno quadrisettimanale a S. 
Cassiano da' 24 gennaio al 21 feb- 
braio 1971. Iscrizioni ed informazioni 
in sede sociale seralmente dalle 19 
alle 21. Piazza Unità 3, tel, 35240, 


Staz, Autolinee tel. 22006 
Viaggi . Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Centrale vel. 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 

GENOVA via Milano, ore. 21,30 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 

MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 

VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 


Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei ecc.) informa» 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


nelle 


diritto dagli ‘arretrati. alla famiglia 
superstite. 


Riteniamo che tutto questo non 
sia stato nell'intenzione del legisla- 
tore, ci sembra impossibile che una 
«legge sociale» non consideri l'aspet- 
to sociale, oltre quello giuridico, del 
suo contenuto. Deve trattarsi di unu 
infelice formulazione che dovrebbe 
essere esaminata e modificata dallo 
stesso legislatore o dalla Corte Costi- 
tuzionale, Ci risulta che in tal senso 
è indirizzata l’azione degli Enti di 
patronato e di assistenza. 


Per quanto riguarda la «scala mo- 
bile» possiamo assicurare chi ci 
scrive che essa verrà senz'altro ap- 
plicata a favore dei pensionati ma- 
rittimi che hanno ottenuto la pen- 
stone prima. del 1.1.1965 e nei con- 
fronti dei loro superstiti. 


Scala mobile pensioni 


I lettori Gualtiero Morj, E. Pol- 
lani, Giovanni Nelzi, Mario Miche- 
luzzi ed altri ripetutamente ci seri- 
vono per conoscere a quale punto 
si trova il provvedimento che do- 
vrebbe antecipare al lo gennaio 
1970 la perequazione automatica 
delle pensioni prevista dall'art. 19 
della legge 153/69 (scala mobile). 


Ecco ‘alcuni stralci delle lettere 
ricevute, «Per noi pensionati nes- 
suno parla più? Il costo della vita 
non aumenta anche per noi?», 


«Non credo insomma che per noi 
pensionati, dato il selvaggio, in- 
controllato aumento del costo del- 
la vita non si possa provvedere; 
siamo dei consumatori che non 
possono risparmiare null'altro che 
la propria vita raccomandandosi 
a Dio; ognuno può giudicare la 
nostra situazione e ponendovi fine 
sarà una questione di umanità». 


dalla discussione sui vari decreti 0 
«decretoni» o su leggi importanti co- 
me quella del divorzio. 


C'è la speranza che la proposta di 
legge ‘venga assegnata alla commis: 
sione parlamentare in sede deliberan- 
te che la trasformi in legge con una 
certa sollecitudine in modo da rag- 
giungere la mèta almeno nel prossi- 
mo dicembre (?). 


Riscatto laurea 


«Ho un figlio laureato di 27 an- 
ni, al suo primo impiego (purtrop- 
po provvisorio, limitato ad 8 me- 
sì e con orario ridotto) presso una 
senola cittadina, Vorrei sapere: 1) 
posso chiedere il riscatto dei 4 
anni del corso di laurea? 2) In 
caso affermativo, a quanto am- 
monterebbe l'importo complessivo 
da versare, tenuto conto che il 
suo stipendio è di L, 118.000 men- 
sili? 3) E’ necessario versare det- 
to importo in una unica soluzione? 
4) Quando scade il termine utile 
per la presentazione della doman- 
da di riscatto?». 


Il figlio della lettrice può chiede- 
re, aì sensi dell’art. 50 della legge 


30.4.1969 n. 153, il riscatto del pe- 
riodo di corso legale di laurea. Per 
uno stipendio attuale mensile lordo 
di lire 120.000 il riscatto per 4 anni 
di laurea, all’età di 27 anni, verreb- 
be a costare circa lire 228.000. L'im- 
porto può essere versato ratealmen- 
te in un periodo massimo di 5 anni 
con rate mensili non inferiori alle 
lire 10.000 ciascuna. La somma do- 
vuta va maggiorata degli interessi 
di dilazione, calcolati al tasso del 5 
per cento annuo. 

Il termine utile per la presentazio- 
ne della domanda scade il 30.4.1971 
per coloro che. erano gia assicurati 
anteriormente il ‘1.5.1969; per coloro 
rati per la pri- 
9 il termine 
è di 5 anni dalla data di inizio del- 
l'assicurazione, 


Rispondiamo 

Il lettore A.P. che ci scrive în 
merito alle trattenute illegali delio | 
INPS. è pregato di prendere visione 
Gella risposta «Trattenute illegitti- 
me?» apparsa sulla rubrica del 20 
novembre c.a. 


Domenico, Pagliaro 


LA «GAZZA» QUESTA VOLTA ERA UN AUSTRIACO 


con finale 


«E allora... hai voglia, quanto 
tempo ci vuole al governo per de- 
eretare l'aumento? Ormai come 
stanno le cose non resta che spe- 
rare che l'aggiunta ci venga liqui- 
data per tutto l'anno 1970 assieme 
alla tredicesima e cioè nel pros- 
simo dicembre». 

«Anche il nostro Sindacato si è 
dimenticato di noi, nessuno si 
prende a cuore il nostro misero 
stato di pensionati affinché cî dia- 
no una buona volta quell’irrisorio 
aumento del 3,8 per cento, Inter- 
vieni, se possibile presso i signori 
dell'INPS perché con tutti quei 
cervelloni e calcolatori elettronici 
non ci facciano più attendere». 


Come abbiamo già detto, il proget- 
to legge per l'antecipata applicazione 
della scala. mobile alle pensioni è 
già stato presentato al Parlamento 
per la conversione in. legge. E° stato 
proprio il Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale a ritenere giu- 
sta e necessaria, dato l'incaizante au- 
‘mento del costo della vita, l'applica- 
zione antecipata di quanto disposto 
dall'art. 19 della legge 153/69. 


Non è quindi problema di governo 
né tanto meno dell'INPS il quale 
anzi, come è noto, ha mobilitato i 
suoi «cervelloni elettronici» perché 
siano pronti ad affrontare gli a- 
dempimenti dell'aumento; è proble- 
ma di attività parlamentare e, pur- 
troppo în questo ultimo tempo, tale 


“Toccata e fuga» 


in Pretura 


bina Bressan 2000 pro Istituto «Ritt- 
meyer». 


In memoria di Bruno Delolio, nel 
I anniversario (5/12), da Edy e Sa- 


In memoria di Ida Vusio, nel II 
anniversario, dalla famiglia 15.000 | 
pro Centra tumori. 

In memoria di Norma Brunelli, 
rel III anniversario, dai familiari 
10.000 pro Unione italiana lotta al 
la distrofia muscolare. 


In memoria di Augusta Melanotti, 
nel VI anniversario (4/12), da Mi- 
ta e Gisella 5000 pro chiesa parroc- 
chiale S. Luigi Gonzaga. 

In memoria di Antonietta Forna- 
saro ved. Lapanni, nel I anniversa- 
rio, dalla sorella Rita Ruzzier e fra- 
telli Lino e Carlo 2000 pro Orfano- — 
trofio S. Giuseppe. 

In memoria del cap, Adolfo Gior- 
gieri, nel III anniversario, da Car- 
men Giorgieri 5000 pro Centro tu- 
mori, 5000 pro Fondo «Cap. Ba- 
nelli». î 

In memoria di Maria de Mattia, 
nel XX anniversario, da Erminia 
Tantschner ‘3000, da Bruna Coslo- 
vich 2000 pro Istituto per l'infanzia. 
(lettino a suo nome); da Argia Col- 
la 1000 pro Unione italiana ciechi, 
1000 pro Istituto per l'infanzia (let- 
tino a suo nome); da Bruno Miazzi | 
3000, da Dante Lidia Marisa de 
Mattia-Gregori 1000, da Giordano 
Mariuccia Colla 1000 pro Unione 
italiana ciechi. 

In memoria di Maria Pastorelli 
Pastorcich da Giordano Prendonzan: 
2000, da L. L. 5000, dalla famiglia 
Mario Uccini 3000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Rosa Giubini Cram- 
par dalla famiglia Semacchi 3000. 
pro Villaggio del fanciullo; da Gliu- 
bich e Perale 6000 pro Centro tu- 
mori. FR 

In memoria del prof, Ladislao. 
de Gauss da Enrica e Luisa Beretta 
e Fulvia van der Ham 5000, da 
L, Mathis, M. Mogno, B. ‘Peinko- © 
fer 10,000 pro Istituto statale d'arte 
(cassa scolastica - Premio «Prof. de 
Gaussò). 

In memoria di Maria La Rocca 


Due mesi di reclusione e 120 mila lire di multa: 
condizionale se pagherà una vecchia ammenda 


Anche gli austriaci pare stia- 
no trovando la strada dei gran- 
di magazzini, non già per farvi 
‘acquisti ma. per consumare, fur- 
terelli. Prova ne è il processo 
con rito direttissimo, celebrato 
dal Pretore dott. Losapio, P, M. 
avv. Loisi, cancelliere Liliana 
Treiber, a carico deli’agricolto- 
re Gerhard Gerhardinger di 39 
anni, da Graz, detenuto. 

La mattina del 28 novembre 
scorso, il turista fu sorpreso 
nell’emporio di Corso Italia, 
mentre stava infilando in un 
sacchetto una borsetta preleva- 
ta poco prima da un banco. In- 
vitato a passare alla cassa, il 
Gerhardinger finse di aderire 
alla richiesta, ma giunto vicino 
all'ingresso, con un baizo rag- 
giunse la strada, inseguito da 
alcune commesse, La caccia al- 
l'uomo fu avvistata anche dal 
segretario del comandante la 
Capitaneria di porto, tenente 
Vittorio Gemma, il quale si lan- 
ciò nella scia del fuggitivo, lo 
‘bloccò in via San Lazzaro e, 
con l’aiuto di un netturbino, io 
accompagnò poi alla Mobile. 

In sede istruttoria, il turista 


attività è assorbita quasi totalmente 


negò di avere voluto sottrarsi 


con la fuga alle proprie respon- 
sabilità. Emerse poi ch'egli ha 
un precedente nel nostro Paese: 
un'ammenda da 20 mila lire che 
gli fu inflitta dal Pretore di 
Monfalcone per eccesso di ve- 
locità ma egìi sostenne di ave- 
re sempre ignorato il piccolo 
scontro con la giustizia. 

Per interrogare lo straniero, 
il dott. Losapio convoca l’in- 
terprete, signora Maria Beltra- 
me: l’uomo conferma le proprie 
precedenti dichiarazioni. Il P. 
M. propone sia condannato a 
tre mesi di reclusione e 200 
mila lire di multa mentre il di- 
fensore, avv. Segariol, sollecita 
l'assoluzione per insufficienza di 
prove sull'elemento ‘psicologico 
e in via subordinata il minimo 
della pena con i benefici, 


Il Pretore infligge al Gerhar- 
dinger due mesi di reclusione e 
120 mila lire di multa, gli con- 
cede ia condizionale, subordi- 
nandola al pagamento, entro 
trenta giorni dal passaggio in 
giudicato della presente senten- 
za, dell'’ammenda subita a Mon- 
falcone e ne. ordina, infine, la 
immediata scarcerazione, 


= 


—__ = 


————— ” 


———— 


— esi 


L'ISPIRATO POEMETTO DI KETTY DANEO 


In libreria la lirica 
sulla tragica Risiera 


E' nelle librerie triestine il poe- 
metto di Ketty Daneo «La Risiera di 
San Sabba», che esce per i tipi della 
Editoriale Libraria di Trieste a cura 
di Ketty Daneo. Il volumetto viene 
pubblicato sotto gli auspici dell’As- 
sociazione deportati e perseguitati po- 
litici e  dell’Associazione volontari 
della libertà di Trieste. Si tratta, co- 
me è noto, della lirica incisa in una 
lapide murata nell’ex Risiera di Trie- 
ste în onore dei Martirì che là, re: 
clusi durante l’ultima guerra, vi tro- 
varono la morte e la distruzione nel 
fuoco: fra questi, uno dei tantî, il 
triestino Paolo Reti. 

Con la collaborazione di un grup: 
no di validi letterati e poeti, la lirica 
è stata tradotta nelle seguenti lingue. 
ebraico, Gad Castel; sloveno, Lili Su- 
man; inglese, Renata L. Cargnelli, 
croato, E. D. Rustia-Traine; tedesco, 
Dieter Karner; francese, Dora Salvi; 
russo, Irina Ivanovna Dollar; la tra- 
duzione in spagnolo è stata fatta 
da uno dei più grandi poeti spagnoli 
viventi, l'andaluso Rafael Alberti. 

La copertina è opera del pittore 
Renato Daneo, così come i nove di- 
segni interni che danno modo di ap- 
prezzare î momenti espressi dall'ar- 
tista con profonda aderenza al mo- 
bile testo poetico di Ketty Daneo. 
Questa pubblicazione assume un si- 
gnificato particolare specialmente ora, 
nel momento cioè in cui la Risiera 
di San Sabba è prossima a essere 


restaurata su progetto dell’architetto 
Romano Boico e a divenire monu- 
mento nazionale. 


Il poemetto della Daneo reca perciò 
un sostanziale contributo alla cono: 
scenza di questa Ara di sacrificio 
che s'inserisce in uno storico perio- 
do della vita cittadina e nazionale. 


Corso per commercialisti 


‘Al corso di preparazione tecnico 
professionale per giovani laureati in 
economia e commercio sarà stasera 
trattato, presso la nuova sede del- 
l'Ordine in via Santa Caterina n. 2, 
III p., da parte del dott. (iuido 
Nassiguerra, alle ore 18.30, il se- 
guente tema: «Il perito d'ufficio n 
materia penale». 

prelato vieta 

Società Teosofica Italiama — Que- 
sta sera nella sede sociale di corso 
Saba 6, con inizio alle ore 19.30, il 
segretario generale della S.T.I. Ro- 
berto Hack, terrà una conferenza 
sul tema: «La Società teosofica e 'a 
attuale crisi mondiale». 


VIAGGI 
AEREI IT 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 1/1 


‘PREVISIONI: 
DEL TEMPO 


Al Nord nuvolosità estesa con pre- 
cipitazioni anche temporalesche spe- 
cie sulle regioni Nord orientali. Ne- 
vicate sull'arco alpino oltre î 1.500 
metri, Al centro, al Sud e sulle isole, 
onnuvolamenti irregolari 

Temperatura: senza notevole va- 
riazione. x 

Venti: sulle isole forti da Nord- 
Ovest; altrove deboli 

Mari: Mar di Sardegna e Sicilia 
cgitati; generalmente mossi i re- 
stanti ‘mari. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 3, 10; Verona 1, 6; 
Trieste 6, 10; Venezia 5, 7; Milano 
2; 7; Torino 1,4; Genova 9, 16; Bo. 
iogna 4, 6; Firenze 4, 11; Pisa 2, 15; 
Ancona 7, 12; Perugia 4, 10; Pe 
scata 4, 14; L'Aquila 1, 9; Roma 
Nord 1, 15; Roma Fiumicino 6,16: 
Campobasso 5, 11; Bari 8, 15; Napoli 
", 15; Potenza 3, 9; S. Maria Leuca 
11, 16; Catanzaro 9, 14; Reggio Cala- 
bria 11, 17; Messina 12, 15, 


Trizio da Dario e Clairette Doria 
5000 pro ORI (Sez. femminile); dat 
‘Antonio e Franca Grandi 10.000 pro) 
Piccole Suore dell'Assunzione, 

In memoria dell'avv. Gianni Pel- 
lis da Maria Repponi 2000 pro Ass 
spastici; dalle famiglie Sbisà - Gan 
dolfo 3000 pro. Scuola media «M- 
scolastica). 


ando Benve, 
isà, 5000! 


5000 pro Unione italiana 
distrofia muscolare. 
In memoria di 
in Giacaz dal dott. 
nia Bernardini 5000 


mori. 
Tn memoria di Guerrino Pauli 


da Boscolo-Slama 2000 pro Centro! 


tumori. ' 3 
In memoria del cav. Attilio Mar 


zano da’ Saro Orlando e famigli 
2000, da Letterio, e, Maria Oriand 
5000, dal dott, Vittorio Demai È 
pro Centro tumori; dal dott. Silvio 
e Vittorina Alesani 5000 pro Istiti 
to per l'infanzia. 

In memoria di Maria Tenco di 
nonno Tenco 5000 pro «Domus Lu 
cis». 


Im memoria del dott. 
Cella da Antonio e Virginia Piri 
2000 pro Centro tumori. 
in memoria del s.ten. Furio NÉ 
‘austiavatma, Bmira, Carlo "e rg 
‘10.000 pro Liceo «Dante Alighieri?» 
in memoria di Attilio Tranquit 
lini dal fratello. Silvio € famigli” 
50,000 pro Centro tumori, 50,000 
pro Ospedale Fatebenefratelli di Go 
tizia, 4 
Tn memoria di Emiliano Argell 
tin da Antonietta Rosani e Rosanl! 
Venier 5000 pro Istituto «Rit! 
yer». 
In memoria di Maria Giacomelli 
ved, Redivo dalla famiglia Long? 
3000 pro Villaggio del fanciullo. 
In memoria di Ettore Fedri 
Gino Polentarutti e Lydia PoleB” 
tarutti-Fedri 10.000 pro Scuola ele 
mentare di Strassoldo 0 
Tn memoria di Oscar Beccari dii 
A. Fi Buda 2000 pro Centro tumort 
Tm memoria di Rosa Antonini ini 
Crampar dal dott. Giov. Cubani 300 
pra ECA. È 
In memoria di Maria Vecchiff 
dalla famiglia  Malli-Presca 10,004 
pro Istituto «Rittmeyer». P, 
Da Maria Coselli 4000 pro CH 
(aiuti al Pakistan), 


Rassegna natalizia 


alla «Lanterna» 


Domani sera, alle ore 19, s& 
rà inaugurata alla «Lanterna» 

Mostra di Natale, che restetà 
aperta fino al 9 gennaio, COSI 
orario 10,30 - 12.30 e 17 - & 
nei giorni feriali e 11 - 130 
quelli festivi. i 


Alla TORBANDENA 
MOSTRA PERSONALE A 
BRUNO “LRUED 


A Vostra disposizione per prove su strada 


giornalmente incluso sabato pomeriggio e domenica mattina presso la 


NUOVA CONCESSIONARIA 


TRIESTE -\Vi Baiamonti 56/1 - telefono 823000 - 823100 


Venerdì, 4 dicembre 1970 
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TATO 


PRIME | Il lungo Francesconi 
rimane l’anti-Rolfi 


| VISIONI, 


Anonimo 
veneziano 


Nei fogli sparsi di ognuno 
di noi ci .sono gli appunti di 
una Venezia dell'anima, insoli. 
ta e autunnale, sfondo paraliz- 
zante di emozioni e sentimen- 
ti, di ricordi e di vaghe spe- 
Tanze per un domani sempre 
rinviato ma ‘mai archiviato. 
Venezia è ‘un'isola non solo 
perché assediata dall'acqua; 
Venezia è un ricordati uomo 
non solo perché splendidamen- 
te muore giorno dopo giorno. 
Venezia è anche pericolosa, 
proprio per le mille facili sug- 
gestioni, per gli insinuanti ab- 
bandoni. E poi è fotogenica e 
musicale, misteriosa e. folclo- 
Tistica, provinciale e interna- 
zionale. Chi non cade nei suoi 
trabocchetti ha nervi d’acciaio, 
chi la piega docile alla sua 
‘precisa funzione capisce certe 
cose del mondo, e attraverso 
lei cerca di comunicarle agli 
altri, se vogliono intenderle, 

Con «Anonimo veneziano» ci 
sembra — senza troppo sba- 
Eliare — che Enrico Maria Sa- 
lerno abbia voluto dare un vol- 
to a queste voci di dentro. Un 


Florinda Bolkan 


uomo e una donna sì sono in- 
contrati e subito amati furio- 
samente, si sono sposati, han- 
no avuto un bambino, ma lui, 
Senza essere cattivo, era un 
personaggio inquieto, con qual- 
che grossa ambizione nella mu- 
Sica, e la bella sinfonietta è 
durata appena un tempo, poi 
la divisione: la donna a cerca- 
Te in terraferma di tirare a- 
vanti con il figlio ancora pic- 
colo, l’uomo a inseguire le sol- 
lecitazioni della sua estrosità 
@ del suo egoismo, proteso 
verso un vago ideale di liber- 
tà assoluta e al raggiungimen- 
to di un successo sempre più 
improbabile. Passano gli anni, 
sette, e a contarli sono stati 
tutti e due. All'improvviso egli 
la chiama per un incontro nel- 
la città che lentamente si con- 
suma. Vuole rivederla l'ultima 
volta perché aggredito da un 
male incurabile, Per calli, pon- 
ti, quieti ristoranti in giardi- 
ni verdi di muffa, rovescia sul- 
la donna il rancore ingiusto di 
essere stato abbandonato, ma 
non è, per entrambi, che la ve. 
vifica di un amore. Si ritrove- 
Tanno ancora per qualche atti- 
mo soltanto nella vertigine dei 
sensi; più in là non riusciran- 
no ad andare: lui con lo stoi- 
co rifiuto di tentare una ag- 
giunta dei giorni contati, lei ]a- 
sciandolo per rientrare nella 
Sua nuova vita. A uno è man- 
cata l’umiltà del dolore, all’al- 
tra il coraggio della pietà fi- 
no in fondo. 


Cornice particolare a parte, 
Che ricordiamo così felicemen- 
te collocata soltanto nel «Ter- 
Toristay di De Bosio, «Anont- 
mo veneziano» propone con un 
Tegista esordiente un genere 
di cinema tra i più scomodi: 
quello psicologico-intimista sul 
quale un ambiente edonistico- 
culturale che pare solo di sfon- 
do getta violente sciabolate di 
riflessi condizionatori. E l'im- 
Pasto è arduo oltre che per le 
Sirene della bella immagine in 
costante agguato, per la non- 
azione che nega appunto il ci- 
nema, Enrico Maria Salerno è 
invece riuscito, non si sa con 
quante parti esatte di intelli- 
genza, di sensibilità e di intui- 
zione, a lasciare intatto l’arco- 
baleno. Un dosaggio il suo, 
Nella rivolta e negli abbandoni, 
che crediamo riesca una sola 
volta. Unico legittimo sospet- 
to l’appoggiarsi alla musica 
(nella fattispecie quella da cui 
Viene il titolo del film), che 
ue Sutura troppo sbrigati- 
riga — proprio per la sua 
paci Suggestione — la dispe 

te soluzione del «caso». Ma 
AG veniale, perché in 
Sha i) Se c'è il trucco c'è an: 
ali anima, e questo Salerno, 
È Dal Attore di teatro, ben lo 
ni viale Bolkan e Tony 
is ® sono i due malandati 
Tare vr ‘che lo scirocco fa vo- 
dI: assi entro la ‘magica rete 
Sata liberissima topografia 
gati Lei, finalmente im- 
bella ce A non essere soltanto 
brina inquietante, alla sua 
Tusi ALE Prova d’attrice. 
le suo ini 0220 e sbilenco nel- 


artista, piuazi 


oni d'uomo e di 
dibile,” incredibilmente cre- 


Libero Mazzi 


Al palo di partenza 


il triestino Porcella 


Milano, 3 

Andrea Francesconi, il dician- 
novenne giocatore di pallaca- 
nestro balzato clamorosamente 
alla ribalta di «Rischiatutto» la 
Settimana scorsa, ha dimostra- 
to oggi, confermandosi campio- 
ne, di essere il valido sosti 
tuto del campionissimo Rolfi. 
Mentre nel confronto diretto 
con quest’ultimo aveva dovuto 
accontentarsi, giovedì scorso, 
di una vittoria in extremis, ot- 
tenuta dopo uno spareggio con 
un altro concorrente, France- 
sconi ha dimostrato oggi di es- 
sere pronto e sicuro fino in 
fondo, chiudendo il conto fina- 
le della puntata con una vitto- 
ria di due milioni e 420 mila 
lire e lasciando al palo gli al- 
tri due concorrenti. Nonostan- 
te la personlità del nuovo cam. 
pione di «Rischiatutto» — che 
ha confermato nel frequente 
scambio di battute argutamen- 
te polemiche con Bongiorno, 
una notevole spigliatezza — la 
trasmissione è risultata ugusl- 
mente movimentata grazie, so- 
prattutto al concorrente Pie 


tro Porcella di 32 anni, sposa- 
to con una figlia, comproprie 
tario di un bar a Trieste, Por- 
cella, ha dimostrato di sapere 
tutto su Fausto Coppi anche se, 
forse a causa della sfortuna, è 
giunto in finale con zero lire 
tanto, che come prevede il re- 
‘golamento ha dovuto ottenere 
in presitto le centomila lire ne- 
cessarie per accedere alla do- 
manda finale. 

Il terzo concorrente, Carlo 
Baroffio un indossatore di 28 
anni di Vedano Olona (Vare- 
se) che lavora per conto della 
casa francese «Saint Laurent» 
e che trascorre l'inverno a Pa- 
Tigi, si è presentato su una 
materia piuttosto inconsueta: 
tutto sul «Aiglon», l’infelice uni- 
co figlio ed erede di Napoleone, 

Il tabellone presentava le se- 
guenti matenie: geografia uni- 
versale, architettura, cinema a- 
mericano del dopoguerra, vec- 
chia Inghilterra, rime e calcio. 

Alle domande preliminari tut- 
ti e tre i concorrenti hanno fat- 
to un'ottima figura: Francesco- 
ni e Porcella hanno risposto a 
tutte le dieci domande, mentre 
Baroffio ne ha sbagliato una 
sola. Sembrava dunque prospet- 
tarsi uno scontro piuttosto mo- 
vimentato ma ben presto Fran- 
cesconi è riuscito a prendere in 
mano le redini della gara, gra- 
zie alla sua ormai ben nota 
prontezza e soprattutto alla sua 
ottima preparazione. Gli altri 
concorrenti infatti malto: spes- 
so ‘hanno schiacciato «il pul- 
sante prima ‘di Jui, ma hanno 
finito con lo sbagliare le rispo- 
ste accordando sempre nuovo 
vantaggio al campione. 

Il primo a rispondere alle 
domande finali è stato Porcel. 


talia», quello del 1949 lo vinse 
con il maggiore distacco, quel. 
lo del 1953 con il minore. E” 
stata poi la volta di Baroffio 
il quale non ha saputo fornire 
il nome della persona che ave- 
va annunciato a Napoleone la 
nascita di suo figlio. 

Infine il campione ha tolto 
l’ultimo dubbio riferendo, con 
calma e precisione i nomi dei 
cinque successori, in ordine cro- 
nologico, di Cavour alla presi. 
denza del Consiglio. (Ansa) 


«Cronaca di A. M. Bach» 
all'Istituto germanico 


Questa sera, alle ore 21, al- 
l’Istituto germanico di cultura 
avrà luogo l’annunciata presen- 
tazione del film «Cronaca di 
Anna Maddalena Bach» in lin- 
gua originale con sottotitoli in 
inglese. 


Stasera il concerto 


dell’Orchestra Busoni 


Questa sera alle ore 21 nel- 
la sala maggiore del Circolo 
della cultura e delle arti, via 
San Carlo 2, si terrà l’annun- 
ciato concerto dell'orchestra 
da camera «Ferruccio Busoni», 
forte di ventitré elementi, com- 
prendenti archi, fiati, percus- 
sione e clavicembalo. 


POLITEXMA RO 


I 
OGGI 20,30 
MARGHERITA GAUTIER 
Domani due recite: 16.30 e 20.30 
Domenica diurna, Lunedì riposo 
Martedì 8 dicembre, diurna 
Mercoledì 9 ultima 
LI 


Sì prenota per tutte le repliche 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Domani, alle 20.30, 
prima rappresentazione di: «Bohe- 
me» di Giacomo Puccini, Direttore 
Luigi Toffolo; regista Dieter Billter 
Marell. Turno di abbonamento A per 
Platea e palchi, B per gallerie e log- 
gione. Vendita dei biglietti alla bi- 
glietteria del Teatro (tel. 23988), 

POLITEAMA ROSSETTI Ore 20.30: 
«Margherita Gautier, la dame aux ca- 


mélias» di Trionfo e Conte (da A. 
Dumas figlio); terzo spettacolo in ab- 
bonamento presentato dal Teatro Sta- 
bile con l’associata Compagnia dei 
Quattro: Valeria Moriconi, Ennio 
Balbo, Lia Zoppelli, Gianni Agus. 
Regia di Aldo Trionfo, scene @ co- 
stumi di Emanuele Luzzati. Domani 
due rappresentazioni: 16.30 e 20.30; 
domenica 16,30; martedì (festivo) 
16.30; mercoledì 20.30. (ultima). Si 
prenota per tutte le repliche, Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti (tel. 
36372 - 38547), 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17. Ore 21: «L'infanzia nuda» 
di M. Pialat, in anteprima dalla Mo- 
stra di Venezia. 

ISTITUTO GERMANICO DI CULTU. 
RA. Nuovo cinema in Germania. Og: 
gi, ore 21: «Cronaca di Anna Mad- 
dalena Bach» di J.M, Straub. Sotto» 
titoli in inglese, 


EDEN, 15.30, 17.45, 20, 22.15: «Nind 
Tirabusciò - La donna che inventò 
la mossa», con Monica Vitti. In tech. 
nicolor. Il film è per tutti. 
EXCELSIOR, 15.30 - 22.10: «Anonimo 
Veneziano» con Florinda Bolkan e 
Tony Musante. Regìa di Enrico Ma- 
ria Salerno, Technicolor, Vietato ai 
minori 14 anni, 


INTENSA FINE D'ANNO A TEATRO 


HI 


DOPO LE CAMELIE 
CECHOV E BRECHT 


<Zio Vania» e il 


«Puntila» torinese 


Una favola di Bordon per i ragazzi 


«Margherita Gautier, la dame 
aux camélias» si replica questa 
sera al Politeama Rossetti con 
inizio alle 20.30. Per domani, sa- 
bato, oltre alla recita serale è 
in programma una rappresenta- 
zione pomeridiana che comince- 
Tà..alle:.16.30+ Domenica. ci. sarà 
la consueta diurna, lunedì la 
compagnia farà riposo, per mar: 
tedì, festa dell’Immacolata è an- 
nunciata un'altra diurna e per 
mercoledì sera l’ultima replica. 
Alla Biglietteria Centrale di Gal. 
leria Protti vengono accettate le 
prenotazioni dei posti per tutte 


la: Fausto Coppi ha vinto com-|le recite. 
plessivamente cinque «Gini d'I-* Il prossimo spettacolo in ab- 
a "= 


ORIGINALE RADIOFONICO DI DAMIANI E GRISANCICH 


Un San Nicolò hippy 
regala una ballata 


Aria sveviana al caffè S. Marco: Grisancich e Damiani ripropon- 
gono con «Una chitarra sulla credenza» il tema della triestinità 


tinti incuria nt pote 
Simeone, un barbone globetrot- 


ter, autostoppista nonché hippy 
stagionato, in giro per il mondo 
con a tracolla. un'aristocratica 
Chitarra, è il protagonista dell’ul. 
tima fatica radiofonica di Ro- 
berto Damiani e Claudio Gri- 
‘santich, | una lettura della 
«Dura spina» di Renzo Rosso e 
una serie di polizieschi il cui 
primo episodio «Senza manda- 
to» è stato accolto questo set- 
tembre con simpatia lagli ascol- 
fatori, ecco un racconto scritto 
appositamente per la festività 
di San Nicolò, che va in onda 
oggi alle 15.45 con la regìa di 
Ugo Amodeo, «Una chitarra sul 
la credenza» è una favola. per 
grandi e piccini, Inizialmente 
i grandi non dovevano entrar- 
ci: Simeone, ‘vagabondo, 
avrebbe dovuto fingersi uno 
scontroso San Nicolò che ai 
bambini buoni regala una bal- 
lata (la musica di Andro Ceco- 
vini) un po’ anticonformista, an- 
che se non priva di spunti mo- 
ralistici, e di buon mattino la 
chitarra, oscura e dolen- 
te, sortilegio di un impossibile 
ritorno, 

Queste le intenzioni: poi, vo- 
luta dagli stessi autori, una de- 
dica a tutti, La fiaba come un 
omaggio a quell’aria scontrosa 
che è nelle strade di Trieste. 
Alla vigilia di San Nicolò, Si- 
meone cerca un riparo per la 
notte, e lineari Sg 
da Damiani e Grisancich è co- 
stellato di affettuosi trabocchet- 
ti: Svevo e Freud si danno ia 
mano per stupirlo, un caldo edu- 
cato provincialismo — non pri- 
vo di «enfants terribles» — si 
studia di farlo inciampare. Al- 
tri incontri e un epilogo da seo- 
prire: a ogni favola la sua mo- 
rale. E i versi di Grisancich be- 
ne significano l'omaggio a que- 


sta città estrosa e inquietante, 
scomoda e drammatica: «Stare- 
mo sempre in cità / staremo 
sempre qua / moriremo qua e 
legeremo / de altri che ’andrà 
via movendo / la testa che no 
xe ben». Atmosfera di «serena 
disperazione»: gocce d'oro, ere- 
dità di dolore sabiano. A ognu- 
no distillarne la più zecchina, 


bonamento, «Zio Vania» andrà 
in scena al Rossetti la sera del 
12, Le repliche si susseguiranno 
— ma non ininterrottamente — 
sino al 27: infatti nel tratto di 
tempo indicato sono «previste 
rappresentazioni del dramma di 
Anton. Cèchov «anche in altre 


AL CRISTALLO 
«SOLDATO BLU» 


TECHNICOLOR 


FENICE. 15,30 - 22.10: «Venga a pren: 
dere il caffè da noi» con Ugo Tognaz- 
zi. Francesca Romana Coluzzi, Mile- 
na Vukotie e Angela Goodwin. Regia 
di Lattuada. Technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

GRATTACIELO, 16, V settimana del 
film fenomeno; «Il prete sposato». 
Il divertentissimo film di M. Vica. 
rio in technicolor con L. Buzzanca, 
R. Podestà, E.M, Salerno e L. Salce. 
Vietato ai minori di anni 18. 
NAZIONALE, 15.30, 18.45, 22: «I guer- 
rieri» con Clint Eastwood, Telly Sa- 
ralas, Don Rickles, Carroll O'Cone. 
nor, Donald Sutheriatidi 


RITZ. 16 ult. 22: «Sergente Flep in- 
diano ribelle». Un film di Carol Reed 
con Anthony Quinn, Caude Akins, 
Tony Bill e Shelley Winters. Techni- 
color, Vietato ai minori di 14 anni. 
ALABARDA. 1 «Nel paradiso ter- 
restre io vivo come Eva» in techni- 
color. Film eccezionale, ambientato 


per la prima volta nei campi proibiti 
dei nudisti, nell’incomparabile corni. 
ce delle isole tropicali! con K. Wolf 
e.I. Abal. Vietato ni minori. 
AURORA. 16.30, 18.15, 20, 22. Ultimo 
giorno del formidabile giallo col fi- 
nale a sorpresa: «Omicidio al neon 
per l'ispettore. Tibbs» con S. Poitier. 
Technicolor. 

CAPITOL. 16. In prosecuzione stra- 
ordinaria concessa per le pressanti 
richieste del pubblico il film «comi- 
co» del 1970: «Mashy, l’allegro, con- 
testatario, divertentissimo technicolor 
Fox che sta raccogliendo favolosi 
successi in tutto il mondo. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

CRISTALLO, 16. Ogni record d'in- 
casso battuto da: «Soldato blu». 
Spettacolare ed intensa pagina di ot- 
timo cinema d'avventura e d’amo- 
re interpretata da C, Bergen e P. 
Strauss. Technicolor, Viet. min. 14 a. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Viaggi di 
Gulliver nel paese dei 7 nani» in 
technicolor. TÌ capolavoro del più 
grande «cartoonist» americano, che ha 
creato una gioia per i bimbi ed una 
meraviglia per i grandi. 

IMPERO, 16.30: «Passeggiata sotto la 
pioggia di primavera» con I. Berg- 
man e A. Quinn, Technicolor. 
MODERNO. 16,30. Uno dei più gran- 
di successi dell'anno: «L'amante» con 
Romy Schneider, Michel Piccoli e 
Lea Massari. Technicolor. E” ammes- 
so a tutti. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22, 
‘Trionfo de: «I dieci gladiatori». Spet- 
tacolare. Topolino. Non mancate. 
VITTORIO VENETO, 15.30. Techni- 
color. Un capolavoro di comicità: 
«Contestazione. generale». V. Gass- 
man, N. Manfredi, A. Sordi, Mari- 
na Vlady. Regìa L., Zampa. Enorme 
Successo, 


ABBAZIA. 16: «Mark Donen agente 
279, ,Bpettacolare e avventuroso tech- 
nicolor con Lang Jeffries. 
ALGIONE (tel. 96162). 16: «Arabella». 
Virna Lisi è la deliziosa avventurie- 
ra che raggira mezzo mondo finché... 
trova «quello del formaggio». F' un 
divertente film di Mauro Bolognini, 
con James Fox, Terry Thomas e M. 
Rutherford,| ‘Technicolor. 


ALDEBARAN:*36,30» Samoa regina. 


città della regione. Così il Po- 
liteama potrà ospitare fuori ab- 
bonhamento, soltanto il 16 dicem- 
bre, l’annunciato concerto di 
musica jazz con Gorni Kramer 
e la sua orchestra. Negli ultimi 
giorni del 1970 si inizieranno al 
Rossetti le recite del quinto 

olo in abbonamento del- 
la stagione: «Il signor Puntila e 
il suo servo Matti» di Bertolt 
Brecht, presentato, nel quadro 
degli scambi con gli altri teatri 
a gestione pubblica, dallo «Sta- 
bile» di Torino. 

Intensamente impegnato è 
frattanto il gruppo fisso di at- 
tori del Teatro Stabile di Trie- 
Ste che ha iniziato, sotto la gui- 
da del regista Francesco Mace. 
donio, le prove dello spettacolo 
per i ragazzi ideato da Furio 
Bordon. Il giovane autore con- 
cittadino che si è fatto conosce. 
te dal nostro pubblico con la 
commedia «Canto e controcan- 
to», la trascrizione per le scene 
del «Mio Carso» di Slataper e 
la. rievocazione del «Maggio 
francese» ha scritto una favola, 
il cui protagonista, Fiordinando, 
è al centro d'una serie di fan- 
tasiose e poetiche avventure, Lo 
spettacolo, le cui scene portano 
la firma di Marino Sormani sa- 
Tà presentato in anteprima a 
insegnanti ed educatori, 


al FLODRAMMATICO 


aVIAGGI DI GULLIVER 
NEL PAESE DEI 7 NANI 


IN TECHNICOLOR 


del più grande «cartoonist» 

‘americano, che ha creato 

una gioia per i bimbi e 

una meraviglia peri 
grandi ! 


QUESTA SERA SUL VIDEO: 


Crepuscolo di due generazioni 


«America Latina; capire un 
continente» (TV-1, oi Da RAS 
Andrà in onda stasera la quarta 
puntata della inchiesta di Ro- 
berto Savio, che venerdì scorso 
in seguito ad una edizione del 
telegiornale delle 20.30 partico- 
larmente ampia, venne rinviata, 
Sarà presa in esame la sinistra 
politica; dalla sua comparsa ad 
oggi: le lotte, la lenta crisi dei 
partiti e di movimenti legati agli 
schemi del marxismo classico, 
la nascita di una nuova sinistra 
che rifiuta modelli e schemi che 
non siano latino-americani, 

«Vivere insieme» (TV-1, ore 22). 
Per questa rubrica, curata 
da Ugo Sciascia andrà in onda 
Stasera l’originale televisivo di 
Wladimiro Cajoli dal titolo «Cre- 
puscolo» imperniato sul conflit- 
to tra due generazioni. Padre e 
figlio, protagonisti di questa sto- 


ria rappresentano due culture e 
due modi, assolutamente diver- 
si, di intendere la vita: il primo 
legato alle tradizioni, anticon- 
formista il secondo. Quando il 
figlio abbandona la casa pater- 
na per andare a vivere tra i po- 
Veri, rifiutando i privilegi della 
sua condizione sociale, il padre 
non accetta questa scelta che 
esula completamente dai suoi 
schemi di vita. Un professore di 
filosofia, cerca di attenuare il 
contrasto fra i due: ma il ra- 
gazzo, nonostante le pressioni 
familiari, rifiuterà di tornare 


sulle sue decisioni. 
pes 


«Stasera. Jerry. Lewisy (TV-2, 
ore 21.15) — La quarta puntata 
in onda stasera, farà conoscere 
al pubblico italiano il balletto 
di Joey Heatherton, che, oltre 
oceano ha raggiunto una vasta 
popolarità. 


della giungla». Technicolor con Ro- 
bert. Brown ed Edwige Fenech. 
ARISTON. 15: «3 uomini in fuga». 
Il kolossal della risata. Technicolor 
con Louis De Funes, Bourvil e 'Ter- 
ty Thomas. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al 
manacco; T: Giornale radi: 
Taccuino musicale; 7.30: Musica. 
espresso; 7.45: Ieri al Parlamento; 
8: Giornale radio; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io - Spe- 
ciale GR; 11.05: Madame Butterfly, 
di G, Puccini; 12: Giornale radio; 
12.10: Contrappunto; 12.45: Quadri- 
foglio; 18: Giornale radio; 13.15; 
Campionissimi e musica: G. Agosti: 
Una commedia in trenta 
Giornale radio - Buon 
pomeriggio - nell’interv, (15): Gior- 
nale radio; I ragazzi delle Re- 
gioni; 16,20: Per voi giovani - nel 
l'interv. (17): Giornale radio; 18.15: 
Millenote; 18.30: Canzoni in casa 
vostra; 18:45: Italia che lavora; 19: 
Le chiavi della musica; 19.30: Lu: 
na-park; 20: Giornale radio; 20.15: 
Ascolta, si fa sera; 20,20: Le biblio- 
teche italiane; ‘20.50: Arciroma; 
21,15: Concerto sinfonico diretto da 
K. Bòhm - 81 termine: Oggi al Par- 
lamento - Giornale radio - I pro- 
grammi di domani. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’intervallo 
(6.25): Giornale radio; 7.24: Buon 


viaggio; 7.20: Giornale radio; 7.35: |" 


Biliardino a tempo di musica; 7.59: 
Canta L. Tony; 8.14: Musica espres- 
so; 8.30: Giornale. radio; 8.40: I 
protagonisti; 9: Le nostre orchestre 
di musica leggera; 9.45: 1 misteri 
di Parigi; 10: Poker d'assi; 10.30: 
Giornale radio; 10,35: Chiamate Ro- 
ma 3131 - nell’intery, (11,30): Gior- 
nale radio; 12.10: Trasmissioni re- 
gionali; 12.30: Giornale radio; 12. 
Appuntamento con P. Gagliardi; 
Hit Parade; 13.30» Giornale radi! 
13.45: Quadrante; 14: Come e per- 
ché; 14.05: Jukebox; 


smissioni regionali; 15: Non tutto 
ma di tutto; 15.15: Per gli amici 
del disco; 15.30: Giornale radio; 
15.40: Regioni anno primo; 15.55: 
Le nuove canzoni italiane; 16.10: 
Pomeridiana - negli interv.: Giorna- 
le radio - Come e perché; 17,30: 
Giornale radio; 17.35: Classe unica; 
18: Aperitivo in musica; 18.30: Spe- 
ciale GR; 18.45: Stasera siamo 
ospiti di. 9: Serio ma non trop- 
po; 19.30: Radiosera; 19.55: Quadri. 
foglio; 20.10: Indianapolis 21: Tea- 
tro-Stasera; 21.45: Piccolo. diziona- 
rio musicale 22.15: Novità discogra- 
fiche francesi; 22.30: Giornale ra- 
dio; 22.40: Vidoca, amore mio; 23: 
Bollettino naviganti; 23.05: Le nuo- 
ve canzoni italiane; 2; Musica. 
leggera; 24: Giornale radio, 


TERZO PROGRAMMA 


9i Trasmissioni speciali; 9,25; 
Conversazione; 9.30: J.S. Bach (mu 
sica); 10: Concerto di apertura; 
11:15: Archivio del disco; 11.45: Mu- 
siche italiane. d'oggi; 12.10: Meri 
diano di Greenwich; 12.20: L'epoca 
rlel’' pianoforte; 13: Intermezzo; 14: 
Fuori repertorio; 14.20; Listino Bor: 
sa di Milano; 14.30: Ritratto dì 
autore; 16: Musica da camera; 17: 
Le opinioni degli altri; 17.10: Li- 
stino Borsa di Roma 17.20: Sui no- 
stri mercati; 17.25: Fogli d'album; 
Conversazione; 17.45: Jazz 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


<«RISCHIATUTTO» MO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


ROSSANA PODESTA* 
LANDO BUZZANCA 


ASTRA, 16.30; «Vergogna schifosi». 
Technicolor con Lino Capolicchio e 
Ivano Davoli. Vietato minori anni 18. 
IDEALE (piazzale S. Giacomo). 16. 
Technicolor. Solo oggi: «Nudisti al- 
l'isola di Sylt» con Horst Tappert e 
Renate Van Holt. Viet. min. 18 anni, 
LUMIERE. Domani: «Franco e Cic- 
cio sul sentiero di guerra». 
MARCONI, 16: «La maschera di ce- 
ra», Technicolor, Solo se avete nervi 
d'acciaio potetè vedere questo film. 
Con Vincent Price e Chanles Bron- 
son. Vietato aì minori di 14 anni. Do- 
mani; «Inferno nella stratosfera». 
RADIO, 16: «Franco, Ciccio è le ve 
dove allegre», Supercomico technico. 
lor con Franchi, Ingrassia, Taranto, 
Vianello e Margaret Lee. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Filo- 
drammatico, Impero, Vittorio Vene- 
to, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Astra, Mignon. 


MUGGIA 

VERDI. 17: «Yogi, Cindy e Bubu». 
A colori, con l'orso Yogi. Solo oggi. 
VOLTA. 17: «Una sull'altra». Cine. 
mascope technicolor con Marisa Mell, 
Elsa Martinelli e Jean Sorel. Un gial- 
lo erotico senza precedenti. Vietato 
ai minori di 18 anni, Solo oggi. 


UDINE 


ARISTON, 15: «Il dio serpente». Co- 
lori. V.m, 18 anni. 

CAPITOL. 15: «4 per Cordoba». A 
colori. 

CENTRALE. 15: «Anonimo Venezia- 
no», Colori. V.m. 14 anni. 

ODEON. 15: «Monty Walsh, un uomo 
duro a morire». Colori. 

PUCCINI. 15: «Il prete sposato». A 
colori. V.m. 18 anni. 
CRISTALLO, 16.45: 
colori, 
DIANA, 18: «Un lungo giorno per 
morire», Colori, V.m. 18 anni. 
FRIULI. 18: «La squadriglia dei fal- 
chi rossi». Colori. 

FERROVIARIO, 18: «Tom e Jerry, 
sfida all'ultimo pelo». Colori. 
ROMA, 18: «La battaglia dell’Oder». 
Colori. 


«Ben Hurn. A 


GORIZIA 
CORSO, 17.15: «Waterloo», con R. 
Steiger e C. Plummer, Scope a co- 
lori, Ult. 22. 


IN PROSECUZIONE STR 


DIVERTE 


E IL FILM «C.0 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
12.301 
13.00; 
13.25; 
13.30: 
14,00; 
14,90 


Il tempo in Italia — 
Telegiornale. 

Una lingua per tutti 
Corso di tedesco, 
PER 1, PIU’ PICCIN: 
17.00: «Uno, due e... tre» - 


17,30; 


mentari e cartoni animati. n 

Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI Da 
‘Avventura -‘20.a puntata » «Con gli sci giù dal- 


17.45: 
18.15: 


l'impossibile». 
«Vangelo vivo». 
RITORNO A CASA 
Gong AD, 
18:40: Musiche di Ludwig 
centenario della nas 
Gong È 
«Sapere» - Orientam 
RIBALTA ACCESA 
Telegiornale sport - 
Cronache italiane. - 
baleno 1 - Che tempi 


19.15: 


19.45: 


20.30: 


21.00: Speciali del 


Servizi 
Doremì 
22,001 


Break 2 x 
Telegiornale - Oggi 
Ja - Sport. 


23.10; 


TV SECONDO 


Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
«Stasera Jerry Lewis» - con Joey Heatherton, 
Laurence Harvey e Roger Williams - 4.a puntata. 


21.00: 
21.15! 


Doremì 
22.057 
23,00; 


lettino transitabilità strade statali; 
18.45: Notizie sulla vita di un gio- 
vane colto; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20.15: Cibernetica e medicina; 
20.45: Conversazione; 21: Giornale 
del Terzo; 21.30: El Cimarron, di 
H.W. Henze. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.305. 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco. mu- 
sicale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
Per i ragazzi: «Passatempo»; 15.30: 
Piccolo concerto; 15.45: «Una chi- 
tarra sulla credenza» - Originale 
radiofonico; 16.15: Fra gli amici 
della musica; 19.30: Trasmissioni 
giornalistiche regionali: Cronache 
del lavoro e dell'economia - Oggi 
alla Regione - Il Gazzettino. 

«peg 
Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia 
- Trasmissione dedicata agli italia. 
ni di oltre frontiera; 14:45: Il jazz 
in Italia; 15: Note sulla vita poli. 
tica jugoslava; 15.10: Musica ri 
chiesta. 


Radio Capodistria 
6.40: Apertura - Mattinata insie- 
6.50: Buon 


occi - AL CAPITOL - occi 


PER LE PRESSANTI RICHIESTE DEL PUBBLICO 
TRIESTINO 


MASH 


ALLEGRO - CONTESTATARIO 


«Sapere» - Orientamenti culturali e di costume. 
do nera età» - a cura di M. Perez e G. Gianni, 


Telegiornale — Carosello. 
tina: capire un continente» - La Croce degli umili. 


«Vivere insieme» a cura di U. Sciascia - N. 89 - 
«Crepuscolo» - Originale televisivo. 


Stasera parliamo di... di 
TEO FIubDia - Servizio di L. Luisì. 


* 


VERDI. li: «Il prete sposato», con 
R. Podestà e L, Buzzanca, Colori. 
V.m. 18 anni, Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 16: «L’amante sve- 
dese» con U. Jacobsson e F., Sund- 
quist. Colori. Ult. 22. 

CENTRALE. 1%: «La squadra del- 
l'impossibile, due volti per morire», 
con P, Graves e M, Landau, Scope 
a colori, Ult, 21.30, 

VITTORIA. 17.15: «Il buco nella pa- 
rete» con A. Stewart e T. Beek. Co- 
lori. V.m. 18 anni, Uit. 21.30. 

SALA U.G.G. 21: «Le trombe di Dio» 
di J. Weldon Johnson con l'Ameri- 
can Negro Festival Theatre. 


MONFALCONE 
AZZURRO, 17: «Waterloo», con Rod 
Steiger, Christopher Plummer 6 Or- 
son Welles. Scope a colori. 
EXCELSIOR. 16: «Tora, Tora, Tora» 
con Henry Fonda, Scope a colori. 
PRINCIPE. 14,30: «Tristana, una pas- 
sione morbosa» con C. Deneuve e F. 
Nero. Scope a colori. 


STARANZANO 
EDISON. 19: «Uomini di amianto 
contro l'inferno» con John Wayne. 
Avventuroso, A colori. 


RONCHI 


EXCELSIOR, 19: «Visone nero sulla 
pelle morbida» con T, Baroni. Colori. 
RIO: «La casa degli amori partico- 
dari», 


GRADISCA 
COMUNALE: «L'amore breve» con M, 
Serato e J. Collins. 

GRADO 
CRISTALLO. 19.30: «L'invasione» con 
L. Gastoni e M. Piccoli; in technico- 
lor. V.m. 18 anni, Ult. 21.30. 

PORDENONE 
VERDI. 17: «Mash». 
SUPERCINEMA, 17: «Tristana», 
CRISTALLO. 17: «Le disavventure di 
un guardone». 


CORDENONS 


17: «L'Inghilterra sarà di- 


SACILE 


NUOVO. 17: «Omicidio al neon per 
ll commissario Tibbsy. 


VERDI. 
strutta». 


GRATTACIELO 


5 settimane ed oltre —. 


15.000 spettatori entusiastici 


Ulteriori slogan pubblicitari 


sono superflui 


ZANCANARO. 17: «I due maggiolini 
più matti del mondo». 


CERVIGNANO 
NUOVO: «Caroline Chérie». 
CORMONS 
\MUNALE: «Shalako», 
PALMANOVA 


ITALIA: «Airport». 
GARIBALDI: «L'amante». 
G 


ONA 


SOCIALE: «Dossier prostituzione». 


T 
MARGHERITA: «Scusi, facciamo l’a- 
more? 


SAN DANIELE 


T. GICONI: GAS York ore 3». 


ROMA: «Uno sporco contratto», 


AORDINARIA CONCESSA 


NTISSIMO 


M IG 0» DEL 1970 


Break 1. 
- Corso di francese (II). 


I 
Programma di films, docu 


van Beethoven nel secondo 
cita. 


enti culturali e di costume. 


Tic-Tac - Segnale orario - 
Oggi al Parlamento - Arco- 
o fa - Arcobaleno 2. 


Telegiornale - «America La- 


al Parlamento - Che tempo 


«Terricidioy - di G. Favero. 


7.40: Allegro in musica; 8: Canzo- 
ni, canzoni. 8.30: Ospiti d'oggi; 
9: Dal mond» dell'operetta; 9.30: 
20.000 lire per il vostro program: 
ma; 10: Notiziario; 10.05: Midi ju- 
ke:box; 10.30: Voci famose; 11: Ap- 
puntamento con il Clan Celentano 
11.15: Novità Ariston; 11.30: Ritmi 
latino-americani; 11.45: Appunta- 
‘mento con le Edizioni Ricordi; 12: 
‘Musica per voi; 12.30: Notiziario; 
12.45: Musica per voi; 14: Notizia. 
rio; 14,05: Terza pagina; 14.15: 15 
minuti ‘di polche e valzer; 17: No- 
tiziario; 17.10: I vostri cantanti - 
)» vostre melodie; 17.30: Nuovo e 
moderno; 18: Concerto sinfonico; 
19: Canta Manuela; 22,10: Chiaro- 
scuri musicali; 22,30: Notiziario; 
22.35: Recital notturno del Trio slo- 


veno. 
fo) 
Televisione jugoslava 


9.30: Tv scuola - II lingua ingle- 
se; 14.40: Replica TV scuola; 16.10: 
Cultura generale; 17.45: La TV per 
i ragazzi 18.15: Panorama 18.30; 
Musica popolare; 19.05: Buon vici- 
nato tra Italia e Jugoslavia; 20: 
Telegiornale della sera; 20.35: «I 
fratelli Marx alle corse», film ame- 
ricano; 22: Anniversario in casa; 
23.05: Telegiornale della notte. 


Sergente Flep 
Indiano Ribelle 


na piaci & JERRY ADLER 
na 


GLAUDE AKINS:TONY BILL‘neror sort 'SHELLEY WINTERS 


nati pate bi BLVEBELL 
MO mete Govi untch-sconpizia i CLAIA MOFFAKER to a mmnnzi’ioBOO LOVES A RUI N GLAIR MUFFARER 
meottt i JERRY AOLER detto a CAROL REED: PANAVISION®TECHNICOLOR 1 


VIETATO AI DI ANNI 


OGGI - FENICE = OGGI 


Tognazzi-Lattuada 


la miscela più gustosa ed... eccitante! 
UN SUCCESSO SENZA PRECEDENTI 


MINORI 


UN.FILM DI 


UGO TOGNAZZI 
VENGA A PRENDERE 


IL CAFFÉ DA NOI 


FRANCESCA ROMANA GOLUZZI ' MILENA VUKOTIG 


ANGELA GOODIWIN * JEAN JACQUES FOURGEAUO 
VALENTINE - FRANCESCO RISSONE 


UCI nei PIERO CHIARA acuti mille tie + 

ADRIANO: BARACCO, TULLIO. KEZICH, ALBERTO, LATTUADA + PIERO CHIARA" tune pe 
IST Ofchestrazioni di JOSÈ MASCOLO » Edizigni ChappellS} 4 da MAURIZIO 101 

la MANGFHILM PRODUZIONE 9 p.A|Hegia di ALBERTO LATTUADA corore peLLA SPES: 


Sceneagiti 
FRED BON 


RISTORANTI E RITROVI 


LOCANDA MARIO 
Ristorante caratteristico — DRAGA S. ELIA — Telef. 228173. 


TAVERNA «Al CASTELLIERI DI MOCCO'» 


Specialità «come al buon tempo antico». Tel. 821390, Lunedì chiuso, 


NIGHT CLUB TROCADERO 


Via San Francesco 2 — Seralmente eccezionali spettacoli e! 
varietà. 


LA BORA 


Ristorante. Tel, 211873 — Specialità allo spiedo ed ‘alla griglia. 


Piatti tipici della cucina triestina, Seralmente concertino al lume 
di candela. 


LOCANDA «ALLA SORGENTE» 
n DOO — Sala per banchetti, rinfreschi, Prenotazioni telefo- 


TRATTORIA ALLA POSTA - BASOVIZZA 


Sale. per battesimi, nozze, rinfreschi e banchetti, Prenotazioni per 
cenone Capodanno — Telefono 226125 


CASTELLO DI SAN GIUSTO - BOTTEGA DEL VINO 
Rinnovato servizio di ristorante. Tutte Je sere si balla fino alle 
ore 1,30 con il complesso internazionale del maestro PUCCI. Prete 
stivi e festivi 2 orchestre. 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 
Seralmente ballo ‘con «Gli Assi». Festivi: the danzante ore 17-19, 
Viale Miramare, tel, 411325. 


y ir rn _—_ + 
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Milano: alleggerimenti 


Milano, 3 

Chiusura debole con scambi 
meno attivi della vigilia; l’anda- 
mento dei corsì è progressiva: 
mente declinato stamane a se- 
guito dì un massiccio afflusso 
di offerte provenienti da siste: 
mazioni per code della liquida: 
zione specie sui titoli più spe- 
culati. Gli alleggerimenti hanno 


particolarmente pesato, tra i ti-! 


tolî guida, sulle Viscosa. In 
apertura le. flessioni erano già 
diffuse a quasi tutta la quota 
ma si sono ulteriormente am- 
pliate a partire dai secondi prez- 
zi al listino la quota si iscrive 
generalmente sui minimi con 
una eccedenza nei confronti di 
îerì di oltre V’1 per cento. Par- 
ticolarmente ampie le cedenze 
subite da alcuni assicurativi, dai 
bancari, da diversi immobilia» 
rì, dalle Breda, Caffaro, Canto- 
ni, Cascami, Cementir, De An: 
gelì, Donzelli, C. Erba priv., 
Eternit, Falck, Ifil, Italcementi, 


Italpi, Lanerossi, Metalli, è due 
| mercuriferi, Gas Napoli, Nord 
Milano, le due Olivetti, Ginori, 
Sajfa, Ses, Viscosa, Trafilerie. 
| Resistenti le Pirelli S.p.A. e Ma- 
lgona. Tra i titoli a scarso flot- 
ltante in sensibile ripresa le 
iEsercizio Molini a 251 contro 
100 di ieri dopo il rinvio della 
chiamata di chiusura e deboli 
le Smeriglio e le Ausiliare. 
i Ancora migliore, invece, il 
‘reddito fisso dopo una fase ini- 
| ziale contrastata. In buon pro- 
gresso alcune emissioni FF.SS. 
TITOLI TRATTATI: di Stato 
‘32.000.000; Buoni del Tesoro 189 
| milioni; obbligaz. 1.638.869.570; 
2.164.350 azioni. 
| DOPOBORSA — Sempre con 
affari limitati e a prezzi legger- 
mente migliori, Prezzi informa» 
12855 Generali 61,700-900; Viscosa 


2855-70; Fiat 2690-98; Ras 67.600. 
800. (Prezzi rilevati a cura del. 
l'Ufficio Borsa della Banca Com- 
merciale Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI 2-12 3-22 | TITOLI 2-12 | 3-12 
Alimentari Milano Cen.. . .| 20300 | 20020 
Cera O ji caso] 2090]. Risonamiento 
seideala. © 5 est 2089] 2065 | GACIE DE + «0è 
Es, Molini ...| 10 251 Sijos fGen, È 
Mottaf. - 2. 90 A 
Raminuoe ogni 161 164 Meccanicî e automobili: 
Rom. Zucc. pr. +. 370 370 | Westingh. . .. 
late osta 
Assicurativi De RE 
Generali . . + 62520 | 61550 ! Nebiolo. +. » » 
L’Abeille_. 15000 | 14800 | Olivettiord, + » 
Ass. Milano 18000 | 17700 | Olivetti pr. . + » 
13960 | 13200 | Tosi Franco. . . 
Fn 16290 | 16010 
Ass. Torino . è + 
‘Ass, Torino pr. .| 12999| 12360 Minerari e metallurgici 
Fond. Incendio ; | 14450| 12999 | acc. Falckord,. ,| 4030] 3905 
Fond. Vita . . +| 28250] 27850 | Acc.Falckpr, . » 4010 3970 
L'Assicuratrice + | 113250 | 111850 | Broggi-Izar . ». + 810 804 
. » | 68200] 67400.) palmine . . . » 620 620 
33455 | flssa-Viola + + + | 2680] 2662 
Italsider. 830 825 
3 Magona . .. 2480 | 2500 
76140 | Metal. Italiana 3598 | 3480 
20690 | M. Amiata . + 3210 | 3090 
2120 | Pertusola + » »+| 2945/2355 
20690 | Siele-. . +. + .| 4410] 4820 
'Trafilerie . . . + 810 790 
968.50 Tessili e manifatturieri 
13400 | Chatillon . . . .| 3295| 3250 
900 | Cot, Cantoni . .| 15990| 15650 
276 | Olcese .<. . » + | 200,50 200 
9125 | Cucirini . +. + .| 5490| 5390 
4820 | De Angeli : + .| 7400] 7200 
Italgas . 1017 | Cascami Seta 4410 | 4320 
Lepetit ord, 2000 7975 | Fisac . . 336 340 
Lepetit pr. 7900 | 7781 | Lanerossi . 2580 
Liquigas . 202 202 | Gavardo 1680 
Mira Lanza 37400 | 36790 | Scotti 153 
Ossigeno . 2592 2592 438 
Petrolifera 2245 | 2200 1205 
Pibigas 70.25 70 1403 
Pierre... 9445 | 9300 23400 
‘Rumianca 370 870 1799 
Siro fooo | ‘965 a 
rom.» 2838 
Montedison 876.50 870 SEE È 2285 
Elettrici ed elettrotecnici | Fi2nt 7, 5000 
Magneti . . +. .| 1271! 1261 
ai in 
prose n 15 iv. + «| 15850] 15730 
Tecnomasio , 851 848 AEREE Ù 2560 2490 
Terni Nuova 178 178 | L'Ausiliare . . .| 2070] 200 
Finanziari Mittel . . + + «| 1498] 1490 
Agr. Lig. Lom. . .| 1930| 1926 Diversi 
Bastogi . + è +. 1659 1630 | pe Ferrari . . . 1295 1310 
Breda . +. 3%» 2769 2700 | Cartiere Binda . | 32350| 32200 
Finmare . 3 +. 335 340 » Burgo, | 14800| 14520 
Finsider . +3. 556 | 548.50 » Donzelli . | 1550] 1500 
Generalfin >. +. 830 820 | Cementir . . . i| 1780) 170 
Gim. » » +.| 3805| 3755 | Centen. e Zin. . 298 299 
*| 7928] 7275 | Cer.Pozzi . . .| 14150 139 
» | 34000 | 33790 | Cer, Pozzi pr. + » 245 245 
«| 2851] 2860 | Cer.Ginori . . .| 599.50 586 
+| ZI41| 2089 Giga È 6599 | - 6585 
» 5387 5340 | Acque Pot. 854 860 
.| 2744| 2690 | Eternit 2560 | 2500 
+ «| 2186] 2150 | Italcable 2905 | 2860 
Stet_. . . + +| 3070) 3010 | Italcementi . . .| 22300) 21670 
Sviluppo + + + «| 2680] 2640 | Cond. Acqua .. mi 70 
Immobiliari Rinascente . » + 3il 305 
biliari e agricoli Binascente pr, ; 1 | 239.75| 230 
Aedes_. . . + «| 2945| 2853 | Mondadoripr. + «| 3555| 3515 
Beni Stab. . . .| 3370| 3345 | Pirelli SpA. . +| 2680/2675 
Bonif. Ferraresi . 1350 1320 | Reina... +. +. % 975 975 
Co Ge. . + | 14860| 14690 | Smeriglio. 78 69 
Habitat . 3020 | SES". 4125 | 4040 
Imm. Roma 337 325 | SGES . | 1670 | 1651 
In. Edilizia 3335 | 3240 | Terme Acqui 900 
eg _]° Je e eta 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 3nov. | TITOLI | 3nov. 
Rendita . . . 5% 96.15 | Op, ss.ll. . 6 81.50 
Ricostruzione . 3,50% 179.60 5 ae, Ha Bi 
» +. 5% 85.55 | FF.SS.1952 ... 5,50% ga 
Redim. Trieste 5% 85.90 » 1953. . 5,50% 96.40 
Riforma Fond. 5% 86.20 » 1955. . 5,50% 93.90 
Redimibile "54 — 5% 85.50 » 1959. . 5509 85.50 
Edilizia scol. . 5,50% 83.60 » 190. . 5% 80.70 
Cert.Cr.Tes, 76 5% 92— Di 1981... 5% 79.80 
» n » 76 5,50% 99— » 19651 . 6% 81.95 
» » n MI 5% 99.60 » 196511. 6% 81.55 
» » » 77 5,50% 99:95 » 1961 . 6% 81m 
» n » 78 5,50% 99:35 » 196611. 6% gl 
»_n n» 79 5,50% 100.20 » 197... 6% 80.50 
B. Tesoro 1971 5% 99.55 » _1969..  6% 80— 
» » 1973 5% 94.20 | IMI XVII . è 6% 96.35 
» » 1978 5% 91.65 » XX... 6% — 
» » 1951 5% 89.80 # SAL, ws 5% 9420 
» » 1975311 5% 89.70 » XXI .. 5% 86.20 
» » 1977 5% 89.80 » XZII + + 5% 78.75 
» » 1978 5% 39.20 » XXIV . + 5,50% 78,30 
»_» 1979. 5% 97.50 DI XXV cei GIO 84.15 
A.FF.SS. 67/87 6% 80.70 » XXVI .. 6% 79,90 
» » n 68/88 6% 80.40 » XXVII . . 6% 179,55 
Op.Pub.SS.A. 6% 79.60 » 1964. .. 6% 88.75 
» » SS.B. I 6% 80.10 » Finan.68_. 81.90 
» » SSB.II 6% 80— | Cred. Navle 63 6% 87,50 
» » SSB.IMI 6% 79.90 » » 676% 83.10 
» » SSC. I 6% 8220 | ENIGela. . . 5,50% 84,60) 
» » SSIC. I 6% 718.60 » 1957... 6% 96.80 
» » SSC.HI 6% 76.50 » 1958... 6% 96.40 
» n SS.aut.I 6% 79.30 » 1958/78. 6% 89/30 
ENEL 19651. 6% 81:25 » 1964... 6% 96_- 
» 196511. 6% 81.50 » 1966. . . 6% 86.10 
» 1961 . 6% 80,40 » Sud 1959 | 6% 93,20 
» 196611. 6% 80.45 » Sud 1960 . 5,50% 86.80 
» 1967... 6% » Sud 1961 . 5,50% 85.50, 
» 19681 . 6% » Sud-IV 5,50% 83.80 
» 196851 . 6% » Sud.V 5,50% 83.80 
»__ 1969/89 6% » Sud-VI 5,50% 82.80 
ENEL Eur 1965 6% » Sud-VII . 5,50% 86.60 
ENI 196511 . . 6% » Sud-VIII . 5,50% 87,80 
IMI FinindMan 6% » SUAIK ., 6% 88/70 
IMI Autos.SS.I 6% IRI 1956/74. | 6% 96.90 
IRI Sider I 1953 5,50% » 1957/75. 6% 96:90 
Antostr.CC.63 - 5,50% » 1958/74 . . 6% 96.65 
o» » 65. 6% » 57/77 (XX) 6% 
» 67 6% » 1958/78. 6% 
» » 68. 6% » 1959/79 5,50%. 
» >» 6811 6% » 1960/80 . . 5,50% 
C.F. d. Venezie 5% » 1961/86 . . 5,50% 
Venezie O.P. 5% » 1963/83 . . 5,50% 
Venezie SS. . 6% » 1964/92 . . 6% 
Op. Pubbliche . _ 5% » 1955/83 . . 6% 
DD » + 5,50% » STET .. 6% 
» » FRE 6% » Elet, opt. . 5,50% 
Lio va Gen 6% Cart. Timavo l% 


CAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 622,90; 
dollaro. canadese 610,70; corona da- 
nese 83,175; corona norvegese 87,267; 
corona svedese 120,402; fiorino olan- 
dese 173,06; franco beiga 12,552; fran- 
co francese 112,862; franco svizzero 
144,467; lira sterlina 1488,275; marco 
tedesco 171,487; scellino austriaco 
24,107; escudo portoghese 21,785; pe- 
seta spagnola 8.955. 

Cambi per banconote: dollaro USA 
623; lira sterlina 1491,50; franco sviz- 
zero 144,70; franco francese 113,15; 
franco belga 12,50; marco tedesco 
171,25; scellino austriaco 24,08; pe 
seta spagnola 8,75; escudo portoghe- 
se, 21,60; dollaro canadese 600; fio- 
rino olandese 173,15; corona danese 
83,05; corona svedese 120,20; corona 
norvegese 86,85; dinaro jugoslavo t.g, 
43, t.p. 38; dracma greca t.g. 19,70, 
tp. 19,80. 

Oro e monete preziose: sterlina oro 
(v.c.)_ 6000-6100; sterlina oro (n.c.) 
5900-6000; marengo svizzero 6800-7000; 
oro fino 760-770; platino 3000-3500; 
argento. 36000-27000, 


TRIESTE 
Mercato ‘a tendenza debole con 
nuove cedenze e chiusure ai minimi 
della. giornata. Fanno eccezione le 
Finmare e, fra i locali, Premuda, 
che spuntano 500 unità di guadagno. 


Le Confitex sono ancora in forte 
flessione. Affari scarsi. Ben tenuto 
il reddito fisso, 

Titoli trattati: 3000, azioni, 

Bastogi 1630; Finmare 1340; Finsider 
548: Sip 2730; Sme 2150; Stet 3010; 
Ass. Generali 61500; Ass. Italiana 
111500; Ras 67300; Gerolimich 7500; 
Premuda 39500;  Tripcovich 39000; 
Marzotto priv. 1205; Viscosa ord, 
| 2835; Viscosa. priv. 2300; Dalmine 
| 620; Italsider 825; Cantieri 36; Fiat 
ord, 2672; Fiat priv. 1910; Terni 172; 
Anie 974; Liquigas 202; Montedison 
870; Beni Stabili 3345; Immobiliare 
5325; Pirelli S.p.A. 2660; Rinascente 
305; Rinascente priv. 230; Confitex 
360; Confitex priv. 350 


LONDRA 
Il mercato azionario ha registrato 
miglioramenti seguendo la tendenza 
di quello di New York, I titoli in 
aumento superano quelli in ribasso 
di un largo margine. Richiesti i ti 
toli di Stato britannici, Forti i ti- 

toli quotati in dollari 


NEW YORK 
Chiusura piuttosto moderata @ 
Wall Street. dopo le punte massime 


registrate nei giorni scorsi. Sono sta- 
te transatte 20,48 milioni di azioni 


repsii ai 17,96 milioni di merco- 


IL PICCOLO 


AGNELLI ILLUSTRA I RAPPORTI FRA INDUSTRIE C.E.E. E U.S.A. 


A <SFIDA EUROPEA: 


«Contro la storia» le tendenze protezionistiche negli Stati Uniti 


New York, 3 

«Per il prossimo futuro sono 
certo che l’industria europea 
non potrà esercitare una reale 
sfida competitiva sul mercato 
‘americano, così come, negli an- 
ni passati, non ho creduto che 
le dimensioni dei mercati na- 
zionali europei consentissero 
alle grandi industrie americane 
di sfruttare appieno le loro ca- 
ratteristiche, e quindi di met- 
tere in grave crisi la grande in- 
dustria europea»: questo giudi- 
zio è stato espresso da Giovan- 
ni Agnelli nel corso di un sim- 
posio su «La sfida europea» 
organizzato dal «Financial Ti 
mes» e svoltosi al Waldorf 
Astoria di New York. Al sim- 
posio sono state invitate cin- 
que personalità in rappresen- 
tanza del mondo finanziario e 
industriale europeo. 

Oltre a Giovanni Agnelli, 
hanno preso la parola Her- 
mann Abs, presidente del comi- 
tato di controllo della Deutsche 
Bank, il barone Guy de Rot- 
schild, presidente della Banca 
Rotschild di Parigi, Louis Ca- 
mu, presidente della Banca di 
Bruxelles e Roy Jenkins, che è 
stato cancelliere dello scacchie- 
re in Gran Bretagna fino a po- 
chi anni fa. 

Scopo del simposio è stato 
di richiamare l’attenzione de- 
gli uomini d’affari americani 
sul processo di integrazione in 
atto tra i paesi europei e sui 
profondi effetti che esso avrà 
sui rapporti futuri tra Europa 
e Stati -Uniti. 

Spiegando il suo giudizio sui 
rapporti fra industria america- 
na ed europea, Agnelli ha detto 
che le capacità produttive del- 
la industria europea sono di- 
mensionate per esercitare solo 
un benefico stimolo di diversi- 
ficazione produttiva, più che 
per una insidiosa concorrenza. 
«Per questo, le attuali tendenze 
protezionistiche — ha soggiun- 
to l'oratore — mi paiono non 
solo eterogenee rispetto alla 
tradizione americana, ma so- 
prattutto contro la storia». 

«L'industria americana e l’in- 
dustria europea — ha prosegui- 
to Agnelli — sono talmente dif- 
ferenziate che, attraverso lo 
Atlantico, avviene, e più anco. 
Ta deve avvenire, un gigantesco 
interscambio di manufatti, di 
cultura industriale con interes- 
se reciproco. La «sfida» ame 
ricana ali’Europa e l’eventuale, 
direi auspicabile, «sfida» euro- 
pea all'America, sono due ele- 
menti complementari e fonda- 
mentalmente benefici: come è 
benefico il pungolo, della con- 
correnza, stimolatore di idee e 
di azioni». 

L'industria europea sarebbe 
mossa verso il mercato statu- 
nitense soprattutto da tre ra- 
gioni: la ricerca di prodotti ad 
alto contenuto tecnologico, la 
necessità di «imparare» e la 
possibilità di «insegnare». Que- 
ste ragioni non possono im- 
pensierire l'industria america» 
na. Nel primo caso — ha ri 
cordato Agnelli — scambiando 
computers con scarpe, l’Euro- 
‘pa si comporta come un qual- 
siasi paese in via di sviluppo. 
La presenza di alcune industrie 
i cui prodotti incorporano «tec- 
nologie di frontiera» è nello 
stesso interesse degli Stati Uni- 
ti: anche i maestri hanno, tal- 
volta, qualcosa da imparare. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


10,07 10,71 


La dimensione delle imprese 
europee è inferiore a quella del. 
le americane (il fatturato Fiat 
equivale ai profitti General Mo- 
tors), e la competizione sui 
mercati dell'Est europeo mon è 
agibile, per ragioni politiche e 
anche economiche, dalla indu- 
stria USA: i paesi dell'Est so- 
no largamente impreparati al 
la «dimensione industriale ame- 
ricana», soprattutto per quel 
che riguarda i beni di consumo. 
Rimane la concorrenza nei pae- 
sì terzi. «Ma oggi — ha affer- 
mato il presidente della Fiat 
— su tali mercati non vi è for- 
se lavoro per tutti?». 

«Non vi è dubbio ha detto 
Agnelli — in Europa la ’’solu- 
zione ottimale” sarebbe quella 
di dare vita a gruppi di dimen. 
sioni continentali, dotati di suf- 
ficiente potere per sviluppare 
una politica di razionale impie- 
go delle risorse nei confronti 
di un mercato di più di 200 


milioni di persone; in grado 
inoltre di promuovere la ricer- 
ca e di diffondere su base mas 
siccia l'innovazione tecnica ed 
economica». 


Teoricamente la proposta di 
statuto della impresa europea 
— come prevista dagli studi 
CEE — voleva soddisfare que- 
sto bisogno. Tuttavia — ha sot- 
tolineato l'oratore — il nuovo 
statuto non è ancora una real- 
tà. Un operatore economico, in 
Europa, deve «arrangiarsi», in- 
ventare stratagemmi, se vuole 
raggiungere una dimensione 
che gli consneta di affrontare 
costi di ricerca e di distribu- 
zione, se vuole acquisire mez- 
zi di finanziamento nella misu- 
Ta richiesta, se vuole aumenta. 
re il proprio potere di inciden- 
za sul mercato, se vuole ripar- 
tire i rischi e controllare la 
congiuntura attraverso la diver- 
sificazione. 


(Italia) 


Mi 


Y 
Venerdì, 4 dicembre 1970 | 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


RELAZIONE PROGRAMMATICA DELLE PARTECIPAZIONI STATALI SUI TRASPORTI MARITTIMI 


Graduata la smobilitazione 
dei servizi oceanici e passeggeri 


Previsia la riqualificazione delle linee mediterranee - «Stato di inferiorità» della flotta 
Traffici containerizzati con Australia e Nord America - Più intensa l'attività crocieristica 


Roma, 3 

La smobilitazione dei servizi 
marittimi oceanici per i tra- 
sporti passeggeri sarà gradua- 
ta nel tempo. Ciò per mitigare, 
come sottolinea la relazione 
programmatica del ministero 
delle partecipazioni statali, ap- 
provata dal CIPE, nella parte 
relativa. alla ristrutturazione 
dei servizi internazionali del 
gruppo Finmare, le incidenze 
sociali oltre che economiche. E° 
inoltre prevista la riqualifica- 
zione dei servizi mediterranei, 
in funzione delle. particolari 
esigenze del relativo traffico. 
Per i trasporti merci, il rias- 
setto porrà le basi per un ri- 
lancio del settore con servizi e 
mezzi completamente rinnova- 
ti. La consistente espansione 
in programma dei servizi da 


carico, specie sulle impegnati. 
ve rotte oceaniche, per le quali 


DILATAZIONE STAGIONALE DEL «CIRCUITO» MONETARIO 


Fra Natale e Capodanno 
circoleranno 7500 miliardi 


Tredicesime e prelievi professionali rientreranno nelle banche 
entro dieci mesi - Il peso delle «100 mila» - Le carte di credito 


Roma, 3 

La circolazione monetaria 
italiana subirà, entro la fine 
del corrente mese di dicem- 
bre, un aumento non inferiore 
agli 850-900 miliardi di lire: 
questo il risultato dei sondag- 
gi svolti abitualmente dalle 
aziende italiane di credito, in 
vista delle grosse richieste 
monetarie di fine anno. Si re- 
gistrerà, così, un ulteriore au- 
mento rispetto alla dilatazio- 
ne di 650 miliardi del dicem- 
ti, 1968 e ai 770 miliardi del 


Questi incrementi, relativi 
al confronto tra la fine del 
novembre e del dicembre di 
ogni anno, risulteranno anco- 
ra superiori se riferiti ai pe- 
riodi intermedi: è verosimile 


pensare, ad esempio, che nei 
giorni compresi fra il 24 di- 
cembre e il 28 dicembre la 
circolazione toccherà i 

miliardi, con un aumento di 
1500 miliardi rispetto alla me- 
dia abituale del periodo. 

. Il meccanismo mensile è 
noto: il pagamento delle tre- 
dicesime mensilità, i prelievi 
dai depositi dei professionisti, 
dei commercianti, degli im- 
prenditori e degli altri percet- 
tori di reddito non fisso fa- 
ranno uscire dalle casse delle 
banche molte centinaia di mi- 
liardi di lire in banconote. 
Successivamente avrà inizio il 
lento riflusso verso le banche: 
questi denari, infatti, verran- 
no spesi per pagare debiti, 


per acquistare beni e servizi, 


Roma, 3 

I depositi bancari a rispar- 
mio, una delle più tradiziona- 
li forme di destinazione fami 
liare di ciò che non viene spe- 
so, sembrano interessati a 
una forma di declino irrever- 
sibile alla cui base si pone 
una norma di carattere fisca- 
le. La normazione vigente at- 
tualmente .stabilisce, infatti, 
che gli interessi corrisposti 
sui rapporti di deposito a ri- 
sparmio debbano essere as- 
soggettati alla imposta di ric- 
chezza mobile di categoria 
«A» (reddito di puro capitale), 
mentre riconosce agli interes. 
sì maturati sui conti correnti 
bancari una aliquota meno 
onerosa come a redditi misti 
di capitale e lavoro. Se in via 
di principio la discriminazione 
è giusta, in pratica poi le ban- 
che si trovano in condizione 
di pagare sui conti correnti 
un tasso di interesse maggio- 
re che sui depositi a rispar- 
mio, dovendo pagare una im- 
posta meno incisiva. 

Con il tempo, quindi, e pa- 
rallelamente alla maggiore at- 
tenzione che il risparmiatore 
ha posto alla remunerazione 
dei suoi risparmi, le banche 
hanno «spostato» la raccolta 
dei fondi dai depositi a ri 
sparmio verso i conti corren- 


Intertrust IL) 9,71 10,55 
Euro P.I frisv. 113,68 — 
Itac fr. sv. 202 204 
Fonditalia doll. 10,58 — 
Capital It. » 9 n 
Internationa) fr.bg. 320 _ 
Italamerica doll 9,30 9,60 
Interitalia lire 7741 8206 
Dreyfus doll. 10,92 11,97 
Fidelity G. » 10,71 11,70 
Fidelity F. » 14,63 15,99 
Fidelity T. » 21,52 23,52 
Robeco fior.ol 217,40 — 
Rolinco » 16990 — 
Europrog. ‘69 fr. sv 113,63 — 


ti. Si sono così moltiplicati 


LA TRADIZIONALE FORMA DI ACCANTONAMENTO 


Declinano per il fisco 
i depositi a risparmio 


Un'imposta meno incisiva sui conti correnti 


dei conti correnti senza car- 
nets di assegni che sono in 
pratica dei veri e propri de- 
positi a risparmio, ma sui 
quali, nominalisticamente, è 
possibile corrispondere una 
imposta più benevola. 

I dati ufficiali della Banca 
d’Italia illustrano. la. portata 
dello «spostamento» che si è 
verificato. In 21 mesi (da 
quando, cioè, il fenomeno del- 
la corsa ai tassi di interesse 
è iniziato) l’incidenza dei de- 
positi a risparmio sull'intera 
massa fiduciaria del sistema 
bancaria è scesa dal 50,8 al 43,2 
p.c., con una: gradualità conti- 
nua dal 1968 al 1970. (Italia) 


DAL REGISTRO INCIDENTI DEI LLOYD 


78 le navi 


«perdute» 


nei primi quattro mesi 


La flotta mondiale ammonta a 50 mila unità 


Londra, 3 


Le perdite della flotta mer. 
cantile mondiale, nel quadri- 
mestre terminato il 31 marzo 
di quest'anno, sono state di 
78 navi, invariate cioè rispet 
to all'anno precedente. Le 
perdite sono state su una flot 
ta totale di 50.276 unità, regi 
strata alla fine del 1969, rispet. 
to a quella di 47.444 unità del 
1968. I dati provengono dai 
registro degli incidenti navali 
dei Lloyds. Il tonnellaggio 
delle navi perdute < stato di 
221.507, su un tonnellaggio 
mondiale, alla fine del 1969, 
di 211.660,893, rispetto a quel 
lo del 1968 dî 194.152.378. 

Le navi affondate sono state 


42, per un totale di 118,346 
tonnellate. rispetto ai 26 af- 
jondamenti, per 55.653 tonnel. 
late, dell’anno precedente, Sei 
navi sono state bruciate, per 
un totale di 9.483 tonnellate, 
rispetto alle 6 navi andate @ 
juoco l’anno precedente, per 


| 24.623 tonnellate. Quattro na- 


vi per 1.732 tonnellate sono 
andate perdute per collisioni 
rispetto alle 13 navi entrate 
in collisione nello stesso pe- 
riodo del 1968, per un totale 
di 35.434 tonnellate. Le navi 
che hanno fatto naufragio so- 
no state 24 per 9.1.946 tonnel 
late, rispetto ai 33 naufragi, 


| per 67.656 tonnellate dell'an- 


no precedente. 
(Ap - Dow Jones) 


Un giro in Lancia 


cambiare idea 


Sul suo prezzo, per esempio. 
Perché dopo averla 
provata con comodo, 
su ogni tipo di sirada, in città 
e fuori, sarete d'accordo 
che quei soldi 
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per trascorrere periodi di va- 
canze. 


Gli esercizi finanziari, com- 
merciali e turistici restituiran- 
no alle banche il denaro rice- 
vuto in precedenza e il cir- 
cuito si chiuderà lasciando in 
circolazione solo la ecceden- 
za abituale che può essere sti- 
mata sui 600-650 miliardi an- 
nui. Tuttavia, per completare 
il riassorbimento occorreran- 
no dieci mesi: è, infatti, dalla 
fine di ottobre che la circo- 
lazione riprende a salire aven- 
do interrotto il ciclo discen- 
dente. 

Nei casi in cui, come que- 
st’anno, si ha un insieme di 
festività fisse e mobili nume- 
rose (il 24 dicembre è per 
le banche semi-festivo, il 25 
e il 26 sono festivi, il 27 è 
domenica), manca ‘la possibi 
lità per i vari esercenti di ri- 
versare prontamente il loro 
denaro nelle casse delle azien- 
de di credito. Ciò implica lo 
ingigantimento momentaneo 
della circolazione monetaria, 
dato che, in quei giorni, il de- 
naro si muove con enorme 
velocità. 

Per la terza volta consecu- 
tiva (1968, 1969 e 1970) il 
maggior «peso» di questi in- 
crementi vertiginosi, quanto 
effimeri, sarà sostenuto dai 
tagli da 50 e 100 mila: secon- 
do le valutazioni del mondo 
bancario italiano, sul «picco» 
di incremento di 1500 miliar- 
di di lire al minimo, un quar- 
to della richiesta verrà soddi- 
sfatto con i due tagli massimi 
del nostro sistema. 

Un incremento del tutto 
marginale e quasi. «normale» 
verrà registrato dai biglietti 
da 1000 lire, mentre i biglietti 
da 5 e 10 mila lire registreran- 
no un ampliamento pari alla 
differenza. Le banche ritengo- 
no che quest’anno, per la pri 
ma volta, il pubblico italiano 
si avvarrà largamente di car- 
te di credito, carte assegni, as- 
segni a copertura garantita, 
dato il «boom» che questi set- 
tori hanno avuto nel corso 


del 1970. 
(Italia) 


si propone che l’offerta di sti- 
va venga più che raddoppiata,| 
e l’adozione di un primo cospi- 
cuo contingente di naviglio di 
concezione avanzata rappre 
sentano una svolta importante 
dell’attività delle compagnie di 
PIN (preminente interesse na- 
zionale). 

La necessità di rivedere gli 
indirizzi e le strutture dei tra- 
sporti marittimi di bandiera 
italiana deriva dalle tendenze 
riscontrate nei traffici interna- 
zionali. Nel settore dei traspor- 
ti marittimi di passeggeri, la 
progressiva concorrenza del. 
l'aereo fa sì che la nave-pas 
seggeri vada rapidamente esau- 
rendo la sua possibilità di im- 
piego nelle maggiori distanze. 
Lusinghiere invece le prospet- 
tive per i traffici sulle corte e 
medie distanze, soprattutto 
grazie al turismo. Il volume 
dei traffici mediterranei, per 
esempio, è più che raddoppia- 
to fra il 1960 e il 1968. In no- 
tevole sviluppo il settore cro- 
cieristico. Basti considerare che 
le vendite di posti crociera ne- 
gli Stati Uniti sono passate da 
265.163 a 403.466. 


E’ nel quadro di queste ten- 
denze che la relazione delle 
partecipazioni statali conside- 
ra la complessa problematica 
che occorrerà affrontare nei 
prossimi anni al fine di alli 
neare la nostra flotta mercan- 
tile con il rapido processo di 
evoluzione in atto in Europa e 
nel mondo. Lo «stato di infe- 
riorità» dei trasporti maritti- 
mi italiani è sottolineato dalle 
cifre. Fra il 1960 e il 1967 la 
flotta oceanica da carico è di. 
minuita del 6 p.c, in termini, 
di tonnellaggio ed è. sensibil- 
mente «invecchiata» (le navi 
di oltre 20 anni di età sono 
passate dal 9 al 30 per cento). 

Nel complesso, pertanto, la 
sua partecipazione al movimen- 
to di merci varie nei porti ita- 
liani è scesa dal 40 al 32 per 
cento. Questa situazione si ri- 
vela «estremamente pericolo- 
sa», soprattutto se si conside 
ta che il movimento oceanico 
di merci varie facente capo ai 
porti italiani — dopo un au- 
mento del 7-8 per cerito al. 
l’anno, nell’ultimo decennio — 
continuerà a svilupparsi, se- 
condo le previsioni, a un sag- 
gio medio di almeno il 5-6 per 
cento, 

Con la riorganizzazione del 
le linee di PIN, ci si prefigge 
di ottenere uno sviluppo del 
traffico acquisibile dalle com- 
pagnie della Finmare in misu- 
ta tale da invertire l’attuale 
tendenza a trasferire gli au- 
menti dei costi a integrale ca- 
tico del Tesoro. Considerando 
gli aspetti più interessanti del 
progetto di riorganizzazione, va 
sottolineato che il disimpegno 
del gruppo dai servizi oceanici 
per passeggeri sarà graduale. 
In pratica, la soppressione dei 
servizi sarà immediata solo in 
alcuni casi. Si terrà infatti con- 
to della esigenza di non proce- 
dere a licenziamenti di perso- 
nale e del fatto che ì transa- 
tlantici di più recente costru- 
zione sono, in larga misura, an- 
cora da ammortizzare. 

Quanto ai servizi commer- 
ciali oceanici, appare partico- 
larmente urgente  l’istituzione 
di servizi containerizzati per 
l'Australia e per il Nord Ame- 
rica. Al riguardo, si sottolinea 
che la definizione della politica 
portuale italiana nel settore 
dei traffici a mezzo contenitori 
è un fatto determinante delle 
scelte che le compagnie do- 
vranno compiere, e non è sen- 
za preoccupazione che si se 
gnalano muove iniziative per la 
costruzione di grandi porti al 
di fuori del Mediterraneo (Ca- 
dice), destinati ad essere i ter- 
minali delle maggiori navi por- 


tacontenitori adibite al traffico 
transoceanico che interessa di- 
rettamente i paesi mediter- 
ranei. 

Per quanto concerne i ser- 
vizi del Mediterraneo occiden- 
tale, sin dal 1967 è stato for- 
mulato un programma di rias- 
setto (attualmente in fase 
avanzata di realizzazione) dei 
collegamenti con la Sardegna, 
la Sicilia, il Nord Africa e 
Malta. Oltre ai collegamenti 
indicati, la Tirrenia gestisce 
tuttora un servizio di cabotag- 
gio lungo le coste nazionali, 
una linea mista Adriatico - Tir- 
reno - Spagna e un servizio da 
carico per il Nord Europa. 
Mentre si prospetta la soppres- 
sione dei primi due, si propo- 
ne l'integrazione del terzo col 
settore da carico del Mediter- 
raneo orientale. 


Relativamente alle linee del 
Mediterraneo orientale, prose- 
gue la relazione del Ministero 
delle partecipazioni statali, è 
stata riconosciuta anzitutto la 
opportunità di una ristruttura- 
zione che renda i servizi-merci 
autonomi rispetto a quelli pas- 
seggeri. Si tratta di concentra: 
re l'offerta di questi ultimi nel- 
l'alta stagione, anche con l’in- 
tensificazione dell'attività cro- 
cieristica. 

E’ stata poi proposta un'im- 
portante innovazione concer- 
nente l’integrazione dei servizi, 
in relazione sia alla scarsità di 
«traffico pregiato di ritorno» 
in Italia, attualmente riscon- 
trabile sui due servizi disgiun- 
ti, sia al prevedibile scadimen- 
to qualitativo del movimento 
tra i porti italiani e quelli del 
Nord Europa, in considerazio- 
ne dei progressi dell’instrada- 
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vifarà 


_ di differenza ira la vostra 
automobile 
lancia sono pochi. 


di adesso e una 


Sì, tutto sommato, 
le altre automobili sono 
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veramente care. 


come 
documentarsi? 


È importante la scelta di un Annuario. 
Le prospettive offerte dall’espansione 
del Mercato. italiano possono essere 
consolidate con una intelligente azione 
divulgativa, svolta per mezzo: di pub- 
blicazioni qualificate. Le edizioni an- 
‘nuali della Guida Monaci rappresen- 
tano un indispensabile sostegno com- 
merciale, organizzativo, pubblicitario. 
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mento terrestre. La prospettata 
acquisizione, invece, di traffico 
pregiato sui collegamenti Nord. 
Europa - Mediterraneo orienta» 
le (anche per la mancanza del 
l'alternativa di un avviamento 
terrestre tra le due aree) do- 
vrebbe consentire una gestione, 
più equilibrata del servizio. 

La proposta di ristrutturazio» 
ne dei servizi di PIN mira an- 
che ad esercitare una funzione + 
pilota nei riguardi dell'auspi= 
cato sviluppo della fiotta del- © 
l'armamento libero, in vista di 
‘una più adeguata partecipazio 
ne del naviglio italiano al come 
plesso dei traffici di merci var 
rie facenti capo ai nostri por: 
ti. E’ stato valutato che, ove 
sì volesse riportare, entro il 
1975, la partecipazione della 
bandiera italiana al traffico in 
dicato al 40 p.c. (registrato am 
cora nel 1960), sarebbe neces: 
sario aumentare di oltre quat 
tro quinti (da 32 a 5,8 milioni, 
di tonn.) il traffico acquisito 
dalla fiotta nazionale. 

‘Tenuto conto che il program 
ma di potenziamento dei ser 
vizi da carico di PIN proposto 
con il nuovo assetto assicure- 
rebbe di per sé un aumento del 
carico totale trasportato da @ 
per l’Italia di 12 milioni di 
tonn., «è evidente la necessità. 
che l'armamento privato si im-| 
pegni a sua volta in un consi 
stente programma di espan 
sione». 

La relazione aggiunge che 10 
avvento delle nuove tecniche di 
trasporto accentua la necessità 
di ‘una riorganizzazione istitu- 
zionale e funzionale dei porti? 
per il loro adeguamento tecnico 
ed organizzativo. (Italia) 
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RESPINTE DALLA CORTE COSTITUZIONALE LE QUESTIONI DI LEGITTIMITÀ DELL'ART. 144 


L'UOMO CONSERVA IL TITOLO 
DI <CAPO DELLA FAMIGLIA» 


Ai mariti continua a essere attribuita la patria potestà salvo che non siano 


morti, pazzi o comunque gravemente impediti - La parità giuri 


ica dei coniugi 


Roma, 3 

I mariti conservano il titolo di 
«capo della famiglia» e la patria 
potestà deve continuare ad es- 
sere attribuita a loro, e non al- 
le mogli, salvo che non siano 
morti, pazzi 0 comunque gra- 
vemente impediti. Questa la con- 
seguenza di una sentenza della 
Corte costituzionale che ha di 
chiarato inammissibili le que- 
stiom di legittimità dell'art, 144 
del Codice civile, che definisce 
il marito «capo della famiglia» 
e dell’art. 573, primo comma del 
Codice penale, che prevede il 
reato di sottrazione di minori al- 
la patria potestà 

Le due questioni erano state 
proposte perché si riteneva che 
le norme contrastassero con il 
principio della parità morale e 
giuridica dei coniugi fissato dal- 
l'art, 29 della Costituzione, e 
con l'art, 3, sull'eguaglianza di 
tutti i cittadini davanti alla Jeg- 
ge. Senonché, la Corte costitu- 
zionale le ha dichiarate inam- 
missibili perché le ha considera- 
te non rilevanti ai fini della 
decisione dei processi in cui 
erano state sollevate. 

L'art. 144 del Codice civile, che 
definisce il marito «capo della 
famiglia» era stato ritenuto il- 
legittimo dal pretore di Roma, 
per violazione del principio di 
parità dei coniugi (art. 29 della 
Costituzione), durante un giudi- 
zio penale per il reato di viola 
zione di domicilio contesiato ad 
un giovane che andava a trovare 
la fidanzata a casa sua, contro 
l'espresso divieto del padre, an- 
che se con il consenso della ma- 
dre. La nortna in questione non 
è stata però. esaminata, perché 
i giudici hanno ritenuto che 
fosse irrilevante agli effetti del- 
la risoluzione della causa pena 
le. Anche se si fosse deciso che 
la Qualità di «capo della fami- 
glia» non spetta più esclusiva- 
mente al padre, ma che, in base 
al principio della parità dei co- 


niugi, essa deve riconoscersi an. |: 


che alla madre, il padre avreb- 


‘be pur sempre il diritto di esclu- |‘ 


dere gli estranei dal domicilio 
domestico. Pertanto, anche se 
da norma in questione fosse 
stata dichiarata illegittima, ciò 
non sarebbe bastato a far cade 
re, nel giudizio penale, l'accush 
di violazione di domicilio. E co- 
me è noto, le questioni della co- 
stituzionalità delle leggi non 
possono essere sottoposte alla 
Corte se nei vari giudizi in cui 
sorgono non hanno un peso 
decisivo, 

Per analoghi motivi è stata 
dichiarata inammissibile una 
questione di legittimità propo- 
sta dal pretore di Parma — an- 
che» questa in. base alla. parità 
dei tconiugi — in riferimento al. 
l'art. 573, primo comma, del 
Codice penale (sottrazione di 
minori). La questione era sorta 
durante un processo in cui una 
madre era stata accusata di 
avere pottato via con sé un fi- 
glio minore, togliendolo al pa 
dre esercente la patria potestà. 
Anche in questo caso la Corte 
ha osservato che 1a questione 
era. stata proposta senza che 
fosse rilevante agli effetti del 
la decisione della causa penale. 
In base al ‘principio della parità 
dei coniugi, infatti, Ja norma in 
discussione può tutt'al più esse 
re dichiarata illegittima Jaddove 
esclude che la sottrazione di fi- 
Bli minori sia reato se viene 
commessa dal padre:.ma il rea- 
to non viene meno nella ipote- 
Sì in cui a sottrazione del mino- 
Te — come nel caso del proces- 
so penale in corso a Parma — 
sia commessa dalla madre in 
danno. del. padre, 

Con un’altra sentenza, Ja Cor- 
te costituzionale ha dichiarato 
briva di fondamento una que- 
stione sorta circa la disposizio- 
ne dell'art. 349, ultimo comma, 
del Codice di procedura penale 
sui «confidenti» della polizia 
giudiziaria, La facoltà degli uf- 
ficiali ed agenti della polizia 
giudiziaria di tacere, nelle testi- 
monianze da essi rese ai giudice 
penale, «i nomi delle persone 
da cuì hanno avuto notizie e che 
non ritengono di dovere mani 
festare» non apporta — ha af- 
fermato la Corte — sostanziali 
e rilevanti limitazioni alla di- 
fesa dell'imputato, E' da esclu- 
dersi Quindi, che la norma im- 
pugnata violi l'art. 24 della Co- 
REIIORE DEA la norma che 

le la facoltà di to) 
mane in vigore, Ste 

Ricollegandosi ad una anal (o) 
decisione di due anni fa, i sa 
ci hanno osservato che la tutela 
del cosiddetto. segreto di polizia 
trova f to, in definitiva, 
nell'interesse alla’ realizzazione 
della giustizia: bene anch’esso 
garantito, in via primaria, dalla 


L'Inghilterra 
abbandonerà 
l'ora legale 
Londra, 3 
1131 ottobre dell’anno pros: 


Simo l’Inghilterra riavrà la 
Sua ora naturale, quella che 


le re; ogni giorno il s 
ole, 
Gosì ha deciso “i Parlamento 
‘© con 366 voti favorevoli e 
propo nirari ha accolto una 
PSI sta per rimettere gli 
FRA un'ora indietro, cioè, 
the ida: l'ora di Greenwich, 
trova esattamente 60 


"potuti indietro all’ 
l'Europa Canio l’ora del 


x 
0) 
te Attualmente in vigo- 


retagna è chia- 


E 

TEO) Stata adottata per un 
anni gu Perimentale di due 
rato Nigta degli ope- 


uali lamenta- 
i n ‘Samento di na 
cential CoMeghi della 
vano legami gi attori (An) 


eri 


Costituzione. «L'esperienza sto- 
rica, l'attenta valutazione della 
realtà sociale in cui amo, la 
constatazione che analoghe for- 
me di tutela del segreto di po- 
lizia sussistono anche in altri 
ordinamenti, che non meno del 
nostro si ispirano alla democra- 
zia e alla difesa dei diritti invio- 
labili dell'uomo, inducono a ri. 
tenere — afferma la sentenza — 
che non irragionevolmente il le- 
gislatore ha siderato quella 

È A repressi 
a ad uno 
Che coincide con un int 
generale di tutta la colle 
e, nello stesso tempo, con l’in- 
teresse di quanti, vittime d 
azioni criminose, hanno pur di- 
ritto a far valere le loro ragioni 
innanzi al giudice e tale diritto 
vedono, di fatto salvaguardato 
anche nella misura in cui alla 


polizia giudiziaria riesca di ri- 
cercare i colpevoli e di assicu- 
rare le prove dei reati». 
L'indennità di anzianità cor- 
isposta. per morte del dipen- 
dente, non è dovuta ai figli mag. 
giorenni, se questi non érano 
a carico del defunto. Il Consi. 
glio di stato àveva ritenuto di 
visare in questa disposizione 
‘asto costituzionale, ma 
costituzionali sono sta- 
erso parere. L'indenr 
si hanno affermato 
endo parte del comples- 
ivo trattamento retributivo del 
voro prestato dal defunto, ri- 
fiette soprattutto una esigenza 


di carattere previdenziale. In 
inea generale, anzi, niù che gli 
interessi del lavoratore, essa de. 
ve ritenersi diretta a salvaguar- 
dare quelli dei familiari super- 
stiti che si trovino in stato di 


bisogno. «Non appare perciò ir. 
razionale — si legge nella sen- 
tenza — che il legislatore ab- 
bia voluto, nella ipotesi di ces- 
sazione del rapporto pubblico 
non di ruolo per morte del di- 
pendente, riservare l'indennità 
ai figli maggiorenni solo se vi- 
venti a carico del dipendente 
deceduto», 


Altre decisioni pubblicate og- 
gi riguardavano giudizi di legit- 
timità di norme in materia di 
trattamento giuridico ed econo- 
mico del personale civile non di 
ruolo in servizio nelle ammini- 
strazioni dello Stato; di ordina» 
mento giudiziario e di attribu- 
zioni di poteri della regione 
sarda e dello Stato per quanto 
riguarda le commissioni locali 
per la pesca. Tutte le questioni 
sono state dichiarate prive di 
fondamento. (Ansa- Italia) 


IL PICCOLO 


ZIA — La motonave «Cel. 
del Lioyd ‘Triestino è partita 
i da Venezia diretta nel Pakistan 
con un carico di viveri, vestiario e 


medicinali raccolti dalla Croce si 


sa e offerti dal governo e dal cit. 
tadini italiani. Alla partenza del 
«Cellina» eratio presenti, con il 
presidente provinciale della Croce 
Rossa (che ha consegnato Îl ma- 
teriale al capitano della nave, co | 


mandante Montiglia), numerosi di- 
rigenti della € rappresentanti 
del Lloyd Triestino e-autorità. 
L'amministratore delegato della 
‘Adriatita dott. Salomone ha reca 
to il saluto del dott, Nordio, am- 
ministratore delegato del Lloyd 
Triestino, trattenuto a ‘Roma da 
impegni di lavoro, ricordando. il 
costante contributo ‘delle società 
del Gruppo e del Lloyd in parti 


colare alle iniziative volte ad alle 
viare le sofferenze delle genti afro. 
asiatiche bisognose d'aluto, assi- 
stenza e conforto. 

Il carico sarà sbarcato nel porto 
di Chittagong e da qui trasportato 
a Dacca, Nella foto: il presidente 
provinciale della Croce Rossa Coin 
@ il dott. Salomone, 


(‘Telefoto Ansa al «Piccolo») 
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DOPO VANE RICERCHE. SULL'ASPROMONTE 


Libero il 
rapito In 


giovane 
Calabria 


Carmine Caruso di 22 anni era stato sequestrato 
da tre uomini armati: aveva con sé due milioni 


Reggio Calabria, 3 

Carmine Caruso, il giovane fi- 
glio di un industriale calabrese, 
sequestrato ieri sul tardi ad Ar- 
dore Marina da tre persone ar- 
mate di pistola, è stato libera» 
to dai suoi rapitori ed è torna- 
to in serata dai familiari.. 

Teri — questa la cronaca del 
sequestro — il giovane era da 
poco uscito dalla fabbrica di la- 
terizi di proprietà del padre ed 
aveva indosso due milioni di li- 
re costituenti l’incasso della 
giornata, quando è stato blocca» 
to davanti alla sua ‘abitazione 
dagli sconosciuti. Questi ultimi 
armati di pistola, hanno ordi- 
nato al Caruso di salire sulla 
loro auto «850» che si è poi 
messa in moto e ha percorso a 
gran velocità le strade del pae- 
se. La vettura è stata vista im- 
boccare la via Pascoli e quindi 
la statale Jonica 106 che porta 
a Bovalino. Gli sconosciuti — 


VITTORIOSA 


CONCLUSIONE DELLA SCALATA ALLA MONTAGNA ARGENTINA DOPO 


SETTE GIORNI DI 


ALTERNE VICENDE 


Buenos Aires — Il C. Torre: tratteggiata Ja via presa da Maestri 


sn 


2. .. RS 


Cesare Maestri sulla vetta 
del terribile Cerro Torre 


Ha raggiunto la cima a' quota 3128 alle 17.45: di mercoledì seguito da due compagni 
di cordata - Quarantacinque minuti sull’agognato vertice - La cronologia dell'impresa 


Madonna di Campiglio, 3 

Cesare Maestri. è arrivato 
verso le 17 di ieri în vetta al 
Cerro Torre (metri 3128). Poco 
dopo hanno raggiunto la cima 
anche î suoi due compagni di 
cordata, Carlo Claus ed Ezio 
Alimonta. La prima notizia del 
successo dello scalatore è giun- 
ta, tramite un radioamatore 
italiano, alla moglie di Mae- 
stri, signora Fernanda, a Ma- 
donna di Campiglio (Trento), 
dove abita. 

Successivamente si è sapu- 
to che Cesare Maestri ha rag- 
giunto la vetta del terribile 
Cerro Torre esattamente alle 
13.45 argentine, corrispondenti 
alle 17.45 italiane, di ieri. Gli 
scalatori italiani. si sono trat- 
tenuti solo 45 minuti sulla vet- 
ta così faticosamente conqui- 
stata, Alle 14.30 locali Maestri, 
Claus e Alimonta hanno comin- 
ciato la. discesa per tornare 
nella posizione dell'ultimo bi- 


vacco, in zona di sicurezza dal. 
le bufere di neve e di ghiaccio. 


PRIME REAZIONI NEGLI AMBIENTI ALPINISTICI ITALIANI 


LA «VENDETTA» DELLO SCALATORE 
DOPO LA PRIMA SFORTUNATA IMPRESA 


Milano, 3 

La notizia del ritorno alla 
base del Cerro Torre della cor- 
data vittoriosa di Maestri, 
Claus e Alimonta fa riandare 
con la memoria ad un'altra no- 
tizia, dell'ormai lontano gen- 
maio 1959, quando si seppe che 
Cesare Maestri con Toni Eg- 
ger aveva raggiunto dal ver- 
sante Sud la «vetta maledetta» 
in prima assoluta, e che nella 
discesa, sorpreso dal maltem- 
po, Maestri aveva perduto il 
compagno. he 

Una valanga aveva sepolto 
per sempre il famoso speciali- 
sta austriaco del ghiaccio e 
con lui era sparita anche tutta 
l'attrezzatura fotografica. Da 
allora Cesare Maestri, già pro- 
fondamente colpito dalla per- 
dita del compagno (basta leg- 
gere, per comprenderlo, il suo 
libro «Arrampicare è il mio 
mestiere»), ha dovuto difender- 
si dagli attacchi velenosi di chi 
metteva in dubbio la verità 
della sua vittoria, approfittan- 
do appunto della mancanza di 
Una documentazione fotogra- 
fica, 

La vetta del Cerro non fu più 
raggiunta da nessun'altra d0r- 
data, ma il tarlo della calunnia 
rodeva: stri. E un giorno 
del 1969 il «ragno» decise di 
ripetere l'impresa «per dare 
una lezione a chi di dovere». 
Così quest'anno è tornato in 
Patagonia, e, dopo aver fallito 
in maggio un primo tentati. 
vo, ieri, 2 dicembre, alle 17.45 
è riuscito a riporre piede, con 
i fedeli amici Claus e Alimon- 
ta, sulla vetta. Una vittoria 
fortemente voluta, la sua: co- 
me una vendetta. 

Le maggiori difficoltà del 
Cerro sono costituite dal ghiac- 
cio insicuro e dai repentini 
cambiamenti del tempo dovu- 
ti all’incontro delle correnti 
‘atmosferiche provenienti dal- 
l'Atlantico e dal Pacifico che 
creano e fanno crollare i co- 
siddetti «cavolfiori», curiose 
formazioni di ghiaccio sulla 
parete, sulla testa degli alpini- 
Sti. Il vento soffia quasi sem- 
pre con raffiche a velocità in- 
credibili e già resistere in quel- 
le condizioni il tempo neces- 
sario per portare a compimen- 
to la scalata costituisce impre- 
sa non comune, 

L'impresa di Cesare Maestri, 
Carlo Claus ed Ezio Alimonta, 
che ieri hanno conquistato il 
Cerro Torre, è stata variamen- 
te commentata negli ambienti 
alpinistici “italiani. Ambienti 
nei quali, se da ùn lato si hari- 
no parole di elogio per gli uo- 
mini che l'hanno compiuta, 
dall'altro si sottolinea l'ecce- 
zionalità dei mezzi usati per 
la scalata, anche nel contesto 


delle arrampicate in artificia- 
le, E c'è persino chi mette in 
dubbio la «omologabilità» del- 
l'impresa sportiva. 

Questi alcuni dei pareri che 
abbiamo raccolto. 


Conte Ugo di Vallepiana, 
presidente degli accademici 
del CAI: «Sono molto lieto 
che l’amico Maestri abbia con- 
quistato il Cerro Torre: è una 
impresa di primissimo ordine. 
Non voglio però esprimere ora 
un giudizio sulla questione dei 
martelli pneumatici è co- 
munque un fatto che dimostra 
Una grande organizzazione in- 
dustriale e tecnica. Tutto ciò 
è molto moderno. Bisogna ve- 
dere come l'impresa è stata 
realizzata. Può darsi che Mae- 
stri e i suoi i martelli pneu- 
matici li abbiano portati e poi 
non li abbiano usati», 
Riccardo Cassin, «papà» de- 
gli alpinisti italiani, capo dei 
«ragni di Lecco»: «E' comunque 
una grande impresa. Sono fe- 
lice per Cesare perché meri- 
tava questo traguardo che da 
tempo inseguiva: salire sul 
versante Sud del Cerro Torre, 
Il fatto dei martelli pneumati- 
ci è di secondaria importanza. 
Ognuno fa quello che vuole. 
Magari sarebbe stato meglio 
Salire con i metodi abituali, io 
Stesso, avrei usato altri siste- 
mi, ma questo non vuol dire 
nulla». 

Vasco Taldo, uno dei miglio- 
ti alpinisti italiani del dopo- 
guerra, componente di spedi- 
zioni in Patagonia: «Sono an- 
dati per farcela e ci sono riu- 
sciti. Se l'impresa l'avesse 
compiuta un farmacista mi 


meraviglierei, ma l'ha fatta 
ii e ciò non mi stupi- 


In relazione aj i 
espressi negli scorsi SUR 
la prima assoluta compiuta 
da Maestri nel 1959 dico che 
ì dubbiosi ci saranno sempre 
e sì meritavano questa ’’rispo- 
sta”. Certo che non ci sono 
montagne inaccessibili con i 
mezzi moderni; di conseguen- 


za sarebbe da ridimensionare 
tutto. l'alpinismo moderno». 


Carlo Mauri, l'alpinista lec- 


chese, conquistatore del Ga. | 


sherbrum IV, e che farà par. 
te della spedizione internazio. 
nale che prossimamente affron- 
terà la scalata. dell'Everest: 


«Finalmente si è arrivati in 
cima. E° stato strappato an- 
che questo dente. Sono felice. 
Era un problema, che appas- 
sionava tutti. Tutti speravano 
di poterlo risolvere. Beato lui 
che ce l’ha fatta». 

In merito. alle polemiche, 
che avevano contraddistinto la 
impresa, Mauri ha ripreso: 
«Sono cose passate. Si deve 
credere a lui, E' la legge del- 
l'alpinismo». 


Circa l’impiego di mezzi mo- 
dernissimi e originali, lo sca- 
latore lecchese ha concluso di- 
cendo: «Ognuno ha i suoi si- 
stemi. Io non sarei salito co- 
sì, Ora hanno scoperto questi 
mezzi e loro se ne sono ser- 
viti». 

Lino Lacedelli, vincitore, con 
Achille Compagnoni, del «K 2»; 
«Sono soddisfatto per Maestri. 
Quando si tenta tante e tante 
volte di raggiungere una meta, 
con tanti sacrifici, come ha 
fatto lui ci si merita la vitto- 
Tia. Il resto non conta. Quan- 
to alle malignità sulla prima 
salita compiuta da Maestri e 
Egger, io dico che in ‘alpini. 
smo si crede all’alpinista, Non 
essendo un disonore il non 
riuscire qualche volta, per il 
maltempo od altro, l'alpinista 
dice sempre la verità». 


(Italia) 


Stamane na continuata la di: 
scesa. Glì scalatori prevedono 
di essere a Rio Gall ‘egos que- 
sta notte. 

Ecco la cronologia della vit- 
toriosa scalata di Cesare Mae. 
stri e dei suoi compagni al Cer- 
ro Torre, l'impervia vetta del- 
la Patagonia: mercoledì 25 no- 
vembre gli scalatori raggiun- 
gono il punto massimo conqui-, 
stato lo scorso luglio e vi si 
sistemano con un bivacco. 

Giovedì 26 novembre Mae- 
stri e î suoi compagni iniziano 
la scalata dell'ultimo tratto di 
narete (200 metri). Enormi 
blocchi di ghiaccio rendono 
difficilissima l'arrampicata e la 
ricerca del tracciato. Ore loi 
si scatena îl maltempo; gli sca- 
latorì si fermano e bivaccano 
în parete. Per tutta la notte il 
tempo è pessimo. 


Venerdì 27 novembre, per il 
perdurare del maltempo gli 
scalatori scendono al campo 
base:ad asciugare gli indumenti 
inzuppati e vi restano per tut- 
ta la giornata. 

Sabato 28 novembre, bufera 
di neve e freddo, visibilità ze- 
ro. Gli scalatori sono fermi al 
campo base. 

Domenica 29 novembre, lieve 
miglioramento del tempo. Mae- 
stri, Claus e Alimonta risalgo- 
no al punto che avevano ab- 
bandonato all’inizio della bufe- 
ra e preparano il bivacco. Bal 
dessari con un ginocchio lus- 
sato è costretto a scendere al 
campo base a 2000 metri im- 
piegando, per il dolore, undici 
ore a compiere il tragitto: ri- 
mane al campo base con An- 
geli per i collegamenti radio. 
La cordata di punta riprende 
l'arrampicata e deve vincere 
fortissime difficoltà create dal 
maltempo dei giorni prece- 
denti. 

Lunedì 30 novembre, giorna- 
ta jaticosissima. Gli italiani so- 
no costretti a compiere una 
traversata tra grossi «cavolfio 
ri» di neve e colate di ghiaccio 
perché sopra le loro teste è 
impossibile passare a causa di 
grosse sporgenze di ghiaccio. 

luesto spostamento richiede 
unghe ore di lavoro perché 
deve essere trasportato anche 
il compressore svedese. «Alla 
sera Maestri e i suoi compa- 
gni piantano il bivacco a 90 
metri dalla vetta. 

Martedì 1 dicembre, tempo 
discreto. Inizia una fase deli: 
cata e impegnativa per supe 
rare il punto più critico della 
parete: un imbuto che riceve 
continuamente scariche di ne- 


ve e di ghiaccio dalla cima. 
Gli scalatori sono costretti da 
queste nuove difficoltà a com- 
piere una nuova traversata e 
a spostare nuovamente il com- 
pressore. La sera bivaccano @ 
40 metri dalla vetta. 
Mercoledì 2 dicembre, gros- 
si nuvoloni avvolgono il Tor- 
re. Atmosfera pesante e grandi Î 
preoccupazioni. Riprende l’ar- 
rampicata. Alle 11.50 (ora ar- 
gentina) Maestri dà l'assalto 
con la merforatrice Atlas Cop: 
co al fungo di neve e ghiaccio 
che costituisce la cima. Dal 
campo base viene avvertita la 
amministrazione locale di San- 
ta Cruz che manda un aereo 
per fotografare l'uscita în vet- 
ta. Alle 13.45 (ora argentina), 
corrispondenti alle 17.45 italia- 
ne; la cima è conquistata. Gli 
scalatori lasciano il compresso- 
re d’aria sulla vetta. Alle 14.30 
(ora argentina) Maestri, Claus 
e Alimonta iniziano la discesa 
per portarsi. nella. posizione 


la notizia dell'arrivo in vetta 
con un senso di liberazione». 

Lo «scapolo» è Ezio Alimon- 
ta. La fidanzata, Annamaria 
Chesi, risiede în Austria, «So- 
no felice — ha detto — per 
Ezio, Ho sofferto anch'io tan- 
to per lui, E ora non so quast 
cosa dire». (Ansa Italia) 


TELEGRAMMA DI COLOMBO 


Roma, 3 

TI presidente del consiglio on. 
Colombo ha. inviato all'amba- 
sciatore d'Italia a Buenos Aires 
il seguente telegramma: «La pre- 
go di far pervenire a Maestri, 
Claus e Alimonta i’espressione 
dei miei più vivi rallegramenti 
per il compimento. dell’ardua 
scalata dell'impervio Cerro Tor- 
te, che premia la loro bravura 
e l’intelligente e tenace prepa- 
razione ed onora lo sport ita- 
liano. Voglia anche esprimere 


ai campioni il mio più cordiale, 
augurale saluto», (Ansa) 


dell’ultimo bivacco che costi- 
tuisce la zona di sicurezza al 
di fuori delle scariche dì neve 
e di ghiaccio che cadono dal 
jungo. Ore 17.30 (ora argenti: 
na): collegamento radio con 
l’Italia e notizia ufficiale della 
conquista. 

Mercoledì 3 dicembre, conti- 
nua la discesa. Gli scalatori — 
come si è detto — prevedono 
di essere a Rio Callegos que- 
sta notte. 

La signora Baldessari, moglie 
dello sfortunato alpinista che 
ha dovuto rinunciare a segui- 
to di un incidente all'assalto 
finale del Torre, dal canto suo 
ha dichiarato: «Credo che sa- 
bato saranno a Buenos Aires 
e che rientrino al più presto in 
Italia. Mio marito, poi, ha ur- 
genti impegni di lavoro che lo 
attendono a Milano: dal suo uf- 
ficio manca da fin troppo tem- 
po. Sono amareggiata perché 
dopo tanto impegno Claudio 
non ha avuto la soddisfazione 
che meritava e spero solo che 
abbia preso bene la rinuncia 
all'assalto finale. Non so come 
sia successo l'incidente a mio 
marito, per cui non posso, Cer- 
to dire che la causa sia da ri- 
cercare nei cinque anni di inat- 
tività; spero solo non sì tratti 
di cosa molto grave». 

Anche la moglie di Carlo 
Claus, Angelina, ha avuto pa- 
role di gioia e di commozione: 
«Ho avuto momenti di ango- 
scia perché per qualche mo- 
mento ho temuto che tutto po- 
tesse andare a finire male. De- 
vo ammettere che ho appreso 


LOS ANGELES — Bruce Davis, 
di 27 anni, un membro della «fa- 
miglia hippy» di Manson ricercato 
dall'aprile scorso per omicidio, si 
è costituito deri a Los Angeles, Jogli 
è accusato di aver partecipato, nel 
luglio 1969, all’assassinio del mu- 
sicista Gary Hinman per il quale 
un altro membro dello stesso grup. 
po, Robert Beausoleil, è già stato 
condannato a morte. A piedi nudi e 


I Uno della damigli 


con la barba, (nella foto con il suo 
avvocato), Bruce si è presentato 
davanti al tribunale dove è pro- 
cessato Manson. Egli ha abbraccia 
to una dozzina di membri del «clan», 
accampati presso ll tribunale fin 
dall'inizio del processo contro il 
loro capo. Lo stesso Charles Man- 
son e uno dei suoi correi, Susan 
‘Atkins, sono accusati di aver parte 
cipato all'uccisione di Hinman. 


a) 


Davis, il quale ha 27 anni, si è 
presentato insieme a una ragazza 
che ha detto di chiamarsi Brenda 
McCann, E' stato accolto con ab- 
bracci e urla di giubilo dalla decina 
di «hippies» che si sono accampati 
alla base della scalinata del palazzo 
di giustizia dove sì svolge il pro- 
cesso contro Manson e le sue tre 


aci. 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


secondo le prime indagini — 
hanno fermato dopo Bovalino, 
una «600» sulla quale era Arman: 
do Zappavigna e hanno costret- 
to quest’ultimo, sotto la minac- 
cia delle armi, a scendere dal- 
l'auto. Essi, abbandonata la 
«850» sono salti insieme con il 
jovane rapito, sulla «600» © 
feno della quale hanno conti. 
nuato il loro viaggio. 

Gli investigatori ritenendo che 
i banditi avessero raggiunto lo 
Aspromonte dove non sono po- 
chi i «nascondigli sicuri» ave- 
vano dato il «via» ad una battu- 
ta a largo raggio che è durata 
per tutto il giorno, Il Caruso è 
cognato del cassiere dell’agen- 
zia della Banca popolare di 
‘Brancaleone, Francesco Cartie- 
ti dove ieri due giovani aveva: 
no compiuto una rapina alcune 
ore prima del sequestro. 

Come si è detto al principio 
Carmine Caruso è stato libera- 
to dai suoi tre rapitori proprio 
sull'Aspromonte, Egli ha per- 
corso a piedi parecchi chilome- 
tri prima di raggiungere la 
strada nazionale, dove, con una 
auto di passaggio ha raggiunto 
la sua abitazione, in via Leo- 
pardi, ad Ardore Marina. 

Il giovane, che è in buone 
condizioni fisiche, ha detto di 
essere stato condotto bendato 
sulle montagne. 

«I miei rapitori — ha aggiun- 
to Carmine Caruso — mi han- 
no trattato bene. Non mi han- 
no chiesto nulla. Ho trascorso 
la notte in una casetta dirocca- 
ta tra le foreste dell’Aspro- 
monte», 

Dopo aver abbracciato i fa- 
miliari, Carmine Caruso è sta- 
to condotto nella caserma dei 
carabinieri per essere interro- 
gato. 

Il rapimento del Caruso è il 
secondo compiuto negli ultimi 
otto giorni in Calabria, dopo 
quello. dell'ing. Mario Bilotti. 


DRAMMATICO EPISODIO A BRESCIA 


Contrabbandiere muore 
saltando dalla finestra 


Aveva chiesto agli inquirenti di andare al gabinetto 
Suicidio o tentativo di fuga? - Aperta un'inchiesta 


Brescia, 3 

Un giovane contrabbandiere 
di 23 anni, Duilio Zambelli di 
Sorisole (Bergamo), si è getta- 
to in strada da una finestra del 
secondo piano della caserma 
della Guardia di Finanza dove 
veniva interrogato: è morto più 
tardi all'ospedale per le gravi 
ferite riportate. Lo Zambelli e 
un suo amico, Walter Master 
di 28 anni di Bergamo, erano 
stati trovati ieri in possesso di 
circa venti chilogrammi di si- 
garette estere di contrabbando 
da una pattuglia della Guardia 
di Finanza ed erano stati con- 
dotti in caserma per gli accer- 
tamenti. 

‘Ad un tratto, mentre un sot- 
tufficiale stava redigendo il ver- 
bale, Duilio Zambelli ha chiesto 
di poter andare al gabinetto. 
Tl sottufficiale, allora, ha accon: 
disceso alla richiesta e lo ha 
accompagnato fino sulla porta. 
Lo Zambelli, approfittando del 
fatto che la finestra era aper- 
ta, si è gettato nel vuoto. Subi. 
to soccorso dagli agenti della 
Guardia di Finanza, il giovane 
è stato trasportato all'ospedale 
di Brescia, dove è morto poco 
dopo il ricovero per le gravi 
ferite riportate. Sull’accaduto il 
sostituto Procuratore della Re- 
pubblica di Brescia, dott. Fran- 
cesco Trovato, ha aperto un’in- 
chiesta. 

Sono giunti subito a Brescia 
i genitori dello sventurato gio- 
vane. Il padre, Alfonso Zambel- 
li, è titolare a Sorisole di un 
deposito di alimentari. Affran- 
ti per la morte del Sen, i ge 
nitori hanno visitato }a salma, 
che è stata composta nell'obi- 
torio dell’ospedale civile di Bre. 
scia. Subito dopo hanno avuto 
un breve colloquio con il magi- 
strato che sta conducendo l’in- 
chiesta, il sostituto Procuratore 
dott. Francesco Trovato, e con 
il colonnello della Finanza, Do- 
menico Pelloso. I genitori del 
giovane contrabbandiere avreb- 
bero riferito al magistrato che 
il figlio, sofferente di una for- 
ma di esaurimento nervoso, già 
in altre occasioni aveva mani- 
festato propositi suicidi. 

Il giovane, come si è detto, 
era stato arrestato ieri sera as- 
sieme a Walter Master, di 28 
anni. I due si trovavano sul- 
l'autovettura di proprietà dello 
Zambelli. L’auto era stata fer- 
mata da una pattuglia della 
Guardia di Finanza nei pressi 
dell'uscita Est dell’ autostrada 
Milano-Brescia; poiché nel cor- 
so della perlustrazione erano 
stati trovati venti chilogrammi 
di sigarette estere di contrabban- 
do, i due giovani erano stati 
accompagnati in caserma in sta- 
to di arresto, mentre la loro 
auto veniva trainata nell'autori- 


messa militare. In caserma era- 
no in corso le solite formalità, 
come il verbale di sequestro 
delle sigarette; è stato a questo 
punto che lo Zambelli ha chie- 
sto di andare al gabinetto. Poi 
ché fino a quel momento il gio 
vane aveva mostrato la massi- 
ma calma e nulla lasciava sup- 
porre le sue intenzioni, è stato 
accontentato. Un sottufficiale lo 
ha accompagnato fino al locale 
e lo ha atteso davanti alla por- 
ta. Lo stanzino ha un'unica fi- 
nestra, che dà su una strada 
non illuminata. 

Il corpo dello Zambelli è sta- 
to scoperto per terra, qualche 
minuto più tardi, dopo che il 
sottufficiale che lo aveva accom- 
pagnato ha dato l'allarme. Lo 
Zambelli è stato soccorso e tra- 
sportato all’ospedale di Bre- 
scia, dove però nel corso della 
notte è morto per lo sfonda. 
mento della base cranica e frat- 
ture interne. Avvertito dallo 
stesso colonnello Pelloso, poco 
dopo è giunto anche il magi- 
strato di turno. Il dott. Trova- 
to ha poi dato ordine che la 
salma venisse sistemata nel. 
l’obitorio dell'ospedale, a dispo- 
sizione dell'autorità giudiziaria 
per un eventuale esame necro- 
scopico. 

I precedenti del giovane e 
molti altri particolari lascereb- 
bero supporre che il giovane si 
sia volontariamente gettato nel- 
la via. Allo stato attuale del- 
l'inchiesta, però, non è ancora 
completamente esclusa una se- 
conda ipotesi, e cioè che lo 
Zambelli sia precipitato in stra- 
da nel tentativo di fuggire at- 
traverso la finestra. (Ansa) 


VORAGINE INGHIOTTE 
un'auto a Messina 


Messina, 3 


Una voragine si è aperta in 
via Rampa del Sole, a Messina. 
Un'autovettura «Giulia» pilotata 
da Antonio Romano di 19 anni, 
che transitava sulla strada al 
momento dell'apertura della vo- 
ragine, è finita nella buca pro- 
fonda circa sei metri. L'occu- 
pante dell'auto è uscito incolu- 
me dall’incidente. 

Sul posto si sono recati i vi- 
gili del:fuoco che hanno prov- 
veduto a recuperare l’autovet- 
tura, che è rimasta notevolmen- 
te danneggiata. 

Dai primi accertamenti sem- 
bra che l'apertura della vora- 
gine sia stata determinata dal 
cedimento della volta sottostan- 
te il manto stradale che rico- 
priva la galleria della spianata 
dei cappuccini, costruita in pe- 
riodo bellico. (Italia) 


> . 
(Telefoto ANSA al «Piccolon) 
Reggio Calabria — La mamma 
di Carmine Caruso apprende 
commossa la notizia del rila- 
scio del figlio da un familiare 


Ma al contrario dell'ingegnere 
Mario Bilotti, sequestrato mar- 
tedì scorso a Lamezia Terme, 
il Caruso non appartiene a una 
famiglia molto facoltosa. Suo 
padre Giuseppe, titolare della 
fabbrica di laterizi, è un picco- 
lo industriale di Ardore Mari- 
na. Fino a questo momento non 
si è ancora, appreso se i rapi- 
tori abbiano chiesto ed ottenu- 
ta dai familiari del giovane una 
somma per il suo rilascio. 
(Ansa) 


SI CONSEGNA L'UCCISORE 
della mondana torinese 


‘Torino, 3 

L'uomo che ha ucciso Costan- 
tina Martinelli, la prostituta di 
28 anni, il cui corpo è stato ri- 
trovato nel tardo pomeriggio di 
ieri su un marciapiede del lun: 
go Dora Pietro Colletta, nei 
pressi del cimitero generale, si 
è costituito oggi alla polizia e 
ha confessato. 

E’ Emilio Caruso, di 34 anni, 
residente in via Bava, ricercato 
fin da ieri sera. dalla polizia co- 
me il maggior indiziato dello 
omicidio. Il giovane, oggi, ha 
telefonato al capo della squa- 
dra mobile ed ha chiesto un 
colloquio, «perché — ha detto 
— ho letto sui giornali che mi 
state cercando». Qualche minu- 
to dopo, infatti, è entrato ne- 
gli uffici della questura e ha 
confessato al dott. Montesano 
di essere responsabile della 
morte della Martinelli. 

«Non volevo ucciderla. L'ho 
soltanto picchiata — ha sog 
giunto — perché intendevo pu- 
nirla. Quando l’ho vista cadere 
per terra ho pensato che fosse 
svenuta e me ne sono. andato. 
Soltanto stamattina ho letto 
che era morta all'ospedale». 

Il movente dell'omicidio è da 
ricercare nella situazione venu: 
tasi a creare in questi ultimi 
tempi fra il Caruso e la donna. 
L'uomo, che era il «protettore» 
della giovane, aveva convissuto 
per parecchio tempo con lei in 
un alloggio di via Bava. Fra i 
due, però, i rapporti si erano 
guastati negli ultimi mesi. La 
donna aveva manifestato il pro- 
posito di interrompere i rap- 
porti con il Caruso contro il 
quale, nel maggio scorso, ave- 
va anche presentato una denun- 
cia di sfruttamento. I litigi era- 
no all'ordine del giorno; l’uomo 
non voleva saperne di lasciare 
la Martinelli e la malmenava. 

L'ultima lite, più violenta del 
solito, è scoppiata ieri sera 
quando il Caruso è andato a 
trovare l’amica ferma, all’ango- 
lo del lungo Dora. Coletta con 
via Ricagni. I due si sono az- 
zuffati e ad un certo punto il 
Caruso — secondo la ricostru- 
zione effettuata dalla polizia — 
ha afferrato la Martinelli per il 
collo e le ha sbattuto ripetuta- 
mente il capo contro il muro 
di un basso edificio di mattoni 
all'angolo delle due strade. Su- 
bito dopo è risalito in automo- 
bile e si è allontanato. (Ansa) 


NOVE IN TRIBUNALE 
per violenza a minorenne 


Venezia, 3 

Nove giovani veneziani, accu- 
sati di violenza carnale e atti 
osceni contro una ragazzina di 
14 anni, G, V., sono comparsi 
stamani davanti al tribunale di 
Venezia, presieduto dal giudice 
Toti. 

Si tratta di Lorenzo Kreutzer, 
di 24 anni, Mario Ballarini di 
21, Angelo Daniotto di 24, Fran- 
cesco Scarpa di 21, Franco Pa- 
gam di 20, Oscar Mainardi di 
21, Mario Veglianetti dî 19, Ro- 
berto Cavagnin di 24 e Riccar- 
do Torta di 22. 

I fatti avvennero nel 1967. La 
ragazza si accompagnò, a tur- 
no, con i nove giovani, in bar- 
ca e in una zona appartata del 
«Sestiere» di Castello, a Vene- 
zia. L'anno seguente la ragazza 
ebbe un figlio e la madre de- 
nunciò i presunti responsabili 
all'autorità giudiziaria che, do- 
po l’istruttoria, li rinviò a giu- 
dizio. Interrogata stamani dal 
presidente, la ragazza ha con 
fermato di essersi accompagna= 
ta con i giovani e questi, da 
parte loro hanno ammesso i 
fatti. Il tribunale ha, ‘quindi, 
rondannato il Kreutzer, il Bal- 
larin e lo Scarpa a due anni e 
sette giorni per violenza carna- 
le: ha assolto gli altri dalla 
stessa accusa; tutti, infine, han- 
no beneficiato dell’ammistia. Ai 
tre condannati, infine, il tribu- 
nale ha concesso il condono di 
due anni. (Ansa) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 4 


dicembre 1970 


CRON ZAGELREZSPOR:IZIVAE: 


A BUDAPEST PARTITA DI ANDATA DELLA COPPA D 


ILLE FIERE 


La Juve più classica e pericolosa | 
ha messo l’ipoteca sul quarto turno | 


Attacchi in massa degli ungheresi ma privi di penetrazione 


JUVENTUS-PECSI DOZSA 1-0 (1-0) 


MARCATORE: Causio al 31’ del primo tempo. JUVENTUS: 
Tancredi; Spinosi, Furino; Cuccureddu, Morini, Salvadore; Cau- 
sio, Marchetti, Anastasi, Capello, Landini. PECS DOZSA: Rapp; 
Hernadi, Maurer; Kincses II, Kocsis, Kourad; Beczesi, Mate, 
Dunai, Ttoh, Ronai. ARBITRO: Biwersi (Germania Ovest). NO. 
TE: nella ripresa al 14’ Novellini ha sostituito Landini e al 35° 
lo stesso Novellini, infortunato-si, è uscito dal campo e il suo 
posto è stato preso da Savoldi II. Sempre nel secondo tempo 
Dunai è stato sostituito da Dakafi. Spettatori 22 mila. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Budapest, 3 

Tutto più facile per la Juven- 
tus in Coppa delle Fiere grazie 
alla vittoria ottenuta oggi sul 
campo del Pecsi Dozsa, nella 
partita di andata del terzo tur- 
no del torneo. Una vittoria clas- 
sica, da contropiede e che avreb: 
be potuto anche assumere pro: 
porzioni più appariscenti. 

I bianconeri di Picchi hanno 
impostato la più classica delle 
partite da trasferta e di fronte 
‘ad un avversario che attaccava 
in massa, ma che denunciava 
chiari limiti in quanto a capa- 
cità di trazione, è andata a 
nozze difendendosi con succes- 
so, senza mai affannarsi, andan- 
do al bersaglio, e rendendosi 
poi ancora pericolosa. Quanto 
ad efficacia delle azioni e a ve- 
Ta e propria pericolosità, infat- 


La cronaca conferma il com- 
mento tecnico, segnalando un’al- 
tra azione molto bella e perico- 
losa, e ancora della Juventus, 
‘al dodicesimo del primo tempo 
€ in pieno forcing ungherese. 
Anastasi si è liberato in modo 
semplicemente stupendo di tre 
avversari, peccando solo al mo- 
mento della conclusione con un 
tiro violento ma dritto nelle 
braccia di Rapp. Due minuti do- 
po Tancredi, chiamato in azio- 
ne con un gran tiro di Toth da 
soli tre metri, è riuscito a de- 
viare con prontezza di riflessi 
eccezionale. 

Negli ulteriori tentativi di rag- 
giungere il pareggio, i magiari 
si sono trovati di fronte ancora 
ad un Tancredi in ottima gior- 
nata e l'estremo difensore bian: 
conero merita certamente la ci- 


tazione tra i migliori in campo. 
Anastasi, vero trascinatore, me- 
rita anch'egli la citazione di me- 
Tito, mentre in campo unghere- 
se Hernadi si è segnalato come 
instancabile costruttore di tra- 
me d'attacco, sia pure con i di- 
fetti di eccessivo accentramen- 
to di gioco, di cui si è detto. 

Al trentesimo della ripresa 
nel Pecsi è entrato Dunai, in so- 
stituzione di Daka. Per l’anzia- 
no asso magiaro quella odierna 
è stata con ogni probabilità la 
ultima partita della sua carrie- 
ta. La partita di ritorno si gio- 
ca a Torino il 16 dicembre. 


AP 


Sosta della Juve 
stasera a Trieste 


La Juventus, che ieri in Un- 
gheria a Pecs ha incontrato il 
Dozsa nella partita di andata 
degli ottavi di finale della «Cop- 
pa delle Fiere», sarà oggi ospi- 
te della nostra città. La comiti- 
va bianconera, nel viaggio di ri- 
torno verso Torino, effettuerà 
una sosta a Trieste in un locale 
cittadino prima di fare rientro 
in sede. 


ti, mon vè dubbio che siano 


stati i bianconeri a mettersi 
maggiormente in mostra e per 
unanime riconoscimento. 


"TRE NOVITÀ DOMENICA NELLA TRIESTINA 


Una rete del mezzo destro 
Causio alla mezz'ora del primo 
tempo ha aperto la strada alla 
vittoria ner la Juventus. La rea. 
zione dei padroni di casa, soste- 
nuti da un tifo d'inferno di ven- 
tiduemila spettatori, non ha por 
tato a nulla di buono per quan: 
to già detto, tanto più che il ri- 
irovarsi in svantaggio non ha 
certo giovato alla ‘chiarezza di 
idee degli attaccanti locali. Co. 
sì, sebbene spesso apparente 
mente dilaganti per una ovvia 
superiorità territoriale, quelli del 


Rientrano a Busto 
Chendi, Tumiati e Truant 


Oltre a Colovatti, riposano Rakar e Scala 


Pecsi Dozsa si sono limitati a 

far massa davanti all'area di ri-| Romano Colovatti, ventiquat- 
gore bianconera senza mai dare |tro ore dopo aver appreso la 
realmente l'impressione di pO-|notizia della pesante squalifica, 
tercela fare, anche per l’ottima|non riesce a darsi pace. «Fran. 
giornata di Tancredi. camente — fa osservare — non 


La Juventus ha cominciato la 
partita con una attenta coper- 
tura, spesso con una sola punta 
in avanti. Dopo il gol i bianco- 
neri sono poi riusciti anche a 
rallentare il gioco, e con qual. 
che azione manovrata hanno fat- 
to anche ballare la difesa ma- 


giara. L'unica vera occasione i 


della partita, i padroni di casa 
l’nanno avuta soltanto tre mi. 
nuti prima di subire il gol ju 
ventino. Era dunque il ventiset- 
tesimo quando Toth, lanciato in 
avanti in modo pulito, si è pre. 
ssentato pericolosamente davan- 
ti a Taneredì, il quale ha preso 
‘però male le misure ed è usci- 
to un tantino fuori tempo. Per 
fortuna lo scatto ha un po’ ap- 
pannato la precisione di Toth 


so cosa dire. Io all'arbitro non 
ho detto assolutamente nulla di 
offensivo che possa giustificare 
una punizione così severa. Ad 
i un certo punto vien da pensare 
che mi abbia confuso con qual. 
che altro giocatore. Mi dispia- 
ce, è naturale, soprattutto per 
i compagni, per la società e 
poi perché è la seconda volta in 
sei anni che vengo squalificato». 

La società alabardata attende 
ora di conoscere la motivazio- 
ne del provvedimento e quindi 
presenterà ricorso avverso alla 
decisione del giudice per ottene- 
te la riduzione della squalifica. 
La Triestina ha tempo una set- 
timana per preparare il reclamo 


Al posto dello squalificato Co- 


che ha sparato malamente fuori, | lovatti, Pison ripresenterà fra 

Non erano passati tre minuti|i pali Chendi. L'indisponibilità 
che Anastasi costruiva un gol|del portiere titolare consente al- 
stupendo per Causio: si lancia l'allenatore di recuperare il 
va in profondità portandosi die- | «fuori quota» Tumiati, relegato 
tro ben tre uomini, sulla sini. | da alcune settimane fra i rincal. 
stra, superandoli in velocità e{Zi per le restrizioni imposte. dal. 
centrando di precisione per ilfla Lega sul numero dei gioca- 
mezzo destro il cui tiro violen. |tori «anziani». A_Busto Arsizio 
to, da dodici metri, non lascia-|contro la Pr» Patria quindi la 
va possibilità di scampo per ilf Triestina presenterà un trio di 
bovero Rapp. punta composto da Tumiati al- 


COPPA DEI CAMPIONI DI BASKET 


l'al destra, Ciclitira centravan- 
ti e Fregonese all’estrema sini 
stra. Si ricompone così dopo 
alcuni anni (stagione 1967-68) il 
tandem Tumiati-Ciclitira che 
con il Monfalcone costituiva uno 
spauracchio per le difese av- 
versarie. Il recupero di Tumiati 
comporterà il sacrificio del gio- 
vane Rakar, al quale Pison con- 
cede volentieri un turno di ri- 
poso. 

Le novità in casa alabarduta 
non sono ancora finite. Mirto 
Scala difficilmente riuscirà a 
guarire in tempo per la prossi. 
ma partita. Ieri mattina il gio- 
catore, che prosegue le cure a 
base di applicazioni di ultrasuo- 
ni, lamentava ancora dei dolori 
alla gamba infortunata. Stama- 
ne Scala verrà sottoposto ad 
un provino, ma le probabilità 
che sia in grado di affrontare la 
partita esterna con la Pro Pa. 
tria sono veramente ridotte. Al 
suo posto, eventualmente, Pison 
impiegherà il giovane Truant. 

Ieri gli alabardati hanno os. 
servato un turno di riposo. Il 
solo De Vettor, sotto gli occhi 
dei compagni che si sono ritro- 
vati allo stadio, ha svolto un 
leggero allenamento. Martedì 
prossimo riprenderà anche il 
terzino Rigo. 

Gli alabardati completeranno 
stamane la preparazione allo 
stadio. 


«UNDER VENTUNO» 


GIUDICE SPORTIVO 
Cinque giornate 


al campo del Monza 


Milano, 3 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale, in merito alla partita 
Monza-Brescia del 29 novembre, 
ha deliberato di infliggere al 
Monza la squalifica del campo 
per cinque giornate e di porre 
a carico della stessa società il 
risarcimento dei danni derivati 
al guardalinee colpito. In base 
poi alle risultanze degli atti uffi- 
ciali relativi alle altre gare, il 
G.S. ha multato di lire 350.000 
la Massese, e il Palermo, di lire 
225.000 il Taranto; ha squalifi- 
cato per due giornate Giacomin 
(Casertana) e, per una Badiani 
(Livorno), Tanello (Casertana) 
e Bruschino (Livorno); ha am- 
monito con diffida Baiardo (Li- 
vorno). 

Im De Martino il G.S. ha 
squalificato per due giornate Fe- 
riolo (Juventus), Vieri (Roma) 
e, per unà, Agliuzza (Palermo) 
e De Bellis (Palermo), 


Milan" Derthona 5.0 
con nebbia fittissima 


Tortona, 3 


Una nebbia fittissima non ha 
impedito al Derthona (Serie C - 
girone A) e Milan di affrontar- 
sì al «Fausto Coppi» in un in- 
contro amichevole. I rossoneri 
hanno vinto per 5-0, dopo aver 
messo a segno quattro reti nel 
primo tempo. La nota saliente 
dell’incontro, comunque, è ve. 
nuta dalla prestazione de! cen- 
travanti locale Cogliandro, riu- 
scito più volte a mettere nei 
guai la difesa del Milan, pur 
senza riuscire a segnare. 


MONDIALI BASEBALL 


Stati Uniti e Cuba 


titolo in spareggio 


Cartagena, 3 

Ecco il quadro completo dei 
risultati degli incontri di base- 
ball disputati oggi a Cartagena 
e Barranquilla,, nell'ambito del 
diciottesimo campionato mon- 
diale dilettanti di baseball: Re- 
pubblica Dominicana batte O- 
landa 15-6; Antille Olandesi bat- 
te Nicaragua 7-6; Cuba batte Co- 
lombia 6-0; Portorico batte Ca- 
nada 2-1. 

Classifica generale: Stati Uni- 
ti 909; Cuba 909; Portorico 818; 
Colombia 700; Venezuela 636; 
Repubblica Dominicana 545; 
Guatemala 545; Nicaragua 363; 
Antille Olandesi 272; Canada 
100; Italia 100; Olanda 90. 

Gli Stati Uniti e Cuba hanno 
finito il torneo a pari punti in 
testa alla classifica; le due squa- 
dre dovranno ora disputare u- 
no spareggio per l’aggiudicazio- 
ne del titolo di campione. Le 
due squadre giocheranno tre in- 
contri: quella che ne vincerà 
due sarà campione. I cubani 
hanno chiesto agli organizzato- 
ti del torneo di disputare tut- 
te le partite nello stadio «Once 
de Noviembre», a Cartagena. 


{{ 


| 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Budapest — Un pericoloso attacco juventino con Cuccureddu e 
Salvadore a stretto contatto con il portiere ungherese Rapp 


DI RINNOVAMENTI SI PARLERA’ IL PROSSIMO ANNO 


Valcareggi non cerca avventure 
anche se mancano Riva e Rivera 


Il milanista Benetti è l’unica pedina nuova della scacchiera 


Firenze, 3 


A Coverciano è scattata l’«ope- 
razione Irlanda» per il secondo 
incontro che gli «azzurri» do- 
vranno disputare, martedì 8 di- 
cembre, allo stadio comunale 
fiorentino, con la nazionale del- 
l’Eire nel quadro del 6.0 grup- 
po eliminatorio della Coppa eu- 
Tropea delle Nazioni, gruppo che 
comprende, oltre agli azzurri e 
agli irlandesi, la Svezia e l’Au- 
stria, quest’ultima battuta a 
Vienna per 2 a 1 dagli uomini 
di Valcareggi. 

Diciassette dei diciotto gio- 
catori selezionati sono giunti 
stasera a Coverciano (Anastasi 
impegnato con la Juventus ar- 
tiverà domani) e la grossa no- 
vità è rappresentata, come no- 
to, oltre che dalla assenza di 
Riva, che è ospite dell'Istituto 
Ortopedico Toscano per il «cam- 
bio» del gesso alla gamba de- 
stra, dal «forfait» di Rivera do- 
lorante per i postumi di una 
contrattuna muscolare. 

Senza Riva e Rivera, Valca. 
Teggi, nonostante che ancora uf- 
ficialmente non voglia dichiarar- 
lo, sembra abbia già fatto la 
sua scelta inserendo cioè — ri- 
spetto alla partita con l’Austria 
— Boninsegna al centro dell’at- 


tacco azzurro, spostando conse- 
guentemente Mazzola alla mez: 
zala destra, e allineando Prati 
all'estrema sinistra nel ruolo 
del giocatore cagliaritano. 
Qualcuno ha già obiettato a 
Valcareggi che, proprio in que- 
sta circostanza, poteva cercare 
di rinnovare un po’ la squadra, 
ma il C.T. ha fatto presente 
con estrema sincerità che gli 
incontri di «Coppa Europa» so- 
no difficili ed impegnativi e no- 
nostante che la partita questa 
volta sia casalinga, non può 
permettersi il lusso di attuare 
mutamenti che possono modifi- 
care l’assetto della compagine. 
I selezionati, Albertosi, Cera, 
Domenghini, Gori, Niccolai, De 
Sisti, Ferrante, Bertini, Bonin- 
segna, Burgnich, Facchetti, Maz- 
zola, Benetti, Prati, Rosato, 
Zofî e Poletti sono giunti alla 
spicciolata nel tardo pomerig- 
gio. Domani venerdì visita me- 
‘dica da parte del dottor Fini e 
allenamento in scioltezza; sa- 
bato 5 partita allo stadio comu- 
nale con una formazione della 
«Fiorentina» De Martino, 
Mentre i giocatori arrivavano 
‘a Coverciano, ad eccezione di 
Anastasi atteso per domani ve- 
nerdì, Valcareggi ha colto l’oc- 


casione per parlare ancora con 
i giornalisti. 

«Nel periodo che ci separa 
dalla partita amichevole con la 
Spagna a Cagliari del 20 febbra- 
io 71, ha detto il C.T., aveva- 
mo in programma un altro in- 
contro amichevole con l’Uru- 
guay, ma la squadra sudameri- 
cana, per vari motivi, è stata 
costretta a rinunciare. A propo- 
sito della partita amichevole 
con la Spagna in Sardegna del- 
l’anno prossimo, posso antici- 
pare che in quell'occasione at- 
tueremo delle innovazioni fa- 
cendo giocare dei nuovi ele. 
menti. Non bisogna infatti di- 
menticare che l'impegno che ci 
attende martedì 8 a Firenze è 
molto importante perché riguar- 
da un torneo internazionale. 
Ma desidero soggiungere anco- 
Ta una cosa: ho nel clan azzur- 
ro un gruppo di giocatori con i 
quali ho vinto un'infinità di 
partite, per me essi non sono 
dei vecchi come si sussurra da 
qualche parte e quindi li uti 
lizzo. Il resto verrà poi, a poco 
a poco, c'è una Under 23” ed 
una "Under 21”; son create ap- 
‘posta per far da serbatoio alla 
Nazionale moschettieri». 

Valcareggi che è decisamente 
su di girî non si fa prendere 


in contropiede da domande 


DURAN IMPEGNATO STASERA ALLA CONQUISTA DELL’«EUROPEO> DEI MEDI 


«tranello» in relazione all’assen- 
za della coppia Riva-Rivera ed 
alle possibilità dei loro sostitu- 


BOGS NON MANGIA PER TIMORE 
DI NON POTER RIENTRARE NEL PESO 


ll pugile italo-argentino si presenterà appena stamani alla visita medica 


ti. «Ho letto sui giornali la for- 
mazione: la mia ritengo di po- 
tervela dire o domenica o lu- 
nedì. Dei ’nuovi” ho chiamato 
Benetti perché ha già fatto del- 
le esperienze nella Semiprofes- 
sionisti e nella "Under 28”: mi 
sembra che adesso abbia vera- 
mente una solida preparazione. 
Dopo Benetti, verranno a tempo 
debito, anche gli altri». 

‘Ancora a proposito di partite 
internazionali, Valcareggi ha ag- 
giunto che la Federcalcio si sta 
interessando ner cercare di tro- 


Roma, 3 

Carlo Duran, aspirante al ti- 
tolo europeo dei pesì medi, non 
si è presentato questa sera al 
controllo medico regolarmente 
fissato dalla commissione me- 
dica della FPI per le 17, Pun- 
tuale è stato invece il campio- 
ne Tom Bogs ìl quale alle 17.10 
era già nello stanzino del me- 
dico di servizio. 

«Carlo non è giunto in tem- 
po al controllo medico perché 
il tari, che da Ostia avrebbe do- 
vuto portarci in pieno centro di 
Roma, ha avuto un guasto lun- 
go il tragitto»: così ha detto lo 
allenatore del pugile italo-ar- 
gentino, Italo Golinelli, inter- 
pellato questa sera nell'albergo 
del Lido di Roma dove l'aspi- 
rante al titolo europeo dei me- 
di ha trascorso gli ultimi cin- 
que giorni. 

«Stiamo arrivati in ritardo e 
non abbiamo trovato più nes- 
suno. Pazienza. Questo è quan. 
to ci è accaduto — egli ha con- 
tinuato — ma la cosa non avrà 
conseguenze, se sì esclude una 
‘piccola eventuale multa (dalle 
5 alle 15 mila lire, ha spiegato 
il commissario dî riunione Zan- 
noni) nel caso che i responsa. 
bili della Federazione non tro. 
vino valida la spiegazione. Il 


controllo medico verrà fatto 
comunque regolarmente doma- 
ni mattina in occasione delle 
operazioni di peso». 

Carlo Duran non mostrava al- 
cuna preoccupazione per il con- 
trattempo, del resto banale, an- 
che questa volta, data la sua 
recidività (già in un'altra occa- 
sione aveva mancato l’appunta- 
mento con il. medico), difficil- 
mente il commissario di riunio- 
ne accetterà per buona la giu- 
stificazione e gli eviterà una 
multa. 

«Domani disnuterò l'incontro 
più importante dell'ultima par- 
te della mia attività agonistica 
— ha detto — e non sarà que- 
sto a turbarmi. Non vedo l’ora 
di salire sul ring e trovarmi 
ancora di fronte a Bogs. Ho 
condotto una preparazione ac- 
curata e posso dire di aver jzt- 
to tutto il mio dovere. Ho avu- 
to per sparring partner Adinol. 
fi, Soprani e Calcabrini e con 
loro ho cercato insistentemen- 
te di creare il clima probabile 
delle prime riprese dell’incon- 
tro di domani. La tattica di Bogs 
sarà quella di attaccarmi ‘a 
fondo nei primi round ed io do- 
vrò suverare queste fasi senza 
danni. Alla distanza Bogs, co- 
me già avvenuto a Comnenaghen, 


SERIE <A> DI PALLAVOLO: PANINI E RUINI SENZA SCONFITTE 


L'Ignis passa il turno: 


ancora battuto 


il Leverkusen 


Leverkusen, 3 

L’Ignis di Varese ha battuto 
nell’incontro di ritorno valevole 
per la Coppa dei Campioni, il 
Leverkusen (Germania Occ.) 
per 72-69 (27-32). L’Ignis quindi 
‘ha superato il turno avendo vin- 
to anche l'andata per 90-50. LE- 
VERKUSEN: Cullar, Schmidt 
6, Kuprella 2, Bunse 8, Starke 
2, Lange, Pollex 12, Angermann 
6, Wandel 7, Reiter 4, Thimm 22. 
IGNIS VARESE: Rusconi 6, 
Flaborea 24, Polzot, D'Amico, 
Consonni, Vittori 4, Ossola 13, 
Meneghin, Fultz 11, Bisson 2, 
Raga 12. ARBITRI: Leegwater 
(Olanda) e Velkej (Ungheria). 

Milleduecento spettatori han- 
no gremito il Kurt-Riesse Halle. 
I campioni hanno vinto l’incon- 
tro e superato il turno grazie 
a una condotta di gara accorta, 
e ad un secondo tempo orgo- 
glioso. Gli atleti varesini, pro- 
prio nella seconda parte della 
gara hanno dimostrato la loro 
maggior classe, mentre sono in 
parte mancati nel primo tempo, 
‘a causa della prestazione in sor- 
dina di Raga e Fultz e dei quat- 
tro falli che gravavano dopo so- 
li 14 minuti di gioco su Mene- 
ghin. Ha salvato la situazione 
Flaborea che nel primo tempo 
ha realizzato 8 punti. 

I primi dieci minuti di gioco 
sono stati sostanzialmente equi- 
Tibrati, poi i tedeschi hanno pre- 
so maggior fiducia e al 12’ con- 
ducevano per 20-16 e al 16° per 
28-19. Poi sino al 18’ si è as- 
sistito ad un forcing dei vare 
sini che hanno accorciato le di- 
stanze portando il punteggio, 
sempre! a loro sfavore, a 28-25. 
‘Superato il momento di difficol- 
tà, i tedeschi hanno ripreso il 
controllo del gioco chiudendo il 
AI tempo in vantaggio per 

Nella ripresa, serrate degli 
‘ospiti e.tra il 22° e il 24° a 31-36 
sono riusciti a portarsi in van- 
taggio per 39-36. Poi ancora i 
varesini hanno insistito e da 
53-62 hanno ipotecato la vitto- 
tia portandosi a 63-52. Vana la 
reazione finale del Leverkv en 
che nei tre minuti conclusivi ha 
PELLI le distanze da 60-72 a 


L'allenatore dell’Ignis, Niko- 
lic, al termine dell’incontro ha 
precisato che la partita è stata 
più dura del previsto e che ol 
tretutto i suoi giocatori hanno 
badato anche a risparmiarsi in 
vista degli impegnativi confron- 
ti del campionato italiano. 

(Italia) 


ALTRI RISULTATI 


COPPA DELLE COPPE 
Panathinaikos . Osnabruck 89-52 
® 
COPPA CAMPIONI (femm.) 
Wisla (Pol.) - Creff (Sp.) 71-44 
LIGNANO: COSSAR 
Mi Il giudice sportivo della Lega se 

miprofessionisti, deliberando sulle 
partite disputate domenica in Serie 
D, ha ammonito con diffida il gioca 
tore Cossar del Lignano, 


Buona la preparazione 
della Rappr. dilettanti 


La rappresentativa triestina dei di- 
lettanti «under 21» di seconda e ter- 
za categoria ha completato la prepa- 
tazione in vista dell'incontro di 
martedì prossimo a Mestre per il 
Trofeo delle Province contro la cor- 
rispettiva selezione di Venezia. 

Nell'allenamento di metà settima- 
na sostenuto contro gli universitari 
del CUS (una rete per parte, autori 
rispettivamente Segulin e Pellizzari) 
sul campo di Basovizza, la rappre- 
sentativa triestina affidata alle cure 
di Giorgio Vagaia ha palesato una 
buona condizione. L'innesto di Vocci 
al centro e di Zagar e Malusù a cen- 
trocampo hanno impressionato favo- 
revolmente. I giocatori convocati 
(quelli chiamati per l’ultimo ‘aliena- 
mento, salvo infortuni ed indisponi- 
bilità dell'ultima ora) si trasferiran- 
no a Mestre nel pomeriggio di Imnedì, 


SCI CAI XXX OTTOBRE 
MM Gli atleti dello Sci Cai XXX Ot 
tobre non potendo svolgere do- 
menica. il primo ‘allenamento sciato- 
rio per mancanza di neve, si ritro- 
veranno alle 9.30 a Banne per effet. 
tuare una. seduta. ginnico-atletica. 


Ottimismo dell’Arc-Linea 
per la difficile gara di Milano 


Oltrepassata la parte mediana del 
girone d’andata, il campionato di 
pallavolo di Serie «A» è già in gr 
do di proporci i nomi delle fori 
zioni în lizza per la prima piazza. 
Si tratta infatti del Panini, deciso 
a ripetere l’«exploit» dle l'anno scorso 
e del Ruini di Firenze, tuttora in 
corsa per intralciare i sogni di gloria 
dei. modenesi. Dopo sette giornate, 
modenesi e fiorentini si trovano in 
aio alla classifica, con quattordici 
punti all'attivo, ancora inimuni da 
sconfitte. Il loro procedere è davvero 
sicuro, ben diverso da quelin delle 
aspiranti «grandi», ormai disseminate 
‘a distanze varie. La Buio Parma, 
la formazione di Vittorio Adorni, ac 
CUsa già quattro vunghezze di distac- 
co dalla due «bigs», mentre Baby e 
Cosadio ne accusano sei. La marcia 
di conserva “lelle due «vedettis» d6- 
vrebbe contiuvare sino agì u.timi 
tvrni del gir me d’andai 

L'Arc-Linea, dopo avere ir 


DILETTANTI «PROMOZIONE» 


Edera - Mossa 
domenica al «Grezar» 


L’Edera, sconfitta di misura 
domenica scorsa sul campo del- 
la Cormonese per il campiona- 
to regionale dilettanti di «Pro- 
mozione», si ripresenterà dome- 
nica ai suoi tifosi ospitando il 
Mossa. La partita verrà dispu- 
tata sul terreno del «Grezar» 
con inizio alle ore 14.30. I ros- 
soneri, che intendono riscattare 
prontamente il passo falso di 
Cormons, ripresenteranno il 
centravanti Braida. 


C.U.S. ATLETICA 
MM Nell'annuale assemblea della se- 

zione atletica leggera del CUS 
Trieste è stato eletto il’ nuove con- 
siglio direttivo: caposezione, dott Ro- 
mano Isler; consiglieri: Franeo Ben- 
si, Fulvio Arban, Alessandro Predon- 
zan, Gianpaolo Borgino, Raoul 
Bianco, 


CALCIO BANCHE 


Mi Il quinto torneo interbanche di 
calcio vivrà domani la quarta 
giornata di ritorno, Le due partite in 
programma verranno giocate entram- 
be a San Luigi. Alle ore 9 si incon- 
tretanno Cassa di Risparmio - Credito 
Italiano; alle ore 10.15 saranno di 
scena C.I.S. Banche e Banca Nazio- 
nale del Lavoro. La classifica: Ban- 
ca Nazionale del Lavoro, Cassa Ri- 
Ssparmio p. 7; C.I.S. Banche, Credito 
Italiano, Esattoria Comunale p. 6. 


C. G.S. OPICINA 


Mm Oggi alle ore 20.30 in prima con- 

vocazione e alle ore 21 in se. 
conda convocazione, avrà luogo pres- 
so la sede sociale in Opicina, via 
Carsia n, 9, l'assemblea generale dei 
soci e simpatizzanti del Centro Gio- 
vanile Sportivo «Opicina», con il se- 
guente ordine del giorno. relazione 
della direzione uscente; situazione fi- 
nanziaria; elezione del nuovo consi- 
glio direttivo; varie. 


Totip vincente 


La direzione del Totip comunica 
la colonna vincente relativa al con- 
corso n, 36 di ieri: 

La CORSA: 1) Fasanella 
2) Etelcar 
2.a CORSA: 1) Peho 
2) Ampital 
1) Samoa 
2) Quivola 
1) Ciuffolotto 
2) Querero 
1) Natante 
2) Cardillo 
1) Desiderio 
2) Joris 


LE QUOTE 
Le quote relative al concorso n. 
36: ai 32 vincitori con dodici punti 
120.024 lire; ai 501 vincitori con un- 
dici punti 7590 lire; ai 2920 vincitori 
con dieci punti 1301 lire. 
Nella zona del Veneto orientale 
si sono avuti 2 dodici, 38 undici e 
274 dieci, 


3.8 CORSA: 
da CORSA: 
5.a CORSA: 


fila CORSA: 


MX rr 


LA CLASSIFICA: Panini e Ruini 
punti 14, Bumor 10, Baby e Casadio 
8, Arc-Linea, Renana e Minelli 6, 
Spem, Cus Milano e Buscaglione 4, 
Bovoli punti 0. 

PROGRAMMA DELLA 8a GIORNA. 
TA: Buscaglione - Minelli, Spem - 
Ruini, Panini - Gasazlio, vus Milano - 
Are - Linea, Baby - Bumor, Bovoli - 
Renana. 


altri quattro punti in seguito ai suc- 
cessi riportavi sul Bovo: è sal Eu 
Scaglione, s'accinge ad affrontare ib 
trasferta il Cus Milano, Per i trie. 
st,ni, il confronto, di domani sera 
è senz'altro difficile, ber più difficile 
degli ultimi atte. 11 Gus 
sunuto dalla vena ‘dell'in sauritile 
Colombo, non dimenticato naz one 
di qualche anno fa che può avvajer: 
sì fra l'altro dell’apporo di Bom 
bardieri, Avallone e Benenti, da 
qualche giornata marcia più spedito. 
Il miglioramenso della formazione è 
coinciso con l'arrivo.di Silvano Mag 
gi, altro azzuiro degli anni in cui 
in nazionale giocavano i vari Fanca. 
reggi, Tedeschi e Bellaga.nbi, che da 
due settimane circa cura la condu: 
tione tecnica dei menegaini, 

Nell'ultimo turno, contro la Spem, 
il Cus ha ripo:tato la seconda vitto. 
ria di stagione 6 att occupa 
il decimo posto co punti 
all'attivo, Contro per 
i milanesi sareope ottima cosa ripor. 
tare il terzo successo di campionata, 
Queste le aspivazioni mi!anesi. Iv/Arc 
Linea a sua volta in netto migi.cra. 
mento, non è di rerto disposta ad 
assecondare i piani del Gus. Merco- 
ledì sera privi di egino che vive a 
Genova, i triestini) nanno supersto 
la formazione di Kanal d'Isonzo per 
3a 1, Contro !a tomoagine jagos.ava 
l’Arc ha impiegato tutti i suoi ele- 
menti. Tutti nano dimostrato un 
buon grado di forma, compreso Gri- 
lane che sta i, teli dosi. Fertan- 
to, la trasferta d: Milano deve esse- 
Te seguita con un ‘(cer'o vitim:ismo. 
Se i triestini riusciranno a x: 
la loro posizione di classifica mig)io- 
rerà di molto, 

Casadio e Bayy, impegnate rispetti 
vamente col «asini e con la Bumor 
sono a portata di mano. Du Mil.io, 
i triestini debbono ritornare v.ndito: 


ri. Forza duaque, sì 
serie positiva che ini 
potrebbe proseguire. 


alinui nella 
va col Bovoli 


Vago 


+—_____ 


«Natale azzurro) 
dei pallavolisti a Firenze 


Lunedì sera, si riuniranno a 
Firenze i più validi atleti, alle- 
natori, arbitri e dirigenti del 
settore pallavolistico per festeg. 
giare il «Natale azzurro». La 
Tiunione è promossa dalla F.I, 
P.A.V. che per l'occasione sarà 
presente con tutti i propri diri- 
genti. 

Della nostra regione sono sta- 
ti invitati fra gli altri Walter e 
Claudio Veljak, Adriano Pavli- 
ca, Sergio Veljak, gli arbitri in- 
ternazionali Gino Caputto e Car- 
lo Facchetin, Ivan. Trinajstic, 
allenatore del Casagrande di Sa- 
cile e la Barbieri dell’AGI di 
Gorizia. Alla manifestazione fio- 
rentina dovrebbe presenziare 
anche il presidente dell’Arc-Li- 
nea, Nino Benvenuti. 


In nuovo consiglio 
della Libertas Trieste 


Il nuovo consiglio direttivo dell'As- 
sociazione Sportiva Libertas Trieste 
Si è riunito per la distribuzione delle 
cariche sociali, Alla presidenza è sta. 
to riconfermato per il prossimo bien- 
nio il cav. Mario Bernardini, Vice 
presidente è stato nominato il dott. 
Bilvio Gentile. Il dott. Luciano Bu- 
bula ricoprirà la carica di direttore 
sportivo, mentre il dott. Aldo Beor- 
chia curerà l'assistenza ai settori gio- 
vanili delle varie sezioni. Gli altri 
incarichi sono stati così distribuiti: 
Guido Paterniti amministratore, Vit- 
torio Galante economo, Livio Lupe- 
tin segretario. Da consiglieri funge- 
ranno il cav. Giusto Nesbeda e Giu 
seppe Curtis. 

Una piccola curiosità: il nuovo se- 
gretario Lupetin è anche il terzino 
della squadra di calcio che parteci 
pa a) campionato dilettanti di prima 
categoria ed è cresciuto calcistica. 
mente proprio nelle file della. Liber- 
tas, 


Il danese Tom Bogs detentore 
del titolo europeo dei medi 


rallenterà il ritmo e allora sa- 
rò io a farmi avanti. E° vero 
che Bogs è molto più giovane 
di me, ma io ritengo dì avere 
un vantaggio su lui. Questa se- 
ra pesavo kg. 72,500 e ho man- 
giato regolarmente, ma non so- 
no sicuro che altrettanto possa 
dire il campione». 

In realtà îl pugile danese, 
giunto con la massima puntua- 
lità alla visita medica, ha am- 
messo di essere ancora sopra 
il. limite della categoria (kg. 
72,574) di quasi. 300 grammi. 
«Non è che una sciocchezza — 
ha detto Bogs — e domani mat- 
tina rientrerò perfettamente nel 
limite. Solo è che ho un po’ dì 
appetito. Guardate quà che vi 
so moscio che ho, ma domani 
a pranzo mi rifarò». 

Bogs era di buon’umore, ed 
ha parlato serenamente dei suoi 
problemi senza jarne un dram- 
ma. «Non ho mangiato molto 
oggi — ha continuato — ma în 
compenso ho riposato bene. Ho 
dormito fino alle dieci, ho fat- 
to colazione e subito dopo una 
passeggiata. Altro riposo disten 
sivo e quindi sono venuto qui 
per il controllo medico. Passe- 
rò la serata davanti alla televi. 
sione «e mi auguro che ci sia 
uno spettacolo divertente». 

Naturalmente al controllo sa- 
nitario Bogs è risultato sano 
come un pesce. Oltre a Duran 
non si sono presentati questa 
sera alla visita ì danesi Han- 
sen e Larsen (è quali però han- 
no spiegato di non essere stati 
messi al corrente delle norme 
Jederali italiane) e il medio Cal- 
cabrini. Anche questi tre pugi- 
li potranno però sottoporsi al 
controllo domani mattina. Le 
operazioni di peso avverranno 
alle ore 12 nel solito teatro che 
da anni ospita questa «passe- 
rella» di pugili, 

Bogs, è giovane (26 anni) ma 
data la sua struttura atletica, 
è costretto ad impegnarsi seria. 
mente nella lotia con la bilan- 
cia per rientrare nel limite or- 
mai molto stretto (km. 72,574) 
dei pesi medi; una volta bat- 
tuto da Duran probabilmente 
opterebbe per il passaggio defi- 
nitivo nella categoria superiore 
della quale è stato peraltro già 
campione europeo. Il danese ha 
però già în mente di sfidare il 
neo campione mondiale dei me- 
di, Carlos Monzon, e non ri- 
nuncerà facilmente al program- 
ma di battersì per uno dei più 
prestigiosi titoli del settore pu- 
gilistico. Da campione europeo 
avrebbe le carte in regola per 
înserirsi autorevolmente ira gli 
altri pretendenti alla corona 
tanto più che è giovane, che ha 
svolto da professionista una 


vare un’altra squadra naziona- 
le con la quale disputare anco- 
ra una partita amichevole. «Ma 
in questo periodo dicembre-gen- 
naio — ha detto — è un po” dif- 


attività di tutto rispetto (una 
sola sconfitta, ai punti, în sei 
anni e contro Griffith). 


‘| giustificare «una sicurezza del 


Da ex campione il suo compì. 
to sarebbe molto più complica- 
to. Del resto il danese ha fatto 
capire chiaramente che non te- 
me minimamente Duran anche 
se l'esito del precedente con- 
jronto fra ìî due non dovrebbe 


genere. Non è sbagliata però la 
considerazione Jatta dal dane- 
se il quale ha detto che, in un 
anno e mezzo circa le sue ca- 
pacità sono migliorate, il suo 
fisico è maturato mentre Du- 
ran, nello stesso periodo, po- 
trebbe aver fatto un buon trat- 
to della parabola discendente. 
Sicuri della vittoria dì Bogs 
sono anche il suo procuratore 
Morgen Palle e il jolto gruppo 
di giornalisti giunti dalla dani- 


ficile». 


(Ansa) 
L'EROE SAI 
0-0 CON LA «RONDINELLA» 


Incolore a Firenze 
la «Under 21» 


Firenze, 3 
Settantun minuti di gioco (40* 


nel primo e 31’ nel secondo tem: 
po) senza gol. Veramente poco 
per una «Under 21» che si an- 
nunciava, sulla carta, ricca di 
promesse, La «Rondinella», so- 
prattutto nel 
quando cioé, sia la Nazionale 
che la squadra fiorentina hanno 
schierato le formazioni titolari, 
non solo ha contrastato il cam- 
po con autorità ma si è fatta a 


primo tempo, 


sua. volta pericolosa sfiorando 
più volte il successo. Della «Un- 
der 21» pochissime le indicazio- 
ni positive. Il gioco è scorso a 
Sprazzi senza che nessuno si as- 
sumesse la responsabilità di un 
lancio lungo, di una fiondata; 
tutti tocchi orizzontali che non 
facevano altro che infoltire il 
gia affollato centrocampo azzur- 
To. Franzot ha tentato più vol 
te di mettere ordine nell’affan- 
rosa manovra azzurra, ma con 
pochi risultati. 

UNDER 21: Bordon (Caccia- 
tori); Vegliach (Bertini), Cisco; 
Fabbian (Bergamaschi), Bertini 
(Cattaneo), Zaniboni; Orazi 
(Damiani), Franzot, Villa (Mac. 


marca (25, non meno:diì quelli 
che arrivarono dall'Argentina 
per assistere a Benvenuti-Mon- 
zon). É 
La pre-vendita non è stata si- 
nora una delle più incoraggian- 
ti per Rodolfo Sabbatini ma 
l’organizzatore, che continua a 
confermare che il combattimen- 
to non verrà trasmesso dalla 
televisione italiana su tutto il 
territorio nazionale, spera di 
avere in questo la carta chiave 
per avvicinarsi all’incasso miì- 
nimo (45 milioni dî lire) neces- 
sario per evifare il passivo. 


RUGBY: GIOVANILE | chi), Magherini (Orazi), Pulici 
i; ; (Spadetto) — RONDINELLA 
MI La rappresentativa regionale gio- | MARZOCUO (primo tempo): 


vanile di rugby che martedì sarà | Cacciatori ; Biffoli, Papi; Bian- 
impegnata a San Donà contro il Ve- | chini, Bianchi, Nesi: Fattori, Se- 
heto nel turno eliminatorio del «Tro nigaglia, Rusic, Galanti, Gianas: 
feo delle Regioni», si allenerà doma- | si: (secondo tempo): Bordor; 
ni pomeriggio a Udine Della selezio- Ponzoni, Bramini; Piazzini, Go- 
ne fanno parte giocatori della Fiam- ti, Nebbiai; Calamandrei, Lon- 
ma Trieste, del Cumini Udine e del. | ginotti, Canepele, Cambi, De 
l’Endas Pordenone. 


Simoni. ARBITRO: Vicini. 
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DI FRONTE AL TRIBUNALE MILITARE DELLA REGIONE DI BURGOS 


Si è iniziato il processo 
ai sedici separatisti baschi 


Per sei di essi 


I P.M. chiederà la pena di morte - Manifestazioni di protesta 


in tutta la Spagna - L'E.T.A. si dissocia dal rapimento del console tedesco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Burgos, 3 

Di fronte alla corte marziale 
di Burgos sono comparsi oggi 
i 16 separatisti baschi accusati 
di azioni terroristiche, assassi- 
mio e numerosi altri reati, e 
per sei dei quali si prevede che 
il pubblico ministero chiederà 
la condanna a morte. Le auto- 
Tità hanno deciso l’inizio del 
processo nonostante il rapimen- 
to del console della Germania 
occidentale a San Sebastian, 
Eugene Beihl e la minaccia dei 
suoi rapitori, un gruppo dissi- 
dente dell'«E.T.A.», che la vita 
del diplomatico dipende dal- 
l’esito del processo di Burgos. 

Nel frattempo in tutta la Spa- 
gna sono in corso scioperi e 
dimostrazioni di protesta per il 
processo contro i 16 imputati, 
12 dei quali sono accusati di 
essere membri dell'«E.T.A.», la 
Organizzazione che vorrebbe la 
indipendenza delle province ba- 
sche. Il processo, che durerà 
Cinque o sei giorni ha suscita 
to vaste critiche in Spagna e 
le preannunciate manifestazio. 
ni di protesta si sono concre 
tate, nonostante la minaccia del 
governo che sarebbe stata usa- 
ta la forza, e la massima ener- 
gia, per Impedirle, 

Giornalisti Stranieri e spagno- 
li hanno avuto il permesso di 
Tessere al processo ma fino 

a a nessun fotografo. è stato 
concesso l'ingresso in aula. Fra 
pio imputati sono due preti e 
3 donne, Il Vaticano e la Con- 
erenza. episcopale spagnola, 
appena conclusasi a ”‘adrid 
hanno fatto pressioni sul go- 
Verno Franco perché eventuali 
condanne capitali siano com. 
Mutate in pene detentive. Il ge- 
neralissimo, che domani compie 
78 anni, è l'unica persona in 

bagna che può commutare 
Una condanna capitale. Il con- 
Siglio dei ministri, come di con- 
Sueto, sì riunisce venerdì sotto 
la sua presidenza. 

Fra i sei, per i quali il pub- 
blico ministero militare si pre. 
Vede che chiederà la pena capi. 
tale, figura Javie Izco De La 
Iglesia, un pittore di 29 anni, 
Accusato di aver assassinato il 
Capo della polizia della regio. 
ne, Meliton Manzanas, ucciso 
Sulla porta di casa due anni fa 
ad Irun, in prossimità del con: 
fine francese. Nel capo d’impu- 
tazione si sostiene che Izeo è 
Stato trovato ‘in possesso della 
Stessasarma con. cui venne uc: 
mi Manzanas. Gli altri cinque 
È Capo dei quali pende la mi- 
e di una condanna capita- 

i Perché implicati nell’assassi- 
pro di Manzanas sono Eduardo 
Marte Romero di 25 anni stu: 


Quin Gorostidi {pa 
DI menta idi Artola di 2° an- 


‘“atena Martinez di 25 anni, stu- 


di anni, 
egli imputati 
anche rispondere di 


Poliziotti 
Una zo: 
e marziale 


€ soldati hanno iso- 
na attorno alla cor- 
ampia; due isolati. 
€ il pubblico am- 
i i atten- 
dell'est DE siti. La lettura 
te dea d'imputazione da par- 

; accliesentante della pub. 
TEL ore Re Militare è durata 
iornate ì l'udienza è stata 


ug bunale. Dietro ad 

Pi con Cime ziotto armato 
avvocati dif ri 

di - ifensori hanno 

cito che il capo d'imputazione 

Vero Rit fra capo d’accusa 

collaterali RIO e informazioni 


Mila pagin 
È e. Prima che le te- 
i î e le te 
a nonianze abbiano inizio l’in- 
Cartamento dovrà essere 


‘0. dal pubblico mini. 
dica Militare. În apertura di 
ava ‘22 gli avvocati difensori 
per pa Presentato un'istanza 
Dro ledere Ja sospensione del 
DI Ra) in attesa di un giudi- 
pae lella corte suprema sulla 
nale! tenza o meno del tribu. 
imputorllitare a giudicare gli 
3 dali ati. I legali sostengono 
î il giudizio dovrebbe essere 
n peer n un, tribunale 
Ma secondo.la legge spa- 
Fuola il terrorismo GEE sot- 
I la giurisdizione della magi. 
tratura militare, Ù 
Presidente ‘ del tribunale, 
Manuel Ordovas, ex ‘olimpioni: 
l'istany. citazione, ha respinto 
5 Ares ha: ARCO ni dibatti- 
lo la parola a, vi 
tore Mallare.” rn 
ia, APPreseritante dell'accusa 
Nesqui col. Carlos Granados 
Ta ‘dei capi di î 
vanno on d’imputazione che 


cano gelituato l’assassinio del 


in azioncCusato di complicità 
già a di banditismo e sta 
dieci agitando Una condanna a 
Te attuain di reclusione per ave- 
fame Ria uno sciopero della 
azioni di \brotesta per asserite 
Zia in gr ePressione della poli- 

et tro province basche. 
Ò UeRE dina Luo richie- 
‘ari anni: di reclusione. 
ditisca Celaya è accusato di ban: 

i etrorismo e’ possesso 
di 70 ,3Ì Prevede una richie: 
rostigi. YeDNI di reclusione. Ga- 


ACCUS sti Marte e Larena sono 
comita; essere membri del 
18% 0 esecutivo. dell’«ETA», 


Burgos Otesta per il processo di 


SÌ ‘sta estendendo e va 
Assumendo 
iù ‘proporzi 
Più "Etavicta tatto dt Sopra 


o a Spagna. 
TAlTE Catalogna migliaia ta ope 


A San Sebastian l'astensione 
dal lavoro è pressoché totale. 
Vi sono stati anche scontri fra 
operai e polizia e una ventina 
di persone sarebbero state fer- 
mate. Scioperi vengono anche 
segnalati da Bilbao, dove han- 
no già incrociato le braccia da 
10 a 12 mila lavoratori, e da 
numerose altre città dove nego- 
zi e scuole elementari sono ri- 
masti chiusi. I bancari di San 
Sebastian hanno effettuato una 
sospensione del lavoro di 3 0 4 
ore, Gruppi di giovani hanno 
bloccato il traffico nelle strade 
cittadine. 

Scontri fra polizia e dimo- 
stranti vengono segnalati an- 
che da Mondragon, Pasajes, 
Renteria e Hernani, benché ie- 
ri sera il governatore civile del- 
la provincia di Guipozcoa aves- 
se avvertito che la polizia ave- 
va ricevuto ordine di agire con 
la massima energia per impe- 
dire dimostrazioni. Manifesta- 
zioni sono avvenute anche a 
Barcellona, a Madrid e a Sivi: 
glia. A Barcellona 17 intellettua- 
li hanno effettuato un «sit-in» 
nella sezione locale dell’associa- 
zione degli amici delle Nazioni 
Unite e hanno minacciato uno 
sciopero della fame. In un con- 
vento di gesuiti di Bilbao le 60 
persone che avevano iniziato il 
«sit-in» di protesta ieri sera lo 
hanno continuato per tutta la 
giornata di oggi. È 

A Madrid. dove l'università 
contrariamente a quanto era 
stato annunciato non aprirà fi- 
no a lunedì prossimo, proprio 
per impedire eventuali disordi- 
ni (gli iscritti sono circa 6 mi- 
la), gli studenti hanno in pro- 
gramma una manifestazione da- 
vanti al ministero della giusti- 
zia. La polizia pattuglia il cen- 
tro cittadino e presidia il dica- 
stero. Negli ambienti governa- 
tivi non si esclude che il go- 
verno possa ricorrere allo sta- 
to di emergenza e alla sospen- 
sione delle garanzie costituzio- 


nali. 
A. P. 


DISSIDENTI DELL'GETA» 


i rapitori del console? 


Madrid, 3 

Alla sede dell’«AFP» a Madrid, 
è pervenuto questa notte un co- 
municato dattiloscritto. recante 
la sigla dell’organizzazione sepa- 
ratista.basca «ETA». Nel comu- 
nicato, l’organizzazione separa 
tista basca si dissocia dal rapi- 
mento del console della Germa- 


nia occidentale a San Sebastian 
Fugen Beihl Schaeffer, e ne 
attribuisce la responsabilità e- 
sclusivamente a un gruppo dis- 
sidente. Il documento è perve- 
nuto alla sede dell'agenzia sen- 
ta altra possibilità di identifi- 
cazione se non la sigla apposta 
in calce. 

Il comunicato afferma che il 
gruppo dissidente è stato espul. 
so dall'‘ETA» tre mesi fa, nel 
corso di un’assemblea generale, 
e utilizza attualmente la sigla 
dell'organizzazione basca. L'«E. 
T.A.», prosegue il comunicato, 
«rispetta tutti i metodi di lotta 
e approva in particolare la lotta 
armata», ma, considera «fonda- 
mentale» la mobilitazione delle 
masse, 

Qualsiasi azione deve essere 


Approvata o respinta soltanto 
sulla base di «un'analisi della 
realtà della situazione e della 
Situazione delle organizzazioni 
di massa» afferma il comunica- 
to che così conclude: «E” dopo 
Questa analisi dell’attuale  si- 
tuazione in Euskadi” (regione 
basca) e tra gli altri popoli sot- 
toposti allo Stato spagnolo, che 
l'organizzazione, nello stato at- 
tuale delle cose, non approva 
il procedimento utilizzato dal 
gruppo dissidente, procedimen- 
to che non può che ritardare il 
processo rivoluzionario», 
Intanto il console generale te- 
desco a Bordeaux sì è messo 
in contatto con una organizza- 
zione basca, per discutere del 
Tapimento del console tedesco 
a S. Sebastia>. (Ansa - Afp- Ap) 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Panama — Il transatlantico russo fermo nel porto di Balboa, dopo l'operazione di sequestro 


SI E CONCLUSA DOPO 60 GIORNI LA PE 
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RICOLOSA AVVENTURA DI JAMES CROSS 


E stato liberato in Canada 
il diplomatico inglese rapito 


Come contropartita due «ultra» del Quebec hanno ottenuto un visto di entrata per Cuba 
La lunga e complessa operazione di polizia che ha portato ‘al rilascio del console britannico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montreal, 3 

James Jasper Cross, di 49 an- 
ni, addetto commetciale britan- 
nico a Montreal, rapito il 5 
ottobre scorso dal fronte di li- 
berazione del Cuebec, è stato 
liberato sano e salvo. Lo spet- 
tacolare lieto fine della dram- 
matica vicenda che aveva scon- 
volto per due mesi il Canada 
si è compiuto nel tardo pome- 
riggio sull'isolotto di Sant'Ele- 
na, il luogo indicato già in ot- 
tobre quale sede del rilascio 
del diplomatico inglese in cam- 
bio del salvacondotto per Cu- 
ba concesso dal governo ai kid- 
nappers del FLQ. Cross, rima- 
sto. prigioniero per quasi 60 
giorni, è tornato così a casa 
sfuggenda-alla tragica sorte toc- 
cata all'altro rapito del jronte, 
il ministro del lavoro Pierre 
Laporte, trucidato in ottobre 


nonostante l'intensa caccia ai 
rapitori scatenata dalle autori- 
tà canadesi. 

Il primo accenno alla sensa 
zionale conclusione dell'affare 
Cross era stato dato n mattina- 
ta dallo stesso primo ministro 
Pierre Trudeau. Poco prima di 
entrare nel suo ufficio per pre- 
siedere una regolare seduta del 
consiglio dei ministri, il pre- 
mier canadese, la faccia distesa 
in un ampio sorriso, dichiara 
va ai giornalisti che la libera- 
zione del diplomatico britanni- 
co era ormai questione di ore. 
Entro pochi minuti scattava 
con precisione cronometrica 
uno dei più massicci dispositi- 
vi di sicurezza mai istaurati a 
Montreal. 

Un'ingente forza-armata, com: 
posta da agenti della polizia 
provinciale di Montreal e Que- 
bec, della reale polizia canade- 


UNA CONFERENZA STAMPA DEL PORTAVOCE DEL GOVERNO DI BELGRADO. 


IL VIAGGIO DI TITO 


PROVA DI BUON VICINATO 


Sarà rafforzata la collaborazione in tutti i campi fra i due paesi 


L'incontro con Paolo VI svilupperà i rapporti con la Santa Sede 


Belgrado, 3 
Il portavoce del governo ju- 
goslavo, Dragoslav Vujica, ha 
dichiarato oggi, nel corso di 
una conferenza stampa, che «il 
Presidente Tito, con la sua pros- 
sìma visita in Italia restituirà 


i|la visita compiuta dal Presiden- 


te Saragat in Jugoslavia nell’ot- 
tobre dello scorso anno». Dopo 
aver ricordato che la prossima 
visita del Presidente Tito a Ro- 
ma è la prima visita ufficiale 
di un Presidente della Repub- 
blica jugoslava in Italia, Vujica 
ha detto: «la visita del Presi- 
dente della Repubblica in Italia 
assume, per i rapporti italo- 
jugoslavi, un’importanza parti 
colare». 

«I rapporti di buon vicinato 


e di collaborazione tra l’Italia | 


e la Jugoslavia, paesi con diffe- 
renti sistemi sociali e diverse 
posizioni internazionali rappre- 
sentano un esempio della politi- 
ca di coesistenza, basata sui 
principi dell’indipendenza, inte- 
grità, non interferenza e reci- 
proca utilità. I rapporti tra i 
due paesi rappresentano, inol 
tre, un elèmento di stabilità e 
di pace in questa parte del mon- 
do e anche su un piano mon- 
diale. La visita del Presidente 
Tito darà un serio contributo 
agli sforzi per il raggiungimen- 
to della stabilità e della sicu- 
rezza în Europa. 

«Siamo convinti — ha detto 
ancora il portavoce jugoslavo 
— che la prossima visita del 
Presidente Tito in Italia rap- 
presenterà non soltanto la con- 
ferma e l'affermazione dei rap- 
porti attuali tra i due paesi ma 
darà un forte stimolo ad un ul- 
teriore sviluppo e rafforzamen- 
to della collaborazione in tutti 
i campi». 

Interrogato sulla visita che 
il Presidente jugoslavo farà a 
Papa Paolo VI, il portavoce ju- 
goslavo ha detto; «L'incontro 
Ufficiale tra il Papa ed il presi. 
dente Tito nel quadro dello svi- 
luppo positivo dei rapporti tra 
il Vaticano e la Jugoslavia do- 
po la firma del protocollo del 
1966 e dopo la normalizzazione 
dei rapporti diplomatici. 

«La Jugoslavia ed il Vaticano 
— ha proseguito il portavoce 
— hanno punti di vista simili 
sui problemi che riguardano la 
tutela della pace, il disarmo e 
su alcuni altri importanti pro- 
blemi mondiali. Mm tal senso il 
Presidente della Repubblica ed 
il Papa Paolo VI hanno scam- 
biato alcuni messaggi persona- 


li. Siamo convinti che il pros: 
simo incontro tra Tito e Paolo 


sono messi in Sciopero.i VI oflrirà non soltanto l'occa- 


sione per uno scambio di opì- 
nioni ma darà anche un incita- 
mento all’ulteriore sviluppo po- 
sitivo dei rapporti tra la Ju- 
goslavia ed il Vaticano». 
(Ansa) 
ant 


Per un quotidiano di Zagabria 


«Superato» in Jugoslavia 


l'ateismo di stato 


Belgrado, 3 

Il licenziamento dei due in. 
segnanti di Husino, in Bosnia, 
«colpevoli» di aver mantenuto 
i contatti con il parroco, è ser- 
vito al quotidiano di Zagabria 
«Vjesnik» per accusare i soste 
nitori dell’«ateismo di stato» che 
«da tempo è superato in Jugo. 
Slavia», Il giornale rileva che 
«secondo i dati ufficiali sollan- 
to il 29,2 per cento dei cittadini 


jugoslavi sono atei mentre il 
"0,8 per cento sono credenti». 
«E' evidente — scrive «Vjesnik» 
—- che senza credenti non è pos: 
sibile edificare il socialismo in 
Jugoslavia». 


Gli insegnanti non devono 
fare, nella scuola, la propagan: 
da religiosa, ma nemmeno quei 
la antireligiosa; privatamente 
gli insegnanti sono cittadini li- 
beri e possono studiare i libri 
religiosi e mantenere i contatti 
secondo la propria scelta: è un 
diritto che il socialismo garan 
tisce a tutti i cittadini. 


«Imporre l’ateismo con la for- 
za — conclude il giornale di 
Zagabria — mon è il metodo 
più adeguato per il superamen 
to della religione; i sostenitori 
dell’,ateismo di stato” e tutti 
gli altri atei non devono di 
menticare che la religione non 
può essere cancellata. (Ansa) 


se a cavallo e da poliziotti por- 
tuali, bloccava tutte le entrate 
all'isola di Sant'Elena, dell’Expo 

67 e indicata più volte dal go- 
verno quale luogo d'incontro 
Jra Cross ed i suoi rapitori da 
una parte e le autorità dall’al- 
tra. Tutti gli impiegati che pre- 
stano normalmente lavoro nel- 
l'isolotto venivano evacuati al- 
la spicciolata mentre veniva im- 
posto il divieto di sorvolo della 
zona sia agli aerei che agli eli- 
cotterì, 

Nello spazio di pochi minuti 
altri due sviluppi significativi: 
il ministro della giustizia Je- 
rome Choquette, piombava @ 
Montreal, proveniente da Que- 
dec, raggiungendo il quartiere 
isolato dalla polizia, mentre il 
primo segretario del consolato 
cubano, Ricardo Escartin, arri 
vava a Sant'Elena. Ai giornali- 
sti il console dichiarava di es- 
sere stato convocato sul posto 
poco dopo mezzogiorno dall’av- 
vocato Robert Demers, lo stes- 
so che aveva svolto tempo ad- 
dietro le funzioni di mediatore 
nei negoziati fra governo e il 
Fronte. Con un crescendo de- 
gno di un dramma alla Hitch- 
cock, la prima fase della spetta- 
solare operazione si conclude- 
va con l'entrata di un nugolo 
di agenti nella residenza «Des 
Recollets», identificata definiti 
vamente come il nascondiglio 
di Cross. Pochi minuti più tar- 
di un convoglio di dieci auto- 
mobili della polizia, scortate da 
agenti în motocicletta, partiva 
a tutto gas în direzione dell'iso- 
la di Sant'Elena, 

Un poliziotto confermava di 
giornalisti che Cross viaggiava 
nel convoglio. Il corteo passa- 
va a forte velocità sul Boule- 
vard Pio IX, un’arteria a sei 
corsie precedentemente chiusa 
al traffico entrando nell’isolotto 
attraverso. un posto di blocco, 
Il portavoce del primo mini 
stro di Montreal, Robert Bou- 
rassa, tirando un visibilissimo 
sospiro di sollievo, annunciava 
con la voce rotta dall'emozione 
che Cross era sano e salvo. 

Assieme a lui viaggiavano 
Mare Carbonneau, un tassista 
dì 37 anni ricercato dalla poli- 
zia per i due rapimenti del 
«trade commissioner» e del mi- 
nistro Laporte, caduto in mano 
del Fronte il 10 ottobre e stran- 
qolato una settimana più tardi, 
e Jacques Lanctot, lo studente 
di 25 anni indiziato per aver 
tentato di rapire l'addetto com- 
merciale israeliano a Montreal 
lo scorso marzo. Ancora alcuni 
minuti e veniva data conferma 


IL 


PROGETTO DI LEGGE SUL LAVORO PRESENTATO ALLA CAMERA DEI COMUNI. 


POTRANNO ESSERE MULTATI 
I SINDACATI IN INGHILTERRA 


Fino a 150 milioni le ammende - «Raffreddamento» degli scioperi dannosi 


stesso 
progetto di legge. Tuttavia, 
multe di tali entità possono 
essere fatte pagare soltanto 
ai sindacati con oltre 100 mi- 
la iscritti. Per i sindacati mi. 
nori sono previste multe pro- 
porzionalmente più piccole. 
La nuova legge prevede tra 
l’altro: la creazione di uno 
speciale registro dei sindacati 
dei lavoratori e dei datori di 
lavoro, con speciali poteri at 
tribuiti ai responsabili del re. 
gistro per il controllo e la su 
pervisione statuti e regola 
menti di queste organizzazio. 
ni. I contratti collettivi han- 


no valore legale vincolante 
per le parti a meno che non 
contengano clausole che sta- 
biliscano il contrario. 

Tl ministro per l’occupazio- 
ne e la produttività ha il po: 
tere di imporre, attraverso lo 
Speciale tribunale, un perio 
do di «raffreddamento» di 60 
giorni nel caso di proclama. 
zione di uno sciopero ritenu- 
to dannoso per l’economia 
nazionale. Il ministro ha an- 
che il potere di ordinare una 
votazione Segreta tra i lavo- 
ratori interessati prima di 
uno sciopero che possa dan- 
nesgiare l'economia del paese. 

Per quanto concerne i lavo. 
ratori. il progetto di legge 
prevede speciali salvaguardie 
contro licenziamenti ingiusti- 
ficati. speciali preavvisi pri. 
ma del licenzia.nento di gi. 
pendenti anziani, divieto del 
«closed. shop», cioè del siste. 
ma in base al quale viene 
stabilito che in un'azienda 
tutti i lavoratori debhono ap- 
partenera al sindacato, pena 
il licenziamento. 


Per. quanto riguarda gli 
scioperi non ufficiali, il pro- 
getto di legge prevede che gli 
organizzatori di questi scio- 
peri siano privati della prote- 
zione offerta dalle leggi. Ven- 
gono considerati illegittimi, 
cioè non protetti dalle leggi 
vigenti, gli scioperì di «sim- 
patia». 

Il progetto di legge prevede 
la creazione di uno speciale 
tribunale per i rapporti indu- 
striali che abbia la stessa po- 
sizione legale dell’alta Corte e 
che dovrà giudicare i reati 
previsti dalla nuova legisla- 
zione. 

Sia il «TUC», (la centrale 
sindacale britannica), sia il 
partito laburista sono decisa- 
mente ostili a questo proget- 
to di legge. Tuttavia, nono- 
stante la pressione che alcu- 
ni sindacati esercitano, il 
«TUC» si è dichiarato con: 
trario allo sciopero dimostra: 
tivo di 24 ore di martedì 8 
dicembre. in quanto si trat: 
terrebbe di uno sciopero po- 
litico. (Ansa) 


che Cross era entrato nell’edifi- 
cio che ospitò a suo tempo il 
padiglione canadese dell’Esposi- 
zione Mondiale dove aveva luo- 
go l'ultimo atto dell'appassio- 
nante vicenda. 

Il diplomatico britannico è 
stato quindi consegnato al con- 
sole Escartin assieme ai suoi 
rapitori e condotto per un pri- 
mo esame medico all'ospedale 
ebraico. I due terroristi saran- 
no trasportati invece dal diplo- 
matìico cubano all'aeroporto di 
Montreal dove li attende un gi- 
gantesco aereo da carico Yukon 
per il balzo a Cuba. Una volta 
atterratto all’Avana, ed avuta 
conferma della consegna dei 
due canadesi alle autorità ca- 
striste, ìl Cross sarà finalmen- 
te lasciato libero di tornare. al- 
la vita civile ed abbracciare la 
sua famiglia. 

A. P. 


| 


Balboa, 3 

Un transatlantico russo; il 
«Shota Rustazevi», con sette- 
centocinquanta passeggeri bri- 
tannini, australiani e neozelan- 
desi, è stato sequestrato nella 
zona del Canale di Panama da 
un funzionario giudiziario fe- 
derale degli Stati Uniti, in se- 
guito alla richiesta di danni 
per dodici milioni di dollari, 
quasi otto miliardi di lire, 
presentata nei confronti della 
compagnia armatrice sovieti- 
ca dalla «Maritime Overseas 
Corp.» in rappresentanza dei 
proprietari ‘della petroliera 
battente bandiera liberiana 
«Acquarius», entrata in colli. 
sione il trenta settembre scor- 
so nell'Oceano Indiano con 
‘un’altra nave della compagnia 
sovietica, la «Svetlogorsk». 

La nave è salpata a metà 
novembre da Southampton, 
in Inghilterra, per la Nuova 
Zelanda, con destinazione fi- 
nale Sydney, in Australia. Dal 
Mar dei Caraibi è entrata nel 
Canale di Panama. Ed è ora 
all’ancora davanti a Balboa. 
Il funzionario federale ameri- 
cano che è salito a bordo per 
notificare l’atto di sequestro, 
Cleyborne McLelland, ha det. 
to di essere stato ricevuto con 
formale cortesia dal coman- 
dante dell'unità, il quale gli è 
parso preoccupato solo del ri. 
tardo che il pignoramento a- 
vrebbe comportato alla tabel- 
la di viaggio. 

L'equipaggio sovietico si è 
rifiutato di nermettere ai gior. 
nalisti di parlare con i pas 
seggeri. che hanno trascorso 
una notte infame a bordo, sot- 
to una pioggia tropicale, 

(Ansa) 


PER GLI INTRALCI AL TRAFFICO DA E PER BERLINO 


«Infondata» per i russi 
la protesta occidentale 


Nella nota si affermava che tali azioni pregiudicano 
una soluzione del problema dell'ex capitale tedesca 


Bonn, 3 


L'Unione Sovietica ha defini 
to «priva di fondamento» la no- 
ta di protesta degli alleati occi. 
dentali (Francia, Gran Ereta- 
gna ‘e Statì Uniti) per le azioni 
di disturbo al. traffico attuate 
nei giorni scorsi dai tedesco. 
orientali sulle vie di accesso a 
Berlino. Lo rende noto l'agen- 
zia tedesco-orientale «ADN», La 
nota che era stata consegnata 
ieri all'ambasciatore sovietico a 
Berlino Est, è stata pertanto 
respinta dai sovietici. 

Nella loro nota di protesta gli 
alleati occidentali lamentano 
che le azioni di disturbo al traf- 
fico attuate dalle autorita 
tedesco orientali in occasione 
della riunione del gruppo par- 
lamentare di opposizione cri. 
stiano democratico, nella. parte 
occidentale della ex capitale — 
provocano tensioni pregiudizie- 
voli alla ricerca di una soluzio- 
ne al problema di Berlino. 


Frattanto sulle autostrade da 
e per Berlino il traffico ha con- 
tinuato nel corso della notte, a 
normalizzarsi. Sono cessati del 
tutto i minuziosi controlli da 
parte delle guardie di frontiera 
tedesco - orientali, che iniziati il 
28 novembre, avevano determi. 
nato lunghe file di automezzi 
ai posti di blocco ed attese che 
hanno raggiunto un massimo di 
12 ore, 


(Ansa) 


DOCUMENTO A BERLINO EST 
Il «vertice rosso» insiste 
sulla conferenza europea 


Berlino, 3 
Il documento sulla. sicurezza 
europea e la cooperazione pa- 


cifica, pubblicato a Berlino Est 
al termine della riunione al 
«vertice» dei paesi del Patto 
di Varsavia, dichiara che i par- 
tecipanti hanno «espresso la 
speranza che gli attuali nego- 
ziati su Berlino Ovest si con- 
cludano con un accordo accet- 
tabile da una parte e dall'altra, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip Triestino Via S. Pellicr 


Ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«ll Piccolo» è iscritto 
alla FIG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


conforme agli interessi della di- 
stensione nell'Europa. centrale». 

I partecipanti al vertice «si 
son. dichiarati unanimemente 
solidali con la politica di pace 
della Repubblica democratica 
tedesca», prosegue il documen. 
to, aggiungendo che essi chie- 


dono l'instaurazione di relazio-|- 


ni tra la Germania orientale e 
gli altri stati, compresa la Ger. 
mania federale, «sulla base del. 
le norme generalmente ricono- 
sciute del diritto internaziona- 
le», e l'ammissione della RDT 
alle Nazioni Unite. 

Dopo aver affermato che i 
membri del Patto di Varsavia 
appoggiano «interamente la le- 
gittima rivendicazione della Re- 
pubblica socialista cecoslovacca 
a proposito della dichiarazione 
di nullità, sin dall'origine, degli 
accordi di Monaco, con. tutte 
le conseguenze che ciò compor- 
ta». il documento dichiara che 
secondo essi non vi è nessun 
motivo valido di ritardare la 
convocazione di una «conferen- 
za europea di sicurezza», o di 
porre condizioni preliminari di 
qualunque tipo. (Ansa - Afp) 


LUNEDI’ LA FIRMA 
del trattato RFT-Polonia 


Bonn, 8 

Il portavoce del governo te- 
desco Conrad Ahlers, al termi: 
ne del consiglio dei ministri 
odierno, ha annunciato che il 
cancelliere Willy Brandt e il 
primo ministro polacco Cyran- 
kiewicz firmeranno lunedì pros- 
simo a Varsavia il trattato per 
la normalizzazione dei rapporti 
tra i rispettivi paesi, siglato al. 
cuni giorni fa nella capitale po- 
lacca. (Ansa - Afp- Reuter) 


Profondamente commossi per 
le molteplici attestazioni di af- 
Tetto e di stima tributate al 
nostro caro 


RAG. 
Bruno Gmeiner 


desideriamo ringraziare tutti co. 
loro che in vario modo hanno 
voluto onorare la memoria del 
nostro congiunto. 

In particolare le famiglie Bi- 
dussi, Fortuna, Gmeiner, Lipi- 
zer, Mangachi, Selmo, £tepan- 
cich e Velia. 


"f; 


opo una vita interamen- 
te dedicata alla scuola e al- 
la famiglia, il 3 dicembre 
ha cessato improvvisamente 
di battere il nobile cuore di 


Lucia Giassi 


maestra piranese a r. 


Profondamente addclorati 
ne danno l'annuncio le so- 
relle ANGELICA, GIORGI. 
NA e STELLA, i nipoti e i 
parenti tutti, 

I funerali avranno luogo 
oggi venerdì alle ore 15 par- 
tendo dall’abitazione di via 
‘Tonello n. 29, 


Non fiori, 
ma opere di bene 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


, Profondamente addolorati per 
la perdita della indimenticabile 


. zia Lucy 


partecipano al lutto: PINO, DO- 
MENICO e MARIO BIANCO- 
ROSSO con le rispettive fami. 
glie; GINA, ARMANDO e NEL. 
LY BISIANI; ELENA, GASTO- 
NE e TULLIO MAESTRO. 

Si associano al lutto le famiglie 
FONDA e VATTA. 

Prendono parte al grande do- 
lore le addoloratissime colleghe 
e amiche VITTORINA PETRO. 
NIO, BIANCA BANCHER, IO- 
LANDA PETTENER e ANTO- 
NIA VENTRELLA. 


Partecipano al lutto i nipoti 
BORTOLO, ITI e PIERINA 
PITACCO, GIOCONDA e MA- 
RIO LONZA, GIOVANNI PRE- 
DONZANI e famiglia, 


Il giorno 2 dicembre, improvvi. 
samente è mancato il nostro 
caro 5 


Guerrino Cic 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie GIOVANNA, i figli GIANNI e 
LUCIA, le nuore, il genero. le nipoti 
e i parenti tutti. 

1 funerali avranno luogo oggi 4 
dicembre alle ore 14.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


{Servizio Comunale T. F., tel, 38608) 


Prendono viva parte al dolore le 
famiglie VOLCIC è BACINELLO. 


BERTOLI, LUCIO MANZIN, ALEK- 
TORRE ZIVEC e UMBERTO VIEZ 
ZOLI. 


La Direzione della soc. S.A.P. par- 
tecipa con profondo dolore la per- 
dita del suo stimato dipendente 


Guerrino Cic 


Si associano al lutto i dipen. | 


denti della S.A.P. 


I colleghi di lavoro di Gianni 
Cic partecipano al lutto per la 


‘perdita del padre. 
ere] 


î Il 2 dicembre si è spento im- 
provvisamente il nostro caro 


Ramiro Bertocchi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie EVELINA, la figlia 
ADRIANA con il marito LU- 
CIANO PICCHIERI, la mam- 
ma ANTONIA, le sorelle RO- 
MILDA e VITTORIANA e i 
parenti tutti, 

T funerali seguiranno oggi + 
dicembre alle ore 14.45 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il Consiglio Direttivo, la Di- 
rezione e i Colleghi della Soc. 
ELLERMAN & WILSON si as 
sociano al lutto della signora 


Adriana Picchieri Bertocchi, 


L'ENTE AUTONOMO DEL PORTO 
DI TRIESTE sì associa al lutto del 
la famiglia per l'improvvisa scom- 
parsa del Signor 


Ramiro Bertocchi 


Suo apprezzato dipendente. 
CSI TORI III 


i 


cari 


Il giorno 30 novembre e 


Augusto Zuliani 
di anni 98 


mancato all’affetto dei suoi |a 


Il Vicepresidente, il Con. 
siglio di Amministrazione, i 
Dirigenti e i Dipendenti tut- 
ti della «SH. TTALIANA» 
partecipano în profondo 
cordoglio al dolore del Pre 
sidente Cavaliere del Lavo- 
ro dott. ing. Diego Guicciar. 
di per l’immatura scompar- 
sa del fratello 


PROFESSORE AVVOCATO 
Enrico Guicciardi 


avvenuta in Padova. 


Genova, 3 dicembre 1970. 


NORMAN METHVEN 
BAIN profondamente rattri- 
stato partecipa con affettuo- 
sa amicizia al grave lutto 
che ha colpito l’amico Diego 
e la famiglia per l’immatu- 
ra scomparsa del fratello 


PROFESSORE AVVOCATO 
Enrico Guicciardi 


Genova, 3 dicembre 1970 


T 


Martedì 1 dicembre è sere- 
namente spirato 


Nicola Valletta 


di anni 59 


A -tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
la moglie ENRICA, i figli 
UCCIA, GERMANA, COR. 
RADO, FRANCO ed ETTO- 
RE, le nuore, i generi e i 
nipoti. 

Per espresso desiderio del. 
l’Estinto la famiglia non 
prende il lutto. 


Monfalcone, 4.12.1970 


(T.F.C. Monfalcone, tel, 72691) 


t 


Nel dare il doloroso annuncio 
della scomparsa del loro caro 


Aurelio Pauluzzi 


di anni 31 


angosciati la moglie SILVANA, 
le piccole FLAVIA e MARZIA, 
i genitori, le sorelle, il suocero 
avv. MISSI e i parenti tutti co- 
municano che i funerali avran- 
no luogo oggi, venerdì 4 dicem- 
bre alle ore 10 dall’Ospedale Ci- 
Vile per la Parrocchiale del Sa- 
cro Cuore. 


Gorizia, 4 dicembre 1970 


(Premiata Imp, Prescnemn, tel. 9155) 


leri 3 novembre, dopo lunghe e 

penose sofferenze sopportate con 

Taro spirito di sacrificio e sere- 
nità, ci ha lasciati per sempre la 
nostra cara mamma ; 


Angela Antonia Francese 
ved. de Cesare 


Addolorati ne danno ìl triste an- 
nuncio, a quanti Le vollero bene, i 
figli, le sorelle, le nuore, il genero, 
le cognate, ì nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al Pri- 
mario, ai sigg. medici e al personale 
del Centro di Rianimazione per le 
premurose cure. 

i funerali seguiranno oggi 4 di. 
cembre alle ore 14 dall'Ospedale Mag- 
giore e la funzione religiosa, presen- 
te la cara salma, sarà celebrata nel- 
la Chiesa del Rosario, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il 2 dicembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Emma Attruia 
nata Brandolin 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito SALVATO. 
RE, i figli, le sorelle, i fratelli, 
ie nuore, il genero, i cognati, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 4 
clicembre alle ore 14.15 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


‘Primaria Impresa Zimolo) 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le manifestazioni di 
ffetto tributate al nostro caro 


Oscar Beccari 


ringraziamo quanti in vario modo 
hanno preso parte al nostro dolore. 

Un grazie particolare alla Direzione 
della SAFEM Trieste, al Collegio dei 


Ne danno il doloroso annun- | Geometri ed al Sindacato Geometri 
cio, a tumulazione avvenuta, la | d1 Trieste, alla Federazione Italiana 


mogîie, le figlie e i nipoti. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
FIS EE I 


Ì Il giorno 2 dicembre è man. 


Celeste Ocovich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, i figli e i paren- 
ti tutti. ; 

I funerali seguiranno oggi ve 
nerdì 4 dicembre alle ore 15.50 
«dalla Cappella dell’Ospedaie 
Maggiore. 

{Servizio Comunale T. F.. tel. 38608) 
li] 


T Il 3 dicembre si è spenta 


Ottilia Matiz 


Ne danno il triste annuncio 
il suo MARIO, la sorella, il fra- 


Pallavolo, alla Direzione del Banco 
di Napoli. 
I FAMILIARI 


Commossi per le attestazioni di 


cato all'affetto dei suoi cari | ®Uetto tributate alla nostra cara 


Maria ved. Redivo 


rìngraziamo quanti in vario modo 
Ppresero parte al nostro dolore. 


I nipoti e î parenti tutti 


E' un anno che il mio caro 
indimenticabile 


Erminio (Gianni) Angeli 
mi ha lasciata. | 


Con infinito rimpianto Lo ri. 
cordo a chi Gli volle bene ed ai 
parenti ed amici che mi sono 
ancora vicini nel mio grande 
dolore. 

Oggi 4 dicembre 1970 alle ore 


tello, i nipoti e i parenti tutti. | 10 verrà celebrata una S. Mes. 
I funerali seguiranno oggi 4|S® nella Chiesa di S. Giacomo. 


dicembre alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


DIREI RR STI 

Una S. Messa verrà celebra» 
ta domani 5 dicembre alle ore 7 
nella Chiesa di Ss. Vincenzo de’ 
Paoli in memoria di 


Valeria Rivolti ved. Chiro 


Un grazie di cuore ai Dirigen- | per ricordarLa a quanti La co- 


ti e ai colleghi delle Assici 
zioni Generali. 


LA FAMIGLIA 
REISER RIA 


‘ura- | nobbero e Le vollero bene. 


La figlia TINA 
5.12.1969 - 5.12.1970 


La moglie CARLA 


Nel trigesimo della scompar: 
sa della nostra amata 


Aldemara Poggi 


in Corzani 

il marito, i figli, i genitori, la 
sorella, la nonna e i suoceri La 
Ticordano con lo stesso affetto, 

Una S. Messa verrà celebrata 
domani 5 dicembre alle ore 20 
nella Chiesa di S. Antonio 
Nuovo. ; 
CIRESEII TRCDSRTAI ERI NARTRI 


I 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostrì 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Gli avvisi economici vengo- 
mo pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha ia facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


DONNA indipendente, non gio- 
vane, offresi stabile con dor- 
mire, per cucinare, tuttofare, 
presso distinti adulti. Casset- 
ta 54856 A SPI. 


LAVORO PERS, SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 
PRESTASERVIZI per ore mat: 


tina cercasi. Telef. 37220. 
54830 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


CHEF de rang esperienza este 
to parla inglese, francese, de- 
sidera occupazione stabile; ot- 
a VEDA Cassetta 32342 


SPI 

cEometra 2Aenne militesente 
esperto contabilità lavori pra- 
tico disegno occuperebbesi 
anche presso impresa. Casset- 
ta 54846 C SPI. 

RAGIONIERE 31 anni control 
lo costi gestione budgets or- 
ganizzazione aziendale gestio- 
mne personale pubbliche rela- 
zioni 200.000 mensili offresi. 
Cassetta 54904 C SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 

\A.A.A, PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
în opera garanzia lavoro mas- 
sima puntualità. Di Toro, te- 
lefoni 753492, 744717, 750390. 


E 54864 CC 

A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, riparazioni in 
genere preventivi gratuiti. 
Gaspari, via Gambini 27/A, 
telefono "755868. 32316 CC 
LABORATORIO specializzato ri- 
parazioni TV interventi im- 
‘mediati riparazioni garantite. 
Telefono 725233. 718044 CC 


TAPPEZZIERE esegue fodera 
ture poltrone salotti tendaggi, 
telef. 64317. 78020 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A.A.A, COMMESSA con 
mansioni superdori e tratta. 
mento adeguato età minima 
25 anni assume subito impor- 
tante socletà di Milano per 
negozi centralissimi a Trie- 
ste. Offerte Cassetta n. 54894 


D SPI. 

AAA. COMMESSA e aiuto 
commessa cercansi per pani: 
ficio pasticceria. Presentarsi 
via Carducci 32. 54874 D 

A.A, CASSIERA svelta capace 
abituata forte lavoro viene ri. 
gercata da importante Ditta, 
condizioni ottime. Telefonare 
61873 ore lavoro. 54824 D 

A.A. IMPORTANTE organizza- 
zione commerciale assume 
segretaria stenodattilografa, 
pratica pluriennale. Scrivere 
cassetta 54768 D, SPI. 

A. SEGRETARIA d'azienda va. 
sta esperienza cercasi; tratta. 
mento in relazione alle capa- 
cità. Scrivere cassetta 54770 
D, SPI. 

AFFIDASI ovunque lavoro ri- 
calco ottima retribuzione, se- 
Tietà. Scrivere Vetrart . Sesto 
(Milano). 6582 D 

AMMINISTRAZIONE stabili 
‘cerca impiegata pratica nel 
Tamo. Cassetta 54882 D SPI. 

APPRENDISTA e mezzalavo- 
rante parrucchiera cercansi. 
‘Telefonare 90762. 32685 D 

APPRENDISTA cercasi negozio 
confezioni Maria, Torrebian- 
ca 22. 54941 D 

APPRENDISTA commessa, co- 
noscenza sloveno cercasi. Ore: 
ficeria Venier, Largo Barrie 
ra 13. 54806 D 

APPRENDISTA cercasi. Salone 
Sileria, Giuliani 29, telefono 
44928. 32356 D 

APPRENDISTE volonterose ca- 
paci con breve tirocinio pas- 
sare aiuto commesse vendita, 
condizioni particolari cer- 
cansi Modabella, telef. 28214. 

54949 D 

ASSUMIAMO immediatamente 
‘operai. Trattamento buono. 
Richiedesi patente guida. Scri- 
vere indicando età, posti oc- 
‘cupati, data possibile inizio 
lavoro. Cassetta 54848 D SPI. 

AUTISTA pratico guidare fur- 
gone 238 Fiat minimo un 
viaggio settimanale ritorno 
giornata. Trieste cerco. Casa 
del Fabbricante, Mazzini 28. 

54810 D 

CERCA ragazzo o ragazza Bar 
Universal, Spiridione 12. Do- 
‘meniche fesi — 54826 D 

CERCANSI 2 commesse 0 ap- 
prendiste. Pasticceria, via 
Ginnastica 26, telef. 93407, 

54959 D 

CERCANSI urgentemente per 
ampliamento personale una 
lavorante e una mezza lavo-|. 
rante. Buona retribuzione, 
Presentarsi salone Civita, via 
Ghirlandaio 22. ‘78000 D 

CERCANSI operai e apprendi- 
Sti bandai installatori. Slobez, 
via Gambini 29. 32759 D 


IL PICCOLO 


Venerdì, 


(PI SEESIAES ET ET E 


SG Stock, è il SISSiCO gran Ono di i] 


CERCANSI personale ambosessi 
‘per Veneto Friuli Venezia Giu- 
lia; introdotti parrucchieri per 
signora; offresi inquadramen- 
to ispettivo. Trattasi di con- 
corso nazionale autorizzato 
dal. Ministero delle finanze. 
Presentarsi sabato 5, ore 9-12 
e 15-20 presso Motel ‘Agip Udi 
ne, viale Ledra. Chiedere del 
signor ‘Bernardo de Angeli. 

6720 D 

CERCANSI stiratrici a mano e 
macchina per vestiti e bian- 
cheria. Ziberna via Monte Cen- 
gio 7. 5490 D 

CERCASI aiuto banconiere 0 
banconiera. Bar Cattaruzza, 
via Coroneo 6, telef. 68421. 

54840 D 

CERCASI. ragazzetto/a princi: 
piante ver bar. Telef. 740972, 

COMMESSE, aiuto commesse, 
condizioni extra, solo se vera- 
mente capaci cercansi Moda- 
bella, telefono 28214. 54951 D 

CUSTODE e lavoro pulizia, co- 
Stituzione sana, non superio- 
te anni cinquanta, cercasi. 
Posto stabile. Paga ottima. 
Curriculum vitae e referenze 
inviare Cass. 54780 D SPI. 

GIOVANE militesente patente 
guida per lavoro esterno. uf- 
ficio cercasi, Cassetta 54838 
D SPI. 

IMPIEGATO. 20-30enne cono 
scenza scolastica inglese dat- 
tilografia assumerebbe Adria- 


DAY CRUISER 


ARCHI 


reparto nautica 


tic, riva Sauro.2. Presentarsi 
ore. 10-12. 18046 D 
ISTRUTTORE guida cercasi. 
San Lazzaro n. 17. 54822 D 
MONTATORE tubista esperto 
cercasi per lavori Trieste. 
Cassetta 54818 D SPI. 


PARRUCCHIERA lavorante e 
mezzalavorante cerca Salone 
Nori, L. Canal 2, S. Giusto. 

54860 D 

STENODATTILOGRAFA veloce 

pratica. referenziata cercasi 


per subito. Cassetta n. 54947 
D SPI. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


AFFITTASI stanza centrale. Te- 
lefono 755897. 


54896 F 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


LI Lire 90 per parola 

AFFITTASI appartamento  si- 

gnorile tre stanze doppi ser- 

vizi armadi a muro riposti 

glio cantina ampio poggiolo 

zona Carlo Alberto. Tel. 28988. 
178012 


AFFITTASI quartiere tre stan- 
ze cucina via Oberdan, Gori. 
zia, libero. Telefonare 24524 
Trieste: 54852 I 


ANCHE per studenti luminosis- | 


simo centralissimo sottotetto 
2 camere cucina affittasi. Te- 
lefono 38743. Ù 18042 I 
APPARTAMENTO via ROSSET- 
TI, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, centralnafta, ascen- 


sore, affitta 45.000 Immobilia- 
re CIVICA, piazza S. Giovan- 
ni n.4. 54888/2 I 


APPARTAMENTO in villetta, 
stanza, cucina, doccia, 800 mq 
giardino, affitta 30.000 Immo- 
Ria Ria piazza S. Gio- 

anni 4, 54888/3 I 

BELLISSIMI centrali 3-4-5 stan- 
ze riscaldamento affitta Im- 
mobiliare, Oriani 2. 54892.I 

MANSARDA per persona sola, 
GRETTA, stanza, cucinetta, 
gabinetto, affitta 18.000 Immo- 
biliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4. 54888/1 I 

SAN NICOLO’ 7 stanze; COR- 
SO ITALIA 3 stanze, pronto 
ingresso, uso ufficio; ISTRIA 
stanza cucina comforts affit- 
ta CIVIDIN & SERPO, 35664, 
Canalpiccolo 2. 3263 I 


SOFFITTA centrale restaurata 
una stanza cucina we affitta 
si 20.000. Alabarda, Spiridio- 
ne n. 6. 


54884 I 


APPARTAMENTI, E Locali 
Richieste 


L Lire 90 per parola 
APPARTAMENTI varie gran 
dezze con 0 senza accessori 
cercansi affitto per soddisfa- 
te nostra clientela. Tel. 35664. 
APPARTAMENTO camera cuci- 
na o due camere cucina cer- 
ca affitto persona sola, Tele- 
fonare 725239. 54868 L 
DISTINTI referenziati cercano 
affitto appartamento pronta 
entrata urgentemente. Telefo- 


nare 763237. 54876 L 
VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


CUCCIOLO pastore tedesco pu- 


PELLICCERIA Ziliotto via Mila. 
no 16. Con acquisti diretti sui 
mercati internazionali delle 
pelli grezze assicuriamo no- 
Stra clientela vantaggi decisi 
vi qualità garanzia, prezzi con- 
venienti. Vasto assortimento. 

54898 M 


STUFA Warm Morning sparherd 
seminuovo materassi vendonsi 
occasione, Bosco 12 magazzino 

54878 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO quadri piano- 
forti mobili salotti antichi gia- 
cenze ereditarie, tel. 30358. 

54909 N 

A. COMPERO soprammobili, 
quadri, pianoforti, mobili an- 
tichi, moderni, Telefonare n.| 
38196. 54872 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti- 
chi mobili vari, tel. 37872. 

54842 N 


| MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


CUCINE veri gioielli grandissi- 
mo. assortimento. Mobilificio 
Ballarin via Fonderia 3, largo 
Barriera, filiale XX Settembre 
58, 1346 NIN 

MATRIMONIALE 6 Du come 
bleta citime condizioni vende 
si tel. 764707. 78026 NN 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


rissima razza mesi 3 vendesi 
50.000, telef. 93741 ore 18-20. 
54854 M 


300.00) mensili a produttori do- 
miciliari. Indirizzare Cassetta 
54836 P, SPI. 


A. FIAT 124 special come nuova 
unico proprietario vendesi; tel. 
‘ 90359. Tuttosport viale XX Set- 
tembre 18. 78038 @ 
FIAT 750 ‘64, ‘66; 850 ‘67; 1100 R 
'68; Simca 1000 fine ’65; Inno- 
centi J4S ’66; BMW ‘63, tutte 
in ottimo stato vendonsi anche 
con pagamenti rateali. Renault 
service, Rotonda Boschetto 3. 
MOTOSCAFI cabinati e fuori. 
‘bordo privati vendono occasio. 
ne, Adriaboats, Grumula 2. 
PORSCHE 911 S 22 coupé ’70 
aria condizionata radio acces: 
sori occasione privato vende 
presso Autosalone Giulia via 
Giulia 8, 55003 @ 
RENAULT R6 ‘69, 70 perfette 
condizioni carrozzeria e mec- 
canica unici proprietari ven. 
donsi con garanzia anche a ra- 
te. Renault service, Rotonda 
Boschetto 3. ma 
VENDESI 1100 export ’61 ottime 
condizioni 130.000, tel. 33742. 
54802 @ 
500 L; 750; 850; 850 special; 1100 
R; 1300; 1500 spider; 124 coupé 
Giulia GT; Mini Cooper. Per- 
mute e facilitazioni Crispi 32/a 
78048 Q 
1100 special ottimo stato vende- 
si inintermediari occasione, te- 
lefonare 740794. 54832 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


A.A.A. PRESTITI fiduciari a 
improtestati varie categorie 
con sollecitudine e riserva- 
tezza. STAR snc, via San Ni. 
colò 27, telef. 68317. 32318 R 


AUTO, MOTO, CICLI d 
Q Lire 120 per parola 


BAR centralissimo vendesi inin- 
termediari affarone, tel, 817525 
858 R 
PRESTITI familiari ovunque 
per posta rimborsabili rateal- 
da interessi posticipati. 
Anpa, Grossi 32/a Como. 
6724 R 


CASE, VILLE, TERRENI 


8 Lire 120 per parola 


A. OCCASIONE PROSSIMA 
CONCLUSIONE VENDITE AL 
QUARTIERE MARCESIO VIA 
PUCCINI PRATICHIAMO 
CONDIZIONI. VANTAGGIO. 
SISSIME - APPARTAMENTI 
PRONTA CONSEGNA 2,3, 4 
STANZE SIGNORILI VISTA 
MARE GIARDINI POSTEGGI 
ANCORA PER BREVE TEM- 
PO TELEF. ,811925 UFFICIO 
VENDITE VIA PUCCINI 72 
DALLE 9 ALLE 13 E DALLE 
15 ALLE 19 FESTIVI 10-12 SO- 
CIETA’ EGENA. 54786 S 

\. UDINE vendesi casa 5 stan: 
ze soggiorno ogni comfort am- 
pio scoperto zona tranquilla 
pressi autostrada. Geometra 
Fioraso via Cavour 3,, Udine, 
telef. 22709. 6726 S 

\(IQUISTASI contanti casetta 0 
villetta con piccolo terreno, te- 
lefonare 33748. 78040 S 

\PPARTAMENTI palazzina ele- 
gantissima in costruzione am- 
pia vista sul mare via Pano- 
rama vicinissima al centro 3, 
4 s'anze salone doppi servizi 
finiture pregiatissime box po- 
steggi cantine parco; informa- 
zioni 38212. 54784 S 

APPARTAMENTI soleggiati re. 
staurati 2, 3 stanze cucina ba 
gno vende privato occasione, 
Visitare via Udine 49. 54900 S 


APPARTAMENTI condominiali 
vende direttamente impresa 
camera soggiorno cucina ba- 
gno 3.500.000 consegna rima. 
nente dilazionate lungamente. 
Negozi, attici 9.200.000, 12 mi- 
lioni 800.000. Rivolgersi Sette- 
fontane 4, uffici cantiere. 

59021 S 

APPARTAMENTI in costruzione 
varie grandezze ROIANO, 
MONTEBELLO ROMAGNA S. 
GIOVANNI SISTIANA confor- 
tevolissimi 30% contanti dila- 
zionabili rimanenza mutuo 
ventennale  vendonsi diretta 
mente Immobiliare CIVIDIN 
& SERPO Cacaiaieolo - 2 

3263 S 

APPARTAMENTO in palazzina 
zona Gretta salone 3 stanze 
doppi servizi tutti comforts 
vendo; tel. 37915. 54902 S 

APPARTAMENTO libero 2 stan- 
ze cucina wc vendesi 2.680.000 
acconto 1.000.000 saldo rateale, 
visitare S. Francesco 38/IV 
ore 11.30-13, 15-17. 54880/2 S 

APPARTAMENTO libero camera 
cucina acconto 600.000 mensi- 
li 28.000 vendesi, visitare ore 
11,30-13, 15-16 via Frausin 22, 
1,0 piano. 

APPARTAMENTO. 1, 
servizi anche usato cercasi in 
condominio tel. 61712. 64890 S 

APPARTAMENTO 2 stanze sog- 
giorno. cucinetta servizi ven- 
desi zona Piccardi 5.000.000. 
Alabarda Spiridione 6. 54884 S 


LA COMBUSTIBILE 
pomio-teL. 8208331 


4 dicembre 1970 


APPARTAMENTO primingresso 
MONTEBELLO 2 stanze cuci 


na bagno ripostiglio poggiolo 


centralnafta ascensore vende 
8.500.000 Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4. 54888 S 
APPARTAMENTO 7.0 piano 3 
camere cucina doppi servizi 
moderni vendo, tel. 37915, 
54902 S 
ATTICO panoramico salone due 
stanze bagno cucina  vastissi- 
ma terrazza lussuosamente ri. 
finito consegna primavera ven- 
de Immobiliare Oriani 2. 
54892 S 
BECCARIA prontingresso uso 
ufficio mq 70 riscaldamento 
5.200.000. tel. 35664. 3263 S 
CASETTA ROIANO rinnovata 
stanza 2 stanzette cucina gabi- 
netto con doccia 350 mq ter- 
reno vende Immobiliare CIVI. 
CA piazza S. Giovanni 4. 
54890 S 
ECONOMO 1 4.0 appartamento 
libero 2 stanze predisposto 
per riscaldamento we ascen- 
sore venidesi facilitazioni paga- 
mento; visitare ore 11-13, 15-17. 
32457 S 
LOCALE mq 50 pianoterra via 
Tiepolo uso magazzino affittasi 
permutasi vendesi. Scrivere 
Cassetta 41/C SPI 33100 DSS 
LOCALI liberi ed occupati ven- 
donsi Economo 1; rivolgersi I 
piano ore 11-13,15-17, 32457 S 
MARINA appartamento libero 7 
stanze doppi servizi 4 poggioli 
riscaldamento centrale ascen- 
sore vendesi. Visitare Econo- 
mo 1/I p ore 11-18, 15-17. 
32457 S 
OTTIMO investimento reddito 
9% vendesi appartamento bel- 
lo centrale 4.100.000, tel, 767993 
54892 S 
PALAZZINA zona Faro 3 alloggi 
muova costruzione vendo, te- 
lefonare 37915. 54902 S 
ROMAGNA lussuoso panorami. 
cissimo 4 stanze salone tripli 
servizi giardino box prontin- 
gresso vende direttamente 
Seo CIVIDIN & SERPO 
3263 S 
‘TERRENO con propria spiaggia 
progetto approvato zona Gri- 
gnano vendo tel. 37915. 54902 S 
VILLINO Grotta Gigante 110 mq 
di costruzione 2000 mq giardi- 
no vendo, tel. 37915. 54902 S 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 
PARTENZE 


part. arm. 
Alghero-Sassari 09.55. 1320 
Ancona + 0 + 1405 15.45 
BAI e (tec + 07.10 10,25 
14.05 17.10 
Brindisi-Lecce . 07.10 10.45 


17.50 

liarìi . è» 10,30 
E 18.30 
Catania . + 09,55 


Genova . + 


22.00 
Lampedusa 23.59 
Milano . . 08.40 
11.10 


Napoli +.» 09,55 
18.40 

Palermo —. 09.55 
vo 18.10 
Pantelleria 13.20 
Pisa-Firenze 13.05 
20.00 


Reggio Calabria . 10.40 
Roma e» + + 07.10 08.10 
1455 15.55 
Taranto + 07.10 10.05 
Torino + 07.25 10,00 
16.45 19.45 
Trapani 07.10 12.30 
Venezia ee» 14,05 14,30 
20.00. 20.25 
ARRIVI 
part. arr. 
Alghero-Sassari . 07.20 13.10 
16.55 20.50 
Ancona. . +. 12,55 1440 
Bari. . +. + + 1130 14.40 
18,55 22.15 
Brindisi-Lecce —. 1110 1420 
18.10 22.15 
Cagliari. Mole L51420. 
19.10. 22.15 
Catania e e » 10.35. 1420 
19,10 22.15 
Genova . +. « + 07,30 09.25 
17.15 20,50 
Lampedusa +». 05.10 1420 
Milano e + + 12,00 13.10 
18.20. 19.30 
19.40 20,50 
Napoli . + +. 10.25 1420 
19.15 22.15 
Palermo «0 + 11.15. 1420 
18.50 22.15 
Pantelleria . +. . 12.10 22.15 
Pisa-Firenze . . 08.30 13.10 
17.00 20.50 
Reggio Calabria . 08.10 1420 
15.10 22.15 
Roma e 0 0 + 13,20 1420 
21.10 22.15 
è + + 19.00 22.15 
+00 00 + 10,30. 13.10 
+ ++ (16.50 22.15 
+ + + 09,00 0925 
14.15 14.40 
Collegamenti internazionali 
PARTENZE 
part. art, 
Amburgo » +. » +. 16.45 2130 
Amsterdam +. . 07,25 12.25 
Atene + +» + 07,25 1445 
Barcellona . . . 07.25 13.20 
Bruxelles. . + 1455 20.55 
Colonia-Bonn + 1645 21.10 
Copenhagen —. . 07.25 1135 
Dusseldorf . . ». 16.45 20.45 
Francoforte —. , 07.25 1130 
16.45 20.10 
Londra... +. 0725 11.40 
1645 20.35 
Madrid + + + 0955 13.55 
Monaco +. + 16.45 20.40 
New York... + 07.25 15.30 
Parigi le decg are 109001315: 
16.45 20.30 
Stoccolma . . . 07.25 1320 
Stoccarda . . . 1645 18.40 
Tel Aviv = + + 07.10 13.00 
Zurigo + + + 1645 1925 
ARRIVI 
part. arr. 
Amburgo. è +. 08.05 13.10 
Amsterdam —. . 16.00 19,30 
Atene . + + + 16,30 20,50 
Barcellona . , . 16. 19,30 
Bruxelles . . . 094 13.10 
Colonia-Bonn . . 09. 13.10 
Copenhagen . . 16. 20.50. 
Dusseldorf _, LI 13.10 
Francoforte . ‘ 20.50 
Londra . . + LI 13.10 
5 20,50 
Madrid . , +. 1600 20,50 
Monaco + 0 + 17.30 20,50 
New York. . 20.00 13.10 
Parigi «0 e +» 10.00 13.10 
16.30 20.50 


Stoccolma . + + 
Stoccarda . . . 
Tel Aviv . . 
Zurigo i % 


sori 


